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Alla vigilia del vertice-bis del pentapartito 


La sparatoria all’alba sul tetto di un palazzo in periferia 


Un Consiglio che discute 
tutto e non decide nulla 
Visentini: «Presto lascio» 

Il governo presenta sette emendamenti al provvedimento sulle pensioni - Scoperte 
nuove falle nel bilancio pubblico - Accantonato il recupero del drenaggio fiscale 


Dieci minuti dìnferno 

Evasi di Pescara scoperti a Roma 
Scontro a fuoco, due banditi morti 

Gii agenti arrivati ai fuggiaschi dopo una segnalazione - Uno dei due ricercati, secondo una prima versione, si è 
sparato pur di non farsi prendere vivo - Un altro rimasto ucciso, due feriti - Arrestati due romani; sono complici? 


ROMA — Ieri sera Consiglio di Gabinetto, stamane ver¬ 
tice della maggioranza, oggi pomeriggio riunione dei mi¬ 
nistri economici sul dollaro. Fino a qualche giorno fa 
sembrava che tutto procedesse con la solita routine, ma 
i problemi si accumulano e si concentrano nel tempo; 
referendum ed elezioni amministrative si avvicinano. 
Craxi e i più importanti esponenti del governo hanno 
passato in rassegna tutte le questioni scottanti sulle qua¬ 
li la maggioranza non riesce a decidere. Due sono gli 
ostacoli principali: c'è un limite politico dato dalle diver¬ 
genze tra i partiti. Proprio ieri Visentini, alla Camera, ha 
detto che egli è pronto ad andarsene una volta varato il 
proprio provvedimento. È un chiaro sintomo di malesse¬ 
re anche per le motivazioni che il ministro ha dato (la 
difficoltà a svolgere la propria funzione a causa delle 
continue pressioni che riceve da parte dei partiti) e ciò 
pone problemi seri al governo. Ma c’è anche un limite 
economico e viene dallo stato della finanza pubblica. 

Non a caso a Palazzo Chigi ieri pomeriggio si è comin¬ 
ciato proprio facendo i conti. Goria ha esposto una situa¬ 
zione del bilancio dello Stato che, ad un mese e mezzo 
dall’approvazione della legge finanziaria, non si può dire 
sotto controllo. Emergono falle consistenti per esempio 
nel settore previdenziale: il deficit dell'Inps sarebbe di 4 
mila miliardi oltre il previsto e ciò aprirebbe problemi 
per 1 provvedimenti pensionistici, anche se ci sono 2.800 
miliardi già stanziati quest’anno aH’intemo di un pac¬ 
chetto di 11.500 miliardi in tre anni già votato dal Parla¬ 
mento. Bisogna considerare, poi, che il limite al disavan¬ 
zo stabilito dalla legge finanziaria (96.300 miliardi per 
quest’anno) veniva raggiunto soprattutto spostando 20 
mila miliardi di «regolazioni debitorie»; ma sembra reali¬ 
stico pensare che molti di questi pagamenti non potran¬ 
no essere dilazionati. Ci sono poi 16 mila miliardi che 
dovrebbero scaturire da provvedimenU in via di defini¬ 
tone. Tra essi il condono edilizio e 4 mila miliardi di 

(Segue in ultima) Stefano Cìngolani 


Coldiretti 

Lobianco 

propone 

un’intesa 

lifbr- 

matrice 

Poco piacevole Taccogllenza 
ricevuta ieri dal presidente 
del Consiglio all’assemblea 
celebrativa del 40” della Col¬ 
diretti. Craxi è stato fischia¬ 
to dalla platea e la politica 
economica del governo che 
penalizza Tagricoltura è sta¬ 
ta duramente criticata dal 
presidente dell’organizzazio¬ 
ne Lobianco. Lobianco si è 
detto profondamente preoc¬ 
cupato anche per l’«erosione 
dei valori sui quali è nata e si 
è consolidata la Repubblica» 
ed ha richiamato la necèissl- 
tà di una Intesa tra le forze 
popolari per promuovere 
una «seconda riforma agra¬ 
ria». A PAa 8 


Giornata convulsa 


Dollaro 
a2024 
Assenti 
le banche 
centrali 

Il dollaro contina ad apprez¬ 
zarsi in un mercato in cui 
quasi nessuno vende. In se¬ 
rata a New York è stato quo¬ 
tato 2024 lire. La situazione è 
ritenuta grave dalle autorità 
monetarie ma le banche cen¬ 
trali sono rimaste assenti 
forse in attesa delle decisioni 
che saranno prese nelle riu¬ 
nioni in corso a Basilea e 
Washington. Il Giappone In¬ 
tanto incrementa le esporta¬ 
zioni sul mercato degli Stati 
Ùnlth vivissima - reazióne 
americana che scarica le re¬ 
sponsabilità su Tokio per le 
«mlnaecè all’equilibrio dégll 
scambi mondiali». A.PA0.2 


EST-OVEST 


T Dieci: biso^ prevenire 
la corsa alle armi s|»ziali 

Si è svolta a Roma la riunione dei ministri degli Esteri Cee sulla cooperazione poli¬ 
tica - La dichiarazione finale si distanzia dai progetti Usa di «^erre stellari» 


Si è svolta ieri a Roma la riu¬ 
nione dei ministri degli Este¬ 
ri della Cee: la prima in que¬ 
sto semestre di presidenza 
italiana. I temi principali sul 
tappeto sono stati, oltre al 
terrorismo intemazionale, 1 
rapporti Est-Ovest in vista 
della prossima (12 marzo) ri¬ 
presa del negoziato tra Usa e 
Urss, 11 Medio Oriente e l'A¬ 
merica centrale. La dichia¬ 
razione comune nelle rela¬ 
zioni Est-Ovest, esprime 11 
proposito di svolgere un pro¬ 
prio ruolo per propiziare una 
nuova fase distensiva. In 
particolare la dichiarazione 
afferma che «i Dieci hanno 
preso nota con grande soddi¬ 


sfazione della decisione di 
Usa e Urss di avviare nego¬ 
ziati il 12 marzo prossimo in 
vista deirelaborazione di ac¬ 
cordi efficaci, intesi a preve¬ 
nire la corsa agli armamenti 
nello spazio e a mettere fine 
a quella perseguita sulla 
Terra, nonché a limitare e a 
ridurre le armi nucleari e a 
rafforzare la stabilità strate¬ 
gica». La corsa alle armi spa¬ 
ziali viene dunque significa¬ 
tivamente indicata come un 
pericolo da scongiurare. Una 
posizione ben diversa da 
quella, favorevole £d progetti 
Usa di «guerre stellari», as¬ 
sunta nei giorni scorsi dal 
cancelliere tedesco KohL 

A PAG. 3 



Neirinterno 


Rivelazioni a Parigi: Le Pen 
torturava i partigiani algerini 

n capo del neofascisti francesi. Le Pen, torturava 1 partigiani 
algerini. Ieri 11 quotidiano «Liberation» ha pubblicato un vo¬ 
luminoso dossier con le testimonianze degli scampati alia 
battagUa d’Algeri. A PAG. 2 

Longanesi ancora in carcere 
Oggi Montanelli dal giudice 

Vastissime reazioni anche Ieri airarresta del cronista del 
•Olomale», Paolo Longanesi, ancora in carcere. Oggi pome¬ 
riggio saranno interrogati il direttore Montanelli e il capo- 
cronista Passanisl. A PAG. 5 

Sono cambiati i programmi 
della scuola elementare 

n Presidente della Repubblica ha firmato ieri il decreto che 
Introduce nuovi programmi nella scuola elementare. I nuovi 
programmi comunque entreranno in vigore solo nell’anno 
scolastico ’67-68. A PAG. 6 

Da venerdì gasolio più caro 
Forse ribasso della benzina 

Da venerdì 11 gasolio aumenterà di quattro lire, mentre si 
sarebbero create le condizioni per un ribasso di dieci lire 
della benzina. Sarà però ti Cip a decidere se cl sarà una nuova 
fiscalizzazione. A PAG. 8 




PARIGI — Il capo neofsdsia Jean Marie Le Pan 



ROMA -r- I due;evaai-feriti nèUe aperatorìà con la polizia: 
Franco Patacca e (a dèstra) Raimondo Coletta ■ 




ROMA — Dieci minuti di fuoco. Due banditi morti. Dieci 
interminabili minuti scanditi dai colpi del tiro incrociato tra 
banditi e polizia sul terrazzo di una palazzina di periferia, a 
San Basilio. Poi il silenzio. Con le armi ancora in pugno gli 
agenti irrompono nel piccolo locale all’ultimo piano delio 
stabile adibito a lavatoio. Non c’è più bisogno di sparare. Per 
terra, in un angolo, tra materassi c coperte intrise di sangue, 
un uomo è moribondo. È spirato poco dopo in ospedale. «Ha 
. preferito uccidersi piuttosto che arrendersi», dirà poi Fabri- 
' zio Gallotti, il trentacinquenne commissario che ha guidato 
l’irruzione. Un altro gli è accanto, anche lui in fin di vita. 
Anche lui morto poco dopo; due infine si trascinano sul pavi¬ 
mento con le gambe ferite. È la tragica conclusione della 
breve latitanza di Antonio Mancini, Francesco Gentile (l due 
uccisi), Francesco Patacca e Raimondo Coletta (i due feriti) 
evasi con Massimo BaUone, catturato pochi giorni fa nella 
zona, e Carlo Di Risto, ultimò coih)iòhénte del sestetto anco¬ 
ra mutante, alla fine di gennaio dal supercarcere di Pescara. 

(Segue in ultima) Valeria Parboni 


TERRORISMO 


I governi mettono a punto 
una nuova «eurostrategia» 

Intesa a Roma tra i ministri Cee anche per Testradizione - Scalfaro a Bonn: «Collabora¬ 
zione rafforzata» - Lord Carrington e Spadolini: «Il Patto di Varsavia non c’entra» 


Terrorismo, criminalità, 
strategia comune europea 
per fronteggiarli. In diverse 
sedi ieri si sono succeduU gli 
incontri sulla questione: a 
Roma ne hanno parlato i mi¬ 
nistri della Cee, a Bonn Scal¬ 
faro e Zimmerman, a Verona 
U segretario generale della 
Nato, lord Carrington. 
Un’intesa di massima, su 
proposta di Andreotti, è sta¬ 
ta raggitmta a Roma per 
rattuazione di tutte le con¬ 
venzioni oggi esistenti solo 
sulla carta, compresi gii ac¬ 
cordi sull’estradizione. Inte¬ 
sa anche tra i ministri degli 
Interni italiano e tedesco per 
un maggior scambio di in- 
fonnazìoni. Lord Carrin¬ 



gton, imitato subito dopo da . 
Spadolini, ha affermato di 


•non avere nessuna prova 
obietUva per poter afferma¬ 
re che dietro gli attentati vi 
stano paesi del Patto di Var¬ 
savia». Il nostro ministro del¬ 
la Difesa ha detto di pensarla 
allo stesso modo. Dal Nica¬ 
ragua intanto continuano le 
smenUte dopo le pesanti illa¬ 
zioni avanzate da Craxi; si 
attende un documento 
preannunciato dal governo 
sandinista sulla presenza 
(negata) di terroristi italiani 
in Nicaragua. Infine, è previ¬ 
sta per oggi a Parigi la com¬ 
parsa davanti alla «Chambre 
d’accusation» dell’«autono- 
mo» Massimo Sandrini. 

I SERVIZI A PAa 3 BOWi 


Scaifèro con a coBc g a t ede sc o Zimmerman 


Fuga, solitudine, speranza: la diffìcile riflessione della Fgci 


Per i giovani ò Napoi ovunque? 


La vivace discussione congressuale in Campania - L’estrema precarietà della condizione 
delle nuove generazioni: 250 mila senza lavoro, 60 mila in attesa di insegnamento 


Dal nostro inviato 
NAPOLI —• Afa davvero «una 
nuova generazione è scesa In 
campo»? Davvero un nuovo 
accetto si muove sulla sce¬ 
na politica per affermare che 
è non solo possibile ma indh 
spensablìe «superare i vecchi 
confini del mondo»? Ripren- 
ile vigore fra i giovani — e 
quanto, e come — un’aftra 
idea di socialismo, di un so- 
clallsmo possibile per rjtalla 
e per l’Europa? E può la Fe¬ 
derazione giovanile comuni- 
sta — rifondata e diversa — 
essere crocevia di nuovi per- 
corsi, punto di riferimento 
per quanti credono atta co- 
struzfone di un altro oidfne 
sociale? 

Non sono Interrogativi da 


poco — né Internativi ri¬ 
guardanti soltanto i giovani 
— quelli che la FgcI ha mes¬ 
so al centro della riflessione 
che in queste settimane si 
svolge nel circoli e nelle fede¬ 
razioni provinciali . In p repa- 
nzione del suo XXm Otn- 


AILETTORI 


Anche oggi, por lo agitazioni 
doi lavoratori poligrafici noi 
quadro dalla vartan z a par 9 
r i nnovo dal contratto nazio- 
nola di lavoro. aTUnitàa ateo 
con un numaro r i d o t t a di pa¬ 
gina ad è stata chiuaa in rado- 
Tinrt^ cAfi larnn MitlciMiu 

ornava ^•v^gaa ^avio^opag^aa* . 


gresso nazionale. La scelta di 
Napoli per quell’appunta¬ 
mento (21-24 febbraio) ha 
l’effetto di una esemplifi¬ 
cazione estrema, e già la ric¬ 
ca dlscusisione avvenuta nel 
capoluogo campano durante 
i tre giorni del congresso 
provinciale, presente anche 
Ugo Pecchioll, ha mostrato 
tutta la radicalità delle scelte 
di fronte a cui ci si trova: la¬ 
voro o degradatone, legalità 
o camorra, democrazia o ar¬ 
rembaggio corporaUvo e sfa¬ 
scio sociale. 

Vincenzo, aggredito e de¬ 
rubato dell’orologio da uno 
sconosciuto coetaneo, ha 
aerlttoaita Repubblica» una 
lettera amara: •Mancanza di 
lavoro, solitudine. Ingiusti¬ 


zia, violenza, droga. Non cl 
resta che scappare. Se questa 
è la città che avete costruito 
per noi, potevate risparmiar¬ 
vi la fatica.»». GII ha risposto 
Filippo qualche giorno dopo; 
•Io scappo con te. Rimanere 
qui, urlare "aiuto” a gente 
che ha le orecchie tappate, 
lottare contro I donchisciot¬ 
teschi mulini a vento non 
serve. Non serve più». 

•Evacuare Na^h? E per 
andar dorè, poi? H titolo di 
una mostra fotografica non 
pud diventare suggerimento 
di vita. Lo ha detto Strio alla 
tribuna: •É vero, molti zunicl 

Euganio Manca 

(Segue in ultima) 


Sequenze del blitz 

Una scena 
da film 
che forse 
si poteva 
evitare 

ROMA — PRIMA SCENA. 
Sbattere di portiere, stridio 
dì gomme. Io scatto metal¬ 
lico del tcolpo in canna» al¬ 
le pistole. Non è ancora 
l’alba. Un commissario di 
polizia e otto agenti sì av< 
Viano — in segreto e da sol. 

— verso uno scontro a fuo¬ 
co certo. Contro chi? Cin 
que banditi almeno. Mi 
potrebbero essere di più 
Loro, invece, sono saio ii 
nove. 

SE(X)NDA SCENA. Sai 
Basilio, periferia •dura 
delia citta. Le auto frenan 
plano davanti ad un vet 
chiù palazzotto, quatti 
plani più terrazzo. Propri 
lì. In aito, sul tetto, sono r 
fugiati cinque del sei eva 
dal carcere di massima s 
carezza di Pescara. Un 
•soffiata» di molte ore pr 
ma aveva finalmente svt 
lato alla polizia il tani 
cercato nascondiglio. II pi 
lazzotto è Isolato dagli alt 
edifìci. I fuggiaschi no 
hanno scampo perché sa 
tare su altri tetti è Imposs 
bile e gli agenti, giù, piai 
tonano ormai il porton 
Sono in trappola, definii 
vomente in trappola. 

TERZA SCENA. Ed 
ben diversa da quanto ir 
magiimbile: il contrai 
esatto —ad esser precisi 
di quanto insegnano < 
anni, per esempio in qg 
scuòia di polizia. Il coi 
missario egli agenti, Infs 
ti, invece al tenere Pass 
dio, chiamare rinforzi < 
Intimare agli evasi la rei 
Imboccano di corsa le sci 
del palazzo. In un attlr 
eccoli sul terrazzo. Que 
che sveglia gli abitanti 
mezzo quartiere è un in fi 
no. Centinaia di co 
esplosi, proiettili che rii 
balzano impazziti dapp 
tuffo. Si spara perdiecl i 
nuti di fila, praticamei 
al buio perché sono le e 
que e mezzo e II spie non 
ancora levato. È come 
un film, naturalmente, j 
B, su quel tetto, era dav 
ro necessario girarla q i 
sta scena dì morte e dì Si 
gue? Due banditi uci 
(uno suicida, secondo 
versione fornita dalla p 
zia e che l’autopsia do 
confermare) e due ferii 
gii evasi, nei loro cova 
tevano avere mitra e bc 
be, e di certo — allora 
qualche agente ci arre 
rimesso la pelle. Era si 
messo nel conto, tutto i 
Non sarebbe stato me, 

— meglio e più sicure 
accerchiate quegli ev 
chiamare rinforzi e a^ 
tare la resa? 

•Noi non potevamo 
che cori — spiega frafe 
Il commissario Callott 
anni, li funzionario chi 
guidato reazione», am 
frastornato io questa g 
nata fatta di spari, di n 
e di congraiuìarionl 
Noi non sapevamo eh 
quel tetto cerano dav 
gli evasi. O almeno, 
potevamo esserne sk 
La segnalazione glut 
era generIcM. Si dovevi 
lineare: e le verifiche 
quando mondo è mone 

Fadarico Gereir 

(Segue in ultima 
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speciale RUBIiRi 


martedì 

12 FEBBRAIO 1985 


Sarà distribuito nei prossimi giorni, in vista deile elezioni amministrative 


Questionario per consultare 3000 


timtìglie sui programmi del PCI 


Fra qualche giorno il PCI di 
Rubiera farà giungere a tutte 
le 3000 famiglie un questiona¬ 
rio che chiede ai cittadini di 
esprimere un giudizio sul la¬ 
voro amministrativo degli En¬ 
ti locali di sinistra e di contri¬ 
buire con proprie proposte al¬ 
la formazione dei programmi 
per il prossimo quinquennio. 
Per il rinnovo del Consiglio 
comunale si voterà il 12 mag¬ 
gio prossimo. La consultazione 
elettorale è imminente 

Per il Partito Comunista, 
che negli ultimi cinque anni 
ha amministrato da solo il Co¬ 
mune, dopo l’uscita dei sociali¬ 
sti dalla Giunta, è tempo di 
consuntivi. Il bilancio è sicu¬ 
ramente positivo, anche se re¬ 
stano aperti alcuni problemi. 
Il più rilevante è senza dubbio 
quello della nuova palestra: 
vari intralci burocratici hanno 
finora impedito l’esecuzione 
di quest’opera, quando ormai 


era stato predisposto il piano 
finanziario (permuta con la 
vendita della vecchia sede 
municipale). La vendita è sta¬ 
ta bloccata e la Giunta muni¬ 
cipale ha dovuto trovare una 
diversa soluzione, cioè la con¬ 
trazione di un mutuo con il 
Credito sportivo. 

Anche a Rubiera è già av¬ 
viato il confronto per la for¬ 
mazione della nuova lista. 
Non si preannunciano grosse 
novità ai vertici dell*Ammini¬ 
strazione comunale, anche se 
si prevede un certo ricambio. 
In questo scorcio finale di legi¬ 
slatura grossi impegni atten¬ 
dono il Consiglio comunale, 
dall’approvazione del preven¬ 
tivo ’85, all’avvio del dibattito 
sul nuovo Piano regolatore. 
Sul fronte degli investimenti è 
appena stato approvato un pia¬ 
no dell’importo di oltre 9 mi¬ 
liardi in tre anni. 


NELLA FOTO: una seduta dal 
Consiglio comunale di Rubiera. 



Un consuntivo dì opere pubbliche e servìzi 


Uno sguardo al consuntivo della Giunta degli ulti¬ 
mi cinque anni è sufficiente per verificare una mole 
di lavoro notevole. Questa la situazione settore per 
settore. 

URBANISTICA — Sono stati approvati il piano di 
recupero per il centro storico e il piano per le attività 
estrattive, che regolamenta l’uso delle cave. È onpai 
sulla dirittura d'arrivo il nuovo Piano regolatore ge¬ 
nerale, per il Quale è ultimata la fase di studio e 
progettazione. L’azione del Comune ha favorito la 
realizzazione di alloggi di edilizia economica e popo¬ 
lare e di alloggi costruiti dalle cooperative di abita¬ 
zione, nella zona via Allende-via Moro. 
COMMERCIO — Sono stati approvati il nuovo piano 
commerciale per il commercio fisso e il piano per il 
commercio ambulante. 

AGRICOLTURA — Si è migliorata la ^bilità agrì¬ 
cola, con afaltatura di nuove strade. È in atto una 
revisione delle normative di PRG, per agevolare am¬ 
pliamenti e ristrutturazioni di abitazìom agrìcole. 
TRASPORTI — La novità più importante è l’istitu¬ 
zione di una nuova linea dell’ACTT di collegamento 
fra Rubiera e Scandiano, sede dell’USL e di alcuni 


servizi di zona (Enel, AGAC, ecc.). 

SCUOLA — Stanno per partire i lavori di amplia¬ 
mento della scuola media <E. Fermii, finanziati con 
un mutuo della Cassa Deporìti e Prestiti, per un im¬ 
porto di oltre 400 milioni di lire. 

CULTURA — E quasi sistemato l’archivio storico del 
Comune, in Palano Sacrati. Un grosso impegno sarà 
la realizzazione della nuova sede della Biblioteca co¬ 
munale, nell’ex palazzo civico (di fronte alla chiesa). 
Verrà restaurato con un intervento finanziarìo di 960 
milioni di lire, autorizzato con mutuo. Negli ultimi 
anni la Biblioteca comunale ha curato mostre, pub¬ 
blicazioni di storia locale. 

SANITÀ — E stata creata, in via Vittorio Emanuele, 
la sede del distretto sanitario, che o^ita già il consul¬ 
torio familiare, il consultorio pediatrico, il servizio 
diabetologico, il CUP e la SAuB. L’USL ha aperto a 
S. Agata un centro di appoggio per malati psichiatri¬ 
ci, nelle ex scuole elementari nstruttiuate dall’Am¬ 
ministrazione comunale. 

ANZIANI — £ uno dei settori in cui la Giunta ha 



È in fase di completamento la «casa protetta», con 24 
posti ietto, in via Mari, realizzata in collaborazione 
tra Comune di Rubiera e Comtme di Casalgrande. 
SERVIZI SOCIALI — Si è creato il servizio domici¬ 
liare per minori handicappati, per offrire un aiuto 
alle famiglie che hanno questo particolare problema. 
Asilo nido e scuola dell’infanzia comunale hamio 
continuato ad accogliere bambini handicappati La 
Giunta comunale ha contribuito alla realizzazione di 
iniziative per handicappati adulti a livello dell’USL 
di Scandiano. 

VERDE PUBBLICO — Sono stati acquisiti 50.000 
metrì quadrati di terreno presso la Tetra Pak, con 
un’area sportiva. Si sta lavorando alla attuazione del 
parco fluviale nelle casse di espansione del Secchia. 
SPORT — Sono sorti due campi di tennis, un nuovo 
campo di calcio con illuminazione, sono stati avviati 
rap{Mrti con le società sportive per la gestione con¬ 
venzionata di impianti ertivi 
Opere pubbliche — Ci sono lavori importanti 
già eseguiti: il restauro ^ Palano &icrati, nuova ^e 
' ripali ‘ • • .• 


mumc: 


[pale, la sistemazione dell’edificio comunale di 
^d • - . 


piazza Padella. Sono a] 
cimitero e pei 
nali di via Roma. 


ppaltati i lavori per 
tturazione degli àllog 


il nuovo 


cimitero e per la ristrutturazione degli alloggi comu- 


Investimenti che consentiranno lo sviluppo a nord di Rubiera 


lì'e sottopa^i per siqi^rare 


la barrii della ferrovìa 


Tutta la viabilità a nord di 
Rubiera, in corrispondenza 
con la ferrovia Milano-Bolo- 
gna, sta per subire profonde 
modificazioni. È in fase di pro¬ 
gettazione la chiusura dei due 
passaggi a livello in via Cervi 
e in via Allegri. Contempora¬ 
neamente l’Amministrazione 
comunale ha affidato gli inca¬ 
richi per i progetti di un nuovo 
sottopasso ferroviario all’al¬ 
tezza di via Marsala, di una 
nuova strada di collegamento 
con via Cervi, di un sottopasso 
pedonale-ciclabile in via Cer¬ 
vi. 

In queste opere pubbliche si 
concentrerà un grosso investi¬ 
mento finanziario, dell’impor¬ 
to di circa 2 miliardi, di cui la 
metà sarà messo a disposizione 
dalle Ferrovie dello Stato. 
Cambierà volto una fetta im¬ 
portante della viabilità del co¬ 
mune. È un’esigenza sentita 
soprattutto da quella parte 
della popolazione che vive a 
nord della ferrovia. 

L’attraversamento della li¬ 
nea ferroviaria è sempre più 
difficoltoso, per i lunghi pe¬ 
rìodi di attesa imposti dai pas¬ 
saggi a livellol Lo sviluppo di 
Rubiera, proprio per questo si 
è squilibrato a sud. Un’espan¬ 
sione a nord si è avuta, col 
nuovo villaggio artigiano, solo 
dopo la costruzione della nuo¬ 
va provinciale e del sottopasso 
ferroviario neUe vicinanze del 
Secchia. 

Le Ferrovie dello Stato in 
base ad una apposita legge del 
1983 hanno predisposto un 
piano per la generale soppres¬ 
sione dei passaggi a livello sul¬ 
la Milano-Bologna. Sono di¬ 
sponibili, quindi, ad erogare 
un consìstente contributo per 
la realizzazione delle necessa¬ 
rie opere viarie. Dopo incontri 
fra rappresentanti dell’Am¬ 
ministrazione comunale e del¬ 
le FS è scaturita la soluzione. 

Perché si è scelto di costrui¬ 
re un sottopasso all’altezza di 
via Marsala? L'alternativa sa¬ 
rebbe stata un sottopasso in 
via Cervi, reso difficile però 
dalla presenza del frigo «Ra- 


bitti», dall’accesso alla stazio¬ 
ne e da altri insediamenti. Le 
opere in muratura (muri di so¬ 
stegno, ecc.) sarebbero state 
costosissime, molto più che 
realizzare una strada di colle¬ 
gamento fra via Cervi e via 
Marsala. 

La nuova strada sarà lunga 
circa 600 metri, con 2 corsie e 
una larghezza di 9 metri e 
mezzo. E prevista l’illumina¬ 
zione dell’incrocio con via 
Fratelli’Cervi. Il nuovo sotto- 
passo sbucherà da via Marsala 
all’altezza della cascina Pram- 
polini. Verrà costruito col si¬ 
stema dello «spingitubo», sen¬ 
za interrompere il traffico fer¬ 


roviario. Per le acque piovane 
è prevista una vasca di raccol¬ 
ta, con relative pompe che le 
scaricheranno nell’adiacente 
canale di bonifica. La penden¬ 
za massima delle rampe sarà 
dell’S per cento, quindi per¬ 
corribile facilmente anche dai 
mezzi pesanti. 

Il sottopasso pedonale e ci¬ 
clabile in via Cervi avrà una 
lunghezza di 30 metri. Una so¬ 
luzione per l’attraversamento 
pedonale-ciclabile è allo stu¬ 
dio anche in via Allegri. Qui 
non è possìbile costruire un 
sottopasso all’altezza del pas¬ 
saggio a livello: avrebbe una 


lunghezza esagerata per la 
presenza dei binari dello scalo 
Italterminals a fianco della 
ferrovia. Si sta verificando la 
possibilità di utilizzare il pas¬ 
saggio del canale di Carpi, con 
tombamento del corso d'ac¬ 


qua. 

La risistemazione di questa 
viabilità è collegata anche al 
fatto che Rubiera è stata indi¬ 
viduata nel Piano regolatore 
dei trasporti come sede di una 
«stazione metropolitana», no¬ 
do di interscambio ferrovia- 
gomma. La stazione sorgereb¬ 
be a nord della ferrovia, a lato 
di via Cervi. 


Dura vertenza nell’azienda metalmeccanica di Vilia Bagno 


Ruggerini: «Solo io docido 
sulla cassa integrazioiie» 


Che succede alla •Ruggerini 
Motori»'^ Da un paio di setti¬ 
mane è in atto una vertenza 
dura, con scioperi articolati e 
presidio dei cancelli. La dire¬ 
zione aziendale ha assunto un 
atteggiamento che inasprisce 
la tensione. 

Di recente ha deciso di far 
ricorso ad un periodo di 13 set¬ 
timane di Cassa integrazione 
ordinaria per 26 lavoratori a 
zero ore, sema anticipazione 
del trattamento economico e 
sema rotazione. Le motivazio¬ 
ni sono generiche, così come 
generico è il rifiuto alla propo¬ 
sta, avamata dal sindacato, di 
rotmione e di anticipazione 
anche parziale del trattamen¬ 
to economico. 

Netta chiusura, da parte 
della direzione, è stata opposta 
anche alla piattaforma azien¬ 
dale, imperniata sulla priorità 
del problema occupazione. Al¬ 
tri punti della piattaforma n- 


xxndicatitxi riguardano il si¬ 
stema informativo, la riduzio¬ 
ne e riorganizzazione degli 
orari di lavoro, i contratti di 
solidarietà, l’utUizzo degli im¬ 
pianti, il decentramento, l’in¬ 
novazione tecnologica, la pro¬ 
duttività, l’aggiornamento e 
la formazione professionale 
per tutti i lavoratori, l’am¬ 
biente, il salario. 

*L’andamento dei mercati 
della motoristica diesel, in 
particolare quello agricolo —_ 
affermano FLM e Consiglio di 
fabbrica — ha registrato a 
partire dalla seconda metà de¬ 
gli Anni Ottanta una signifi¬ 
cativa contrazione. Tale situa¬ 
zione SI è riflessa sulla strate¬ 
gia e sulle scelte di politica in¬ 
dustriale attuate dall’azienda 
in termini di politica del pro¬ 
dotto, politica commerciale, 
gestione finanziaria, gestione 
delle scorte e della produzione, 
causando, in presenza di un 
aumento delle incertezze e dei 


fenomeni di disorganizzazio¬ 
ne, un peggioramento delle 
condizioni di lavoro delle mae¬ 
stranze*. n confronto con la 
direzione aziendale sul con¬ 
tratto integrativo nasce anche 
da questi problemi 

Fino a questo momento non 
c’è stata una risposta positiva 
da parte dell’azienda. L’unità 
fra operai, tecnici e impiegati 
è, invece, quanto mai viva e 
consapevole. Il titolare della 
•Ruggerini* ha tentato di col¬ 
pire il sindacato inserendo 
nella lista dei 26 in CIG a zero 
ore un delegato sindaccde del 
reparto montaggio. 

Le ore di sciopero effettuate 
sono già più di una decina. I 
laxxìratori sono intenzionati a 
coinvolgere le forze politiche e 
le istituzionL Non accettano 
l’applicazione delle ricette di 
Romiti e Mortillaro e si dicono 
pronti anche a sostenere uno 
scontro di lunga durata. 


È uno dei temi affrontati per la visita pastorale del vescovo 


Sì discute a S. Faustino 

r 

sul rappwto fede-politica 


Il PRG disegnerà il volto 
di Rubiera oRre il 1990 


Sta per arrivare al Consiglio 
comunale, dopo alcuni anni di 
studi, il nuovo Piaho regolato¬ 
re generale del Comune di 
Rubiera. È nella sua fase con¬ 
clusiva l’iter di progettazione, 
di contatti con le forze econo¬ 
miche e sociali ^ ' 

H Piano regolatore ipotizza 

10 sviluppo di Rubiera per i 

prossimi dieci anni. La previ¬ 
sione è, intanto, di una stabili¬ 
tà del numero della popolazio¬ 
ne. Si presume che l’aumento 
non sarà superiore a una set¬ 
tantina dì unità, mantenendo 
U numero complessivo degli 
abitanti al di sotto delle dieci¬ 
mila unità. Anche a Rubiera, 
infatti, continuano ad essere 
più i morti che i nati, con un 
invecchiamento progressivo 
della popolazione. D’altra par¬ 
te, l’immigrazione è un feno¬ 
meno ormai definitivamente 
esaurito. ^ 

Ciò non significa che non 
aumenteranno le famiglie, 
perché c’è la tendenza delle 
nuove coppie a metter su casé 
autonomamente. Diminuirà il 
numero medio dei componen¬ 
ti per famiglia, con molti an¬ 
ziani in coppia o soli Tenuto, 
conto delle coabitazioni tutto¬ 
ra esistenti, si prevede che nei 
prossimi anni occorreraimo 
circa 600 nuovi alloggi, con 
una media di 55-60 all’anno. Si 
dovrebbero formare all’incir- 
ca 500 nuove famiglie. 

Aree residenziali saranno ' 
inserite nel Piano regolatore 
non solo nel centro di Rubie¬ 
ra, ma anche in Contea e nelle, 
frazioni di Fontana e di S.' 
Faustino. Pur ntm cambiando 

11 numero globale della pepo- ■ 


Iasione, cambierà molto il suo 
assetto interno nel prossimo 
decennio. È prevedibUe anche 
una riconversione dell’appa¬ 
rato produttivo: Rubiera do¬ 
vrà puntare su uno sviluppo 
del «teiziarìo» (imprese com-^ 
marciali, di trasporto, di servi-" 
zio). La rivoluzione informati¬ 
ca sta arrivando anche nelle 
aziende locali. L’automazione 
espelle manodopera. 

n PRG si muove su questi 
binari. Le nuove aree edifi- 
cabili dovrebbero essere at¬ 
torno ai 150 mila metri qua¬ 
drati, con cessione da parte dei 
privati di superfici quasi equ- 
valenti all’ente pubblico. Per 
l’area industriale si pongono 
problemi di ampliamenti o 
trasferimenti (ad esempio per 


l’officina «Borghi»). La resi¬ 
denza si espanderà nell’area 
dei Padulì, oltre che neUe fra¬ 
zioni. 

Grosse novità sono previste 
per le strutture annonarie: 
trasferimento del Consorzio 
Agrario, sistemazione dell’a¬ 
rea «Emeri» presso la stazione, 
con attività di smistamento 
containers (ex Gallinarì), fu- 
tina stazione metropolitana e 
centro servizi e commerciale a 
nord della ferrovia. 

Per quanto riguarda la via¬ 
bilità di progetto la novità più 
rilevante dovrebbe essere una 
nuova strada per colìegare la 
Tetra Pak e la Domus alla 
strada provinciale per Sassuo¬ 
lo. Del problema dei sottopassi 
ci occupiamo in altra parte 
della pagina. 


CRISTALLERIE 
ARGENTERIE PORCELLANE 



Via Emilia Ovest 3/D - Tel. (0522) 62.639 - RUBIERA (RE) 


n vescovo di Reggio, mons. 
Gilberto Baroni, ha compiuto 
sabato e domenica una visita 
pastorale alla parrocchia di S. 
Faustino. Nelle prossime setti¬ 
mane visiterà le altre parroc¬ 
chie del vicariato. Sarebbe 
una notizia esclusivamente di 
vita relìgiasa della Diocesi, se 
la venuta del vescovo a San 
Faustino non fosse accompa¬ 
gnata dalla diffusione di un 
bollettino parrocchiale che 
contiene valutazioni di estre¬ 
mo interesse anche sul ra{^r- 
to fede-politica e sul rai^rto 
Chiesa-partiti. 

In una relazione sinodale 
vicariale si af&onta pure il 
problema del raj^rto col 
PCI: «Viviamo in paesi tutti 
governati dal PCI, che vi con¬ 
ta larghissime maggioranze 
elettorali, non ancora staccate 
dalla loro matrice cattolica». 


Continua la relazione: «Due 
fatti, gran parte della nostra 
gente vota comunista e mal¬ 
grado la scomunica del 1948 
mantiene qualche pratica cri¬ 
stiana, ci spingono ad attrez¬ 
zare il ‘'ricetto” di cui godia¬ 
mo. come "pace religiosa” che 
ha trovato la sua fondazicme 
prima nella coscienza pctola- 
re e poi nella nuova sistema¬ 
zione concordataria. Ci sem¬ 
bra giusto, perciò, che le no¬ 
stre parrocchie abbiano lascia¬ 
to cadere, con la morte del ve¬ 
scovo Bocche, la pastorale di 
condanna e dì contrapposizio¬ 
ne antiemnunista, per avviar¬ 
ne una che, ciane vuole la CEI, 
parte dagli "ultimi”, se ne fa 
voce e li difende, non solo con 
servizi individualizzati, ma 
anche esigoido dal miaido ci¬ 
vile che adeguati progetti sto¬ 
rici ne curino le tristezze e le 
angoscie. Ciò esige un forte 
impegno politico. E scegliere¬ 


mo il partito che dà preceden¬ 
za assoluta alla questione mo¬ 
rale». 

■Non rileviamo obiezioni al 
clima pluralista vissuto nelle 
nostre parrocchie — si dice 
ancora nella relazione —D 
dibattito su "Comunione e Li¬ 
berazione”, ad esempio, non vi 
ha eco. Ciò è dovuto, pensia¬ 
mo, all’orientamento educati¬ 
vo che il nostro vicariato ha 
seguito sulla laicità». 

Monsignor Baroni ha visita¬ 
to sabato pomerìggio la Casa 
della Carità di San Faustino, 
in cui sono optati tossicodi- 
pendoiti, ex-carcerati, ex-eti¬ 
listi. Domenica si è recato aUe 
10 nella millenaria Pieve di 
San Faustino pò- la messa e 
alle 1A30 si è incontrato in as¬ 
semblea con i parrocchiani 
Parroco di San Faustino è don 
Lanfranco Lumetti, giunto 
nella frazione nell’otiobte del 
1975. 


Sanitaria, 

erboristeria, 

diétetica 
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Centro vendita vini e bevande 
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D’INCONTRO 
PER 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Alla vigilia del vertice-bis del pentapartito 

Un Consìglio che discute 
tutto e non decide nuiia 
Visentini: «Presto iascio» 

Il governo presenta sette emendamenti al provvedimento sulle pensioni - Scoperte 
nuove falle nel bilancio pubblico - Accantonato il recupero del drenaggio fiscale 


ROMA — Ieri sera Consiglio di Gabinetto, stamane ver¬ 
tice della maggioranza, oggi pomeriggio riunione del mi¬ 
nistri economici sul dollaro. Fino a qualche giorno fa 
sembrava che tutto procedesse con la solita routine, ma 
1 problemi si accumulano e si concentrano nel tempo; 
referendum ed elezioni amministrative si avvicinano. 
Craxl e l piu importanti esponenti del governo hanno 
passato In rassegna tutte le questioni scottanti sulle qua¬ 
li la maggioranza non riesce a decidere. Due sono gli 
ostacoli principali: c'è un limite politico dato dalle diver¬ 
genze tra l partiti. Proprio ieri Visentini, alla Camera, ha 
detto che egli è pronto ad andarsene una volta varato il 
proprio provvedimento. È un chiaro sintomo di malesse¬ 
re anche per le motivazioni che il ministro ha dato (la 
difficoltà a svolgere la propria funzione a causa delle 
continue pressioni che riceve da parte dei partiti) e ciò 
pone problemi seri al governo. Ma c’è anche un limite 
economico e viene dallo stato della finanza pubblica. 

Non a caso a Palazzo Chigi ieri pomeriggio si è comin¬ 
ciato proprio facendo i conti. Gorla ha esposto una situa¬ 
zione del bilancio dello Stato che, ad un mese e mezzo 
dall'approvazione della legge finanziaria, non si può dire 
sotto controllo. Emergono falle consistenti per esempio 
nel settore previdenziale: 11 deficit dell’lnps sarebbe di 4 
mila miliardi oltre 11 previsto e ciò aprirebbe problemi 
per i provvedimenti pensionistici, anche se cl sono 2.800 
miliardi già stanziati quest’anno all'interno di un pac¬ 
chetto di 11.500 miliardi in tre anni già votato dal Parla¬ 
mento. Bisogna considerare, poi, che 11 limite al disavan¬ 
zo stabilito dalla legge finanziaria (96.300 miliardi per 
quest'anno) veniva raggiunto soprattutto spostando 20 
^la miliardi di «regolazioni debitorie»; ma sembra reali¬ 
stico pensare che molti di questi pagamenti non potran¬ 
no essere dilazionati. Ci sono poi 16 mila mlliaùdi che 
dovrebbero scaturire da provvedimenti in via di definit 
tìone. Tra essi il condono edilizio e 4 mila miliardi di 


(Segue in ultima) 


Stefano Cingolanl 


Coldiretti 

Lobianco 

propone 

un’intesa 

rifbr- 

matiice 


Poco piacevole l’accoglienza 
ricevuta ieri dal presidente 
del Consiglio ali'assemblea 
celebrativa del 40° della Col- 
diretti. Craxl è stato fischia¬ 
to dalla platea e la politica 
economica del governo che 
penalizza l'agricoltura è sta¬ 
ta duramente criticata dal 
presidente dell'organizzazio¬ 
ne Lobianco. Lobianco si è 
detto profondamente preoc¬ 
cupato anche per l’«erosione 
dei valori sui quali è nata e si 
è consolidata la Repubblica» 
ed ha richiamato la necéssi4 
tà di una intesa tra te forze 
popolari per promuovere 
una «seconda riforma agra¬ 
ria». A PA& 8 


Giornata convulsa 

I^Uaro 
a 2024 
Assenti 
le banche 
centrali 


Il dollaro cantina ad apprez¬ 
zarsi in un mercato in cut 
quasi nessuno vende. In se¬ 
rata a New York è stato quo¬ 
tato 2024 lire. La situazione è 
ritenuta grave dalle autorità 
monetarie ma le banche cen¬ 
trali sono rimaste assenti 
forse In attesa delle decisioni 
che saranno prese nelle riu¬ 
nioni in corso a Basilea e 
Washington. Il Giappone In¬ 
tanto incrementa le esporta¬ 
zioni sui mercato degli Stati 
tiiUti: vivissima * reazione 
americana che scarica le re¬ 
sponsabilità su Tokio per le 
«minaccè all'equUibrlo degli 
scambi mondiali». A. PAG. 2 


EST-OVEST 


T Dien: bisogna preveitire 
ia corsa aito armi spaziali 

Si è svolta a Roma la riunione dei ministri degli Esteri Cee sulla cooperazione poli¬ 
tica - La dichiarazione finale si distanzia dai progetti Usa di «^erre stellari» 


Si è svolta ieri a Roma la riu¬ 
nione dei ministri degli Este¬ 
ri della Cee: la prima in que¬ 
sto semestre di presidenza 
italiana. I temi principali sul 
tappeto sono stati, oltre al 
terrorismo intemazionale, i 
rapporti Est-Ovest In vista 
delia prossima (12 marzo) ri¬ 
presa del negoziato tra Usa e 
Urss, il Medio Oriente e l'A¬ 
merica centrale. La dichia¬ 
razione comune nelle rela¬ 
zioni Est-Ovest, esprime il 
proposito di svolgere un pro¬ 
prio ruolo per propiziare una 
nuova fase distensiva. In 
particolare la dichiarazione 
afferma che «i Dieci hanno 
preso nota con grande soddi- 


NeM’interno 


sfazione della decisione di 
Usa e Urss di avviare nego¬ 
ziati il 12 marzo prossimo in 
vista deil'elaborazione di ac¬ 
cordi effìcaci, intesi a preve¬ 
nire la corsa agli armamenti 
nello spazio e a mettere fine 
a quella perseguita sulla 
Terra, nonché a limitare e a 
ridurre le armi nucleari e a 
rafforzare la stabilità strate¬ 
gica». La corsa alle armi spa¬ 
ziali viene dunque significa¬ 
tivamente indicata come un 
pericolo da scongiurare. Una 
posizione ben diversa da 
quella, favorevole ai progetti 
Usa di «guerre stellari», as¬ 
sunta nei giorni scorsi dal 
cancelliere tedesco KohL 

APA&3 


ROMA — U riuniooe dei ministri degii Esteri deHs Cee 


Rivelazioni a Parigi: Le Pen 
torturava i partigiani algerini 

n capo del neofascisti francesi, Le Pen, torturava i parti^anl 
algerini. Ieri li quotidiano •Liberation» ha pubblicato un vo¬ 
luminoso dossier con le testimonianze d^Ii scampati alla 
battaglia d’Algeri. A PAG. 2 

Longanesi ancora in carcere 
Oggi Montanelli dal giudice 

Vastissime reazkmi anche ieri all’arresto del cronista del 
■Giornale», Paolo Longanesi, ancora in carcere. Oggi pome¬ 
riggio saraimo Interrogati 11 direttore Montanelli e il capo- 
cronista Passaaisl. A PAG. s 

Sono cambiati i programmi 
della scuola elementare 

n Presidente della Repubblica ha firmato ieri il decreto che 
Introduce nuovi programmi nella scuola elementare. I nuovi 
programmi comunque entreranno in vigore solo neU’aiino 
scolastico ’87-88. A PAG. 6 

Da venerdì gasolio più caro 
Forse ribasso della benzina 

Da venerdì U gasolio aumenterà di quattro lire, mentre si 
sarebbero create le condizioni per un ribasso di dieci lire 
della benzina. Sarà però il Cip a decidere se ci sarà una nuova 
fiscalizzazione. A PA& 8 PARIGI — 8 capo naofscista Jaan Maria La Pan 



La sparatoria alFalba sul tetto di un palazzo in periferia 

Dieci minuti d’inferno 

Evasi dì Pescara scoperti a Roma 
Scontro a fuoco, due banditi morti 

Gli agenti arrivati ai fuggiaschi dopo una segnalazione - Uno dei due ricercati, secondo una prima versione, si è 
sparato pur di non farsi prendere vivo - Un altro rimasto ucciso, due feriti - Arrestati due romani: sono complici? 




ROMA ~ I due svMi feritf nplhi sparatoite con la 
Franco Patacca e {a dèstra) Raimondo Cokrtta 




ROMA — Dieci minuti di fuoco. Due banditi morti. Dieci 
interminabili minuti scanditi dai colpi del tiro incrociato tra 
banditi e polizia sui. terrazzo di una palazzina di periferia, a 
San Basilio. Poi il silenzio. Con le armi ancora in pugno gli 
agenti irrompono nel piccolo locale all’ultimo piano dello 
stabile adibito a lavatoio. Non c’è più bisogno di sparare. Per 
terra, in un angolo, tra inaterassi e coperte intrise di sangue, 
un uomo è moribondo. È spirato poco dopo In ospedale. «Ha 
preferito uccidersi piuttosto che arrendersi», dirà poi Fabri¬ 
zio Gaiiotti, il trentacinquenne commissario che ha guidato 
l’irruzione. Un altro gli è accanto, anche lui in fin di vita. 
Anche lui morto poco dopo; due infine si trascinanò sul pavi¬ 
mento con le gambe ferite. É la tragica conclusione della 
breve latitanza di Antonio Mancini, Francesco Gentile 0 due 
uccisi), Francesco Patacca e Raimondo Coletta (i due feriti) 
evasi con Massimo Ballone, catturato pochi giorni fa nella 
zona, e Carlo Di Risio, ultimo ctHihiiohéhte del sestetto anco¬ 
ra làiitante, alla fine di gennaio dal supercarcere di Pescara. 


(Segue in ultima) 


Vateria Parboni 



TERRORISMO 


I governi mettono a fwiiito 
una nuova «eurostrategia» 

Intesa a Roma tra i ministri Cee anche per l’estradizione - Scalfaro a Bonn: «Collabora¬ 
zione rafforzata» - Lord Carrington e Spadolini: «Il Patto di Varsavia non c’entra» 


Terrorismo, criminalità, 
strategia comune europ>ea 
per fronteggiarli. In diverse 
sedi ieri si sono succeduti gli 
incontri sulla questione: a 
Roma ne hanno parlato i mi¬ 
nistri della Cee, a Bonn Scal¬ 
faro e Zimmerman, a Verona 
il segretario generale della 
Nato. lord Carrington. 
Un’intesa di massima, su 
proposta di Andreotti, è sta¬ 
ta raggiunta a Roma per 
l’attuazione di tutte le con¬ 
venzioni oggi esistenU solo 
sulla carta, compresi gli ac¬ 
cordi sull’estradizione. Inte¬ 
sa anche tra i ministri degli 
Interni italiano e tedesco per 
un maggior scambio di in- 
formarionl. Lord Carrin¬ 


gton, imitato subito dopo da 
Spadolini, ha affermato di 
•non avere nessuna prova 
obiettiva per poter afferma¬ 
re che dietro gli attentati vi 
siano paesi del Patto di Var¬ 
savia». Il nostro ministro del¬ 
la Difesa ha detto di pensarla 
allo stesso modo. Dal Nica¬ 
ragua intanto conUnuano le 
smenUte dopo le pesanti illa¬ 
zioni avanzate da Craxl; si 
attende un documento 
preannunciato dal governo 
sandinista sulla presenza 
(negata) di terroristi italiani 
in Nicaragua. Infine, è previ¬ 
sta per oggi a Parigi la com¬ 
pari davanti alla «Chambre 
d’accusation» deir«autono- 
mo» Massimo Sandrinl. 
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BONN — Scalfaro 


Fuga, solitudine, speranza: la difficile riflessione della Fgci 


Per I Rovani è Napoli ovunque? 

La vivace discussione congressuale in Campania - L’estrema precarietà della condizione 
delle nuove generazioni: 250 mila senza lavoro, 60 mila in attesa di insegnamento 


Dal nostro inviato 
NAPOLI -> Ma davvero «una 
nuova generazione è scesa fn 
campo*? Davvero un nuovo 
soggetto si muove sulla sce¬ 
na politica per affermare che 
è non solo possibile ma Indi¬ 
spensabile «superare J vecchi 
confini del mondo*? Ripren¬ 
de vigore fra f giovani — e 
quanto, e come — un'altra 
Idea di socialismo, di un so¬ 
cialismo possibile per l'Italia 
e per l’Europa? E può la Fe¬ 
derarne giovanile comuni¬ 
sta — rifondata e diversa — 
essere crocevia di nuovi per^ 
corsi, punto di riferimento 
per quanti credono alta co¬ 
struzione di un altro ordine 
sociale? 

Non sono Interrogativi da 


poco — né Interrogativi ri¬ 
guardanti soltanto i giovani 
— quelli che la Fgci ha mes¬ 
so al centro della riflessione 
che in queste settimane si 
svolge nei circoli e nelle fede¬ 
razioni provinciali , in p repa- 
razione del suo XXni Con- 


AI LETTORI 

Anche oggi, par la agitazioni 
dal lavoratori poUgr a R ci nai 
quadro dallo vortana par 8 
r i wnavo dal contratto nazio- 
nala di lavoro, aTUnRèa aaco 
con un numero ridotto di po- 
gino od è stata chhisa in rado- 
ziona con largo anticipo. 


grosso nazionale. La scelta di 
Napoli per quell’appunta¬ 
mento (21-24 febbraio) ha 
l’effetto di una esemplifi¬ 
cazione estrema, e già la ric¬ 
ca discussione avvenuta nel 
capoluogo campano durante 
f tre giorni del congresso 
provinciale, presente anche 
Ugo PecchMI, ha mostrato 
tutta la radiesdità delle scelte 
di fronte a cui cl si trova: la¬ 
voro o degradazione, legalità 
o camorra, democrazia o ar¬ 
rembaggio corporativo e sfa¬ 
scio sociale. 

Vincenzo, aggredito e de¬ 
rubato dell'Orologio da uno 
sconosciuto coetaneo, ha 
scritto a fta Rqiubbllca» una 
lettera amara: •Mancania di 
lavoro, solitudine. Ingiusti¬ 


zia, violenza, droga. Non cl 
resta che scappare. Se questa 
è la città che avete costruito 
perno:, potevate risparmiar¬ 
vi la fatica...*. GII ha risposto 
Filippo qualche giorno dopo: 
•Io scappo con te. Rimanere 
qui, urlate •aiuto" a gente 
che ha le orecchie tap^te, 
lottare contro I dotKhiaelot- 
teschl mulini a vento non 
serve. Non serve più*. 

•Evacuare Na^h? E per 
andar dove, poi? H titolo di 
una mostra fotografica non 
può diventare suggerirrtento 
di vita. Lo ha detto Strio alla 
tribuna: •È vero, molti amici 

Eugenio RRaRca 

(Segue in ultima) 


Sequenze del blitz 

Una scena 
da film 
che forse 
si poteva 
evitare 


ROMA — PRIMA SCENA. 
Sbattere di portiere, stridio 
di gomme, Io scatto metal¬ 
lico del •colpo in canna* al¬ 
le pistole. Non è ancora 
l’alba. Un commissario di 
polizia e otto agenti si av¬ 
viano — In segreto e da soli 

— verso uno scontro a fuo¬ 
co certo. Contro chi? Cin¬ 
que banditi almeno. Ma 
^trebbero essere di più. 
Loro, invece, sono solo in 
nove. 

SECONDA SCENA. San 
Basilio, periferia •dura» 
della città. Le auto frenano 
piano davanti ad un vec¬ 
chio palazzotto, quattro 
piani più terrazzo. Proprio 
li. In alto, sul tetto, sono ri¬ 
fugiati cinque del sei evasi 
dal carcere di massima si¬ 
curezza di Pescara. Una 
•soffiata» di molte ore pri¬ 
ma aveva finalmente sve¬ 
lato alla polizia II tanto 
cercato nascondiglio. IIpa¬ 
lazzotto è isolato dagli altri 
edifici. I fuggiaschi non 
hanno scampo perché sal¬ 
tare su altri tetti è Impossi¬ 
bile e gii agenti, giù, pian¬ 
tonano ormai il portone. 
Sono in trappola, definiti¬ 
vamente In trappola. 

TERZA SCENA. Ed è 
ben diversa da quanto im- 
maginabile: il contrario 
esatto —ad esser precisi — 
di quanto insegnano da 
anni, per esempio In ogni 
scuòla di polizia. li com¬ 
missario e gli agenti, infat¬ 
ti, invece di tenere l’asse¬ 
dio, chiamare rinforzi ed 
intimare agli evasi la resa. 
Imboccano dì corsa le scale 
dei palazzo. In un attimo 
eccoli sul terrazzo. Quello 
che sveglia gli abitanti di 
mezzo quartiere è un infer¬ 
no. Centinaia di colpi 
esplosi, proiettili che rim¬ 
balzano impazzii dapper¬ 
tutto. Si spara perdiecl mi¬ 
nuti di fila, praticamente 
al buio perché sono le cin¬ 
que e mezzo e il sole non s’è 
arrcora levato. È come in 
un film, naturalmente. Ma 
lì, su quei tetto, era davve¬ 
ro necessario girarla que¬ 
sta scena di morte e di san¬ 
gue? Due banditi uccisi 
(uno suicida, secondo la 
versione fornita dalia poli¬ 
zia e che l'autopsìa dovrà 
confermare) e due feria. E 
gli evasi, nel loro covo, po¬ 
tevano avere mitra e bom- 
be, e di certo — allora — 
qualche agente cl avrebbe 
rimesso la pelle. Era stato 
messo nei conto, tutto ciò? 
Non sarebbe stato m^Iìo 

— meglio e più sicuro — 
accerchiare quegli evasi, 
chiamare rinforzi e aspet¬ 
tare la resa? 

•Noi non potevamo fare 
che così — spiega trafelato 
Il commissario Gaiiotti, 35 
anni, lì ftin^onario che ha 
guidato reazione», ancora 
frastornato In questa gior¬ 
nata fatta di srarf, di morii 
e di congratulazioni 
Noi non sapevamo che su 
quei tetto cerano davvero 
gli evasi. O almeno, non 
potevamo esserne sicuri. 
La segnalatìone giuntaci 
era generica. Si doveva ve¬ 
rificare: e le verifiche, da 
quando mondo è mondo, si 

Ftdtrico Geremicca 

(Segue in ultima) 
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Ha chiuso al listino ufficiale italiano sulle 2016 lire ma in serata a New York aveva superato le 2024 


ROMA — Non si trovano abbastanza dollari e questa scarsità 
è bastata ieri a far salire la quotazione in un mercato semi¬ 
vuoto (a New York le banche erano chiuse per festività) fino . 
a 2.016 lire alla chiusura italiana ed a 2.024 a quella 
nordamericana. Sono cambi che esprimono i giudizi del teso¬ 
rieri circa la possibilità che l’apprezzamento del dollaro con¬ 
tinui — si parla di 2,35 marchi e 2.100 lire — basati sul fatto 
che i governi e le autorità monetarie si sarebbero privati di 
ogni spazio di manovra. 

Dalla riunione del governatori delle banche centrali, conti¬ 
nuata ieri a Basilea, sono uscite manifestazioni della «volon¬ 
tà di intervenire di nuovo, quando sarà opportuno». Anche la 
riunione del Comitato della Riserva Federale degli Stati Uni¬ 
ti ha discusso la condotta del suo presidente Volcker, In un 
clima di opinioni che gli attribuisce volontà distensive, da cui 
però non cl si attende alcun effetto. Fra l grandi compratori ' 
di dollari di questi giorni vi sono le grandi corporations statu- ‘ 
nitensl, le quali convertono in dollari la loro tesoreria valuta¬ 
rla ed evitano di cedere quelli già in loro possesso. Le «scom¬ 
messe» sul cambio sono diventate una voce primaria dei con¬ 
to profitti e perdite di ogni grande impresa. 

Un curioso traffico di dollari fra Svizzera e Stati Uniti è 
emerso In seguito ad una indagine giudiziaria antidroga del 
Dipartimento alla Giustizia degli Stati Uniti. Seguendo le 
operazioni di un trafficante, il quale pagava in dollari senza 
poterne dire la provenienza, gli inquirenti hanno scoperto 
che la Bank of Boston aveva Importato 1.220 milioni di dollari 
In sacchetti inviatigli per via aerea da nove banche svizzere. 

I banchieri della Boston si sono giustificati dicendo che gli 
Impiegati si erano dimenticati che la legge statunitense chie¬ 
de la registrazione dei movimenti di oltre diecimila dollari, 
appunto per rendere possibili 1 controlli, ed hanno pagato la 
multa di 500 mila dollari. L'Inchiesta antidroga prosegue. 
L’episodio la dice lunga di come materialmente, e non solo 
per le alte vie della finanza, il dollaro circoli fisicamente 
come moneta d'uso Internazionale. 

La situazione evidenziata dalla fluttuazione dei cambi non 
giustifica le reazioni «ingenue». In Svizzera le banche cercano 
di frenare l’uscita del denaro aumentando di un altro 0,50% 
l’interesse sul depositi remunerati ora al 5%. In Germania le 
banche rilasciano titoli In euromarchi, trattabili sla all’inter¬ 
no della Germania che all’estero, 1 quali però non possono 
attrarre molti compratori nel momento In cui si perde anche 
uno o due punti percentuali al giorno, come è accaduto ieri. 
In realtà anche tedeschi e Inglesi hanno bisogno di puntella¬ 
re le loro valute con una zona monetaria governata, quale 


Il dolaro sale d’ora II ora 


Nessuno vende, lo comprano 


in massa le corporation Usa 


Non si 
registrano 
reazioni dei 
banchieri 
centrali - Rialzo 
dei tassi in 
Svizzera - Duro 
attacco Usa 
alla valanga di 
esportazioni 
giapponesi 
La lira più forte 
del marco 



Paul Volcker 


Il governo presenterà 7 emendamenti al testo in discussione 


Pensioni, non ci sarà il decreto 


n Pei: no a battute di arresto per la riforma 


ROMA — Il Consiglio di Ga- 
binetto ha deciso che II go¬ 
verno presenterà sette 
emendamenti al provvedi¬ 
mento in discussione alla 
Camera, smentendo cosi cla¬ 
morosamente una sortita del 
sottosegretario Borruso se¬ 
condo li quale si sarebbe do¬ 
vuti arrivare ad un-decreto. 
Cancellando precedenti im¬ 
pegni ed intese, lo aveva an¬ 
nunciato, ieri nella tarda 
mattinata, il sottosegretario 
de del ministero del Lavoro, 
Andrea Borruso, al comitato 
ristretto riunito alla Camera 
per licenziare un testo sul 
riordino (e che comprendes¬ 
se anche le rivalutazioni del¬ 
le vecchie pensioni). Il colle¬ 
ga di partito Cristofori, pre¬ 
sidente della speciale com¬ 
missione di Montecitorio, si 
dichiarava sorpreso, Adria¬ 


na Lodi annunciava che 1 co¬ 
munisti da quel momento ■ 
avrebbero solo assistito a 
qualsiasi elaborazione del . 
comitato sull’argomento. Al- . 
lora Borruso ha corretto il ti¬ 
ro, proponendo la presenta¬ 
zione di un pacchetto di 
emendamenti del. govèrno 
alla prima .riunione della /: 
commissione, domani, gio¬ 
vedì. In serata ha pòi convo¬ 
cato 1 sindacati per averne 
l’assenso. 

Salvata la forma, resta la 
sostanza di un colpo di mano 
(sia pure prevedibile) della 
maggioranza, che divisa su 
tutto sembra ritrovare coe¬ 
sione solo nello spodestare il 
Parlamento. Imbarazzatissi- 
mi, 1 socialisti in una confe¬ 
renza stampa del pomerig- 

g io hanno sostenuto l’inizia¬ 
va che, come è ovvio, non 


Corsa elettorale 
della 


maggioranza 
per deliberare 
solo gli aumenti 
Imbarazzo dei 
socialisti e del 
presidente 
de delia , 


commissione 
Convocati 
i sindacati 


poteva essere di Borruso, ma 
dell’Intero esecutivo e, in pri¬ 
ma fila, del ministro sociali¬ 
sta del Lavoro. La fretta elet¬ 
torale rischia di far giocare, 
al rialzò tutta la partita degli 
aumenti e di affossare per un 
bel po’ qualsiasi disegno di 
riordino. Il pentapartito, in¬ 
fatti, vuole ' airimprovviso 
accontentare tutti: pubblici e 

f irlvati, pensionati ed asslsti- 
i. Magari coprendosi dietro 
un’iniziativa parlamentare, 
che forse non a caso è stata 
montata nei giorni scorsi 
sulla informazione (rivelata¬ 
si fasulla) di un accordo «dei 
partiti» in Comitato ristretto. 

Il gruppo comunista della 
Camera ha diffuso al termi¬ 
ne di questa giornata con¬ 
vulsa un comunicato che 
spiega con chiarezza la posi¬ 


zione assunta in comitato ri 


stretto e solleva pesanti in¬ 
terrogativi sul comporta¬ 
mento dell’esecutivo. Riferi¬ 
sce il comunicato dell’an- 
nuncio dato dal sottosegre¬ 
tario Borniso, con 11 quale il 
governo avocava a sé «tutta 
la materia relativa agli au¬ 
menti delle pensioni d’anna¬ 
ta pubbliche e private e gli 
assegni sociali per i pensio¬ 
nati più poveri per adottare 
un non meglio precisato 
provvedimento d’urgenza”. 
'Tale sortita — afferma il 
gruppo comunista — è ap¬ 
parsa in netto contrasto con 
gli impegni assunti appena 
due settimane orsono, dallo 
stesso sottosegretario, di 
presentare al comitato ri¬ 
stretto una proposta che pre¬ 
vedesse la utilizzazione delle 
risorse accantonate in bilan¬ 
cio in modo ^uilibrato tra i 


diversi settori». 

Dopo aver riferito della 
parziale correzione di rotta, 
il comunicato prosegue: «Si è 
tuttavia provocata così una 
battuta d’arresto ’ proprio 
nella giornata in cui si dove¬ 
vano concludere i lavori del 
comitato ristretto e a due 
giorni dalla convocazione 
delia commissione in seduta 
plenaria in assenza sia di 
ima proposta del governo sia 
di un testo base del comitato 
ristretto su questa materia. 
Resta sospeso 11 nodo fonda- 
mentale di un’equa distribu¬ 
zione delle risorse fra le varie 
categorie a partire dal pen¬ 
sionati più ixjveri, tanto che 
si rischia di superare quel li¬ 
miti di compatibilità finan¬ 
ziaria che il governo ha sem- 

{ >re invocatb per bloccaré fa¬ 
une giuste richieste di mi¬ 


glioramenti come quella del 
minimo vitale sostenuta dai 
comunisti. Il Pel — conclude 
il comunicato — si riserva 
naturalmente iin giudizio 
sulle proposte e si impegna 
ad operare per evitare Ini¬ 
quità e discriminazióni». 

11 ministro del Lavoro ha 
giocato un altro del suoi tiri 
ai compagni di partito e par¬ 
lamentari che per mesi han¬ 
no dovuto «coprirlo» > sia 
quando non è riuscito a pre¬ 
sentare alcun testo in com¬ 
missione, sia quando accordi 
da lui annunciati venivano 
smentiti da questo o quell’e- 
sponente della maggioranza. 
Franco Plro, durante la con¬ 
ferenza stampa, ha dovuto 
compiere una clamorosa 
marcia indietro, affermando 
ché nella dichiarazione rila¬ 
sciata nel giorni scorsi insie¬ 
me a Cristofori, Mancini e 
Lodi si parlava soltanto del 
riordino, smentendo quel 
«compresi gli aumenti» che il 
testò ancor oggi conserva. 
Una brutta figura che può, 
oltre tutto, rivelarsi del tutto 
inutile: già ieri sera esponen¬ 
ti della maggioranza hanno 
ribadito di non essere d’ac¬ 
cordo su questo «stralcio» e 
tutto fa pensare che il vertice 
di oggi — anche su questo te¬ 
ma — sarà più che tempesto- 


Nadìa tarantini 


ROMA — Il ministro delle Finanze 
Bruno Visentinl ha annunciato ieri 
sera alla Camera che Oreste abban¬ 
donerà il suo incarico. Lo ha detto in 
polemica con quanti, fra gli stessi al¬ 
leati, In questi mesi lo hanno sotto¬ 
posto ad attacchi martellanti. «Un 
ministro — ha detto Visentini chiu¬ 
dendo la discussione generale sul de¬ 
creto fiscale — quando si trova suo 
malgrado così esposte come Io sono 
stato lo, ha il dovere prima di con¬ 
durre in porto il suo provvedimento 
e poi di andarsene». Dimissioni im¬ 
minenti? «Alla prima occasione», ha 
risposto Visentinl. 

Subite dopo la sua replica, com’e¬ 
ra nelle previsioni, il ministro Oscar 
Mommi ha comunicate ufficialmen¬ 
te la decisione di porre la fiducia sul 
decreto, che dovrà essere convertite 


in legge entro la mezzanotte di do¬ 
menica. C’era da aspettarselo: Palaz¬ 
zo Chigi ha motivato il ricorso alla- 
fiducia con la necessità di troncare 
l’ostruzionismo missino. Una litania 
che si ripete ormai da mesi. In real¬ 
tà, come ammettono ormai senza 
troppi peli sulla lingua esponenti 
dello stesso pentapartito, i 2.600 
emendamenti presentati dal MSI 
«sono stati accolti da Craxi con un 
sospiro di sollievo». 

Ad una convergenza «almeno og¬ 
gettiva» tra i neofascisti e «coloro che 
nel governo non tralasciano occasio¬ 
ne per colpire il diritte del Parla¬ 
mento di votare e modificare i prov¬ 
vedimenti governativi» ha fatto del 
resto subite riferimento il presidente 
del deputati comunisU, Giorgio Na¬ 
politano, in una dichiarazione rila¬ 
sciata ai giornalisti appena forma- 


Alla Camera posta la fìducia sul fisco 


Visentinl: 
«Alla prima 
occasione 
me ne vado» 


lizzata la questione di fiducia (che, 
considerati gli interventi-fiume del 
gruppo missino, non potrà esser vo¬ 
tata prima di questa sera o addirittu¬ 
ra, domani mattina). 

- Napolitano ha denunciate come 
con la presentazione degli emenda¬ 
menti e col preannuncio di pwter 
usare («pur sapendo di non riuscire a 
bloccare il decreto») tutte le possibili¬ 
tà di ostruzionismo che gli si presen¬ 
tano alla Camera, «il MSI ha fatto sì 
che anche in questo ramo del Parla¬ 
mento si impedissero votazioni libe¬ 
re in aula su qualsiasi emendamen¬ 
to, compresi quelli relativi all’Iipef». 
I missini hanno, quindi, operate «a 
danno delle prerogative del Parla¬ 
mento e dì tutti quei contribuenti 
che si attendevano decisioni mag¬ 
giormente ispirate ad esigenze di 
giustìzia fiscale». 


' Analoghe prese di posizione sono' 
giunte da settori della stessa mag¬ 
gioranza. ’ 11 democristiano Carlo 
Sangalli, ad esempio, intervenendo 
in aula, ha detto che con la nducla «si 
impedirà di introdurre nel provvedi-' 
mento quei miglioramenti che appa-- 
rivanó opportuni». La decisione di 
Palazzo Chigi, per quanto scontata, 
ha, dunque, provocato malumori an¬ 
che nel pentapartito. Il socialista 
Franco Pire ha chieste al governo di 
•intervenire subite» oer ridurre il 
drenaggio fiscale. E persino Pietro 
Bongo ha invocate «maggiore corw- 

£ o da parte della maggioranza»: «fui 
iirSS — ha detto — occorre ridurre 
la pressione fiscale che grava forte¬ 
mente sul lavoro dipendente e sulla 
produzione». 


Giovanni Fasanella 


ROMA — Il vertice nume¬ 
ro due, che sarà affollatis¬ 
simo (segretari e capignij^ 
po del pentapartito, più 
Craxi, Forlani e qualche 
ministro) si riunisce sta¬ 
mane a Palazzo Chigi con 
un ordine del giorno molto 
generico ma molto ampio. 
Proviamo a sintetizzarlo: 
referendum, dollaro, giun¬ 
te locali, voto segreto e poi 
tutti i provvedimenti solle¬ 
citati dai singoli partiti 
(Pietro Longo, da solo, vuo¬ 
le ben tre decreti) e intorno 
^ quali, i singoli partiti, in¬ 
tendono costruire le rispet¬ 
tive campagne elettorali. 

Ieri è stata una giornata 
di vigilia importante. 1 cin¬ 
que hanno convocato i ri¬ 
spettivi organismi dirigen¬ 
ti per fare il punto politico 
e preparare i piani di batta¬ 
glia. Delle tante riunioni, la 
più significativa è stata 
quella della De (Consiglio 
nazionale) perche è inter¬ 
venuto 11 vicepresidente del 
Consiglio Forlani ed ha 
pronunciato un discorso 
nei toni e nei contenuti 
piuttosto distante dalla re¬ 
lazione tenuta il giorno pri¬ 
ma da De Mita. Forlani ha 
detto che il pentapartito va 
salvato ad c^i costo e non 
continuamente minato con 
minacce e diktat Ha detto 
che non è vero che la De è 
subalterna a Craxi, ma è 
vero casomai il contrario. 
Ha detto che il Pei sta lavo¬ 
rando ai fianchi socialisti e 


Riunioni nei pentapartito per preparare il vertice di oggi 


Fdriaiti: far quadrato attorno a Craxi 


laici per distaccarli dall’al¬ 
leanza con la De e che la 
manovra può riuscire e che 
per farla fallire bisogna te¬ 
nersi stretto Craxi. Che è 
l’unico, tra i dirigenti im¬ 
portanti del pentapartito 
(compresi diversi socialisti) 
fedele alla De e pronto a re¬ 
sistere agli assalti comuni¬ 
sti. E l’unico — ha detto 
ancora Forlani — ma non è 
così forte come si crede. 
Neppure nel suo partito è 


forte come si crede. Non 
controlla tutta la periferia 
e non controlla neppure 
tutto il gruppo parlamen¬ 
tare. Insamma, la De non 
deve metterlo all’angolo, 
perché opererebbe contro 
se stessa. «Non deve far 
prevalere le spinte conflit¬ 
tuali, perché queste favori¬ 
rebbero l’aggregazione in 
funzione anti-Dc di un 
blocco laico-progressista». 

Quanto agli altri partiti. 


la discussione interna non 
è andata molto oltre richie¬ 
ste di provvedimenti. Ve¬ 
diamole. I socialisti chie¬ 
dono: decreto fiscale e con¬ 
dono edilizio subito e poi 
fame nel mondo, pensioni, 
occupazione, Mezzi^omo, 
scuola media e artigianato. 
11 Pii vuole rivedere la ri¬ 
forma sanitaria e poi misu¬ 
re per la casa, istituzione 
del ministero dell’ecologia, 
riduzione dell’Irpef, pen¬ 


sioni. 1 socialdemocratici 
propongono raffiche di de¬ 
creti, tra l’altro su: lavoro 
ai giovani, pensioni, com¬ 
mercio, turismo, artigiana- 
to.E poi disegni di legge su 
Meóogiomo e casa. 

Sarà possibile mettersi 
d’accordo? C’è un de, An¬ 
dreatta, che spera che non 
sla possibile. Infatti ieri si è 
detto favorevole a una nor¬ 
mativa che impedisca al 
Parlamento, nei tre mesi 


I»vcedenU alle elezioni, di 
fare ie «leggi elettorali». 
Cioè di guadagnarsi con- 


Cioe di guadagnarsi con¬ 
sensi distribuendo un po’ 
di soldi e facendo saltare 
tutti i programmi di spese e 
^i entrate. La stessa preoc¬ 
cupazione sembra averla 
Sp^olini, che però ieri, in 
una lunga intervista al 
giornale socialdemocratico 
«l’Umanità» (che sia un se¬ 
gno di distensione tra i due 


può essere 11 Sistema monetario europeo, per cui devono ac¬ 
cettare quel compromessi e mutamenti da cui lo SME può 
trarre forza. • ' 

Significativi gli sviluppi deH’alleanza-scontro fra Giappo¬ 
ne e Stati Uniti. Ieri il rappresentante commerciale degli 
Stati Uniti William Brock parlando ad una assemblea di 
uomini di affari riuniti a Tokio ha definito l’avanzo commer¬ 
ciale dei Giappone «una minaccia di destabilizzazione del 
sistema commerciale mondiale». Brock ha chiesto a Tokio di 
tenere fede alla prómessa di aprire all’import quattro settori: 
telecomunicazioni, prodotti del legno, farmaci ed attrezzatu¬ 
re mediche, elettronica. 

L’attivo commerciale dei Giappone è stato di 465 milioni di 
dollari in gennaio e di 44 miliardi nell’intero anno scorso. Ma 
è con gii Stati Uniti che le esportazioni giapponesi sono salite 
del 20% mentre con l’Europa occidentale restano quasi fer¬ 
me. Vaie a dire che ad attirare le esportazioni giappones 
negli Stati Uniti è la sopravvalutazione del dollaro che con¬ 
sente di guadagnare il 30-40% sul mercato nordamericane 
rispetto ai prezzi interni. Se gli Stati Uniti non avessero fatte 
la politica del superdollaro, riducendo l loro disavanzi ed 
loro tassi d’interesse, oggi non avrebbero un disavanzo com 
merciale così ampio coi Giappone. - 

I giapponesi, favoriti dalia politica monetarla statunisten 
se, si guardano bene dal dissociarsene con posizioni ed inizia 
tive di fondo. Incassano, accumulano attivi che riesportan( 
facendo prestiti finanziari. Procedono molto cauti nell’inter 
nazionalizzare l’uso dello yen. Nessuno però meno degli Stai 
Uniti può rimproverarli per il fatto che cercano di trarre ! 
massimo vantaggio dall’occasione loro offerta. Ed infatl 
Stati Uniti e Giappone convergono, contro gli europei ed 
paesi in via di sviluppo, nella offensiva per ottenere congiun 
tamente più spazio in quelle esportazioni tecnologiche e c 
servizi nelle quali hanno la superiorità su tutti. 

Fra le reazioni italiane da segnalare le osservazioni d( 
prof. Federico Caffè al fautori di una svalutazione della lirj 
Non occorre. «Perché — rileva Caffè — potendo la lira oscillc 
re del 6% sopra e sotto il punto centrale dello SME, si colloc 
al cambio nella fascia su^riore e non al centro o nella fasci 
inferiore?». Insomma, perché potendo cambiare il marco 
650 lire senza svalutare invece si cambia a 615 lire? Se 
Tesoro e la Banca d’Italia sono in grado di ottenere quesi 
correzione, facendo scendere l tassi d’interesse, non hanr 
bisogno di chiederlo a nessuno. 


Renzo Stefano 


L’eurodeputato 

sott’accusa 


Testimoni 
riveiano 
a Parigi 
«Così 
LePen 
torturava 




in Aigeria» 


«Liberation» ha 
pubblicato un volu¬ 
minoso dossier sul¬ 
l’esponente fascista 



Nostro servizio 


PARIGI — Sono cinque. Cinque algerini scampati alia «betf 
d’Algeri» condotta nel 1957 dal generale Massu e dai auoÌ 
uomini dellà Decima divisione paracadutisti per smanteUaic 
ganizzazione terrorìstica urbana del FNL (Fronte nazione 
liberazione). In quell’anno, allorché inizia la battaglia d’Al£ 
più giovane di questi cinque testimoni ha 17 anni, il più «vec 
34. E ora raccontano, e raccontando denunciano un uomt 
pochi giorni fa aveva tentato di far condannare per diUama 
da un tribunale parigino il settimanale «Le Canard Ench 
colpevole di aver rievocato il suo pasclo «algerino». 

L’uomo in questione è Jean Marie Le Pen, capo del F 
nazionale neofascista, eletto depuUto europeo alle ultime eh 
del 17 giugno dell’anno scorso assieme ad altri 9 dei suoi cand 

Le riveiarionì dei 5 sopravvissuti, in parte note, in p^ 
formano uno spesso «dossier» che il quotidiano «liberatio 
pubblicato ieri mattina facendolo precedere da una sintesi si 
destinata a situare la «battaglia d’Algeri»^ nel suo contato 
lepresaiofie, reaziofie terrorìstica, massacri antiterrorìstici. L 
tale infernale, jnytmma, che il generale Massu si incarica di 
zare con tutti i mezzi leciti e illeciti, tortura compre^ Sulla 
taglia d’Algeri» ricorderemo che Gillo Pontecorvo girò un fi 
graiule intensità drammatica e di notevole valore storico- 
mentano che la Francia proibì sul proprio territorio per mdt 


ROMA — Primi contrasti nella De sulle liste elettorali, al 
Consiglio nazionale. Malgrado De Mita abbia messo le mani 
avanti per sminuire il valore di regole codificate per i criteri 
di scelta dei candidati («Io non do grande rilievo alle rigide 
norme procedurali»), si è scatenata nel salone di Palazzo 
Sterzo quasi una «bagarre», a stento contenuta dalla presi¬ 
denza. E, alla fine, alcune modifiche sono passate sul testo 
proposto dalia segreteria. 


Cn a Roma 


proposto dalia segreteria. 

Due i principalTpuntI più delicati. Primo: fissare o no uno 
«sbarramento» nelle liste per chi ha tre legislature sulle spal¬ 
le. La tesi originaria Io sanciva in modo secco per i soli consi- 


glio ha dec^ di estendere la norma anche ai codigli provin¬ 
ciali e comunali ma prevedendo la possibilità di deroghe. 
Secondo punto: la garanzia sulla «moralità» dei candidati. La 
proposta della segreteria stabiliva di escludere dalle Uste gli 
esponenti «coinvolti in vicende giudiziarie». Alcuni hanno 
insistito perché ci fosse li divieto di candidatura per apparte¬ 
nenti a logge massoniche. E l’hanno spuntata, anche se De 


Nella De 
primi 
contrasti 
sulle liste 


Mita non Io riteneva necessario, viste le norme statutarie, né 
opportuno. («Non dobbiamo lasciare intendere che siamo 
una banda di malviventi piuttosto che un partitò politico*). 
Ma, peraltro in un’atmosfera di scarsa attenzione, l’emenda¬ 
mento è passato ai voti. 

Infine, di una vivace protesta contro Piccoli è stato mota- 
gonista l’ex segretario provinciale di Brescia, OervasioPaga¬ 
ni, zaccagniniano. Ha detto; «Caro presidente, non mi è per 
niente piaciuto il modo con cui si e pensato di chiudere la 
vicenda che ti aveva determinato a rassegnare le dimissioqi. 
E un problema di stile. Il caso che ti ha visto coinvolto, e che 
potrebbe ancora in futuro rimbalzare nelle aule parlamenta¬ 
ri, meritava di essere discusso e valutato. Io credo, fino a 
prova contraria, alle tue dichiararionl di estraneità nella vi¬ 
cenda Cirillo. Resta però il fatto che frequentare o farsi fte- 
quentare da certi faccendieri non depone a favore della credi¬ 
bilità della nostra classe dirigente e che la De non può far 
finta che nella vicenda Cirillo non sia avvenuto qualcosa di 
grave e di Inquietante». Piccoli gli ha risposto così: «Hai detto 
una grande fesseria». 


partiti, sempre in litig;io?), 
ha preferito parlare soprat¬ 
tutto del referendum ed ha 
ribadito la necessità di evi¬ 
tarlo, «Individuando una 
formula di limitato patto 
sociale che è il serio compa¬ 
tibile con una alleanza de¬ 
mocratica come U penta¬ 
partito che ha con¬ 

fini a sinistra». 

Sul problema referen¬ 
dum è intervenuto Ieri an¬ 
che il comunista Aldo Tor- 
torella con un artiorio su 
•Rinascita». «Se questa pro¬ 
va potrà essere evitata — 
scrive Tortorella — sarà 
certamente cosa utile. Ma 
certo la risposta della 
allaCgil fa pensare che vi è 
chi non vuole che la ferita 
deiraccordo separato del¬ 
l’anno scorso possa essere 
sanata». 

Infine, sempre al centro 
del confronto politico l’af¬ 
fare giunte e l’affare voto 
segreto. Sulle giunte, i re¬ 
pubblicani hanno rl^xtsto 
un’altra volta con durezza 
a De Mita, mentre Pietro 
Longo, pur contrario al 
patto preelettorale, si è det¬ 
to convinto che le giunte a 
cinque vadano fatte quasi 
ovunque, con 11 preciso 
obiettivo di colpire il Pei. 
Sul voto segreto, nuove di¬ 
chiarazioni socialiste che 
ne chiedono rabolistone. 
Ieri è toccato a Martelli e 
Labriola. 


seTI¥ 11 - 

Ma veniamo a queste rivelazioni. Quelle di Mahfoud Abdc 
per esempio: «Ctrao di essere stato torturato 10 o 12 giorni < 
ifna nnttii il «nttotenente Le Pen ci fece uscire tutti dalla b 


notte il sottotenente Le Pen ci fece uscire tutti dalla b 
«fard assistere ad una esecuzione». Hanno portato M 




aveva il torace e la faccia coperti di sangue. Le Pen ha 
«Moussa, hai gettato delle bombe, ai fatto l’imbecille, ai mii 
to i tuoi compagni che non resistevano alla tortum. Pen 
va in su e in giù davanti a Moussa in ginocchio. Poi ha estr 
pkncAM dalla Jòodìna, llia puntata sulla tempia di Mou« 


Gii altri tcstùndoì, salvo uno che afferma iot e«ep 
torturato personalmente da Le Pen ma da soldati che agn 
suoi ordinit parlano di quest'uomo wn terrore, ribrezzo, o< 
tortura corrente — denunciata molti anni fa, ai temi 

guerra d’Algeria, da Henri AII^ nel libro «La Quertwwu 
«Gcaena», cioè un generatore di corrente elettiìra Gte • 
scanche elettriche m tutte le partì del corpo. Secchi d a 
scariche elettricbc. Per lenderle iriù violente e insopporti 
sempre Le Pen in ogni scena, «il più accanito. 1> Pen eh 
aver ordinate ore e ore di tortura su un prigionim algei 

spedisce in ospedale quando questi riesce a tagliam la gola 
coedo di bottiglia e grida agli altri prigionieri: «Qui sono il 

^ _1- _V---? 1«. A AMMALA J 
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temo. Quando voglio che qualcuno crepi, lo facao crepue, < 

voirito die resti in vita, lo salvo». E a un’altroc «11 fato spi 

- V. •__r A 


verità come è vero che mi chiamo Le Pen*. _ 

Le Pen ha reagito subito^ con un dntsmo rivoltante. Ha 
rato alla radio: «Questi attacchi non mi stupisco no. Q uest 
sa che sono raweisario numero uno dell immigrazione 
sovversione nel mìo paese». Dopo aver respinto le accuse 
giunto testualmente: «Detto questo, nella lotta antiten 
condotta daU’eserdto francese su ordine dd governo, per è 
re le donne, i bambini i vecchi vigliaccamente assassinati a 


r; iM* r» (*7f> 


metodi di guerra. Ebbene devo dire che io resto al fianco 
eserdto contro resercito dd nemico e dei suoi Ismpiedi fi 


Anche il generale Massu, oggi in pensione, è intervenu 
pdemka in difesa ddl’ez sottotenente Le Pen. Ha spicgi 
paracadutti vennero purtroppo impiegati come polmott 
misakme cui non erano prepirati. Le Pen, afferma il genei 
può avere «oltrepassato ì limiti fissati dalle autorità dvili 


Reda ^ sapere, e si sa da molto tempo, quali erano quei 
tè veto che ifcappellapo militare del Dedmo reggimento 


dusti Ddarue scriveva già nel 1957: ■’lrii due mali, far 
Il mpotmiwifiiTt un bmidìto colto aul fatto e die merita 
o lasciar massacrare degli innocenti bisogna senza esitare i 
il nMri« minora, un interrogatorio efficace e senza aadiamo 


Pitro Santonttti 


Augusto P 
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La dichiarazione conclusiva sui rapporti Est-Ovest 


L’Europa dei «10» 
sì differenzia 
dalla linea Kohl 

Mentre il cancelliere tedesco aveva appoggiato le scelte Usa, i 
paesi Cee dichiarano di voler «prevenire il riarmo spaziale» 


ROMA — Quattro 1 princlpa* 

11 temi sul tappeto della 5G* 
«Riunione per la cooperazlo- 
ne politica» di cui hanno di¬ 
scusso ieri a Roma i ministri 
degli Esteri CEE: Est-Ovest, 
Medio Oriente, Centro Ame¬ 
rica e terrorismo. Riunitisi a 
mezzogiorno, 1 ministri han¬ 
no esaurito gli argomenti 
poco più di cinque ore dopo, 
non senza consentirsi una 
pausa per il pranzo. Di lavo¬ 
ro, naturalmente. Poi An- 
dreotti ha tenuto una confe¬ 
renza stampa e subito dopo 
sono giunti per incontrarlo i 
ministri degli Esteri spagno¬ 
lo e portoghese. Questi ulti¬ 
mi, naturalmente, sono inte¬ 
ressati a discutere soprattut¬ 
to il tema dell’adesione dei 
loro paesi e alla Comunità 
europea. La loro presenza 
qui è comunque significativa 
di una volontà di cominciare 
a partecipare, seppure mar¬ 
ginalmente, ai meccanismi 
di consultazione comunitari. 

I risultati della riunione 
concernono anzitutto il tema 
delle relazioni Est-Ovest. Al 
riguardo è stata diramata 
una dichiarazione che dice 
tra l’altro: «1 Dieci hanno 
preso nota con grande soddi¬ 
sfazione della decisione degli 
Stati Uniti e dell’Unione 
vietica di avviare negoziati ii 

12 marzo prossimo in vista 
deli’elaborazione di accordi 


efficaci, intesi a prevenire la 
corsa agli armamenti nello 
spazio e a mettere fine a 
quella perseguita sulla terra, 
nonché a limitare e a ridurre 
le armi nucleari e a rinforza¬ 
re la stabilità strategica». Di¬ 
stanziandosi dalla posizione 
Usa, apertamente favorevole 
alle armi stellari, e a quella 
filoamericana recentemente 
assunta da Bonn, il consenso 
del Dieci considera dunque 
come un pericolo da scon¬ 
giurare le mosse che favori¬ 
scono il riarmo nello spazio. 
La dichiarazione cosi prose¬ 
gue: «I Dieci condividono 
questi obiettivi e danno 11 lo¬ 
ro appoggio a questi nego¬ 
ziati. Essi esprimono l’auspi- 
clo che le due parti non per¬ 
deranno alcuna occasione 
per realizzare dei risultati 
sostanziali. Essi fanno rile¬ 
vare che altre conversazioni 
proseguono sul controllo e la 
limitazione degli armamen¬ 
ti, alle quali essi annettono 
un’altrettanto grande im¬ 
portanza». 

Durante la conferenza 
stampa Andreotti ha tenuto 
a sottolineare il ruolo che i 
paesi della Comunità euro¬ 
pea intendono svolgere al- 
rinterno del processo disten¬ 
sivo Est-Ovest. Per quanto 
concerne le cosiddette armi 
stellari, il ministro degli 
Esteri italiano ha leisciato in¬ 


tendere una posizione diver¬ 
sa da quella di Washington e 
Bonn affermando tra raltro 
che: «Il tema delle guerre 
stellari è in una fase mera¬ 
mente di ricerca e si regi¬ 
strano opinioni piuttosto 
diffuse che e^rlmono dubbi 
al riguardo». Gli abbiamo al¬ 
lora chiesto se nella riunione 
di ieri si siano registrati gli 
echi delle divergenze emerse 
tra l paesi dell’Europa occi¬ 
dentale a proposito dell’ade¬ 
sione al programma di armi 
stellari e se il ministro degli 
Esteri italiano abbia ribadito 
l'allarme da lui espresso al 
riguardo in una recente in¬ 
tervista televisiva. Andreotti 
ha risposto notando anzitut¬ 
to che problemi del genere 
non sono di competenza for¬ 
male nelle riunioni comuni¬ 
tarie, ma ha subito aggiunto: 
•Ripeto che quando diciamo 
di appoggiare questo grande 
sforzo di negoziato per una 
forte riduzione degli arma¬ 
menti, sarebbe a mio avviso 
estremamente contradditto¬ 
rio se noi, avendo questo 
obiettivo, favorissimo il 
crearsi di una terza strada di 
armamenti accanto a quelli 
convenzionali e a quelli nu¬ 
cleari». 

Un’altra dichiarazione di¬ 
ramata al termine dei lavori 
di ieri riguarda il Medio 
Oriente. Rispetto a questa le 
perplessità sono certamente 
più numerose che nel riguar¬ 



di di quella sulle relazioni 
Est-0\est. La dichiarazione 
ignora infatti l’Olp e il pro¬ 
blema palestinese — le di¬ 
scussioni sono state eviden¬ 
temente dedicate sporattut- 
to al problema libanese, di¬ 
menticando o ponendo co¬ 
munque in secondo plano il 
contesto generale deH'attua- 
le crisi mediorientale. La di¬ 
chiarazione dice tra l’altro: 
«I Dieci accolgono favorevol¬ 
mente la decisione di Israele 
di ritirare le sue forze dal Li¬ 
bano, mettendo così fine alla 
sua occupazione prolungata 
del territorio libanese, con¬ 
formemente con le risoluzio¬ 
ni dei Consiglio di sicurezza 
deirONU». Un altro tema 
trattalo nella riunione è sta¬ 
to quello dell’America cen¬ 
trale ed anche q^ul è stata di¬ 
ramata una dichiarazione 
congiunta. L’appoggio dei 
Dieci va agli sforzi del grup¬ 
po di Contadora. La CEE in¬ 
tende essere diretta protago¬ 


nista del dialogo con i paesi 
centramericani per contri¬ 
buire alla costruzione della 
pace nella regione. L’ultima 
dichiarazione diramata ieri 
ed approvata nel corso della 
riunione, riguarda la situa¬ 
zione in Mozambico, rispetto 
alla quale i ministri degli 
Esteri hanno «espresso il loro 
vivo rammarico che, un an¬ 
no dopo l’assunzione di que¬ 
sti impegni, i combattimenti 

[ iroseguano in Mozambico e 
e ingerenze esterne abbiano 
impedito a questo paese di 
godere, sul piano economico, 
sul quello della sicurezza e In 
altri campi, i vantaggi che 
dovrebbero scaturire dalla 
messa in atto degli accordi 
raggiunti». 

Alberto Toscano 

NELLA FOTO: i dieci ministri 
delia Cee posano a Villa Ma¬ 
dama per la foto di rito 


Papandreu non ha visto Cenienko 
Numerosi accordi tra Grecia e Urss 
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Il ministero degli Esteri smentisce che un incontro fosse previsto, poiché il capo delio Stato «si trova fuori 
Mosca per un periodo di riposo» - Riprendono le trattative per la costruzione congiunta di un gasdotto 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — L’atteso incontro 
Cernenko-Papandreu non 
c’è stato. Se le voci ottimisti¬ 
che sulla salute del leader 
sovietico — nuovamente dif¬ 
fuse da fonti sovietiche qua¬ 
lificate — avevano un fonda¬ 
mento, non si può evitare di 
concludere che vi è stata, 
nelle ultime ore, una nuova 
ricaduta che ha sconsigliato 
i sanitari dal sottoporre il 
presidente sovietico alla fati¬ 
ca di un incontro politico. 
Naturalmente la cosa ha 
scatenato ieri una ulteriore 
ondata di supposizioni sulle 
reali condizioni di Cernenko, 
niente affatto sedata da una 
dichiarazione di un portavo¬ 
ce del ministero degli Elsteri 
che ha seccamente escluso 
che un incontro con Papan¬ 
dreu fosse stato perfino pre¬ 
visto aggiungendo che Cer¬ 
nenko si trova «fuori Mosca 
per un periodo di riposo». 

Con evidente, reciproca 
soddisfazione si sono nel 
frattempo conclusi gli in¬ 
contri ufficiali tra Papan¬ 


dreu e Tikhonov. Secondo 
quello che si è saputo tanto 
da parte sovietica che dal co¬ 
municati della Tass, il conte¬ 
nuto delle intese economiche 
raggiunte è stato assai vasto 
e multilaterale. Tra queste, 
di particolare rilievo quella 
firmata dai ministri delle 
flotte commerciali dei due 
paesi per lo sviluppo delle re¬ 
lazioni economiche maritti¬ 
me. e qualla concernente la 
regolamentazione del tra¬ 
sporlo merci via autocarro. 
Ma il punto cruciale della 
parte economica della visita 
ha riguardato la decisione di 
riprendere la trattativa che 
dovrà sfociare nella costru¬ 
zione congiunta di un ga¬ 
sdotto per il trasporto in 
Grecia del gas sovietico. Non 
meno interessante la ten¬ 
denza — scrive la Tass con 
palese compiacimento — a 
sviluppare progetti di coope¬ 
razione a lungo raggio tem¬ 
porale. mentre la Grecia ha 
insistito soprattutto sull’esi¬ 
genza di un impegno sovieti¬ 
co al riequilibrio della bilan¬ 


cia commerciale tra i due 
paesi. Per la Grecia, infatti 
—- come per ritalia — uno 
dei punti cruciali dell’inter¬ 
scambio con l’URSS è costi¬ 
tuito dal crescere considere¬ 
vole delle importazioni ener¬ 
getiche, non accompagnato 
da un’adeguata crescita del¬ 
le esportazioni verso l’URSS 
di prodotti industriali finiti e 
di prodotti agricoli. Da qui lo 
squilibrio del conti a vantag¬ 
gio dell’URSS e la necessità 
di un impegno sovietico ad 
acquistare merci sui mercati 
dei paesi ai quali viene ven¬ 
duta la materia prima ener¬ 
getica. ' ' ' 

Non meno rilevante — co¬ 
me si è anticipato ieri — la 
parte politica della visita. 
Ampie convergenze di giudi¬ 
zio sui problemi delia tra¬ 
sformazione del Mediterra¬ 
neo «in un mare dì pace e di 
cooperazione» e voti comuni 
per una riuscita della confe¬ 
renza dì Stoccolma, mentre 
Papandreu riporta ad Atene 
un aperto ap{ràggio sovietico 
alla piattaforma greca per la 


soluzione del problema ci¬ 
priota «sulla base dell’incon¬ 
dizionato rispetto deirindi- 
pendenza, della sovranità, 
deli’in:egiità ' territoriale, 
dell’unita e della politica di 
non allineamento deiia Re¬ 
pubblica di Cipro». E non 
certo di minore importanza è 
apparsa la firma, da parte 
dei ministri degli Esteri Gro- 
miko € Kharalambopulos, di 
un protocollo di accordo e 
consultazione che regolerà il 
riconoscimento, da parte del 
governo greco, delle pensioni 
e dell’assistenza sociale agli 
emigrati politici greci che 
sono ritornati in patria dal¬ 
l’Unione Sovietica. 

Ma lo spazio nel program¬ 
ma dei pomerìggio, che era 
stato lasciato disponibile per 
l’eventuale colloquio con 
Cernenko, non è stato riem¬ 
pito. Nessun annuncio uffi¬ 
ciale era stato dato, da nes¬ 
suna delle due parti. Giorna¬ 
listi greci ai seguito di Pa¬ 
pandreu e fonti diplomati¬ 
che informate avevano però 
dato per sicuro rincontro. 



Inoltre, sempre ai giornalisti 
greci, una fonte dell’agenzia 
Tass aveva annunciato addi¬ 
rittura che la foto del collo¬ 
quio sarebbe stata disponibi¬ 
le solo nella tarda serata di 
ieri, a riprova che istruzioni 
precise erano già state Im¬ 
partite il giorno prima. L’at¬ 
tesa dell’incontro è stata in¬ 
vece spezzata dalla dichiara¬ 
zione del portavoce del mini¬ 
stero degli Esteri cui alcune 
agenzie si erano rivolte per 
avere precisazioni. - - - 

AI quarantottesimo gior¬ 
no di assenza pubblica di 
Cernenko riprende così la 
caccia alle notizie sul suo 
stato di salute. Oggi è un an¬ 
no esatto dall’elezione di 
Cernenko alla carica di se¬ 
gretario generale del PCUS: 
un anno in cui a periodi di 
attività oltremodo intensa si 
sono alternati ampi periodi 
dì assenza del leader sovieti¬ 
co. Tra la lunga pausa estiva 
e quella attuale Cernenko 
non si è visto per ben cento 
giorni. 

Giulìetto Chiesa 


Contraddittorie dichiarazioni dei dirigenti americani 

Reagan e le guerre stellari 
«La ricerca continuerà 
anche dopo un accordo» 

In un’intervista al New York Times, il presidente Usa ha ribadito la priorità 
dell’iniziativa di difesa strategica, parlando anche delle maggiori crisi regionali 


Adelman: l’obiettivo 
è prevenire la corsa 
alle armi nello spazio 

V t 

GINEVRA — L'obiettivo degli Stati Uniti è quello fissato al ter¬ 
mine dell’incontro dì Ginevra tra il segretario di Stato, George 
Shultz, ed il ministro degli Esteri sovietico Andrei Gromyko: «Ela¬ 
borare effettivi accordi diretti a prevenire la corsa agli armamenti 
nello spazio ed a finire quella sulla terra... e ridurre le armi nuclea¬ 
ri». Lo ha detto ieri l'ambasciatore Kenneth Adelman, direttore 
dell’agenzia statunitense per il controllo delle armi e per il disar¬ 
mo, nel suo intervento alla Conferenza delle Nazioni Unite per il 
disarmo che ha cominciato la settimana scorsa a Ginevra la sua 
sessione del 1985. Adelman ha così riassunto il concetto degli Stati 
Uniti in campo strategico: «Per i prossimi dieci anni, doobiamo 
raggiungere una riduzione radicale nel numero e nella potenza 
delle armi nucleari offensive e difensive, esistenti o in fase di 
progetto, siano dislocate a terra o nello spazio. Dovremmo anche 
preparare un periodo di transizione, con inizio se possibile tra 
dieci anni, per forze difensive non nucleari, incluse le difese contro 
armi nucleari offensive. Questo periodo di transizione dovrebbe 
portare alla fine aireliminazione delle armi nucleari, sia offensive 
sia difensive. Un mondo libero dalle armi nucleari è l’obiettivo 
fìnale sul quale noi, l’Unione Sovietica e tutte le altre nazioni 
possono accordarsi». 

Adelman ha sottolineato l’impegno degli Stati Uniti nella trat¬ 
tativa, «La profonda speranza, con previsioni realistiche e con la 
piena coscienza degli ostacoli da fronteggiare», ed ha aggiunto che 
il compito sarà diffìcile e che «non vi sono illusioni in proposito». 

Una delle priorità della Conferenza delle Nazioni Unite per il 
disarmo — ha detto Adelman in conclusione — è la messa al bando 
delle armi chimiche. 

Gli scienziati Usa: 
aumenterà il pericolo 

WASHINGTON — Il sistema di difesa legato al progetto 
delle cosiddette «guerre stellari» incrementerà la corsa al 
riarmo, indebolirà la solidarietà dell’Alleanza atlantica e ac¬ 
quisterà un tale slancio nella fase iniziale che in seguito 
risulterà virtualmente impossìbile bloccarlo al momento 
dell’installazione, prevista per il decennio del 90. Lo dice un 
rapporto della Federazione degli scienziati americani che ag¬ 
giunge: «Il sistema riuscirà a ridurre gli effetti dì una rappre¬ 
saglia ma non di un primo attacco massiccio. Ciò aumenterà 
gli incentivi a colpire per primi in caso di crisi». . 

Il Congresso: contrari 
molti leader europèi 

WASHINGTON — Parecchi dirigenti europei ritengono che 
l’installazione da parte degli Stati Uniti di un sistema anti¬ 
missilistico nello spazio renderebbe l’Europa più vulnerabile 
ad un attacco convenzionale e accelererebbe la corsa agli 
armamenti. Lo afferma uno studio del Congresso americano 
preparato su richiesta del senatore democratico William 
Promire e pubblicato ieri a Washington. Il rapporto si basa 
su una serie di colloqui di esperti e funzionari governativi 
americani tenuti gli scorsi novembre e dicembre in Francia, 
Inghilterra, Rft, Belgio e con 1 responsabili della Nato. 

Non proliferazione 
Incontro Urss-Rft 

BONN — «Una buona atmosfera e risultati pratici»: così il 
ministero degli Esteri tedesco federale ha commentato l’esito 
degli incontri tra l’incaricato sovietico Vladimir Petrowski e 
il sottosegretario agli Esteri di Bonn, Alois Mertes. Scopo 
delle conversazioni era quello di preparare la conferenza di 
Ginevra della prossima estate sul rispetto e lo sviluppo dei 
trattati di non proliferazione nucleare. Mertes — continua il 
comunicato tedesco — ha messo in risalto come i prossimi 
incontri Usa-Urss a Ginevra su disarmo nucleare e uso mili¬ 
tare dello spazio daranno un importante contributo alle af¬ 
fermazioni delle due superpotenze contenute nel trattati. 


Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Anche se le 
due superpotenze raggiun¬ 
gessero un accordo per eli¬ 
minare le armi nucleari, gli 
Stati Uniti insisterebbero 
nella loro decisione di svi¬ 
luppare le cosiddette armi 
stellari. Lo ha detto Ronald 
Reagan nel corso di una lun¬ 
ga intervista al «New York 
Times» e questa dichiarazio¬ 
ne del presidente equivale a 
un secchio d’acqua gelata 
sulle speranze accese attor¬ 
no al nuovo dialogo sovieti- 
co-amerlcano che avrà inizio 
a Ginevra H prossimo 12 
marzo. Di più: è come se l’uo¬ 
mo della Casa Bianca avesse 
scoperto le carte del proprio 
gioco ammettendo che sono 
truccate. 

Basta confrontare questa 
dichiarazione con quelle fat¬ 
te In precedenza dallo stesso 
Reagan, oltre che dal segre¬ 
tario di Stato Shultz e dal se¬ 
gretario alla Difesa Wein- 
berger, per arrivare a una 
preoccupante conclusione. Il 
presidente aveva sostenuto 
che la messa alio studio di 
uno scudo antimissilistico 
aveva Io scopo di liquidare 
per sempre^ le armi nucleari 
facendo fare alTumanità il 
grande salto dalia barbarie 
alla civiltà, dall’era delle ar¬ 
mi che uccidono gli uomini a 
quella delle armi che di¬ 
struggono le armi. Ieri, alcu¬ 
ne indiscrezioni provenienti 
dall’aviazione militare, ave¬ 
vano informato che gli ame¬ 
ricani, insieme con io scudo 
antimissilistico stanno stu¬ 
diando anche il sistema per 
perforare Io scudo stesso. E 
questa scoperta era di per sé 
inquietante dal momento 
che confermava la tesi degli 
obiettori delle guerre stella¬ 
ri, e cioè che lungi dall’aprire 
un’era di pace si faceva com¬ 
piere un altro scatto alla cor¬ 
sa al riarmo. 

Oggi è lo stesso presidente 
americano a sostenere che 
gli Stati Uniti sono intenzio¬ 
nati a costruire il nuovo si¬ 
stema d’armi anche se i so¬ 
vietici accettassero di mette¬ 
re al bando le armi nucleari. 

Reagan, per sostenere le 
sue fanoni, ha fatto l’analo¬ 
gìa con l’accordo intemazio¬ 
nale stipulato nei 1925 per la 
messa al bando dei gas asfis¬ 
sianti. Quella intesa non ha 
portato ad eliminare le ma¬ 
schere antigas. Cosi l’even¬ 
tuale intesa sulla messa al 
bando delle armi nucleari 
non dovrebbe implicare l’eli¬ 
minazione delle armi stellari 
capaci, in caso di necessità, 
di distruggere 1 missili nu¬ 
cleari che il nemico volesse 
usare in violazione degli ac¬ 
cordi. 

Il primo incontro di Gine¬ 
vra, il 7-8 gennaio scorso si 
concluse con l’intesa di av¬ 
viare il vero e proprio nego¬ 
ziato stabilendo una correla¬ 
zione tra armi nucleari a 


lungo e a medio raggio da 
una parte e armi stellari dal¬ 
l’altro. La superpotenza so¬ 
vietica era interessata a 
bloccare il programma delle 
armi spaziali e quella ameri¬ 
cana era Interessata a ridur¬ 
re gli arsenali del missili in¬ 
tercontinentali a causa della 
superiorità numerica che 
rUrss detiene in questo tipo 
di armi. Alla luce delle di¬ 
chiarazioni di Reagan cl si 
può chiedere: quale Interesse 
dovrebbero avere I sovietici 
nel ridurre le armi Intercon¬ 
tinentali quando gli ameri¬ 
cani ora dicono che, comun¬ 
que, non rlnunceranno alle 
armi stellari? Le battute di 
Reagan fanno dunque pesa¬ 
re un rischio serio sull’immi¬ 
nente negoziato ginevrino. 

Il presidente, nei colloquio 
con quattro redattori del 
quotidiano newyorkese ha 
spaziato su un arco largo di 
problemi internazionali. Ni¬ 
caragua: un nuovo afflusso 
di aiuti militari segreti ai 
«contras» è «necessario» e de¬ 
siderabile. E ciò per sostene¬ 
re quella rivoluzione che è 
stata tradita dai sandinisti. 
Filippine: abbiamo buone re¬ 
lazioni con il presidente 
Marcos ma cl rendiamo con¬ 
to che c’è un partito di oppo¬ 
sizione anch’esso impegnata 
per la democrazia. Sarebbe 
però un disastro se la frizio¬ 
ne tra questi due partiti por¬ 
tasse al successo di comuni¬ 
sti, che sono totalitari. Medie 
Oriente: continuo a sostene¬ 
re il mio piano del 1 settem 
bre 1982, ma non credo chi 
quel piano di pace può esseri 
realizzato senza re Husseii 
di Giordania e senza i pale 
stinesi, o almeno senza eh 
essi accettino di farsi rappre 
sentare da Hussein. - M 
chiunque rappresenti i pale 
stinesi. arriverà a dire eh 
l’Olp riconosce il diritto < 
Israele di esistere come nt 
zione? Polonia: il processo 
la condanna degli assassti 
di un prete cattolico «no 
credo che rappresenti alcu 
cambiamento nell’orienb 
mento del governo polacc 
Qualcosa è andata a romei 
go e il governo non ha esitai 
a far volare qu 2 ilche stracc 
in aria per continuare la ve 
Ghia politica. Quindi non 
sono motivi perché noi can 
biamo politica verso la Poi 
nia». 

Nel corso della convers 
zione Reagan ha rivelato cl 
soffre di allergia a parecc 
elementi, dalla polvere a ce 
ti prodotti usati nella ta 
pezzerla. La first lady l’I 
convinto a curarsi e infai 
da anni Reagan si sottopoi 
regolarmente ad iniezioni, 
tratta di un vecchio ma 
manifestatosi per la prie 
volta nel 1966, quando dive 
tò governatore della Califc 
nia. 


Aniello Coppe 


Vertice a Bonn col ministro Zimmerman 


Sctrifaro in Germania: 
«Più coHaborazione 
contro ii terrorismo» 

Privilegiato lo scambio d’informazioiii - Ridimensionate dall’iiomo di 
governo le critiche mosse alIVUnità» dopo gli ultimi attentati 


Dal nostro inviato 

BONN — Terrorismo e cri¬ 
minalità. Si sono incontrati 
due uomini della stessa ge¬ 
nerazione: Oscar Luigi Scal- 
faro, ministro degli Interni 
italiano, ed il suo collega te¬ 
desco Fred Zimmerman, tut¬ 
te e due sui 60 anni, a consul¬ 
to bilaterale per concordare 
una linea comune. Scalfaro è 
atterrato col suo «Executive» 
CAI alle 13 all’aeroporto di 
Colonia. Poi si è trasferito a 
Bonn, dove, nella sede del 
ministero degli Interni, ha 
avuto un lungo colloquio con 
le autorità tedesche. 

Il centro dell’interesse co¬ 
mune è noto. Sin dall’atten¬ 
tato al treno di San Benedet¬ 
to Val di Sambro, l’allarme 
riguarda la possibilità che la 
strategia delle stragi europee 
viva della compenetrazione, 
quanto meno, di una mano¬ 
valanza composta dal resi¬ 
dui delle vecchie bande ar¬ 
mate del diversi focolai eu¬ 
ropei e di varia matrice. Sin 
dal 15 gennaio circola, per 
altro, un documento comune 
considerato li manifesto del 
cosiddetto «euroterrorlsmo», 
tra Raf e la francese Action 
Dirette. Ci sono simili con¬ 
nessioni anche con i residui 
di Br e Prima Linea? Alcuni 
analisti hanno persino re¬ 
centemente ipotizzato in Ita¬ 
lia che 11 comune destino del¬ 
le latitanze intemazionali 
dei terroristi allo sbando, ol¬ 
tre che comuni strategie di 
destabilizzazione, abbiano 
potuto provocare l’innesco 
di una miscela composita, 
tra terrorismo di estrema si¬ 


nistra e di estrama destra, 
provocando quindi una «con¬ 
versione» del primo alle stra¬ 
gi, dopo una «tradizione» di 
attentati «mirati» verso ber¬ 
sagli precisi. 

Ma siamo ancora nei cam¬ 
po delle illazioni. Se ne sa po¬ 
co. Anzi pochissimo. Per l’I¬ 
talia c’è un unica certezza: 
vale a dire la continuità, già 
individuata in diverse in¬ 
chieste giudiziarie, del fìlo 
•nero» dei massacri. 

Una delle domande ogget¬ 
to dei colloqui di ieri è stata 
appunto questa: c’è qualcosa 
di più per corroborare tali 
ipotesi nelle cospicue ban¬ 
che-dati della polizia e dei 
«servizi» della Germania fe¬ 
derale? È possibile, di là dal¬ 
le dichiarazioni di intenti, 
giungere a precise ecoordi¬ 
nate iniziative di prevenzio¬ 
ne e repressione? Ancora: la 
Germania è uno del destina¬ 


tari privilegiati del flusso da 
provvigionamento di eroina 
raffinato in Italia dalla ma¬ 
fia. Scalfaro, incontrandosi 
ieri sera con I giornalisti, ha 
ricordato come da qui possa 
nascere uno degli elementi 
per un fosco e terrìbile in¬ 
treccio. E la RFT è uno dei 
punti di traffìco decisivi del 
ciclo intema^onale dei traf¬ 
fico, parallelo, delle armi. 

Si incontrano pure espe¬ 
rienze diverse. I giornali te¬ 
deschi sono pieni di due di¬ 
battiti. Uno a senso presso¬ 
ché unico, riguarda le criti¬ 
che quasi corali all’atteggia¬ 
mento differenziato assunto 
dai governi europei nei con¬ 
fronti della minaccia terrori¬ 
stica, Grandi Iodi a]la «fer¬ 
mezza» italiana. Critiche al¬ 
l’atteggiamento francese 
sulla questione dei «latitanti» 
che proprio ieri mattina con¬ 
temporaneamente il france¬ 


se Dumas e Andreotti af¬ 
frontavano a Villa Madama. 
L’altro punto di dibattito ri¬ 
guarda le leggi d’emergenza. 

Ed il ministro Zimmer¬ 
man, con cui si è incontrato 
Scalfaro — una sorta di rea- 
ganiano ultra-conservatore 
del partito di Slrauss — si 
mostra disponibile a far eco 
alle spinte più restrittive, che 
in ambienti forensi ed uni¬ 
versitari hanno sollevato in¬ 
vece un vespaio garantista. 

Nel corso della conferenza 
stampa conclusiva dei collo¬ 
qui Scalfaro ha chiarito che 
«punteremo ad una intesa bi¬ 
laterale*. che rafforzi una 
collaborazione che è già in 
atto. Passi in avanti? In che 
settore? Scalfaro ha sottoli¬ 
neato che il punto focale è lo 
scambio «informazioni». 

E della questione dei «lati¬ 
tanti» se ne è parlato? Non 
particolarmente, ha risposto 


Scalfaro, soprattutto per 
quel che riguarda la questio¬ 
ne calda della Francia. Si 
tratta di una «azione fatico¬ 
sa» per cucire alleanze e otte¬ 
nere risultati. 

In quanto alle diagnosi 
sulle matrici terroristiche, il 
ministro è parso voler mini¬ 
mizzare il contenuto di alcu¬ 
ne recenti dichiarazioni ad 
un settimanale italiano, nel¬ 
le quali attribuiva proprio a 
l'Unità l’intenzione di ab¬ 
bracciare uno schema pre¬ 
giudiziale di interpretazione 
della nuova esplosione di at¬ 
tentati sanguinosi. Ha detto; 
«Può darsi che io abbia fatto 
un po’ troppo rapidamente a 
tirare lesomme: vogliosotto- 
lineare soprattutto la conca¬ 
tenazione, che risulta, tra di¬ 
versi gruppi terroristici; il 
fatto che essi sembrano 
prendere per obiettivo le 
istallazioni Nato. Ed il fatto 
che mi sembra una tesi aber¬ 
rante quella che vorrebbe 
che gli USA pilotino azioni 
sanguinose nei confronti dei 
propri stessi uomini». Tra le 
prossime iniziative, un altro 
incontro, analogo, in Jugo¬ 
slavia; e la richiesta, avanza¬ 
ta intanto a Roma da An¬ 
dreotti. di riunire i ministri 
degli Interni europei. In 
quanto alla «ospitalità» go¬ 
duta in Nicaragua da alcuni 
terroristi, Zimmerman — ha 
detto Scalfaro — non ne ha 
parlato. Ma risulta ai tede¬ 
schi che esistano in varie 
parti del mondo «scuole» di 
addestramento per gruppi 
terroristici. 

Vincenzo Vasile 


Accolta proposta di Andreotti 


Estradizione, 

accordo 

intereuropeo 

Intesa nella Cee per attuare tutte le 
convenzioni in funzione anti-terroristica 

ROMA — La nuova strategia terroristica in Europa, il viru¬ 
lento rìesplodere degli attentati in Germania, Italia. Francia, 
Belgio, Olanda e Portogallo, sono stati ieri discussi dai mini¬ 
stri d^li Esteri della Comunità europa, riuniti a Roma. Al 
termine di un breve esame della situazione, i ministri CEE si 
sono trovati d’accordo sulla proposta fatta dall’on. Andreotti 
di arrivare ad una immediata ratifica e attivazione dì tutte le 
convenzioni già sottoscritte. Lo ha annunciato un portavoce 
della delegazione italiana. Tra gli strumenti esistenti — se¬ 
condo il portavoce — c’è anche un accordo di estradizione in 
materia di terrorismo, approvato da tempo dal Consiglio 
d’Europa (organismo del quale fanno parte ventuno paesi del 
vecchio Continente) ma non ancora ratificato da ben 17 na¬ 
zioni, tra cui la Francia. È stato il ministro degli Esteri italia¬ 
no a sottolineare ai ministri CEE, la necessità di arrivare 
subito al massimo della cooperazione non solo intereuropea, 
ma anche tra tutti gii altri paesi direttamente colpiti o coin¬ 
volti nei fenomeno terroristico. 

Ali’appeilo di Andreotti non sono state sollevate obiezioni. 
In pratica, dunque, si è trattato di un generale consenso che 
dovrà, ora, trasformarsi in azione concreta. Si è anche appre¬ 
so che, nel corso del semestre italiano di presidenza della 
Comunità, si svolgerà una riunione dei ministri degli Interni 
e della Giustizia proprio per coordinare la lotta al terrorismo. 

Intanto, anche il segretario generale della NATO Lord 


Carrington, nei corso di una conferenza stampa a Verona 
conclusione di una permanenza di due giorni e mezzo i 
nostro paese) ha detto esplicitamente che sono state già pn 
misure urgenti con la costituzione di un comitato che avn 
«compito di tenere un occhio su queste cose». Carrington 
anche aggiunto: «Gli ultimi episodi terroristici fanno riem 
gere un certo allineamento tra gli attentati che sembra 
rivolgersi contro la NATO. Questa — ha pros^dito Carr 
gton — è una novità rispetto al passato». Poi ha ancora i 
giunto che è necessaria una «maggiore collaborazione ti 
diversi paesi anche se la responsabilità, in questa materi: 
dei singoli servizi di sicurezza». Alia solita domanda si 
«minaccia dell’Est». Carrington ha (necisato di «non av 
nessuna prova obiettiva per poter affermare che dietro 
attentati vi siano paesi del Patto di Varsavia». 

La stessa cantone è stata espressa, con molta chiare: 
anche dal ministro della Difesa Giovanni Spadolini nel cc 
di una intervista rilasciata ad un quotidiano. Ha detto Spa 
lini: «Quella di oggi è una lotta contro le strutture mili 
dell’Alleanza e appartiene a un calatolo nuovo, più euro 
che italiano, o almeno altrettanto europeo che italiano, 
quesito che mi pone (la 'minaccia dell’Est’, ndr) la pe 
come Lord Carrington. il quale mi ha detto pochi minut 
non risulta alcuna connessione fra il Patto di Varsav 
l’offensiva terroristica in atto». 

Le polemiche nate intorno al probleme dei terroristi iti 
ni all’estero hanno provocato immediatamente reazioni 
che in Nicaragua. Come si ricorderà, recentemente, il pi 
dente del Consiglio Craxi aveva parlato di una presenz 
•terroristi italiani in Nicaragua e in Costarica». Il portai 
del ministro degli Esteri di Managua, a questo proposìte 
dichiarato alle agenzie di stampa che il governo emetter 
comunicato sull’argomento. L’ambasciatore del Nicarag 
Roma Ernesto Fonseca Pasos, ha invece subito smentito 
vi sia stato «inserimento nella vita uffìciale del Nicaragt 
terroristi italiani». 

Intanto anche il ministro degli Esteri francese Roland 
mas, dopo un colloquio nel pomeriggio d’ieri con Andre 
ha fatto sapere che anche tra Francia e Italia saranno ai 
ti tutti gli strumenti per coordinare meglio la lotta coni 
terrorismo. «La Francia — ha poi aggiunto il ministro — 
farà mai da freno nella lotta contro il terrorismo». 

Da Parigi si è invece appreso che Tautonomo Mas 
Sandrini, arrestato raltro giorno dalla polizia, comparir 
gi davanti alia «Chambre d’accusation» che dovrà esami 
la richiesta di estradizione italiana. 
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Processo di Tomn 

Per Solidamosc 
qualcosa 
dì più utile 


La stampa italiana e, in partlco- 
lare, •l’Unità» hanno diffusamente 
commentato il significato e te novi¬ 
tà emerse dal processo di Torun 
contro gli assassini dell’abate Po- 
pleluszko. Mi pare utile insistere su 
una di queste novità. 

A differenza dei processi del ’56, 
in cui il capo dei servizi di sicurezza 
venne condannato a sette anni di 
reclusione, li processo di Torun di¬ 
mostra quanto oggi sta cambiata la 
Polonia. Il governo è infatti co¬ 
stretto a tenere conto della tsocletà 
parallela», dell’opinione pubblica, 
altrimenti il processo o non ci sa¬ 
rebbe stato, o non et sarebbe stato 
bisogno di inscenarlo in modo da 
dare un’impressione di ^grande le¬ 
galità». 

Le dure condanne inflitte agli uf¬ 
ficiali del servizi segreti riflettono, 
in sostanza, l’esigenza — da parte 
del potere — di isolare e neutraliz¬ 
zare le sue parti più *malate», ma, 
d’altro canto, sono state la conclu¬ 
sione di una dura requisitoria con¬ 
tro la Chiesa e Solidarnosc. 


La situazione è dunque contrad¬ 
dittoria. Il processo di Torun dimo¬ 
stra che Jaruzeiskl è obbligato a 
creare forme di legittimazione poli¬ 
tica, ma che, appena formate, sono 
continuamente strette tra l'annul¬ 
lamento delle opposizioni e l’in¬ 
staurazione di una qualche dialet¬ 
tica con i settori più vivi della so¬ 
cietà polacca. Quali sono, oggi, le 
possibilità di stabilire un rapporto 
tra potere e società? 

In una lettera indirizzata ai lavo¬ 
ratori polacchi nel dicembre scor¬ 
so, in occasione dell’anniversario 
dei moti operai del '70 sulla costa 
del Baltico, Lech Walesa insiste so¬ 
prattutto su un punto. L’obiettivo 
prioritario della lotta di tutti gli at¬ 
tivisti di Solidarnosc è, nelle condi¬ 
zioni attuali, il ripristino del plura¬ 
lismo sindacale. Quest’ultimo è 
nella prospettiva immediata quasi 
la ragione stessa di vita per Soll- 
darnosc e, contemporaneamente, il 
metro di misura fondamentale de¬ 
gli spazi di dialogo possibili con il 
potere. Dunque: una intesa tra so¬ 


cietà e potere è necessaria, se non 
altro per evitare la catastrofe del¬ 
l’economia naiilonale. Essa è però 
possibile solo restaurando un effet¬ 
tivo pluralismo sindacale. Allora il 
problema è II seguente: può il go¬ 
verno consentire la formazione di 
altri sindacati senza permettere la 
rinascita di Solidarnosc? Se Jaru- 
zelski dovesse concedere il ritorno 
al pluralismo sindacale, sarebbe lo¬ 
gica ed Inevitabile la ricostituzione 
di Solidarnosc, ancorché sulla base 
di una rlnegoziazione — anche ra¬ 
dicale — degli accordi di Danzica (e 
Solidarnosc è un movimento che 
ha capito la lezione del 13 dicembre 
1981). 

In conclusione: un compromesso 
tra potere e società è indispensabi¬ 
le, ma è possibile solo se accetta di 
costruire le premesse dei suo supe¬ 
ramento. 

Mi pare questa l'odierna para¬ 
dossale contraddizione del caso po¬ 
lacco. È anche in virtù di tale con¬ 
traddizione che e.'iso non è chiuso. 

Può rinunciare la •società paral¬ 
lela» al pluralismo sindacale senza 
rinunciare a se stessa? Può conce¬ 
derlo Il governo senza rimettere in 
discussione la legittimità stessa del 
suo potere? 

La legge sui sindacati dell’82 che 
sciolse Solidarnosc prevedeva la 
restaurazione di qualche forma di 
pluralismo per il primo gennaio di 
quest'anno. Un decreto del luglio 
'83 ha stabilito che tale possibilità 
potrà essere presa in considerazio¬ 
ne solo tra un anno. È qtiesia una 
decisione che denota non una pru¬ 
denza tattica, ma una indisponibi¬ 
lità politica di fondo del gruppo di¬ 
rigente a trasformare — come 
qualcuno lo ha felicemente definito 
— l’attuale •pluralismo corporati¬ 


vo» in un vero pluralismo democra¬ 
tico. 

Mi sembra questa, oggi, la so¬ 
stanza dèlia •questione polacca». 
C’è ancora una sensibile distanza 
tra la drammaticità e l’acutezza di 
quel problema e l’azione del movi¬ 
mento sindacale, tra quella che 
troppo spesso è ancora una blanda 
attività propagandistica e l’Impe¬ 
gno richiesto da una grande batta¬ 
glia politica per la trasformazione 
democratica dello Stato polacco. 
Occorre perciò riaffermare con 
nettezza che qualunque compro¬ 
messo, Il quale continui ad esclude¬ 
re la partecipazione della classe 
operala organizzata in sindacati 
indipendenti ed autogestiti, è per II 
sindacato italiano privo di ogni le¬ 
gittimazione democratica. Per que¬ 
sto, a differenza di alcune grandi 
confederazioni dell’Europa del 
Nord (tra quelle che si sono più di¬ 
stinte nel recente passato per le po¬ 
lemiche Ideologiche contro II sin¬ 
dacalismo di Stato), la Cgll conti¬ 
nua a considerare privi di legitti¬ 
mità i nuovi sindacati •ufficiali» 
nati in Polonia dopo i’82. Per que¬ 
sto restiamo convinti che qualun¬ 
que tipo di rapporto con i sindacati 
di regime debba essere condiziona¬ 
to al riconoscimento di un effettivo 
pluralismo sindacale in Polonia. 

Ciò non significa ricorrere alla 
politica delle •scomuniche», del 
congelamento delle relazioni con i 
sindacati dell’Est. Questa politica è 
dannosa perii movimento sindaca¬ 
le internazionale e per il ruolo che 
esso deve svolgere nella ripresa del 
processo di distensione. E tuttavia 
ci si pone il problema di come supe¬ 
rare talune incertezze ed ambigui¬ 
tà di giudizio — che abbiamo ma¬ 


nifestato nel passato — sulle forze 
del dissenso (sindacale e politico) 
esistenti nell’Europa orientale. 

Non so se tutti condividerebbero 
un’affermazione di un leader del 
pacifismo Inglese, Edward Thom¬ 
pson: • Avremo successo — dice 
Thompson — non solo nel ridurre 
le armi, ma anche nell’lndebollre 1 
due blocchi, nel promuovere scam¬ 
bi e comunicazioni, se legheremo 
Insieme, In una strategia comune, 
li movimento operalo e per la pace 
In Occidente e i movimenti per l 
diritti civili e la democrazia in Urss 
e nei paesi dell’Est; e questo, di per 
sé, consentirà una rinascita del¬ 
l'Europa». 

Queste parole di Thompson han¬ 
no certamente un carattere •eversi¬ 
vo», che non è accettabile, e però 
riflettono In gualche misura la 
consapevolezza del fatto che II ri¬ 
lancio della distensione ha oggi bi¬ 
sogno anche di dare più voce, più 
ascolto, più legittimità alle forze 
che si battono sinceramente per II 
rinnovamento del paesi socialisti. 
Credo che una grande e unitaria 
iniziativa pubblica del sindacato 
Italiano (attorno a cui stiamo ri¬ 
flettendo), che riunisse queste forze 
per discutere I temi del diritti civili 
ed umani, del ruolo del sindacato, 
delle riforme economiche nel •so¬ 
cialismo realizzato», potrebbe ave¬ 
re un valore politico ed esprimere 
una pressione democratica ben più 
incisivi di tutte le sanzioni com¬ 
merciali che taluni si ostinano as¬ 
surdamente a considerare come la 
via maestra per regolare e condi¬ 
zionare i conflitti interni alla Polo¬ 
nia e al sistema socialista. 

Michele Magno 


ANNIVERSARIO / Gli attacchi an 2 lo-ainencam dal 13 al 15 febbraio 


Dresda 1945, tempesta di fuoco 


1500 aerei 
polverizzarono 
uno dei tesori 
della Germania, 
uccidendo 
35.000 persone 
La città era 
priva di 
obiettivi 
militari: fu 
un’inutile 
distruzione 
Lo testimonia 
Egbert von 
Frankenberg, 
ex comandante 
di stormo delia 
«Luftwaffe» 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — Sono quaran- 
t’anni da quando Dresda, sotto 
quattro ondate di 1500 aerei in¬ 
glesi e americani, scomparve 
tra le fìamme. 13 febbraio 1945, 
ore 22: una prima ondata di 252 
bombardieri inglesi si avventa 
sulla città per mezz’ora. I piloti 
dei 533 aerei che, tre ore dopo, 
seguirono per il secondo attac¬ 
co, individuarono l’obiettivo 
già a cento chilometri di lonta¬ 
nanza, dalle fìamme che, nella 
notte, si levavano nel cielo di 
Dresda. Verso mezzogiorno del 
14 giunsero le «fortezze volanti» 
americane, erano 311 con 200 
caccia «Mustang*. Furono que¬ 
sti che, penetrando nella coltre 
spessissima di fumo, si abbas¬ 
sarono a 300 metri e mitraglia¬ 
rono le masse di scampati che si 
erano rifugiati in un parco non 
ancora incenerito dal fuoco. 
Ecco le cifre della morte di 
Dresda: circa 35.000 le vittime 
accertate; delle 220.000 abita¬ 
zioni, che costituivano la città, 
75.000 furono interamente di¬ 
strutte e centomila danneggia¬ 
te gravemente; travolti nella 
rovina tutti gli edifìci pubblici 
che le davano fama: musei, 
chiese, teatri. Si salvarono solo 
le opere d’arte che gli stessi na¬ 
zisti avevano messo al sicuro 
dentro antiche cave di pietra 
poco lontano dalla città. 

L’operazione, denominata 
«Colpo di fulmine* d^Ii inglesi, 
era stata condotta in assoluta 
sicurezza. Nessun caccia tede¬ 
sco si levò a contrastarla, essen¬ 
do ormai inesistente l’aviazione 
da caeda nella regione di Dre¬ 
sda, né la difesa antiaerea spa¬ 
rò un colpo, poiché gli ultimi 
cannoni erano stati trasferiti 
sul fronte dell’Oder, contro i 
mezzi corazzati sovietici. Nei 
tre attacchi principali, e nel 
successivo del 15 febbraio, con¬ 
dotto da 210 bombardieri ame¬ 
ricani come per un colpo di gra¬ 
zia, su una superfìcie di 2S chi¬ 
lometri quadrati furono lancia¬ 
te 11.000 bombe esplosive e 
650.000 incendiarie. 

«Tre anni doiM, al mio rien¬ 
tro dalli^rigioma di guerra, ho 
visto a Dresda uno spettacolo 
terribile, quale mai avevo cono¬ 
sciuto in anni di guerra come 
mlota dì aerei militari*, mi dice 
Egbert von Frankenberg, rie¬ 
vocando la fine di questa su¬ 
perba città, di cui la pellezza è 
oggi documentata dalle testi¬ 
monianze. da immagini docu¬ 



mentarie, dai quadri di Bernar¬ 
do Bellotto il Canaletto, dagli 
edifìci che in questi quaran- 
t’anni è stato possibile rico¬ 
struire. 

Egbert von Frankenberg, di¬ 
scendente di una antichissima 
famiglia nella quale, durante 
molti secoli, l’attività preferita 
è stata quella di uomini d’armi, 
fu pilota di bombardieri nella 
Luftwaffe nazista, in Spagna, 
in Francia, in Sicilia (Catania, 
Gerbini, Comiso anche) da do¬ 
ve gli aerei si levavano per i 
bombardamenti su Malta, Li¬ 
bia e Unione Sovietica, ^ando 
fu costretto ad atterrare dietro 
le lìnee sovietiche, con i due 
motori del suo «-Junkers 88* col¬ 
piti, von Frankenberg coman¬ 
dava con il grado di maggiore 
commodoro uno stormo di 90 
aerei. Oggi ha 76 anni ed è stato 
per molto tempo commentato- 
re militare della radio della 
Rdt. Al rientro dalla prigionia 
fu addetto per un certo periodo 
all’amministrazione del Land 
della Sassonia, di cui Dresda 
era capitale. 

La decisione di radere al suo¬ 
lo questa città è diffusamente 
considerata un «crimine*, un 
•atto di barbarie* privo di giu- 
stifìcazioni militarL «Lei, Fran- 
kenbeig, che ha guidato uomini 
ai quali veniva ordinato di sca¬ 
ricare bombe dal cielo, trova 
una motivazione militare agli 
attacchi su Dresda?*. 

•No, per la conduzione della 
guerra gli attacchi su Dresda 
furono senza significato. Non 
c’erano soldati, non c’erano ve¬ 
ri obiettivi militari. La popola¬ 
zione della cìtt^ che contava 
620 mila abitanti, in quei giorni 
era salita a un milione, con i 
fuggiaschi che avevano abban¬ 
donato territori occupati dalle 
tnmpe sovietiche, ad esempio 
la Slesia. IHitte le decine di mi¬ 
gliaia di vìttime appptenevano 
alla popolazione civile*. 

Nelle settimane scorse la te¬ 
levisione tedesca federale, in 
una serie di raccapriccianti ser¬ 
vizi documentari sulla guerra 
aerea, ha mostrato e interroga¬ 
to teatimoni, tra cui piloti in¬ 
glesi e americani che presero 
parte ai bombardamenti su 
Dresda, c il comandante dell’a- 
viaztone inglese al quale si fa 
risalire l’operazione, il mare¬ 
sciallo Arthur Harris. «Harris il 
bombardiere* come Io chiama¬ 
rono in Germania. Sir Harris, 
intervistato qualche settimana 



Egbert von Frankenberg. Nel¬ 
la foto grande, come sì pre¬ 
sentava Dresda dopo i bom¬ 
bardamenti. Accanto, la nuo¬ 
va Opera della città, che sarà 
inaugurata stasera 


prima della sua morte (Io scor¬ 
so anno, a 91 anni), si espresse 
in termini cinicamente lapida¬ 
ri: «Titte le grandi guerre sono 
sempre state guerre contro la 
nazione intera. Elsse non sono 
incontri di pugilato tra singoli 
indiridui*. Qualche pilota di¬ 
chiarava di non avere saputo 
verso quale obiettivo era diret¬ 
to, per altri la guerra totale 
contro il nazismo non poteva 
distinguere tra tedesco e tede¬ 
sco, tra soldati e civili. 

Nelle contrastanti dichiara¬ 
zioni si avverte ora rimorso, ora 
il tentativo di giustificare una 
colpa. Si può intendere questa 
operazione come una feroce ri¬ 
torsione? 

«La direzione dell’aviazione 
nazista — continua Franken¬ 
berg — si rese responsabile di 
crimini grarissimi. Pur a cono¬ 
scenza della superiorità com¬ 
plessiva deU’industria anglo- 
americana e consapevole del- 
rinvecchiamento dei nostri ae¬ 
rei, essa diede inizio ai bombar- 
damemi a tappeto — Londra, 
Coventry, Rotterdam — « 
quali ineritabilmente sareblx 
seguita una reazione av>-ersaria 
incontrastabile. Questo fu un 


crimine contro il popolo tede¬ 
sco, ma non può fornire giu¬ 
stificazioni al crimine consu¬ 
mato contro Dresda. Inglesi e 
americani sapevano bene che la 
città era indifesa e priva di 
obiettivi dì guerra. Chiunque 
non fosse un individuo rozzo 
doveva pur avere appreso che 
quella era una città d’arte, un 
deposito di preziosi tesori di ar¬ 
te. Distruggerla è stato un im¬ 
perdonabile crimine*. 

Dunque nessuna motivazio¬ 
ne di carattere militare? 

«La sola possibile sarebbe 
stata la volontà anglo-america¬ 
na di mostrare ai sovietici la 
potenza delle loro forze aeree, 
preludio all’indirizzo che 
avrebbe avuto la politica oexi- 
dentale verso l’Urss*. 

Ma da parte inglese e ameri¬ 
cana, subito dopo l’attacco, si 
disse che esso era stato solleci¬ 
tato addirittura dai sovietici. 
La Bbc di Londra, il 14 feb¬ 
braio, annunciò: «Nella notte 
scorsa e stamattina bombardie¬ 
ri itiglesi e americani hanno 
condotto contro la città di Dre¬ 
sda uno dei durissimi attacchi 
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promessi ' all’alleato sovietico 
alla conferenza di Yalta. Gli in¬ 
cendi sono stati di proporzioni 
distruttive*. Che v^ore dare a 
queste affermazioni? Von 
Frankenberg risponde: «Sono 
una falsificazione della storia. 
E stato più volte provato il con¬ 
trario. II maresciallo dell’avia¬ 
zione sovietica Rudenko mi ha 
confermato che il comando su¬ 
premo dell’Urss era interamen¬ 
te all’oscuro dell’operazione 
che si è condotta contro Dre¬ 
sda. E anche in Urss, già allora, 
essa fu interpretata come un 
atto dimostrativo verso i sovie¬ 
tici e, comunque, come atto del¬ 
la strategia anglo-americana di 
distruzione di massa della po¬ 
polazione tedesca, in apocalit¬ 
tiche tempeste di fuoco*. 

Proprio a proposito di Dre¬ 
sda si adopera sovente l’espres¬ 
sione «tempesta di fuoco*: si 
tratta di un fenomeno partico¬ 
larmente collegato a quei bom¬ 
bardamenti? 

«A chi ha fatto la guerra ae¬ 
rea è noto che in una città inte¬ 
ramente avvolta dalle fìamme, 
come era Dresda, si sviluppa un 
calore immeitso. davvero infer¬ 
nale. L’aria calda si solleva ed è 
rimpiazzata da masse di aria 
frrada. Le differenze di tempe¬ 
ratura, di centinaia di gradì, 
provocano fortissime correnti 
di aria che intanfiscono di 
più gli incendi, in un uragano di 
fuoco. Fu questo uno degli ef¬ 
fetti provocati dai bombarda¬ 
menti aerei nella seconda guer¬ 
ra rouiidiaie*. 

I resti di circa trentamila vit¬ 
time accertate giacciono ora 
aWHeidefriedhof, il cimitero 
che li raccoglie in una enorme 
fossa comune. Di 6800 cadave¬ 
ri, dati alle fiamme sulla piazza 
del Vecchio Mercato, ^rché 
mancavano i mezzi di traspor¬ 
to, nella fossa comune furono 
depositate solo le ceneri. Sta 
scritto sulla lapide che la sovra¬ 
sta: «Quanti morirono? Chi ne 
conosce il numero? Nelle tue 
ferite si scorge il tormento di 
coloro che sono senza nome, 
che sono bruciati nel fuoco pro¬ 
vocato dalla mano dell’uomo*. 

Dresda ricorderà la data in¬ 
fausta della sua distruzione con 
una solenne manifestazione 
culturale degna della sua tradi¬ 
zione. Stasera sarà riaperta l’O- 
mra edificata da Gottfried 
Semper nel 1841, come teatro 
di Corte dei re di Sassonia. Di¬ 
strutta da un incendio e riaper¬ 
ta nel 1878, di nuovo distrutta 
nel rogo quarant’anni or sono, 
riprende ora il suo ruolo di cen¬ 
tro della vita musicale della cit¬ 
tà dell’Elba. Sarà inaunrata 
con il «FreischQtz* di Carlo Ma¬ 
ria von Weber, presenti i massi¬ 
mi dirigenti dello Stato e con 
l'intervento di molti ospiti stra¬ 
nieri. Nella stessa giornata, allo 
Schadspielhaus sarà esc^ito il 
•Dresden-Requiem* del com¬ 
positore inglese Duff, che ebbe 
la prima esecuzione nel 1981 a 
Coventry, la città a Dresda af¬ 
fratellata da una uguale tragica 
sorte. 

Lorenzo Maugeri 


LETTERE 


ALL’ UNITA' 


«Si Sta facendo 

tutto il lavoro possibile?» 

Cari compagni, 

anch'io mi chiedo se si sta facendo tutto il 
lavoro possibile per arrivare a dare uno scat¬ 
to decisivo alle iniziative per il nostro gior¬ 
nale. Francamente ho molti dubbi. 

Mi sento di dover apprezzare l'articolo del 
compagno Armando Sarti apparso il 27 gen¬ 
naio u.s. che. con motta franchezza, ci ha 
nuovamente fatto il punto delta situazione. 
Credo che il compagno Sarti abbia messo il 
dito nel punto giusto per quanto riguarda 
appunto la mobilitazione del Partito, laddo- 
ve afferma che «Vi sono state fasce c zone in 
cui non si è raccolto a sufficienza, perchè sia 
dentro (anche dentro) sia fuori il Partito non 
si è sensibilizzato sufficientemente quel vasto 
insieme di forze potenzialmente attivabili». 

Io milito in una piccola ma vivace Sezione 
(76 iscritti), nella quale da tempo e più volte 
si è discusso dell'Vmià. Da qui. l'esigenza di 
un attivo pubblico, svolto il 7-12-84 nella 
nostra frazione. Il valore e l'efficacia di 
quell'attivo sono stati dimostrati dal risulta¬ 
to, senza precedenti, da noi ottenuto domeni¬ 
ca 16 dicembre '84. 

La nostra Sezione diffondeva domenical¬ 
mente 40 Unità. Il 18 dicembre '83 avevamo 
diffuso 60 copie de! giornale a L. 5000. Il 16 
dicembre '84 invece, con l'impegno di li 
compagni entusiasti, abbiamo diffuso 150 
copie aeU'iJnhà, delle quali 110 a L. 5000 e 
le rimanenti 40 a contributo vario per un 
totale di L 608.500. 

Valore indiscutibile deve avere la prenota¬ 
zione anticipata, metodo da noi adottato e 
che puntualmente ha dato i suoi frutti. Ma 
per valorizzare l'importanza di quell'appun¬ 
tamento, abbiamo ritenuto di dover dare 
un'ulteriore immagine politica del nostro 
Partito vendendo 70 copie negli incroci stra¬ 
dali principali della nostra zona. 

È stata un'esperienza positiva ed utilissi¬ 
ma, che ha ridato fiato ed energia, ma so¬ 
prattutto consapevolezza delle nostre capa¬ 
cità organizzative e politiche. 

Per concludere, credo sia assolutamente 
indispensabile che il Partito, in tutti i suoi 
organismi, a cominciare dalle Federazioni, 
compia un adeguato sforzo in questa dire¬ 
zione. perchè solo discutendo nella (e con) la 
nostra base organizzata, riusciremo vera¬ 
mente a sensibilizzare e creare tutti i presup¬ 
posti per un impegno senza precedenti delle 
nostre reali forze e per dimostrare, ancora 
una volta, la trasparenza e la moralità di un 
grande Partito Comunista. - 

RENATO PELOSO 
(Cecilìano - Arezzo) 

«...sul mercimonio 
e la girandola» 

Caro direttore. 

è utile fare qualche considerazione sul 
mercimonio e sulla girandola di affari che si 
muove attorno all'industria della carta 
stampata. " ■ 

Un settimanale illustrato ci fa sapere che 
Deaglio e Sofri. coaudiuvati da un drappello 
di temibili ex rivoluzionari di Lotta Conti¬ 
nua saranno gli artefici del lancio di un nuo¬ 
vo quotidiano: Reporter. Factotum, e se si 
vuole padrino dell'operazione, è il versatile 
(in senso manageriale) vicesegretario del 
PSI Martelli: auspice, bisogna aggiungere, 
la generosa disponibilità di... giovani indu¬ 
striali (di cui si fanno i nomi sul settimana¬ 
le). 

Richiesto di dire se l'operazione prefigura 
una iniziativa editoriale concepita e perse¬ 
guita dal partito del garofano. Deaglio si 
arrabbia e risponde che «...i giovani indu¬ 
striali non hanno inteso investire in un'impre¬ 
sa filosocialista ma...>. 

Poi un'altra domanda insidiosa: se si do¬ 
vesse giungere alla votazione sul referendum 
proposto dal PCI, cosa scriverebbe su Repor¬ 
ter.^ Deagiio non ha esitazioni: «Scriverei di 
votare; no; di non abrogare il decreto con etti 
sono stati tagliati i 4 punti di contingenza». È 
una risposta che è un proclama elettorale. 

Ecco come nasce la libertà di stampa! 

B.C. 

(Venezia - Mestre) 


«Su quale fronte 
si trovavano i trotzkisti 
in quegli anni di fuoco?» 

Caro direttore. • 

l’Unità del 26/1 ha pubblicato il testamen¬ 
to politico del compagno Leoneiti. Longo 
non lo chiamò proprio così. 

' Alla sua morte l'Unità gli dedicò ampio 
spazio, elevandolo all'altezza dei Gramsci. 
Togliatti. Grieco ecc. Nel fondo, per i cele¬ 
bratoci di Leonetti. lui con noi era ^dissen- 
ziente^ solo sul •socialfascismo- e l’opera¬ 
zione. per chi non conosce quel perìodo, è 
chiusa. 

' Non possono però chiuderla la storia quei 
comunisti italiani che combatterono sempre 
sui più duri fronti in Italia. Francia e soprat¬ 
tutto in Spag^ quando lui rivendica a si di 
essere stato >il marxista e rivoluzionario con¬ 
seguente, perciò un internazionalista lenini¬ 
sta e nulla rinnegando delle lotte condotte 
contro lo stalinismo sotto la bandiera di Tro- 
tzki e della IV Intemazionale». 

- Onore al Leonetti 1920-30. Condanna del 
Leonetti trotzkista. 

A Mosca c'era Stalin e il popolo sovietico, 
f Internazionale Comunista; in Europa e nel 
mondo i popoli oppressi e i partiti comunisti. 
A Berlino e Roma c'erano Hitler e Mussolini 
che urlavano, che volevano distruggere il 
•bolscevismo-» coadiuvati da Pio XU e altri. 
Ceravamo anche noi. che combattevamo 
contro tutto questo. E il seguito si sa. Il 
dissidio con i Leonetti. Tresso. Ravazzoli e 
Siione non si ridusse al •socialfascismom. 
era ben altro, la -svolta^: cioè se dovevamo 
continuare la lotta in Italia, l’attegpamento 
verso l'URSS ecc. ecc. 

lo e altri compagni nei 1931 non fummo 
testimoni platonicidella -svolta» e da Parigi 
il Partito c’inviò in Italia: e per il resto si 
vada a vedere i nostri fascicoli atFArchivio 
di Stato e a! Tribunale Speciale. Quante vit¬ 
time ci è costata la -svolta»? 

La battaglia mondiale si arroventò: FA- 
bissinia. la Spagna, la guerra 1939-1945. Su 
quale fronte si trovavano i trotzkisti in que- 

j ’ti anni di fuoco? Contro Stalin? O contro il 
tonte della libertà? 

Si legga «Stato Operaio» sul dissidio pro¬ 
fondo: e la terminologia usata dai Leonetti 
verso Togliatti. Grieco: »stronzate». -razza¬ 
te»; si legga la nostra stampa e quella tro¬ 
tzkista Italiana e mondiale. Altro che »so- 
cialfascismo». Si colpiva il gruppo dirigente 
de! Partito, tutti noi. i nostri gloriosi morti. 
Leortetti rientrò in Italia nel 1962 e quanta 


acqua e Congressi erano passali e le cose 
erano mutate. Noi, un po' prima e dopo il 
fascismo, abbiamo conosciuto lo scelbismo. 
Ritornò ne! PCI e pare ci abbia fallo onore: 
bene. 

Ha voluto, prima di andarsene, biasimare 
compagni del passato glorioso e che ci furo¬ 
no ai esempio allora; e fa dire a Pastore, nel 
delirio della morte: «La libertà è il fucile 
sulle spalle degli operai». 

Quale grande verità: il potere politico alle 
forze lavoratrici. Compito storico principale 
dei comunisti. 

on. AMERIGO CLOCCHIATTI 
(Alzate Brianza - Como) 

Se lo Stato pretende 
deve anche restituire 

Cara Unità. 

la trasmissione televisiva «Di ta.sca nostra» 
di lunedì 4/2 ha trattalo, fra l'altro, ti caso 
di coloro che hanno pagato il canone RAI 
prima della diminuzione dell'aliquota /FA. 

Un cittadino ha chiesto come avrebbe po¬ 
tuto essere risarcito di ciò che aveva pagato 
in più rispetto agli altri. Un competente in 
materia ha risposto che non deve attendersi 
nulla, in quanto l'importo da lui dovuto al 
momento del suo pagamento era addiziona¬ 
to da quell'aliquota IVA più aita. 

Niente di più errato: l'anno venturo si po¬ 
trà trattenere la somma versata in piti. Altri¬ 
menti non si spiegherebbe come qualche an¬ 
no fa lo Stalo — una volta deciso l'aumento 
delia tassa di circolazione — abbia a sua 
volta preteso che chi aveva già effettualo il 
versamento per un importo inferiore, provve¬ 
desse all'adeguamento addizionandolo sul 
versamento dell'anno successivo. 

FRANCO DANZI 
(Pieve Emanuele - Milano) 

«Rotto il fronte padronale: 
come vidi quel giornale 
scoppiai in lacrime...» 

Cara Unità. 

l'articolo dei 30/1 di A. PoUio Salimbeni 
sulla storia dei gruppo Pirelli, mi ha portalo 
a ricordare che nel 1949. in occasione del 
Contratto nazionale del settore gomma si 
elaborò e venne poi attuata l’azione sindaca¬ 
le della cosiddetta -non collaborazione»: ciò 
equivaleva ad attenersi ai mansionario nella 
sua specificità professionale per reparti di¬ 
versi. 

Le riunioni preparatorie, allora fuori dal¬ 
le fabbriche, furono intense e animosamente 
dibattute tra i lavoratori e nella Camera del 
I Lavoro. Quei tipo di azione sindacale, con¬ 
sentiva di confrontarsi con il celato esorbi¬ 
tante profitto soprattutto del gruppo mono¬ 
polistico Pirelli, detentore di granai stoccag¬ 
gi di caucciù, materia prima il cui prezzo 
saliva alle stelle con la guerra di Corea. 

Come ricatto contro tale azione sindacale, 
I padroni del vapore minacciavano il -decen¬ 
tramento» di impianti di produzione (a 
quell’epoca già in atto) in aree depresse in¬ 
ternazionali. , , ... 

In piena lotta, il socialista Viglianesi, 
esponente de! Sindacato nazionale chimici, 
passava alla UIL. Lasciò la bicicletta pas- 
sondo su di una Packard americana, grazit 
al finanziamento dei Sindacati americani al 
la CISL e alta UIL, come ebbe a confermar* 
/'Avanti! del 3 febbraio 1956. 

In quell'epoca ero segretario eletto (coi 
voto segreto) della Commissione interna del 
la ditta -Ermetica», sita a Porta Roman* 
(Milano), con 60 dipendenti: una piccai* 
fabbrica per manufatti di gomma, eoi io ad 
detto alla manutenzione. 

Ali concedo una punta di orgoglio dicendi 
che quella fabbrica esprimeva una punta à 
diamante del movimento operaio. Così le no 
sire argomentazioni di lotta furono condivi 
se dal Direttivo del sindacato, ed accadd 
questo: le grandi fabbriche giustamente al 
tuarono la -non collaborazione». le piccai 
fabbriche della gomma no. in quanto i lor 
malandati impianti si sarebbero trovati i 
serie difficoltà, giovando così al gruppo Pi 
relli. 

Noi puntammo per Vammodernament 
degli impianti, per una maggiore produttivi 
tà. jpcr competere sul mercato: e così dop 
settimane ai lotta dei nervi' e di iniziatix 
mediante assemblee nelle fabbriche vicin* 
rintuzzammo le demagogie degli imprendi 
tori e riuscimmo a prevalere. Nella mia fai 
brica. con i lavoratori iscritti al 100% ali 
CGIL, siglai su di un pezzo di carta un ai 
cordo provvisorio ed avallato immediate 
mente dal Sindacato, ottenendo tra l'altr 
lire 7 (sette) di aumento sulla paga orari 
per lutti iridistintamente. La sera dopo, 
giornale Milano-Sera usciva nell'edizior 
serale con un articolo: «Rotto il fronte padri 
naie» del settore gomma, malgrado i coni 
nui ricatti della Confindusiria alte picco 
fabbriche. 

Quella sera (avevo 26 anni) come ebbi fi 
le mani il giornale, scoppiai in lacrime dal 
gioia La CGIL aveva vinto una dura batti 
glia economica, politica, sindacale e sug 
stabilimenti Pirelli, anche se non la si veà 
sventolerà sempre una bandiera rossa, onci 
mia. 

INNOCENTE RAMAZZOT 
(Certaldo - Firenze) 

Andreotti e il «terzo stadio» 

Caro direttore. 

sul Corriere del 27/1 ho letto lo scrii 
dell'on. Andreotti -Io c il Colonnello», s 
suoi incontri con Gheddafì. Nulla da rìdi 
sui loro colloqui, ma mi ho lasciato alquar 
perplesso il nostro ministro quando di* 
-Iddio stesso ha creato il terzo stadio (Pi 
gatorio...)». 

Vorrei sapere a chi si riferiva Fon. A 
dreotti quando parlava di Dio: rum risui 
infatti, secondo gli storici e il Sacro Tesi 
mento, che Cristo abbia affermato Fesisti 
za del Purgatorio. Solo nel Mediot 
(1100/1200 circa) questo fu teorizzato t 
clero. 

La Divina Commedia di Dante segna 
trionfo di questa nuova visione delFoli 
tomba e contribuisce a imporre la nuova 
de. 

OTTAVIO VALENTI 
(Mandelio Lario - Coi 


Due Cristine 

Signor direttore. 

siamo due studentesse ungheresi'di 1 7 
ni e facciamo l'ultima classe del liceo. V 
remmo corrispondere, in italiano, con rag 
ze e ragazzi ael vostro Paese. 

CRISTINA HORVATH 
(Budapest, Oroshàza u. 9, IISS) 
CRISTINA KALÀCSKA 
(Budapest, Erdckcrùlò u. 26, x/43. Il 
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Per la parte civile 
Morucci non ha detto 
la verità su via Fani 


ROMA — «Non credo alla dissociazione di Valerio Morucci e di 
Adriana Faranda, la loro deposizione non ha fatto chiarezza su 
alcuni fatti cruciali del caso Moro». Ecco l'arringa dcH’avv. Luigi 
Li Gotti parte civile di alcuni familiari della strage di via Fani — 
e protagonista di alcuni degli interrogatori piu stringenti nei 
confronti dei due imputati. La sua posizione sembra condivisa 
da altri legali del Moro>bis anche se non mancano valutazioni 
differenti come queila espressa dalla parte civile dei familiari 
del giudice Tartaglione. 11 cuore del processo diventa dunque 
sempre di più la posizione del due «dissociati». Ieri Li Gotti ha 
sostenuto che la ricostruzione dcH’agguato di via Fani operata 
da Morucci non è convincente e dalle sue stesse parole si potreb» 
be desumere che i br erano 10 e non 9 come lui afferma. Sarebbe 
insostenibile, inoltre, secondo il legale che fosse ignota a Moruc» 
ci e altri br l'ubicazione delta prigione di Moro. Risulterebbe 
infatti che, dopo via F'ani, il solo IVIorctti sapeva dov'era il covo- 
prigione, ma questo sarebbe assurdo, per il legale. Se il capo br 
fosse stato ferito o ucciso, i terroristi avrebbero girato con Moro 
in un furgone per la città alla ricerca di un'altra base. Il legale 
ha quindi chiesto la conferma delle responsabilità per i due br 
«dissociati», affermando che «la vedova e i figli dell'appuntato 
Ricci (l'autista di Moro massacrato, ndr) non dimenticano e non 
perdonano». Diversa invece l'arringa della parte civile del giudi¬ 
ce Tartaglione, l'avv. Giuseppe Dante, il quale ha avuto parole 
di speranza e di perdono nei confronti dei br che si sono «disso¬ 
ciati». Il legale ha anche annunciato il ritiro della costituzione 
di parte civile nei confronti degli imputati May e Andriani (due 
•dissociati») che sono risultati completamente estranei alla pro¬ 
gettazione dell'agguato al giudice Tartaglione. 


Dozìer: 
una nuova 
condanna 


VENEZIA — Confermate so¬ 
stanzialmente le pene ai bri¬ 
gatisti che nel dicembre '81 ra¬ 
pirono il generale James L. 
Dozier a Verona: nel secondo 
processo d'appello i magistrati 
veneziani si sono limitati ad 
aumentare di uno-due mesi il 
periodo di reclusione fissato 
precedentemente. La Corte ha 
così accolto formalmente, an¬ 
che se non nella sostanza, una 
obiezione sollevata dalla Cas¬ 
sazione, secondo la quale an¬ 
dava considerato «con finalità 
di terrorismo» anche il tempo¬ 
raneo sequestro della moglie 
del generale. In un caso però 
la pena è considerevolmente 
aumentata: l'infermiere vero¬ 
nese Roberto Zanca — che du¬ 
rante il rapimento era a dispo¬ 
sizione delle llr per prestare 
eventuali cure mediche — e 
stato condannato a oltre 8 an¬ 
ni di reclusione (beneficiando 
anche degli sconti per i penti¬ 
ti), quattro in piu della prima 
sentenza d’appello. 



Morto primo trasvolatore 

ALDUQUERQUE (Usa) — Den Abruzzo, che partecipò alla pri¬ 
ma transvolata dell’Atlantico c del Pacifico con pallone aerosta¬ 
tico, è morto assieme alla moglie c a quattro altre persone quan¬ 
do l’aereo sul quale viaggiava un «Cessna», si è schiantato al 
suolo poco dopo il decollo dall’aeroporto di Albuquerque, nel 
Nuovo Messico. NELLA FOTO: i resti deU’aereo, 


Scatta Fallarme, 
in fuga ì ladri al 
museo di Capodimonte 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — L’n clamoroso furto nel museo napoletano di Capo- 
dimontc è fallito per l’efficiente sistema di allarme. Una banda 
di ladri — la polizia sospetta si tratti di quattro persone che 
potrebbero essere le stesse che hanno messo a segno il 13 di 
gennaio il furto nella reggia di Caserta dove sono stati rubati 
centinaia di pastori di un presepe del '700 — ha scardinato una 
porta che permette l’ingresso nel teatrino di corte del museo di 
Capodimonte. Dal teatrino, i ladri, attraverso una saletta inter¬ 
na, sono riusciti ad arrivare sullo scalone principale della reggia 
borbonica, ma proprio mentre stavano per giungere alle sale del 
primo piano dove sono esposte le opere del '600 napoletano — 
provenienti da numerosi musei europei e di un valore artistico 
e commerciale inestimabile — il secondo sistema di allarme, 
collegato con la centrale operativa della questura partenopea, è 
scattato, dando l’allarme ai guardiani in servizio che sono im¬ 
mediatamente accorsi edalla questura sono partite alcune vo- 
lanti.La banda è riuscita però ha fuggire ripercorrendo la stessa 
strada usata per entrare nel museo abbandonando sullo scalone 
gli attrezzi usati per lo scasso. Sullo scalone sono stati infatti 
trovati alcuni sacchi di iuta, due picconi, una cesoia, materiale 
che doveva servire a scardinare le porte della mostra del '600 e 
per conservare e portare vie le tele. La polizia, comunque, sem¬ 
bra piuttosto ottimista e non si escludono ulteriori sviluppi cla¬ 
morosi nei prossimi giorni ncU’individuazionc di questa banda 
che ha preso di mira i beni culturali a Napoli ed in Campania. 


Iniziative (e anche po¬ 
lemiche) in favore 
di Riccardo Bacchelli 


MILANO — Tornato alla ribalta il caso dello scrittore Riccardo 
Bacchelli, novantaquattrenne, ammalato e trasferito da una 
clinica privata di Milano ad un’altra di Monza, per difficoltà 
economiche della famiglia e perché l’amministrazione comuna¬ 
le milanese si era vista costretta a sospendere i suoi contributi 
(302 milioni in quattro anni) per non incorrere nelle denunce 
della Corte dei Conti, si sono moltiplicate iniziative c polemiche, 
alcune delle quali assolutamente strumentali. 

Protagoniste di queste ultime la Democrazia cristiana; addi¬ 
rittura il suo segretario politico Ciriaco De Mita, il presidente del 
partito. Piccoli, i vicesegretari Bodrato c Scotti c il capogruppo 
alla Camera Rognoni hanno rivolto una interpellanza al presi¬ 
dente del Consiglio per sollecitare misure immediate, senza ri¬ 
sparmiarsi un implicito attacco al Comune di Milano, per aver 


disponibilità del Comune di Milano a garantire il contributo 
necessario aU’assistenza di Bacchelli. 

Altra iniziativa della De è un disegno di iegge che propone un 
vitalizio di cento milioni (a partire dal primo gennaio) a favore 
di Bacchelli, il cui onere sarebbe a totale carico del ministero del 
Tesoro. 

Sempre meno credito trova Invece la proposta di nominare 
Bacchelli senatore a vita anche per ragioni formali: Pcrtinl 
infatti ha già nominato cinque senatori, quanto consente l'arti¬ 
colo 59 della Costituzione. 

Giuseppe Gatti, direttore dell’Ente nazionale di previdenza 
per musicisti, pittori, scrittori c autori drammatici, ha infine 
dichiarato; «Trecento scrittori sono iscritti alla cassa di previ¬ 
denza. Riccardo Bacchelli però non risulta iscritto. Lo potrebbe 
fare ora. Qualcosa per lui si potrebbe ancora tentare». 


Temperatura in diminuzione, danni alle campagne CoB l’arresto del cronista del Giornale dilatata la risonanza dell’operazione 

Trieste, ancora 
ghiaccio e ia bora 
soffia a 100 km orari 


A mezzogiorno di ieri meno 5*" in pieno centro - Il gelo è tornato 
un po’ dovunque - Nevicate in Irpinia, in Toscana e in Basilicata 


Longanesip effetto-boomera 

Chi è il boss Epaminonda e perché parla 

Vastissime reazioni al duro provvedimento contro il giornalista del quotidiano milanese - Critiche di molti magistrati - Oggi verrà 
interrogato Montanelli - Il «Tebano» è il reggitore indiscusso del budget criminale lombardo-piemontese legato al traffico di droga 
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Dalla nostra redazione 

TRIESTE — Per la seconda 
giornata Trieste e la provin¬ 
cia sono rimaste strette dalla 
morsa del gelo. I timidi raggi 
del sole, tornato a splendere, 
sono stati impotenti a scio¬ 
gliere ie lastre di ghiaccio ed 
i cumuli di neve. A mezzo¬ 
giorno il termometro segna¬ 
va meno 5 nel centro cittadi¬ 
no, 8 gradi sotto zero invece 
sull’altipiano carsico rag¬ 
giungibile con difficoltà so¬ 
lamente dalle macchine mu¬ 
nite di catene. La bora, an¬ 
che se nel complesso con mi¬ 
nore intensità, ha continua¬ 
to a soffiare: in mattinata so¬ 
no state nuovamente regi¬ 
strate raffiche superiori ai 
100 chilometri orari. 

Le strade cittadine risul¬ 
tano parzialmente ripulite, 
ma il traffico si è svolto con 
difficoltà. Quasi al completo 
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il servizio pubblico che ha re¬ 
gistrato dei ritardi mentre 
molti camion e vetture sono 
scivolati sul ghiaccio ponen¬ 
dosi di traverso impedendo 
così il movimento degli altri 
veicoli. 

Dopo la sospensione di lu¬ 
nedì il lavoro in porto è ri¬ 
preso ma si è svolto a rilento, 
particolari difficoltà si sono 
incontrate nel far funziona¬ 
re le gru ad acqua. Per far 
fronte a situazioni di emer¬ 
genza è stato richiesto l’in¬ 
tervento dei militari che tra 
l’altro hanno sgomberato le 
vie di accesso ad alcune case 
di riposo per anziani. Il Co¬ 
mune ha autorizzato per una 
settimana il funzionamento 
senza limiti di orario degii 
impianti di riscaldamento; 
ieri solo un allievo su dieci si 
è presentato alle lezioni. 

Il •pack» di ghiaccio ha 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 
Botano 0 
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LA SITUAZIONE — La tamparatura sunitaiia è ultariormanta diminuita par 
il pardurara daD'affKiaao di aria fradda eba daR’Europa cantro-oriantala ai 
diriga varao I Balcani a varao la nostra panìaoia. L’aria fredda contrasta con 
l'aria più calda a più umida di origina atlantica dando luogo a fonomani di 
variaMitè piuttotto occantuatl 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulla ragioni sattantrionali a au guada canrrai 
cor)daionÌ di tempo variabdi con altarnanza di annuvolamantì a schiarita. La 
schiarita saranno più ampio aulls faado tirrenica la nuvoloaità sarà più 
conaiatonta au guada adrìetics. Nel pomeriggio o in serata aumento dada 
nuvoloaità e poasitaiiità di pracipitationi ad iniciara dada Sardtgna. Suda 
ragioni meridionali dato nuvoloso con precipitazioni aparaa in fase di asso- 
rimanto. Tamparatura senza notavolì variazioni. 

SIRK) 


MILANO — Se con l’arresto del giorna¬ 
lista Paolo Longanesi i magistrati si ri¬ 
promettevano di bloccare le indiscre¬ 
zioni sull'inchiesta innescata dalle con¬ 
fessioni di Epaminonda, bisogna dire 
che hanno ottenuto il risultato esatta¬ 
mente opposto. Le vastissime reazioni 
al duro provvedimento hanno dilatato 
a dismisura la risonanza di una notizia 
che avrebbe dovuto restare se non se¬ 
greta — visto che era ormai di vasta 
dominio — almeno discretamente cir¬ 
coscritta. L’effetto-boomerang dell’in¬ 
cauto provvedimento ieri veniva am¬ 
messo da non pochi magistrati del pa¬ 
lazzo di giustizia milanese, e qualcuno 
di essi pare abbia anche espresso al pro¬ 
curatore capo Oresti la propria disap¬ 
provazione per questa Improvvisa 
quanto eccessiva «tirata di redini». 

Una cosa è Individuare un reato; 
un’altra è estendere una violazione di 
segreto istruttorio fino ai favoreggia¬ 
mento, e applicare per giunta l'arresto, 


che non è affatto obbligatorio per que¬ 
sto reato. > 

Forse proprio a questo clima si deve 
la decisione dei due pm Di Maggio e 
Davigo di interrogare già nel pomerig¬ 
gio di oggi i coimputati di Longanesi, il 
direttore del «Giornale» Indro Monta¬ 
nelli e il capocronista Enzo Passanisi: 
in un primo tempo si era parlato di con¬ 
vocazioni per giovedì e venerdì. Forse è 
prevalsa l’esigenza di chiudere rapida¬ 
mente questo brutto capitolo e cercare 
di spegnere le polemiche, magari con la 
concessione della libertà provvisoria, 
negata l’altro giorno, ma che potrebbe 
essere accordata a conclusione del giro 
di interrogatori. Per ora, ad ogni modo, 
gli inquirenti mantengono la linea du¬ 
ra. Ieri alla moglie di Longanesi è stato 
rifiutato il permesso di colloquio con il 
marito. . ... 

Intanto si moltiplicano le prese di po¬ 
sizione e le dichiarazioni, nelle quali si 
rileva come questo caso riproponga 


l’annoso problema del vuoto legislativo 
in materia di segreto istruttorio e dirit¬ 
to-dovere di informazione. «Ci sono 
confini che neppure la magistratura 
può valicare», scrive la «Voce repubbli¬ 
cana»; «Prospettive nel mondo» afferma 
che l’arresto di Longanesi è «un perico¬ 
loso precedente» e denuncia «la fuga 
spesso quotidiana di indiscrezioni e di 
strumentali anticipazioni» all’interno 
degli stessi palazzi di giustizia; il socia¬ 
lista Salvo Andò rincara parlando di 
•leggerezza e smanie di protagonismo 
che talvolta sono di casa nei palazzi di 
giustizia». Solidarietà al giornalista ar¬ 
restato è stata espressa ieri dagli orga¬ 
nismi di categoria della Toscana e dal 
Gruppo cronisti lombardi che chiede 
l’immediata scarcerazione di Paolo 
Longanesi. Interpellanze e interroga¬ 
zioni al presidente del Consiglio e al mi¬ 
nistro di Grazia e pisutizia sono infine 
state presentate dà parlamentàri della 
DC, del Pii e del Msl-Dn. 



Angelo Epaminonda 


provocato numerosi scivolo¬ 
ni e cadute. La piazza dell’U¬ 
nità appariva simile ad una 
pista di pattinaggio, non mi¬ 
gliore la situazione lungo le 
rive e sul moli. Freddo e ven¬ 
to, con temperature sotto le 
zero anche nell’Isontino, in 
Friuli e a Pordenone. Il re¬ 
cord del freddo nella regione 
è stato toccato a Sella Nevea 
con meno 17. Per oggi si pre¬ 
vede ancora cielo sereno con 
bora e la temperatura ulte¬ 
riormente in diminuzione. 


Ma l’Inverno continua ad 
essere capriccioso un po’ 
ovunque. Dopo qualche set¬ 
timana di tregua la morsa 
del gelo ha ripreso ad atta¬ 
nagliare gran parte dell’Ita¬ 
lia. In Toscana la tempera¬ 
tura si è notevolmente ab¬ 
bassata (meno 2 a Siena). 
Forti preoccupazioni per la 
produzione agricola che il 
maltempo continua a dan¬ 
neggiare. In Alta Valdelsa il 
fiume Elsa è straripato inva¬ 
dendo i campi appena semi¬ 
nati. Neve abbondante su 
tutto l’Appennino tosco-emi¬ 
liano: all’Abetone la neve ha 
ormai raggiunto il metro. 

Di nuovo freddo e gelo an¬ 
che in Campania particolar¬ 
mente nelle zone interne: in 
Irpinia è nevicato per tutta 
la giornata di ieri. Difficili i 
trasporti e i collegamenti tra 
i piccoli centri e Avellino. Si 
prevede un’ulteriore dimi¬ 
nuzione delia temperatura. 
Neve anche nelle zone inter¬ 
ne del Molise al di sopra dei 
600 metri di altitudine: diffi¬ 
coltà per ti traffico a causa 
del ghiaccio. Per tutta l’altra 
notte è nevicato anche sui ri¬ 
lievi dell’Abruzzo: ia statale 
17 bis di Campo Imperatore 
che porta alla funivia del 
Gran Sasso è bloccata. 

Non va meglio nelle zone 
costiere: In Puglia, dove spi¬ 
ra da ieri un forte vento di 
tramontana, il basso Adria¬ 
tico e il canale d’Otranto so¬ 
no in tempesta da Nord 
Ovest e raggiungono forza 
dieci; forza otto-nove invece 
per lo Jonio. In tutti i porti 
sono stati rafforzati gli or¬ 
meggi. In Basilicata la neve 
ha raggiunto a Potenza i die¬ 
ci centimetri mentre è nevi¬ 
cato per buona parte della 
giornata di ieri in tutte le zo¬ 
ne interne e bufere di vento e 
neve hanno interessato i 
centri di Castel Mezzano e 
Pletrapertosa. Ovunque 
traffico con catene. 

NEUA FOTO: automobiliati 
in difficoltà par la bora a la 
Strada ghiacciata. 


Dal nostro inviato 

RIMINI — Gli imputati di 
San Patrignano debbono es¬ 
sere assolti, con formula pie¬ 
na, perché nelle loro azioni 
non c’è stato reato. Ci sono 
infatti le «esimenti» dello sta¬ 
to di necessità e del «consen¬ 
so degli aventi diritto» (in al¬ 
tre parole coloro che hanno 
subito sequestro e maltrat¬ 
tamenti) che mandano as¬ 
solti dalla pena. Questa la te¬ 
si presentata ieri da Veniero 
Accreman, primo avvocato 
della difesa, che sembra es¬ 
sere il «perno» attorno al qua¬ 
le ruoteranno le arringhe fi¬ 
no a sabato. 

L'arringa, di quasi quattro 
ore. ha naturalmente cerca¬ 
to di ricucire in un filo logico 
tutti 1 «fatti» e le interpreta¬ 
zioni, per arrivare alla con¬ 
clusione che gli imputati so¬ 
no stati «costretti» alia segre¬ 
gazione, e Io hanno fatto con 
un fine nobile, quello di sal¬ 
vare la vita ai ragazzi tossi¬ 
codipendenti. In molti casi i 
giudizi sono state assoluti: la 
comunità è stata indicata 
come l’unico luogo in cui è 


possibile il recupero dei tos¬ 
sicodipendenti, ed aH’inter- 
no della comunità sono stati 
presentati come obbligatori 
metodi che certo non sono 
patrimonio di tutte le comu¬ 
nità. 

Le comunità — ha detto 
Accreman — sono la base del 
nuovo tessuto riparatore di 
fronte al flagello dell’eroìna. 
Assieme alle comunità, in 
questa Italia «intrisa di eroi¬ 
na», sono cresciute una co¬ 
scienza ed una mentalità di¬ 
verse, nella gente e in coloro 
che si occupano di droga. Gii 
imputati non sono colpevoli 
— ha sostenuto l’avvocato — 
perché al momento dell’in¬ 
gresso in comunità dicevano 
chiaramente che avrebbero 
impedito la fuga, nel mo¬ 
mento di crisi da astensione. 
Molta importanza, in tutta 
l'arringa, e stata attribuita a 
«quel momento» nel quale il 
giovane, ormai disintossica¬ 
to, crede di stare bene, di es¬ 
sere uscito del tutto dalla 
droga, e vuole andan^ne: in 
realtà (la tesi è stata più vol¬ 
te spiegata dallo stesso Muc- 
cioli) e in «quel momento» 


che scatta 11 richiamo dell'e- 
roina, ed il giovane vuole 
tornare, anche se magari 
non ne è cosciente, in piazza. 
Accreman, spiegando l’azio¬ 
ne degli stupefacenti sui cer¬ 
vello. ha detto che l'assenza 
delle morfine provoca, per 
qualche tempo, profondi 
sconvolgimenti: »! recettori 
del cervello diventano come 
cento, mille mostruose pic¬ 
cole bocche che vogliono 
droga». In quel momento oc¬ 
corre intervenire, trattenere 
il ragazzo, impedire che fug- 
ga, lasciando al cervello il 
tempo di riottenere il proprio 
equilibrio. Da qui Io «stato di 
necessità», giustificato dal- 
Taltemativa «segregazione» 
o ritorno allo stato di tossi¬ 
codipendenza. «Per capire 
San Patrignano — ha ag¬ 
giunto Accreman — occorre 
parlare non solo di quelli che 
sono stati chiamati i “fatti”, 
ma anche della realtà più 
complessiva di questa comu¬ 
nità, dove ragazzi che hanno 
iniziato a tredici anni con la 
droga ora dicono di essere fe¬ 
lici, e vogliono restare per ri¬ 
cambiare ad altri l’amore 


che hanno ricevuto; dove un 
padre è andato a riprendere 
li figlio, che non vedeva da 
tre anni, ed ha detto che 
“aveva gli occhi così belli, 
come il giorno in cui era na¬ 
to”». «Cosa sono due giorni 
con la catena al piede, di 
fronte a questi risultati?». 
Riprendendo un’affermazio¬ 
ne del pubblico ministero, 
che invitava ad una maggio¬ 
re educazione sanitaria, Ac¬ 
creman ha chiesto: «Si^ifi- 
ca che al drogato dobbiamo 
dire: bucati pure, prendi 
eroina, ma prendila in modo 
da non morire?». 

Una polemica anche bana¬ 
le, tenuto conto che, soprat¬ 
tutto nella seconda parte del¬ 
ia sua requisitoria, il Pm 
aveva dato oggettive infor¬ 
mazioni sul mondo della 
droga, documentando come 
in Italia e nel mondo non esi¬ 
ste un «metodo unico» di re¬ 
cupero, e che da molte inizia¬ 
tive (compresa l’educazione 
sanitaria) i tossicomani pos¬ 
sano ricevere un contributo. 
Nella sentenza, i giudici do¬ 
vranno tenere conto — ha 
detto l’avvocato Accreman 


Toni-De Palo, Fnsi chiede 
rimozione segreto di Stato 


Card. Koenig: «Siamo stati 
poco vicini a Marzabotto» 


ROMA — Dopo la conclusione deU’in* 
chiesta sulla misteriosa scomiMrsa a 
Beirut, cinque anni fa, dei due giornali¬ 
sti italiani Italo Toni e Graziella De Pa¬ 
lo la federazione nazionale della stampa 
ha inviato al presidente del Consiglio 
Crasi un appello perché rimuova il se¬ 
greto di Stato invocato su alcuni parti¬ 
colari di quella vicenda dal colonnello 
del Sismi Stefano Giovannone. La Fnsi 
acrìve che purtroppo, nonostante l'in- 
chiesta sia conclusa e il Pm Armati ab- 
Ina avanzato richieste di rinvio a giudi¬ 
zio per lo stesso Giovannone e il leader 
palminese Habbash, la vicenda rimane 
in gran parte ancora oscura. 

oi è parlato di traffico d’armi e di 
coinvolgireento dei servìzi segreti italia¬ 
ni» — scrìve la Fnsi — ma sembra che a 


una spiegazione chiara della vicenda si 
opponga la barriera del segreto di Stato, 
«il richiamo al segreto di Suto — affer¬ 
ma la lettera — che su questa vicenda 
lei stesso ha confermato, è al centro di 
un dibattito nel paese e là stessa presi¬ 
denza del Consiglio ha dato apprezzabi¬ 
li segnali di volontà politica volta a una 
revisione dei princìpi in nome dei quali, 
in pa^to, è suta sbarrata la strada alla 
verità». La lettera si conclude chiedendo 
che la presidenza del consiglio rimuova 
subito il segreto di Stato su questa vi¬ 
cenda. Come si ricorderà il Pm Armati 
ha chiesto il rinvio a giudizio del leader 
deH’Fplp (Scorge Habbash, il cui gruppo 
avrebbe sequestrato a Beirut i due con¬ 
nazionali e del colonnello del Sismi. 
Giovannone, accusato di favoreggia¬ 
mento. 


VIENNA — L’arcivescovo di Vienna 
cardinale Franz Koenig ha inviato 
all’arcivescovo di Bologna Giacomo 
Biffi una lettera sul «caso Reder». «Le 
modalità del trasferimento di Walter 
Reder in Austria — scrive il cardina¬ 
le — hanno riproposto dolorosamen¬ 
te 1 fatti di Marzabotto. Più di 40 an¬ 
ni fa questi fatti si erano conclusi 
con la morte di innumerevoli donne, 
bambini, giovani e vecchi. Tra le vit¬ 
time c’erano anche cinque giovani 
sacerdoti della sua diocesi, i quali 
erano restati fedeli al gregge fino al¬ 
la morte. Davanti alle discussioni 
delle ultime settimane molti cattoli¬ 
ci della chiesa di Vienna si sono resi 
conto che slamo stati troppo poco vi¬ 
cini alle vittime e al dolore del so¬ 


pravvissuti. Non volevamo accettare 
che c’era anche gente delle nostre 
parti tra coloro che hanno portato 
tanto immane dolore ai cattolici nel¬ 
la sua diocesi. 

«Quest’anno — conclude il card. 
Koenig — ricordiamo i 40 anni del 
superamento del nazionalsociali¬ 
smo, il quale era fin qui — assieme 
allo stalinismo — la piu palese mani¬ 
festazione dell’odio contro Dio e con¬ 
tro gli uomini. Nella memoria delle 
vittime di quella catastrofe suppli¬ 
chiamo il signore affinché odio e vio¬ 
lenza cedano in tutto il mondo il po¬ 
sto alla carità e alla pace. La prego di 
trasmettere al cattolici di Marzabot¬ 
to ia solidarietà del cattolici della 
chiesa di Vienna nella fede comune e 
nella preghiera». 


Secondo gli avvocati hanno agito in stato di necessità e col consenso dei «sequestrati» 

S. Patrignano, per la difesa «gli imputati 
vanno tutti asstdti con formula piena» 

Un’arringa di quattro ore - «Le comunità come basi del nuovo tessuto riparatore di fronte ai flagelli 
dell’eroìna» - «Bisogna bloccare il tossicodipendente, impedire ebe fugga» - «Le catene non sono un reato» 


— di come il «fatto droga» si 
inserisce nella giurispruden¬ 
za, accanto a valori come 
stato di necessità, consenso, 
pericolo di vita. Dovranno 
ascoltare ciò che la maggio¬ 
ranza dell’opinione pubblica 
pensa, dovranno decidere se 
i dirigenti di San Patrignano 
hanno agito in buona fede, 
ed assolverli, o altrimenti 
debbono dire che sono dei 
mascalzoni. O i’una'o l’altra 
cosa, non ci sono vie di mez¬ 
zo». 

•Chiedo l’assoluzione pie¬ 
na — ha concluso — non 
perché la sentenza dice che si 
possono usare le catene; 
chiedo che siano assolti per¬ 
ché le catene, in quella situa¬ 
zione. in quel {triodo, non 
hanno rappresentato un rea¬ 
to. Non l’esaltazione di Muc- 
cioli (che avrebbe rifiutato 
una candidatura offerta dal 
Pii, ndr) ma la sua assoluzio¬ 
ne. Perché sono uomini, que¬ 
sti imputati, che hanno avu¬ 
to coraggio e fede nel mo¬ 
mento in cui altri restavano 
seduti». 

Jenner Melettì 


MILANO — Ma Angelo Epa¬ 
minonda sta davvero parlando 
a raffica? Pochi dubbi e nessu¬ 
na novità: il Tebano parla. Ec¬ 
come. Spiffera nomi e cognomi, 
circostanze e particolari. con 
puntigliosa meticolosità. È un 
«pentito» anche lui insomma, 
sull’onda di una moda che sem¬ 
bra ormai avere invaso galere 
ed aule giudiziarie. Cantano i ' 
terroristi (furono i primi) can¬ 
tano anche camorristi e mafio¬ 
si. 

Quando il sacco viene vuota¬ 
to da un boss (ricordate Tom¬ 
maso Buscetta?) si tratta sem¬ 
pre di rivelazioni importanti, di 
indicazioni preziose, di dati es¬ 
senziali alle indagini, di nomi 
•eccellenti». E «Angelino», un 
boss lo era (lo è) davvero. An¬ 
che se, da quando si è deciso a 
dire la sua verità su una sessan¬ 
tina di omicidi messi a segno 
dalla malavita mafiosa negli ul¬ 
timi anni, la sua immagina di 
missus dominicus per conto 
della grande mafia catanese e 
d’OItreoceano, si è inevitabil¬ 
mente appannata. 

Ha appena 32 anni il Tebano 
ma con rara precocità è, da 
quasi cinque anni, il reggitore 
indiscusso ed indiscutibile del 
budget criminale lombardo¬ 
piemontese. legato al traffico di 
eroina e cocaina. Il terreno d’a¬ 
zione preferito del boss catane¬ 
se erano però le bische all’aper¬ 
to e al coperto. 11 moco d’azzar¬ 
do che nella sola Milano muove 
ogni giorno qualcosa come 
5-600 milioni di lire. Non pei 
caso aH’arresto di Epaminon¬ 
da, avvenuto alla fine del set¬ 
tembre scorso, la polizia en 
giunta dopo aver effettuato ter¬ 
ra bruciata attorno al boss, ra 
mazzando fra dadi e roulettes 
fra bische volanti e case da gio 
co clandestine, in un crescendi 
di operazioni al termine delli 
quali gli uomini di Angelini 
erano finiti a decine dietro l 
sbarre. 

Giunto a Milano da Catanii 
verso la fine degli anni Sessan 
ta, sull’onda tardiva della «ma 
laemigrazione» sciaguratamen 
te preparata dalla politica di 
soggiorni obbligati, il Teban 
penetrò ben presto e a fond 
nei recessi gelosamente custc 
diti della malavita organizzati 
Tant’è vero che sul currìculut 
criminale del giovane Epam 
nonda comparvero quasi subit 
reati di rilievo: armi, sfrutti 
mento della prostituzione, r 
cettazione. Per finire con i si 
questri di persona. Fu, quell, 
la prima volta in cui il nome < 
Epiuninonda comparve con r 
bevo nelle cronache giudiziari 
Stavano per iniziare gli ani 
Ottanta. Angelino finì in galei 
insieme al suo nume tutelar 
Francis 'IViratelIo, e ai suoi u< 
mini, per i sequestri Nassù 
Lavezzari, Zamneletti. E p 
Francis Faccia d’Angelo fui 
nizio della fine. Una fine a 
nundata da uno sfregio: Ang 
lino verme ferito nella gabo 
degli imputati da Tìiri Cipu 
da, alias Salvatore Mirabel] 
uomo d’onore e di THiratel] 
Qualcosa si era rotto per sei 
pre fra il boss e il suo delfine 

L’assoluzione per insuf 
denza di prove e la successi 
scarcerazione consentirono 
Epaminonda dì tessere nua 
trame ed alleanze ai danni 
Facda d’Angelo e de) suo ìm| 
ro del crimine. Con feroda p 
fellamente bizantina, infine 
catanese (come Epaminonc 
Antonino Faro spaìle^ato 
un uomo di Renato Vallarli 
sca, sbudellò Francis nel car 
re sardo di Bad ’e (3arros. Er 
18 agosto 1982. 

Da quel giorno l’astro dì / 
gelo Epaminonda non ha t 
interrotto la sua ascesa, p 
sando sui cadaveri di nuinet 
nemici e di alcuni amici. F 
alla notte de) 28 settem' 
1984 quando Angelino vei 
sorpreso nel sonno in un app 
tamento di San Siro, a Mila 
Due settimane dopo. Epa' 
nonda si era già «pentito». 

3 uesta è una storia ancora tu 
a scrivere. 

Elio Spi 
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Il presidente della Repubblica ha firmato ieri il decreto 


La scuola elementare 


cambia i programmi 


Più cultura, più linguaggi, più scientificità - Si studierà una lingua straniera - Il 
ministro cerca di introdurre meccanismi che li renda lettera morta - In vigore dairS? 


ROMA — Ieri mattina il presidente Pertini ha firmato il decreto e la scuola elementare, trent’anni dopo, ha nuovi programmi di studio. 
Cambia cosi, profondamente, il profilo culturale di questa scuola; non è più una •.scuola per il popolo» dove si insegnano poche e vaghe 
cose, ma un percorso di studi «coito», nel quale trovano posto i nuovi linguaggi della nostra epoca, daU'informatica alla lingua straniera, 
daH'educazione motoria a quella visiva. È una scuola che fissa con precisione ciò che il bambino deve sapere e saper fare, non esaurisce 
l’anprendimento — come facevano i vecchi programmi — neir«intuÌzlone», nel «sentimento», nella .fantasia», ma introduce il metodo e 
il linguaggio scientifico, lo studio (seppure graduale e differito nel tempo) di una lingua straniera, uno studio della storia come rapporto 
tra il passato c il presente. 


Eppure, quando ieri il mini¬ 
stro Falcucci ha presentato alla 
stampa questi nuovi program¬ 
mi, si è visto subito che si trat¬ 
tava di novità agrodolci, condi¬ 
te, anche, da un tocco di gatto¬ 
pardismo. Tanto per comincia¬ 
re, la loro entrata in vigore: si 
inizierà solo nell’anno scolasti¬ 
co ’87-’83, tra settantadue me¬ 
si. Il primo bambino percorrerà 
perciò completamente questo 
nuovo itinerario di studi solo 
nell’estate del 1993. Un allun¬ 
gamento dei tempi che con¬ 
traddice la richiesta unanime 

— di associazioni di insegnanti 
e genitori, dei partiti, dei sinda¬ 
cati — di avere subito nuovi 
programmi. Anche la riforma 
delrorganizzazione delle ele¬ 
mentari — complemento indi¬ 
spensabile di questi programmi 

— avrà tempi lunghi: se ne di¬ 
scuterà, ha detto il ministro, «in 
una delle prossime riunioni del 
Consiglio dei ministri». 

Ma ci sono da registrare, an¬ 
che, interventi peggiorativi — 
soprattutto nella premessa — 
operati dalla senatrice Falcucci 
sul testo originale elaborato da 
una commissione di esperti e 
approvato dal Consiglio nazio¬ 
nale della pubblica istruzione. 
II ministro, infatti, ha voluto 
reintrodurre la centralità e la 
priorità educativa della fami¬ 
glia. facendo scomparire ogni 
riferimento ad iniziative nel 
territorio coordinate con gli al¬ 
tri organismi pubblici. 

E non basta; là dove la com¬ 
missione di esperti parlava di 
rottura della classe chiusa, ne¬ 
gava ogni distinzione tra primo 
e secondo ciclo, chiedeva in so¬ 
stanza l’abolizione della mae- 
stra-mamma-tuttologa e la sua 
sostituzione con insegnanti 
competenti per aree culturali, il 
ministro Falcucci ha compiuto 
l’operazione inversa'. Ha rein¬ 
trodotto la distinzione tra t pri¬ 
mi due anni e i secondi tre, ha 


creato le premesse per ripro¬ 
porre — nel disegno di legge di 
riforma della scuola dementa- 
rCj che presto il Consiglio dei 
ministri discuterà — la titolari¬ 
tà della cattedra e il maestro 
unico nel primo ciclo. 

Infine, l’orario. La commis¬ 
sione di esperti ha affermato 
che occorrevano almeno 30 ore 
settimanali di lezione per ap¬ 
plicare coerentemente questi 
nuovi programmi. Il ministro, 
invece, ha annunciato che, nel 
disegno di legge che governo e 
Parlamento discuteranno, l’o¬ 
rario rimarrà di 24 ore settima¬ 
nali nel primo ciclo e sarà ele¬ 
vato a 27 (più altre ore di lezio¬ 
ne per l’insegnamento graduale 
di una lingua straniera) nel se¬ 
condo. 

Insomma, se pure rimpianto 
programmi rimane — nel pas¬ 
saggio dalla commissione al mi¬ 
nistro — valido nei suoi aspetti 
di profonda innovazione cultu¬ 
rale, pesa però l'operazione-za¬ 
vorra della senatrice Falcucci 
su alcune scelte di politica sco¬ 
lastica e, soprattutto, sul suo 
strumento ai applicazione: la 
riforma deU'organìzzazione e 
della struttura della scuola ele¬ 
mentare. Già, perché se ora i 
programmi parlano di scuola 
colta, di «diversità» di partenza 
da non trasformare in «disegua- 
glianzei al termine degli studi, 
di diritto all’apprendimento, il 
rischio concretissimo è che, alla 
fine, si tratti di un elenco di 
buone intenzioni. E tutto con¬ 
tinui come prima o con qualche 
leggera modifica di facciata 

S 31U semplicemente: ratifica 
ell’esistente). Qualcosa cam¬ 
bierebbe perché nulla cambi. E 
il discorso, COSI, si sposta sul di¬ 
segno di legge che il governo di¬ 
scuterà. La partita è appena 
iniziata. 


Romeo Bassoli 


Inchiesta sconvolgente di Canale 5 


L’età felice? 


Per troppi è 
un «giardino 
d’infamia» 


Sempre più diffuse delinquenza e violenze 
sui minori - Pesanti carenze della società 







ROMA — Quando Ma.lapar~ 
te scrisse «La pelle» si gridò 
alio scandalo. Certe pagine, 
come quelle della ^vendita» 
dei ragazzini napoletani ai 
soldati marocchini, suscita¬ 
rono orrore. Eppure era la 
guerra, la prostrazione di un 
paese vinto, occupato, divi¬ 
so. Oggi, quarantanni dopo, 
in questo paese industrializ¬ 
zato dell'Occidente che si 
chiama Italia, le figure do¬ 
lenti narrate da Malaparte si 
agitano nelle periferie delle 
grandi aree ■ urbane, nei 
quartieri dormitorio, nei vi¬ 
coli, nelle stazioni ferrovia¬ 
rie. Le violenze e lo sfrutta¬ 
mento dei minori sono or¬ 


mai cronaca quotidiana. C’è 
il rischio che la gente si abi¬ 
tui anche a queste notizie, le 
consideri disgrazie inevitabi¬ 
li, come la grandine e i terre¬ 
moti. 

È difficile però restare in¬ 
differenti di fronte alle testi¬ 
monianze recate dall’inchie¬ 
sta di Giorgio Medaii e Pir- 
kko Peitonen che «Canaio S» 
mette in onda stasera con l'e¬ 
loquente titolo tGlardlno 
d'infamia». Delinquenza, 
prostituzione, pornografia, 
abusi sessuali, sopraffazioni 
di ogni tipo: tutto sulla pelle 
di ragazzi o addirittura bam¬ 
bini. Lineamenti spaventosi 
di una realtà che sempre più 


travalica il caso singolo, l’ec¬ 
cesso, l’aberrazione, per di¬ 
venire fenomeno diffuso, 
speculazione organizzata, 
mercato. 

È dell'auro giorno la noti¬ 
zia del léenne di Torre del 
Greco, ' cerebroleso. Usato 
dalla camorra come corriere 
della droga (è handicappato, 
non può rivelare i nomi dei 
suoi spietati burattinai), vie¬ 
ne aggredito da alcuni dodi¬ 
cenni che vogliono portargli 
via i soldi •guadagnati» con 
l’eroina. 

Nella trasmissione di sta¬ 
sera gli •sciuscià» delia ca¬ 
morra si muovono tra cumu¬ 
li d'immondizie e poster di 


Maradona affissi sui muri 
sbrecciati. Hanno imparato 
subito le regole crudeli del 
gioco. I boss li assoidano 
perché costano poco e ri¬ 
schiano di meno. Entrano ed 
escono dal carcere, sono 
pronti ad uccidere. Ad un 
ISenne hanno sequestrato 
due pistole; l’anno scorso a 
Salerno un regolamento di 
conti è stato firmato da un 
ragazzo di 14 anni. Alle spal¬ 
le di Secondigliano si è dila¬ 
tato in poco tempo un quar¬ 
tiere di centomila abitanti: 
non c’è un vigile, non c’è 
neppure un pronto soccorso. 
Ma attenzione a isolare que¬ 
sti fenomeni nel punti caldi 


della malavita organizzata, 
nelle dimensioni del sotto- 
sviluppo meridionale. L'in¬ 
dagine offre lo stesso spacca¬ 
to sociale allorché le teleca¬ 
mere si spostano a Milano. 
Anche qui ragazzi nelle stra¬ 
de, l’evasione massiccia del- 
Tobbllgo scolastico, I furti 
negli anni in cui si dovrebbe 
imparare a leggere e a scri¬ 
vere. Non due Italie, allora, 
ma una sola, pesantissima 
realtà. 

Dietro ogni storia si profi¬ 
la un retroterra di disgrega¬ 
zione familiare, un vuoto di 
affetti; affiorano le violenze 
del padre-padrone, gli abusi 
sessuali sul figli coperti dal 
silenzio. 

A Mergelllna Paolo, 15 an¬ 
ni, uno scugnizzo dal sorriso 
pieno di rassegnazione, va a 
vendere ogni sera 80 rose: se 
non riesce» farà l conti son 
sua madre. Peggio ancora 
per quel ragazzo, oggi ospite 
della Comunità Oklahoma 
di Milano, che doveva rime¬ 
diare ogni giorno almeno 
60.000 lire con l’accattonag¬ 
gio e consegnarle ad una zia. 
La prostituzione, dicevamo 
all’inizio. A S, Agnello, vici¬ 
no a Sorrento, si assoldava¬ 
no I bambini con duemila li¬ 
re e la promessa di guadagni 
maggiori per gli Incontri 
particolari. Al confronto se 
la passa assai bene Lelio, In 
arte •Veronica», che a Piazza 
Municipio, a Napoli, guada¬ 
gna fino a 300.000 lire a sera. 
iVon vuole farsi l’operazione, 
così com'è adesso piace di 
più. Le bambine nude di 
giornaletti In libera circola¬ 
zione nelle patrie edicole ri¬ 
cordano l’allucinante fine 
della ragazzina ■ olandese 
stroncata da un’overdose di 
cocaina > somministratale 
•nell’esercizio della profes¬ 
sione». Del resto, su certi pe¬ 
riodici si leggono annunci di 
signori di mezza età che cer¬ 
cano bambine 4-13ennl 
•matte per 11 sesso». - 

Perché allora stupirsi se 
un’adolescente, ospite di una 
comunità gestita da religiose 
nei pressi di Milano, confes¬ 
sa all’Intervistatore: •Non ho 
mal conosciuto affetti; non 
voglio aver figli, non saprei 
amarli»? 

Niente scalpore. Con una 
scuola Impotente, servizi so¬ 
ciali in tanta parte sulla car¬ 
ta, la disoccupazione giova¬ 
nile a livelli patologici» conti¬ 
nueremo a coltivare questo 
•giardino d’infamia». Speria¬ 
mo che nessuno venga a dire 
che fa parte del nuovo mira¬ 
colo Italiano. 


Fabio inwinki 


Colpiti due tecnici comunaii, imprenditori, funzionari 


Tangmti per le «licenze» 


Altri 8 arresti a Bologna 


Dalla nostra redazione 


BOLOGNA — L'inchiesta sui tec¬ 
nici e gli imprenditori che intasca¬ 
vano (o pagavano) tangenti per fa¬ 
cilitare il rilascio di licenze edilizie 
si è arricchito di un nuovo capito¬ 
lo. Altri otto arresti sono stati ef¬ 
fettuati ieri — ancora una volta di 
prima mattina — dai carabinieri. 

Gli ordini di cattura, emessi dal 
procuratore capo aggiunto Mario 
Luberto e dai sostituti Libero 
Mancuso e Mauro Monti, sono 
stati notificati a due tecnici del 
Comune, ad un vigile urbano, a 
due funzionari, uno della Regio¬ 
ne, l’altro della Banca del Monte e 
a tre imprenditori edili. 

I loro nomi: Mauro Tomba, 52 
anni, ingegnere, già addetto agli 
esami di staticità del patrimonio 
pubblico e da circa un anno in for¬ 
za al settore manutenzione del 
Comune di Bologna. È accusato di 
concussione. Giovanni Loreti, 41 
anni, geometra dell’Ufficio tecni¬ 


co di Palazzo Civico. Anche per lui 
l’accusa è di concussione. Sergio 
Poli, 55 anni, vigile urbano, inca¬ 
ricato del rilevamento degli abusi 
edilizi (corruzione). Giovanni 
Santoli, 53 anni, delia Tesoreria 
della Banca del Monte (peculato). 
Antonio Riccioni, 53 anni, già 
funzionario statale poi passato al¬ 
la Regione Emilia-Romagna. La¬ 
vorava al «servizio patrimonio* 
dell’assessorato Affari generali 
(concorso in corruzione). Alessan¬ 
dro Lipparini, 45 anni, imprendi¬ 
tore edile. È accusato di corruzio¬ 
ne. Sergio Capelli, 42 anni, inge¬ 
gnere ed imprenditore edile (cor¬ 
ruzione). Chiude la lista Arrigo 
Olivieri, 48 anni, imprenditore 
edile, forse il personaggio di mag¬ 
gior rilievo del gruppo visto che è 
accusato, oltre che di corruzione, 
di aver fatto parte di un’associa¬ 
zione per delinquere. 

Tre nuovi ordini di cattura per 
corruzione, concussione e pecula¬ 


to sono stati notificati In carcere a 
Franco Gherardini, tecnico comu¬ 
nale, al geometra Daniele Milani e 
all'imprenditore Silvio Caselli, ar¬ 
restati nel corso del «blitz» del 21 
gennaio in cui furono coinvolte in 
totale 14 persone. Due sono state 
subito dopo liberate perché risul¬ 
tate estranee alla vicenda. In tota¬ 
le, con i nuovi otto arrestati di ieri, 
le persone dietro le sbarre sono 
ora tredici. 

I nuovi arresti sono stati ancora 
una volta presi a pretesto dalla 
De. Il capogruppo democristiano 
Federico Bendinelli, con una di¬ 
chiarazione ad un’agenzia di 
stampa, ha chiesto «formalmente» 
le dimissioni della giunta. 

Sindaco ed assessori, dal canto 
loro, riuniti come ogni martedì 
pomeriggio a Palazzo d’Accursio, 
hanno rinnovato la loro fiducia 
nell’operato della magistratura ed 
auspicato una conclusione rapida 
delle indagini. 


Dopo le nomine nei comitati provinciali di controllo 


Cmpania» scontro Dc-Psi 
La crisi è ormai vicina? 


Dalia nostra redazione 


NAPOLI — Stavolta la spartizio¬ 
ne non c’è stata: la DC ha fatto la 
parte del leone e il PSI è andato su 
tutte le furie. A tre mesi dalle ele¬ 
zioni la crisi alla Regione Campa¬ 
nia (la seconda d’Italia per nume¬ 
ro d’abitanti e tra le prime per vo¬ 
lume di spesa) è virtualmente 
aperta. I socialisti chiedono la te¬ 
sta di Antonio Fantini, democri¬ 
stiano, da poco meno di due anni 
alla guida della giunta. L’attacco 
socialista scaturisce dal modo in 
cui si è concluso, qualche giorno 
fa, il capitolo delle nomine nei co¬ 
mitati provinciali di controllo: Ce¬ 
rano cinque posti di segretario, 
ti^tti e cinque sono andati alla DC. 
«E stata la goccia che ha fatto tra¬ 
boccare Il vaso» sottolinea 11 vice¬ 
segretario socialista lossa, citan¬ 
do anche altri questioni di dissen¬ 
so. «Non esprimiamo sfiducia al¬ 
l’intera giunta, ma solo al suo ver¬ 
tice», dicono I socialisti. Altrimen¬ 
ti minacciano la possibilità di ri¬ 
baltare le alleanze dopo il voto di 


maggio, spaccando il pentapartito 
e cercando un rapporto nuovo con 
il PCI. «Sin da ora condurremo la 
campagna elettorale rivendican¬ 
do ad un socialista la presidenza 
della Regione». B molto difficile 
tuttavìa che la DC, a poche setti¬ 
mane dalle elezioni sacrifichi il 
suo numero uno in giunta, spon- 
fessando due anni dilavoro. E ve¬ 
ro anche però che all’interno dello 
scudocrociato Fantini ha molti 
nemici disposti e silurarlo per ac¬ 
caparrarsi il posto di capolista alle 


regionali. Comunque per il mo¬ 
mento il partito fa quadrato intor¬ 


no al suo 


presidente. 
In 


Russo, capogruppo 
regionale e fedelissimo di Ciriaco 


Gaspare 
consiglio 


De Mita, risponde sprezzante alle 
accuse del PSI: «Fantini non può 
essere criminalizzato quando no¬ 
mina i segretari del Comitato di 
controllo nella sua autonomia e 
osannato quando» a modifica di 
accordi intervenuti, si adoperajper 
far avere ad un esponente del PSI 
la presidenza dell’ERSAC». 

Una lotta di potere aH’uItimo 


uta del consiglio regionale. 


Luigi Vicinanza 


Pretore de La Maddalena 


condanna presidente Usi 


LA MADDALENA (Sassari) — Il presidente degli Stati Uni 

oaai 


Ronald Reagan è stato condannato ad aumentare le retribuzioni 
53 dipendenti civili della base Usa di appoggio per sommergibi 
nucleari di Santo Stefano, corrispondendo a ciascuno di essi u 
importo pari alle ritenute fiscali operate dal primo gennaio di 
1982, con la rivalutazione secondo gli indici Istat e il pagameni 
degli interessi legali. La sentenza, emessa dal pretore Giacom 
Pala, riguarda una vicenda cominciata due anni e mezzo fa. 


Finanziere arrestato pe 
una rapina a Ventimigli: 


VENTIMIGLIA^ — Dopo mesi di indagini sono stati ^tratti 
arresto gli autori di una rapina compiuta nel pomeriggio del ! 
settembre scorso ai danni della oreficeria Iniperiaje ai Ventili 
glia, con un bottino di preziosi per alcuni milioni di lire. Si trat 
del finanziere Massimo Sternativo, di 25 anni, di Latiana (Brine 


si), in servizio al valico di confine con la Francia di Olivetta Si 
Michele, e di Bupremio Cavallo di 20 anni di Mesagne (Brindis 


Vittoria, intimidazione mafìos 
contro parlamentare regionale P< 


RAGUSA — La villetta del parlamentare regionale comuni! 
Francesco Aiello, che si trova a 4 chilometri da Vittoria su 
provinciale per Acate, è stata presa di mira da ignoti vandali c 
l’hanno completamente devastata. Introdottisi nell’abitaziG 
dell’esponente politico tramite un buco praticato nel tetto. i m 
viventi hanno completamente distrutto tutto il mobilio e le si 
pellettili, gii elettrodomestici e i gruppi dei servizi igienici none 
parte del recinto di cemento che la perimetra. A sporgere denun 
al locale commissariato di PS di Vittoria è stato lo stesso Aie] 
che recatosi con la famiglia nella villetta si è accorto dell’accadu 
Solidarietà all’esnonente comunista è stata espressa con un pi 
blico manifesto dalla amministrazione monocolore comunista 
Vittoria, che definisce l’accaduto una intimidazione mafiosa. 


Oristano, dopo l’evasioi 
sospesa direttrice del carcei 


CAGLIARI — TVasferita dalla direzione del carcere di Cristi 
all’ispettorato regionale delle carceri dopo l’evasione dì quat 
pericolosi detenuti il 10 agosto 1984. la dottoressa Mariella Lol 
no è stata sospesa dal servizio dalla direzione generale de^li istil 
di pena. Un mese fa la donna aveva ricevuto un ordine di comp 
zione della procura della Repubblica di Oristano, assieme co 
maresciallo comandante degli agenti di custodia, due brigadì 
un appuntato e quattro guardie, un’educatrice carceraria e 
impiegato civile, tutti indiziati di reati che vanno dal concorsi 
evasione colposa al falso ideologico, alla truffa aggravata e co 
nuata. 


Detenuto morì in carcere: la Coi 
europea condanna Tltal 


STRASBURGO — La Corte europea dei diritti umani ha reso 
a Strasburgo una sentenza sul caso di un detenuto, Giacinto Cc 
za, morto in carcere un anno fa. La corte ha condannato il gov» 
di Roma per violazione della convenzione europea dei diritti 
l’uomo. (Jltre alla condanna morale, la Corte ha, concesso 
vedova del Colozza, un’indennità di 6 milioni di lire. 11 casi 
inizio nel 1972, quando il Colozza viene sottoposto a procedim 
penale ^r truffa davanti al tribunale di Roma, Neirimpossit 
di notificagli la comunicazione giudiziaria, dato che non abi 
più all’indirizzo indicato nei registri dello stato civile, il tribù 
l’ha considerato latitante e l’ha giudicato in contumacia, con 
nandolo a sei anni di reclusione. Arrestato il 29 settembre 1 
Colozza ha subito sollevato un’eccezione dì formm ma i suoi ri 
sono stati respinti dalla Corte d’^pello e dalla Corte di cass 
ne. Colozza è morto in carcere il 2 dicembre 1983. 


Luigi Ciavardini, terrori! 
dei Nar scarcerato a Roi 


ROMA — È stato scarcerato per decorrenza dei termini di c 

_•__A*_ r r -3-.: ««.f.'.. 



dei fondatori dèi gruppo terrorista neofascista, collaborò c< 
inquirenti subiti dopo la sua cattura avvenuta a Roma nell’ot 
dell’SO. 11 suo nome figura in alcuni degli omicidi più ef 
compiuti dai Nar, come l’assalto alla scuola romana Giulio C 
in cui rimase ucciso un agente dì Ps, l’assassinio di un altro a 
di Ps davanti all’ambasciata del Libano. La decorrenza dei te 
è scattata anche perché Ciavardini ha commesso alcuni 
quando era minorenne e la proroga ora approvata dal Paria! 
per l’entrata in vigore della nuova normativa sul carcere caut 
non prevedeva i delitti compiuti dai minori di 18 anni. 


ir partito 


sangue, dunque. In quì la DC sem¬ 
bra aver la meglio. E freschissimo 
il colpo di mano messo a segno a 
Salerno, seconda città della Cam¬ 
pania: la DC ha dato vita ad un 
monocolore buttando fuori dal¬ 
l’amministrazione gli alleati. A 
Napoli, dove il pentapartito come 
si sa è minoritario, lo scudocrocia¬ 
to è costretto a procedere con 
maggiore cautela cercando con¬ 
sensi a destra, ma a questo punto 
la crisi alla Regione potrebbe ave¬ 
re imprevisti contraccolpi sul Co¬ 
mune. 

«Appare ormai evidente fi falli¬ 
mento dell’alleanza di pentaparti¬ 
to» sottolinea una nota della se¬ 
greteria regionale ed il gruppo 
consiliare del PCI. «Il pentapartito 
non regge più neppure come puro 
accordo di potere». Secondo il PCI 
dunque «si deve prendere atto del¬ 
la crisi nella sede istltuzioneile con 
le dimissioni del presidente e della 
-iunta». Per oggi è prevista la se- 
siglio 


Corso ad Albinea 


Presso l'istituto di studi comunisti sMario Alicatas, Albinea (I 
Emilia, si terrà dal 19 febbraio al 1* marzo un corso per segn 
dirigenti di sezione, li programma siu articolerà attorno ai terr 
campagna elettorale per le elezioni amministrative del 12 mag 
federazioni sono invitate a fare pervenire i nominativi dei partei 
alia segreteria dell'istituto. 


Tesseramento 


La zona di Orvieto è al 100 X con 4.549 iscritti e 141 reclutai 
La sezione di Pietraperzia, Regalbuto e Vsiguarnera (Enne) 
raggiunto rispettivamente il 120 e 100% e si impegnano ad i 
avanti. 

Le due sezioni di Minerbio (Bologna): Gazzetta e Bonzi hanno ri 
to il cento per cento con 33 reclutati, di cui 16 donna e una 
tessera di kire 22.350. Anche la sezione «Poletti» di CastelboI) 
ha raggiunto il cento per cento con 20 reclutati. 


Convocazioni 


H comitato direttivo dei senatori comun’tsti è convocato per gioì 
febbraio elle ore 9. 


I deputati comunisti sono tenuti sd essere presenti alia seduta 
mercoledì 13 febbraio. 


La beatificazione di Maria Goretti e il libro che la contesta 


Discutendo della santità 


Laici e cattolici si affrontano in 


un «processo» pubblico a Milano 


MILANO — Santa Maria Goretti, rinchiusa 
nella sua teca di vetro tra fiori e sete, non si 
sarebbe mal aspettata di suscitare tante po¬ 
lemiche. E tanto meno di essere messa sotto 
accusa, come era stato malignamente an¬ 
nunciato. 

L’altra sera si è svolto, a Milano, li dlbatti- 
tosotto forma di processo ampiamente spon¬ 
sorizzato, ma le parti si sono mischiate: era 
stato annunciato come un processo alla ca¬ 
nonizzazione di Maria Goretti ma a salire sul 
banco degli imputati è stato il libro di Gior¬ 
dano Bruno Guerri (Povera santa, povero as¬ 
sassino, editore Mondadori, pp. 206, L.18.000) 
che — come è noto — ha contestato la verità 
di numerosi elementi che furono alla base 
della decisione della chiesa di far santa la 
giovanissima Maria, assassinata da un bruto 
che tentava di farie violenza II 5 luglio 1902, 
C’era l'autore, pallido e muto fino a pochi 
minuti prima della fine. E c’erano le altre 
parti. Il presidente della giuria. Luigi Firpo, 
il giornalista cattolico Vittorio Messori, che 
figurava come difensore, Ida Magli che 
avrebbe dovuto sostenere i’accusa (ma con¬ 
tro chi?) e I due •testimoni» Gaspare Barbiel- 
Itnl Amidel e Riccardo Mariani. La platea 
sembrava omogenea: duecentoclnquanta 
persone, né addetti al lavori né parenti e ami¬ 
ci degli oratori, ma partigiani che, a volta a 


volta, si sono calorosamente divisi. Un dibat¬ 
tito del tutto inconcludente come processo, 
ma passionale come una sacra rappresenta¬ 
zione. 

Possibile che la santità faccia discutere 
tanto visceralmente anche I ìaici? Possìbile 
che quella •jMvera santa» abbia davvero tan¬ 
to potere? Pare proprio di sì. 

Messoli è partito a testa bassa. SI è messo 
malignamente a spuìcìarepiccole inesattez¬ 
ze (a cominciare dal refusit) e ha dovuto fer¬ 
marsi a metà delTeìenco di •errori, supposi¬ 
zioni e sciatterie» di un libro che ha definito 
un •santino alia rovescia». Ma ne ha ricono¬ 
sciuto anche I pregi, nella rappresentazione 
di quel tdannati della terra» che popolavano 
le paludi pontine ai tempi di Maria. 

Ida Magli ha voluto riportare la discussio¬ 
ne sulle idee, sul problemi che il libro ha sol¬ 
levato. Su quella figura di •vergine e martire» 
che la Chiesa ha scelto a simbolo, a modello 
non In quanto bambina totalmente oppressa 
e negata nella sua Identità dalla miseria pri¬ 
ma e dalia violenza di un bruto poi, ma in 
quanto piccola donna che solo attraverso li 
rifiuto all’atto sessuale poteva testimoniare 
se stessa e la fede. 

•B infantile dire che quello che riguarda I 
laici non riguarda la fede e viceversa — ha 
sostenuto Ja Magli, La storia d’Europa è una 


Il simbolo 
della 


«vergine 
e martire» 
accende la 
polemica 
e divide 
intellet¬ 
tuali e 
giornalisti 
intervenuti 



MILANO — Giordano Bruno Guorri durènto il dibattito 


storia del cristianesimo e tutta la società, lai¬ 
ca e no, è costruita su quella stessa immagi¬ 
ne della donna». ^ . 

A Barbieliini Amideì è toccato di dirsi, per¬ 
ciò, d'accordo con la Magli. Ma, tornando al 
libro, si è mostrato un accusatore molto piu 
acuto e Lagllente di Messori. Dopo aver •boc¬ 
ciato» il testo come tesi di laurea in storia oin 
psicologia, ha sostenuto i suol molti 
letterari e ha però accusato la mancanza di 
qualsiasi accenno ai famoso riferimento fat¬ 
to in un discorso di Berlinguer su Maria Go- 
rettl. Per un testo che vuole anche dare un 
ampio quadro storico, non è un particolare 
da nulla la visione laica di un uomo al quale 
si richiamano tanti milioni (un tem) di Ita¬ 
liani. Ma, ha sostenuto sempre Barbìeììmì, 
•slamo oul non per processare, ma per recen¬ 
sire un libro e per ricordare, non per proces¬ 
sare, una fanciulla morta*. Ha poi detto di 
battersi per un paese nel quale tutti possano 
prware l propri santi, accusando Impliclta- 
mente(o forse troppo esplicitamente) J’auto- 
re dì mancanza di rispetto per quei •diversi» 
che ancora accendono lumini a quella picco¬ 
la marure. Ha citato 1 passi sgradevoli dei 
libro sulla violenza sessuale, avvicinandoli a 
certi interrogatori del processi per stupro che 
fanno rabbrividire. Poi ha toccato il punto 
centrale: é Inessenziale, in fondo, per i catto¬ 
lici sapere se la Chiesa abbia messo in moto 
questo processo di beatificazione per ragioni 
storiche e magari bassamente politiche, per¬ 
ché alla fine chi ha fede può sempre credere 
in un intervento superiore a coronamento di 
quel piani. 

Proprio cosi. E ognuno, a questo punto, si è 
ritrovato con le sue fiducie e le sue preven¬ 
zioni Intatte. Soltanto più Inquieto. E non è 
servito granché l’Intervento dello storico del 
territono Riccardo Mariani, che ha aiutato 
Guerri a studiare Ja orrenda miseria e degra¬ 
dazione dei popolo delie paludi tra Otto e No¬ 
vecento. 

C’era sempre lì II cadavere strariato di 

J uella bimba di appena undici anni, fatta più 
rande e più aduw (più 


falsa e dalla vera devozione postume 
bimba aggredita e assassinata nel terrt 
peccato. Che sì difese da quel terrore fu 
morte, •A me il processo canonico noi 
ressa» ha gridato Luigi Firpo. E Mess 
avuto buon gioco nei rispondere: •Ma 
qui proprio per discutere di questo, 
•fabbrica dei santi’, della legalità dei r 
nismo canonico. E questo il nucleo de 
che accusa la Chiesa di avere inventa 
santità'». 

Fischi tra il pubblico, ma alla fine 
applausi (da un’altra parte) quando lo 
Messori ha concluso: tlo non vedo coi 
che cosa questa bambina avrebbe pot 
sere più santa, più conforme ai man 
Cristo. La Chiesa l’ha fatta santa none 
che fosse, come la descrive impietosi 
Ouerri, povera, sporca, analfabeta e 
bassa». - 

Ben detto e commovente. Ma chi i 
visto o saputo dello sfruttamento che 
ria OoietU è stato fatto perfino con I 
che la rappresentano come una sp 
Carmen Russo? E chi può negare cht 
•testimonianza di Cristo» sia stata r 
alla sola verginità e usata, in fondo, 
tutte le donne? Lo ha ricordato Ida J 
Barbieliini. ancora una volta, ha fai 
ma poi ha appassionatamente ttestl 
to», anche lui, che tMaria Goretti resi 
perché possedeva solo quelle poche c 
le avevano insegnato e tutta la libertà 
avuto è stata di dire no a quello che c 
rava peccato. Ha esercitato così il sui 
minimo di libertà». 

Alia fine suil’uditorio diviso si è ii 
voce dell’autore che, giovane, pallido 
appariva pericolosamente impari all 
E invece no. Con poche taglienti bat 
dimostrato fin troppo sicuro, e spi 
brillante, per riuscire del tutto sii 
Succede a quelli che hanno ragione (e 
so) di non avere pietà per gli errori e 
degli altri. Ma per lui paria U libro. 
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MEDIO ORIENTE Prime indiscrezioni sulla piattaforma negoziale concordata lunedì scorso ad Amman 

L’Olp e la Giordania a Israele: 
i territori in cambio deila pace 

Ieri Hussein ha raggiunto Algeri, mentre Arafat è tornato a Tunisi rivelando che il prossimo Consiglio centrale pale¬ 
stinese si riunirà in Algeria - Caute le reazioni egiziane - Scetticismo da parte del primo ministro israeliano Peres 


AMMAN ~ «Ci siamo accor¬ 
dati su una formula i cui princi¬ 
pi sono di scambiarsi i territori 
(occupati da Israele) con la pa¬ 
ce, in conformità alle risoluzio¬ 
ni delle Nazioni Unitei: questa 
l'unica precisazione, che resta 
sempre un po' vaga, suH'accor- 
do raggiunto lunedì tra Arafat 
e Hussein di Giordania per una 
piattaforma negoziale comune 
con cui attivare colloqui di pace 
con Israele. L'ha resa alla stam¬ 
pa l’altra sera il ministro di 
Corte giordano Adnan Ahi Abu 
Odeh. «No comment» invece da 
parte del sovrano hascemita 
che è partito ieri mattina per 
una visita ufficiale in Algeria. 
Evasivo lo stesso Arafat che 
sempre ieri mattina ha lasciato 
Amman per tornare a 'I\jnisi e 
che incontrando i giornalisti 
aU’aeroporto ha detto loro che i 
colloqui coi dirigenti giordani 
si sono ispirati alle risoluzioni 
deU’ultima sessione del Consi¬ 
glio nazionale palestinese tenu¬ 
tasi nel novembre scorso. 

Una notizia importante però 
Arafat l'ha data, dicendo che 
l'Algeria ha acconsentito alla 
richiesta di riunire ad Algeri il 
Consiglio centrale palestinese 
(Ccp) alla fine del mese. Se 
confermato, l'assenso algerino 
ad ospitare la sessione del Ccp 
nel quale presumibilmente i 
massimi organi palestinesi rati¬ 
ficheranno l’accordo Arafat- 


Hussein, sancirebbe coi fatti la 
volontà dell'Algeria di buttare 
tutto il suo peso e prestigio po¬ 
litico a sostegno del cosiddetto 
«asse moderato» che si sta deli¬ 
neando nel mondo arabo per 
arrivare alla risoluzione del 
conflitto arabo-israeliano. 

Ferve nel frattempo una 
«Shuttle diplomacy» ad altissi¬ 
mo livello quale da tempo non 
si vedeva. Hussein, dicevamo, 
ha raggiunto Algeri mentre è 
rientrato al Cairo il consigliere 
politico del presidente egizia¬ 
no. Ussama El Baz, reduce da 
una visita di tre giorni ad Am¬ 
man. Fino ad ora anche l'Egitto 
non si è sbilanciato troppo nel 
commentare l’accordo palesti¬ 
nese-giordano; Mubarak ieri si 
è limitato a definirlo «un buon 
passo avanti in direzione del 
coordinamento .tra l’OLP e la 
Giordania» evitando accurata¬ 
mente di pronunciare la parola 
«accordo». Il presidente egizia¬ 
no ha poi smentito le voci se¬ 
condo cui sarebbe in prepara¬ 
zione un suo incontro con Ara¬ 
fat e Hussein insieme, confer¬ 
mando solo un incontro con 
Hussein «entro la fine del me¬ 
se». 

Sbrigative le reazioni israe¬ 
liane di ieri alla notizia dell’ac¬ 
cordo. Testualmente Shimon 
Peres: «Vediamo cosa hanno 
concordato Hussein e Arafat: 
non è ancora chiaro se hanno 


deciso dì fare la pace tra loro o 
di offrirla a Israele. Per ora è 
meglio attendere con pazienza 
ed evitare reazioni nervose». 
Dal canto suo il ministro della 
difesa Yitzhak Rabin è stato 
ancora più liquidatorio: «Non 
c’è alcun indizio — ha afferma¬ 
to — che rOLP abbia accettato 
la risoluzione n. 242 dell'ONU, 
che voglia abbandonare il ter¬ 
rorismo e autorizzare Hussein a 
trattare con lo Stato ebraico». 
Nel frattempo fonti governati¬ 
ve di Gerusalemme hanno riba¬ 
dito di non accettare «condizio¬ 
ni preliminari alla trattativa» 
di pace e che l’invito a trattare 
è rivolto agli «stati arabi confi¬ 
nanti» dunque non all'OLP. 

Lo status giuridico-politico 
deirOLP resta dunque il perno 
dei negoziati di pace: su questo 
Israele non transige e questo in 
fondo è anche il punto più qua¬ 
lificante ma ancora sconosciuto 
dell’accordo palestinese-gior¬ 
dano. In altre parole, in che mi¬ 
sura è entrata a far parte del¬ 
l'accordo la risoluzione n. 242 
dell’ONU che parla dello scam¬ 
bio territorio-pace ma tratta i 
palestinesi solo come profughi? 
In merito l’unica indiscrezione 
arriva dal Kuwait; il quotidia¬ 
no «Al Quabas» sostiene che il 
piano Arafat-Hussein prevede- 
rebbe proprio la richiesta di 
emendamento della 242 perché 
parli esplicitamente dell’OLP. 



AMMAN — Un momento dei colloqui tra Yasser Arafat e re Hussein 

Uesercìto dì Lahad lascia Sidone 


BEIRUT — Penetrando in un’area controllata 
dalla Forza di pace deil’Onu, le truppe israelia¬ 
ne ieri hanno circondato e rastrellato il villag¬ 
gio di Toura, ad est di Tiro. NeH’azione un abi¬ 
tante è morto e tre sono rimasti feriti. Nono¬ 
stante il clima di tensione creatosi nel Libano 
meridionale Israele ha però deciso di rispettare 
le date del proprio piano di evacuazione: lo ha 
affermato sempre ieri il ministro delia Difesa 


Rabin annunciando che l’area di Sidone verrà 
sgombrata entro il 18 febbraio prossimo. Ieri 
intantosc n’è andato l’esercito del Libano del 
Sud di Antoine Lahad che controllava la città 



(ella capitale per 
va battaglia, mentre Amin Gcmayel ha rag¬ 
giunto Damasco. 


SEUL 


STRASBURGO Il presidente israeliano ha tenuto un discorso davanti all’assemblea elettiva 

Herzf^ delude il Parlamento euro|^ 

Tev Aviv rimane chiusa su tutti i problemi mediorientali 

Reclamate garanzie per i prodotti israeliani in vista dell’ingresso di Spagna e Portogallo nella Cee senza offrire contropartite 
Ha difeso l’invasione del Libano, ha negato all’OIp qualsiasi titolo di rappresentanza - Giudizi e commenti degli europarlamentari 


Dal nostro inviato 
STRASBURGO — Se 

a ualcuno si aspettava mo- 
erazlone, o qualche se¬ 
gnale di ragionevolezza, è 
rimasto deluso. Nel discor¬ 
so pronunciato Ieri davan¬ 
ti al Parlamento europeo, 
11 presidente della Repub¬ 
blica Israeliano Chalm 
Herzog ha ribadito punto 
per punto tutti l capisaldi 
dell'intransigenza di Tel 
Aviv su ogni prospettiva di 
soluzione della crisi me¬ 
diorientale. Nessun appi¬ 
glio, nemmeno una parola, 
a qualsiasi possibile inizia¬ 
tiva di mediazione che 
venga dall’Europa. Di 
fronte alle ipotesi, spesso 
ricorrenti e sempre incon¬ 
cludenti, di possibili inizia¬ 
tive politico-diplomatiche 
da parte della CEE (ipotesi 
' riattizzate prima aeH’ini- 


zio del semestre di presi¬ 
denza italiano, ma di cui 

f iol si sono perse tutte le 
racce) è come se Herzog 
avesse voluto dire: stateve¬ 
ne al vostro posto, ché ai 
problemi della nostra area 
ci pensiamo noi, al massi¬ 
mo d’accordo con gli ame¬ 
ricani. 

Una cosa, però, i dirigen¬ 
ti israeliani, per bocca di 
Herzog, all’Europa la chie¬ 
dono. Preoccupatissima 

f ier le conseguenze che po- 
rà avere sulle fette dì mer¬ 
cato europeo tradizionale 
sbocco dei propri prodotti 
agricoli ringresso nella 
Comunità di Spagna e Por¬ 
togallo, Tel Aviv reclama 
comprensione e garanzie. 
Senza per questo ritenere 
di dover fare il minimo 
sforzo per offrire essa stes¬ 
sa garanzie, sul piano di 


una politica la cui ostinata 
chiusura ad ogni ipotesi di 
dialogo continua a fare del 
Medio Oriente una perico¬ 
losa polveriera ed un per¬ 
manente punto di crisi per 
rEurop2u 

Herzog è stato chiuso su 
tutto: dalla difesa a spada 
tratta dell’invasione del 
Libano all’attribuzione al¬ 
l'Egitto delle responsabili¬ 
tà per il blocco della pro¬ 
spettiva dell’autodetermi¬ 
nazione, dalla difesa, an¬ 
che se forse meno convinta 
e arrogante di quella che si 
sente fare da altri espo¬ 
nenti israeliani, degli inse¬ 
diamenti nei territori oc¬ 
cupati all’insistenza nel ri¬ 
fiuto di attribuire all’OLP 
qualsiasi titolo di rappre¬ 
sentanza. 

Negativi perciò — e non 
{joteva essere altrimenti — 


i giudizi espressi dal parla¬ 
mentari europei al discor¬ 
so, che pure era stato atte¬ 
so, da qualche parte, con la 
speranza che segnalasse 
qualche novità positiva, 
anche minima. 

Il presidente del gruppo 
comunista e apparentati, 
Gianni Cervetti, ha detto 
che l’intervento «avrebbe 
potuto essere occasione 
per esprimere una volontà 
di dialogo per risolvere il 
grave conflitto mediorien¬ 
tale nell’interesse di tutti i 
popoli e Stati della regio¬ 
ne», e invece bisogna nco- 
noscere che «così non è sta¬ 
to». «Abbiamo scoltato — 
ha detto Cervelli — un di¬ 
scorso improntato da una 
visione unilaterale e total¬ 
mente chiusa verso le esi¬ 
genze e i diritti legittimi, 
ormai da tante parti rico- 


EST-OVEST 


nosciuti, del popolo pale¬ 
stinese, e di fatto contrario 
agli stessi interessi di 
Israele». «E più che mai ne¬ 
cessaria — secondo il pre¬ 
sidente del gruppo comu¬ 
nista — una iniziativa del¬ 
l’Europa e delle sue istitu¬ 
zioni comunitarie, a co¬ 
minciare dal Parlamento, 

f ier l’istaurazione e lo svi- 
uppo di un dialogo profi¬ 
cuo con tutte le forze rap¬ 
presentative, tra cui l’OLP. 

«Una particolare respon¬ 
sabilità — ha fatto rilevare 
infine Cervelli — spetta 
all’Italia, in questo mo¬ 
mento di presidenza della 
CEE- Noi siamo impegnati 
nel sollecitare e promuove¬ 
re ogni atto concreto che si 
muova in questa direzio¬ 
ne». 

Giudizi critici e manife¬ 
stazioni di delusione sono 


Brevi 


venuti anche da altre parti 
politiche. In una dichiara¬ 
zione rilasciata a nome del 

f ruppo euro-arabo del 
arlamento di Strasburgo 
(una struttura cui aderi¬ 
scono rappresentanti ' di 
varie formazioni politiche) 
l’inglese Peter Price ha de¬ 
finito il discorso di Herzog 
«un’occasione persa». «A 
parte la richiesta di un 
trattamento speciale per 
Israele dopo Pìngresso nel¬ 
la e Porto- 
irèsidente. Israe- 
ancora 
Price — ha dedicato tutto 
il proprio intervento ad un 
attacco ai suoi vicini arabi 
e ai palestinesi in partico¬ 
lare»: «un approccio del 
tutto negativo ai problemi 
del Medio Oriente». 

Paolo Soldini 



A Ginevra gli Usa vogliono discutere 
con rUrss anche dell’Afghanistan 


WASHINGTON — Gli Stati 
Uniti Intendono discutere 
con i sovietici sulla situazio¬ 
ne in Afghanistan. Secondo 
la Casa Bianca la discussio¬ 
ne dovrebbe avvenire nel 
quadro del colloqui che do¬ 
vrebbero Iniziare a Vienna 
entro li prossimo mese e che 
avranno per tema le vicende 
del Medio Oriente. 

L’ultima occasione in cui i 


rappresentanti di Mosca e 
Washington discussero della 
questione afghana risale al 
luglio del 1982. 

La posizione della Casa 
Bianca, che sarà illustrata 
dal sottosegretario dì Stato, 
Richard Murphy, al collega 
sovietico Vladimir Polyakov, 
indica come «elemento indi¬ 
spensabile per la ripresa di 
relazioni normali con Mo¬ 


sca» rindividuazione di una 
positiva soluzione della que¬ 
stione afghana. 

In particolare sono quat¬ 
tro i punti su cui Washin¬ 
gton chiederà un impegno a 
Mosca: 1) il ritiro delle trup»- 
pe sovietiche dal paese asia¬ 
tico: 2) il riconoscimento 
dell’indipendenza e della so¬ 
vranità afghana; 3) il rientro 
in patria di tutti i rifugiati, 4) 


Tautodeterminazione politi¬ 
ca del popolo afghano, attra¬ 
verso Io svolgimento di Ube¬ 
re elezioni. 

A Vienna dunque, si parle¬ 
rà anche deU’Afghanistan? 
Secondo molti osservatori 
occidentali si tratta di una 
possibilità remota. L’Unione 
Sovietica, infatti, non sem¬ 
bra disposta — sostengono le 
stesse fonti — ad aprire una 
discussione anche su questo 
problema. 


Natta riceve delegazione Pc giapponese 

ROMA — Alessandro Natta, segretario generale del Pd, si è incontrato ieri 
con una deiegaziorìe dei Pc giapponese composta da: Hiroshi Tachki, mem¬ 
bro direzione permanente, responsabde comnùssione intemazionale, senato¬ 
re; Yasuo Ogata. membro del Comitato centrale, vice responsabae sezione 
esteri; Koichi Ohara, membro commissiooc internazionale. Durante d corcSale 
colloquio sono stati rfoc us s» gS aspetti di mag^ore importanza della situazio¬ 
ne intemazionale. Precedentemente la delegazione dei comunisti giapponesi 
sì era incontiata con una delegaziorte del Pd composta da Antonio RiiJbi. 
responsabile della sezione esteri, Renzo Gianotti, responsabile della sezione 
pace e cKsarmo; Lataa Diaz e Claudio Ugas, della sezione esteri 

Accordo di difesa tra lo Zaire e TAngola 

KiNSHASA — Per la prima volta i governi di Kinstiasa e di Luanda si sor» 
impegnati a impedre ebe ì rispettivi paesi servano retrovia o <fi base per 
g u etrig Ti er i o dissidenti delTuno o delTaitro campo o comunque che possarx> 
essere un ntugn per chi minaccia la siarezza del vicino. Una commissiono 
mista sarà rapidamente creata per sorvegliare le frontiere. 

Scontri in Sudafrica, un morto 

JOHANNESBURG — Un scovane nero è mono ieri nel Sodafrica a causa delle 
lente nponate nei disorefni avvenuti nella Città salente nera di SeisovM. dove 
(a poSzia é intervenuta sparando proietti di gomma e candelonì lacrimogeni 
per ósfzaóae caca tremàa studenti che manifestavano. 


GRAN BRETAGNA Incriminato per avere detto la verità suiraffon damento della nave argentina 

Scandio del Betarano, assolto il funzioiiario 


Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Rivelare la verità suU’affondamen- 
to deirincfociatore argentino Belgrano che fece 
precipitare la guerra delle Falklands nel magno 
deir82, non costituisce reato. Il funzionario del 
ministero della Difesa, Clive Ponting, non ha tra¬ 
dito alcun segreto di swto e viene ^indì assolto 
con formula piena. Per il governo T^atcher, che 
fino ad oggi ha cercato in ogni modo di coprire 
l’oscura vicenda bellica, si tratu di un grosso 
smacco. La polemica è forte. L’^posiaone accu¬ 
sa il governo di aver mentito davanti al Parla¬ 
mento. Alcuni chiedono le dimissioni del mini¬ 
stro della Difesa Heseltine e del sottosegratno 

Stanley. . 

Ponting era stato licenziato dall incanco e rin¬ 
viato a giudizio sei mesi fa, per aver passato al 
deputato laburista Tarn Dalyell due documenti 
riservati che oggettivamente confuUvano le di- 


chiarazioni ufficiali. Il Belgrano era stato delibe¬ 
ratamente colpito dal sottomarino Ckinqueror 
mentre si stava allontanando dalia zona di guer¬ 
ra: i siluri affondarono ogni prospettiva di com¬ 
posizione pacifica, sabotarono le trattative in 
corso airONU, resero inevitabile il sanguinoso 
conflitto anglo argentino. 

Ponting non ha alcuna affiliazione politica 
specifica, dice di aver agito secondo coscienza, 
rivendica di aver servito l'interesse nazionale di¬ 
vulgando la «verità» mentre i suoi diretti superio¬ 
ri (Heseltine e Stanley e, prima di loro, l'ex mini¬ 
stro John Nott) sono da anni impegnati a tessere 
una tela di bugie e distorsioni intesa ad evadere 
le responsabilità per il proditorio attacco. II go¬ 
verno conservatore ha rivendicato contro Pon¬ 
tine la «sicurezza nazionale» e — invocando l'art. 
2 «irOfficial Secreta Act — lo ha portato alia 
sbarra con l'intenzione precisa di farlo condan¬ 


nare. Un anno fa, un’impi^ata del ministero de¬ 
gli esteri, Sarah 'Ttsdall, aveva fatto quattro mesi 
di carcere per aver rivelato al giornale «Guar¬ 
dian» — contro i silenzi e le prevaricazioni gover¬ 
nativi — la data deirarrivo dei mìssili Cruise in 
Gran lireUgna. Questa volta però la manovra 
non è riuscita. La giuria popolare di otto uomini 
e quattro donne ha respinto la raccomandazione 
a punire rivoltale dal giudice e ha assolto Pon- 
tiM con formula piena. 

r conservatori si dicono «sorpresi e sdegnati* 
per una sentenza che — al contrario — restitui¬ 
sce la fiducia del cittadino nella procedura giudi¬ 
ziaria e nei diritti democratici wntro la schiac¬ 
ciante pressione istituzionale. E rautoritaria ar¬ 
roganza del governo, a trovarsi condannata da¬ 
vanti aU'opinione pubblica. 

La Thatcher ha ancora una volta usato (ma 
invano! l'art. 2 di quella legge del 1911 che, ripe- 


Alto numero di votanti 
Scontata vittoria per 
il partito al potere ; 

Sorprendente affermazione del NKDP - Nuova polemica a Washin¬ 
gton per l’aggressione contro il leader sudcorcano Kim Dea Jung 


SEUL — Il partito maggiori¬ 
tario sud coreano, «Giustizia 
Democratica», si avvia a vin¬ 
cere le elezioni nella Corea 
del Sud per II rinnovo del¬ 
l’Assemblea Nazionale, ma 11 
•Nuovo Partito Democratico 
di Corea», sostenuto dal lea¬ 
der della dissidenza Klm 
Dae Jung (di fatto agli arre¬ 
sti domiciliari), si sta rile¬ 
vando come la più forte for¬ 
mazione dell’opposizione. È 
questa l’Indicazione emersa 
dalle prime proiezioni dopo 
il 23 per cento del voti scruti¬ 
nati. La rete televisiva nazio¬ 
nale ha riferito che «Giusti¬ 
zia Democratica» è In testa, 
essendosi assicurata 89 seggi 
ed è seguita dal «Nuovo Par¬ 
tito Democratico di Corea» 
con 49 e dagli altri partiti 
dell’opposizione: Il «Partito 
Democratico di Corea» (che 
era stato finora il più forte) 
con 25 seggi e II «Partito Na¬ 
zionale» con 18. Secondo il 
complesso sistema elettorale 
coreano gli altri 92 seggi che 
completano l’Assemblea Na¬ 
zionale, il parlamento unica¬ 
merale, verrano distribuiti 
in questo modo: 61 al partito 
vincitore come premio e gli 
altri 31 proporzionalmente 
fra 1 partiti che hanno otte¬ 
nuto più di cinque deputati 
con il voto diretto. 

Il ritorno di Kim Dae Jung 
ha avuto indubbiamente un 


effetto psicologico determi¬ 
nante. I candidati del nuovo 
partito durante l comizi, 
svoltisi tutti sotto la sorve¬ 
glianza di Ingenti forze di po¬ 
lizia, non hanno mancato di 
denunciare l’«oppresslvità» 
del regime che controlla la 
stampa e limita le libertà in¬ 
dividuali, ed hanno accusato 
il partito maggioritario di 
aver commesso irregolarità 
durante la campagna eletto¬ 
rale, comprando l voti in 
cambio di «bustarelle». Tutte 
queste accuse ovviamente 
sono state sempre respinte 
dal partito maggioritario. 

L’affluenza alle urne è sta¬ 
ta altissima. Ha votato r84,2 
per cento degli aventi diritto, 
che sono 24 milioni. Nelle 
precedenti elezioni, nel mar¬ 
zo del 1981, la percentuale 
era stata invece del 78,4 per 
cento. 

Il partito di Kim Dae Jung 
sembra avviato ad uno stre¬ 
pitoso successo nella capita¬ 
le Seul, dove è In testa, a con¬ 
teggio non ancora termina¬ 
to, in 12 nel 14 distretti elet¬ 
torali, e a Pusan, la seconda 
città del paese. 

L’attuale distribuzione del 
276 seggi del parlamento è la 
seguente: «Giustizia Demo¬ 
cratica» 151, «Partito Demo¬ 
cratico di Corea» 82, «Partito 
Nazionale» 25, altri 8, indi- 
pendenti 10, 


Ieri, gli Stali Uniti, per 
bocca dello stesso segretario 
di Stato, George ShuUz, han¬ 
no chiesto al governo di Seul 
un rapido superamento delle 
limitazioni alla libertà del 
leader deH’opposlzione, Klm 
Dae Jung, appena rientrato 
in patria, dopo due anni di 
esilio negli Stati Uniti. An¬ 
che per li portavoce della Ca¬ 
sa Bianca, Larry Speakes, gli 
Usa «sperano che i provvedi¬ 
menti adottati dalle autorità 
di Seul nei confronti di Kim 
possano essere al più presto 
superate». 

L’amministrazione Rea- 
gan cerca evidentemente di 
buttare acqua sul fuoco, ma 
la polemica sulla violenta 
accoglienza, all’aeroporto di 
Seul, riservata al leader del¬ 
l’opposizione e alla delega¬ 
zione americana che accom¬ 
pagnava Kim non si placa. B 
a protestare non sono solo i 
componenti la commissione 
americana, spintonati e but¬ 
tati a terra dalla polizia su¬ 
dcoreana. ma perplessità 
vengono espresse anche dal¬ 
la stampa statunitense. Ieri 
il «Washington Post» ha pub¬ 
blicato un duro editoriale nel 
confronti deU’ambasclalore 
USA a Seul, Richard Walker,- 
accusato di «aver fallito» nel 
proprio compito, e di non 
avere neanche detto una voi-, 
ta che «quantomeno» anche 1 
sudcoreani hanno sbagliato.' 


tutamente criticata, da almeno vent’anni atten¬ 
de una sua coerente revisione. II leader laburista 
Neil Kinnock ha chiesto l'immediata abre^azio- 
ne deU’art. 2. Molti altri rivendicano da tempo la 
sostituzione deirintcra legge con un nuovo di¬ 
spositivo sulla «libertà di informarione». 

Si vuole impedire cioè che il gwemo pos» 
ancora una volta usare, a finì politici, l’ampia 
facoltà di incriminazione, con la scusa del «segre¬ 
to di Stato* che gli deriva dagli attuali regola¬ 
menti. Da quando la Thatcher è andau al gover¬ 
no, nel '79, ci sono stati in Gran Bretagna ben, 34 
processi «politici» basati su una legge che estende 
il concetto di «sicurezza nazionale* aiKhe ai set¬ 
tori più innocenti e impensati dell’amministra¬ 
zione pubblica. 

Antonio Bronda 



PARLAMENTO EUROPEO 

La De tenta di bloccare 
il discorso di Pertini 
alla celebrazione 
della fine della guerra 


.- . . Dal nostro inviato » 

STRASBURGO — C’è qualcuno, al Parla¬ 
mento europeo, che sta tentando di mettere 
il bavaglio a Sandro Pertini? A giudicare da 
una manovra messa in moto da alcuni parla¬ 
mentari democristiani (soprattutto italiani e 
tedeschi) in questi giorni, sembrerebbe pro¬ 
prio di si. ' 

Vediamo come. Il nostro presidente, com’è 
noto, dovrebbe intervenire all’Assemblea eu¬ 
ropea, durante la sessione di maggio, come 
massima espressione istituzionale nel paese 
che attualmente esercita la presidenza del 
Consiglio CEE. La cosa non è ancora ufficia¬ 
lizzata, ma si dà per scontata la presenza di 
Pertini a Strasburgo 11 prossimo 9 maggio. 

• Qualche giorno fa, come si ricorderà, a no¬ 
me della SPD tedesca, il parlamentare euro¬ 
peo Klaus Hànsch ha proposto al presidente 
dell’Assemblea Pflimlln, che, nella stessa 
sessione di maggio. Il Parlamento celebri so¬ 
lennemente il 40® anniversario della fine del¬ 
ia seconda guerra mondiale invitando a par¬ 
tecipare alla seduta Sandro Pertini. 

La proposta di Hànsch non ha trovato op¬ 
posizioni aperte, ma si sa che in certi settori 
politici non è stata accolta con entusiasmo, 
in particolare presso la destra tedesca. 


Ora, In una proposta di risoluzione «urge 
te» ungruppo di deputati de (tra cui l’ex «ci 
lino» B^rmigoni, che è presidente della co 
missione politica del Parlamento, e 11 ca 
pione della destra democristiana tedesca 
eSU Otto D’Asburgo) e alcuni conservat 
hanno chiesto che la celebrazione soler 
della fine della guerra avvenga l’8 magg 
giorno in cui — e ai firmatari della propos 
almeno agli italiani, è certamente noto 
Pertini non potrà essere a Strasburgo a a 
sa di altri impegni istituzionali. La sedi 
cui parteciperebbe il nostro presidente, qu 
la del giorno successivo, dovrebbe Invece 
sere dedicata ad un altro avvenimento: il 
anniversario della «dichiarazione europea 
Robert Schuman. Il discorso del nostro p 
Bidente davanti all’Assemblea, insomma, i 
vrebbe essere dedicato a un evento che è c 
to importante, ma che non ha lo spessore 
significato politico che avrebbe un Interv 
to del Pertini protagonista della Resiste 
europea sui temi della riconquista della 
berta, della lotta al fascismo e della pace, 
intervento che qualcuno, evidenlemei 
vuole evitare. Anche se non ha il coraggi! 
ammetterlo apertamente. 


CILE 


Dimissioni 
e rimpasto 
del governo 
di Pinochet 


SANTIAGO DEL CILE — Il 
generale Augusto Pinochet 
ha effettuato oggi il previsto 
rimpasto di governo. Solo 
due. anche se di primo piano, 
i mutamenti decisi dal capo 
del regime. 

Sergio Onofre Jarpa è sta¬ 
to rimosso dal ministero de¬ 
gli interni e al suo posto è 
stato chiamato Ricardo Car¬ 
ola Rodriguez, un avvocato. 
È cambiato anche il titolare 
delle finanze: Luis Escobar 
ha fatto posto all’economi¬ 
sta Heman Bucci. Il resto del 
governo è rimasto immuta¬ 
to. 118 membri del governo 
avevano rassegnato le di¬ 
missioni su richiesta di Pi- 
nocheL 

L’attuale governo è In ca¬ 
rica dal sei novembre scorso. 
Le dimissioni dell’intero go¬ 
verno erano state presentate 
il cinque novembre, e il gior¬ 
no successivo Pinochet ri¬ 
confermò l’intera compagi¬ 
ne ministeriale, con Pecce- 
zione di due dicasteri: il mi¬ 
nistero del Lavoro, affidato 
ad Alfonso Marquez de la 
Piata, e la segreteria genera¬ 
le del governo, affidata a 
Francisco Javier Quadra. 

In quell’occasione, tutta¬ 
via, rinlziatlva di presentare 
le dimissioni venne presa dal 
ministri, dopx) le dimissioni 
presentate dal ministro degli 
interni Sergio Onofre Jarpa 
in seguito alla proclamazio¬ 
ne dello stato d'assedio su 
tutto il territorio nazionale. 
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Prezzi^ nessun accordo 

Cresce di quattro lire il gasolio 
Possibile il ribasso della benzina 

Nulla di fatto ieri neirincontro fra il ministro Altissimo e le organizzazioni dei commercianti - Dura polemica 
intanto di Confcommercio e Confesercenti per le proposte di aumento delPAssobar - Adeguamenti dei listini 


ROMA — Controllo del prezzi? Per 11 
momento è tutto In alto mare. La 
riunione tra 11 ministro Altissimo e 
le organizzazioni del commercianti, 
tenutasi Ieri sera al dicastero dell'In- 
dustria, è finita con un nuila di fatto. 
Niente accordo, ancora, dunque, per 
creare un meccanismo sul tipo di 
quello delia chiocciola che mettesse 
sotto controllo 11 prezzo di una serie 
di prodotti con lo scopo di costituire 
un freno all’inflazione. I commer¬ 
cianti si .sono recati da Altissimo po¬ 
nendo prima di tutto una questione: 
possiamo arrivare ad un’intesa solo 
se il governo darà serie garanzie sul¬ 
la politica tariffarla che intende fare. 
A tarda sera non si conoscevano in 
dettaglio tutti l temi in discussione, 
dal ministro dell’Industria t.’a trape¬ 
lata solo la notizia di un accordo an¬ 
cora lontano. 

Mentre Altissimo trattava, arriva¬ 
vano notizie su possibili nuovi au¬ 
menti: gasolio e polemica del cap¬ 
puccino d'oro. Il gasolio costerà a 


partire da venerdì quattro lire In più. 
La benzina, Invece, dovrebbe dimi¬ 
nuire di dieci lire. In base, infatti, 
alle ultime rilevazioni effettuate dal¬ 
la Cee risulta che il prezzo medio del¬ 
la super in Europa è sceso a seguito 
della riduzione attuata in Francia 
dopo la scelta di liberalizzazione. 
Spetta però al Cip decidere se la ben¬ 
zina costerà dieci lire in meno. Il go¬ 
verno con ogni probabilità si orien¬ 
terà verso la fiscalizzazione del ri¬ 
basso e, quindi, tutto dovrebbe resta¬ 
re come prima. Ma se anche l mini¬ 
stri economici propendessero per 
una diminuzione del prezzo, questa 
risulterebbe momentanea. La cresci¬ 
ta del dollaro, infatti, determina un 
aumento del prezzo del petrolio. 

Le prospettive, insomma, sono 
tutt’altro che rosee. E c’è il rischio 
concreto che in febbraio e anche In 
marzo l'inflazione non solo non cali 
ma subisca un aumento. 

Intanto in diversi campi rispunta¬ 
no tensioni per quanto riguarda l’a¬ 


deguamento del prezzi. È 11 caso del 
baristi di Roma. Una delle loro asso¬ 
ciazioni, per la verità largamente 
minoritaria, ha annunciato che a 
partire dal primo marzo. Il caffè nel¬ 
la capitale costerà GOO lire, contro le 
attuali 500; il cappuccino arriverà ad 
850 lire (200 lire in più) e la brioche a 
950 lire. Questa decisione ha scate¬ 
nato la reazione di altre associazioni 
dei baristi. La Pipe,' aderente alla 
Confcommercio, la giudica «scndall- 
stica, provocatoria e speculativa». 
L’organizzazione ricorda, poi, che a 
Roma esiste un accordo preciso, sul¬ 
la base del quale ogni decisione in 
materia di prezzi deve essere presa 
collegialmente. L’iniziativa dell’As- 
sobar è, dunque, per la Pipe «oltreché 
assurda ed antieconomica anche 
scorretta nel confronti di tutte le as¬ 
sociazioni consorelle». Una critica 
durissima, dunque, ma anche negli 
ambienti della Confcommercio non 
si esclude di dover andare ad un ri¬ 
tocco del listini. Un aumento — vie¬ 


ne spiegato — ovviamente molto in¬ 
feriore, rispetto a quello proposto 
dali’Assobar. 

Di questo stesso avviso è l’altra 
grande associazione dei baristi ro¬ 
mani, la Fiepet, aderente alla Confe- 
serccnti. In un comunicato di questa 
organizzazione si afferma che alcuni 
aumenti dei prezzi sono in discussio¬ 
ne, ma che le proporzioni saranno 
assolutamente inferióri rispetto a 
quelle annunciate dail’Assobar. So¬ 
prattutto 1 listini verranno adeguati 
per quel prodotti non di larghissimo 
consumo popolare, quali il cappucci¬ 
no, il caffè e la brioche. 

La Fiepet sostiene, Inoltre, che 
eventuali aumenti del prezzi non so¬ 
no attribuibili agli effetti del provve¬ 
dimento fiscale di Vlsentlnl, ma 
piuttosto al caro energia (basti pen¬ 
sare — sostiene 11 comunicato — che 
gli esercizi pagano tra i 20 c 1 30 mi¬ 
lioni l’anno di bolletta) e al caro af¬ 
fitti. 

Gabriella Mecucci 


Proposto per la Consob 
statuto «tipo Bankitalia» 


ROMA — La Commissione 
Finanze e Tesoro della Ca¬ 
mera ha raggiunto una posi¬ 
zione unitaria sulla opportu¬ 
nità di dotare la Commissio¬ 
ne per le società e la Borsa- 
Consob di uno statuto di au¬ 
tonomia simile a quello della 
Banca d’Italia. Ciò compor¬ 
terà, per l’organico, assun¬ 
zioni tramile concorsi ed 
esami su temi di specializza¬ 
zione professionale. In prati¬ 
ca la costituzione effettiva 
dell’apparato Consob avver¬ 
rebbe in due fasi: approva¬ 
zione di un regolamento, già 
predisposto, in modo da si¬ 
stemare in via amministra¬ 


tiva il personale che già vi la¬ 
vora da molti anni; comple¬ 
tamento dell’organico tra¬ 
mite l concorsi. 

Queste proposte arrive¬ 
ranno oggi ufficialmente in 
Commissione con una sola 
incognita, quella del Tesoro. 
Infatti fra il ministro Goria e 
1 parlamentari si è prodotta 
una notevole divergenza 
sull’autonomia della Com¬ 
missione negli atti di regola¬ 
mentazione del mercato fi¬ 
nanziario. Di qui la possibili¬ 
tà che il Tesoro ponga l’as¬ 
surda alternativa: se volete 
una commissione autonoma 
dal punto di vista dell’orga- 
nizzazione dovete scendere a 


compromesso sulla sparti¬ 
zione del poteri d'intervento 
nel mercato finanziario. La 
situazione è resa ancora più 
delicata dall’evidente rile¬ 
vanza politica delle questio¬ 
ni che la Consob deve diri¬ 
mere — In questi giorni, 
quella del «patto di sindacato 
di controllo su Mediobanca» 
— questioni nelle quali la De 
è abituata ad interferire pe¬ 
santemente usando, appun¬ 
to, quel poteri deU'Esecutlvo 
che più non si giustificano 
una volta creato un organo 
di vigilanza autonomo, tenu¬ 
to ad agire su basi tecniche e 
con procedure Imparziali. 


Brevi 


Revocate sospensioni alla Fiat di Cassino 

CASSINO (Frosinonel — La direzione della Fiat ha sospeso il prowediniento 
di cassa integrazione programmato dal 25 gennaio al primo marzo. La deci* 
sione riguarda ■ 6400 lavoratori addetti alla produzione della «Ritmo» e della 
«Regata* ed è stata giustificata con «l'andamento favorevole del mercato 
deH'autcmobile e datl'accresciuta domanda verso i modelli della Fiat». 

Copertina del «Time» a De Benedetti 

MILANO — Con il titolo «L'abbagliante ritorno detl'Olivetti». il «'Hme» ha 
dedicato la copertina del suo ultimo numero e un servizio di sette pagine 
aU'impresa di Ivrea e al suo presidente. 

Incontro alia Sanità per i piloti 

ROMA — Incontro al ministero della Sanità stamane per la vertenza del 
personale di volo aderente ai sindacati autonomi, che in assenza dì fatti nuovi 
sfocierà m un blocco dei voli per venerdì 15. 

In ripresa il tessile abbigliamento 

MILANO — Il tessile abbigliamento italiano ha chiuso r84 .in grande ripresa, 
migliorando i risultati rispetto al terzo trimestre dell'anno. E quanto sì ricava 
dalla 46* rilevazione dell'osservatorio congiunturale tessile organizzato dalla 
Soia Fibre e dalla Federtessìle. Per la prima volta, inoltre, ò il mercato interno 
a «tirarei mentre altri mercati, e in pòrno luogo quello Usa, denunciano una 
preoccu|iante «perdita dì slando». 

Assegnati i premi «Walter Tobagì» 

ROMA — A Nando Dalla Chiesa per il libro «Delitto imperfetto» e a Lorenzo 
Scheggi per te sue inchieste sulle relazioni mdustrìali sono stati assetati i 
premi «Walter Tobagi». Premio speciale a Sergio Turone per la nuova edizione 
della su» storia del movimento sindacale. L'iniziativa ò di «Lavoro italiano», 
settimariale della Uil. . - ; 


Democrazia e consigli di fMibrica 
mini-intesa tra i metabneccmiici 

In una lunga riunione tra i segretari generali sono state decise anche le norme per 11 tesseramento - 1 
metodi di elezione dei delegati - In caso di contrasti tra i sindacati si ricorrerà anche al referendum 


ROMA — Per ora se ne sa 
poco, l'intesa è stata tratteg¬ 
giata solo a grandi linee, una 
delle organizzazioni, anzi la 
più importante, la Fiom, non 
ha voluto rilasciare alcun 
commento. È sicuro però che 
un risultato la lunga riunio¬ 
ne dell’altra notte dei segre¬ 
tari dei metalmeccanici l’ha 
raggiunto: è stata trovata 
un’intesa per la gestione uni¬ 
taria della Firn. Non sarà 
forse il nuovo «patto d'unità» 
nel più grande sindacato ita¬ 
liano di categoria, ma è sicu¬ 
ramente un segnale impor¬ 
tante che va contro la ten¬ 
denza dell’ultimo anno. Un 
anno segnato dalla •rottura- 
dei 14 febbraio, ma anche dai 
giudizi separati su tante ver¬ 
tenze, dalla Merlin Gerin, al¬ 
la Marelli e per ultima i’Ital- 
sider. 

Ora raccordo non farà su¬ 
perare di colpo tutte le diver¬ 
genze, ma sicuramente mu¬ 
terà il «clima» dentro la forte 
organizzazione sindacale. 

Vediamo allora che cosa 
prevede questa intesa (ripe¬ 
tiamolo: sono solo «Indiscre¬ 
zioni» e non c’è nessun testo 
scritto diffuso ai giornali). 
Per prima cosa si è superato 
il contrasto sulle regole di 
democrazia interna. Trovare 


un'intesa non deve essere 
stato un compito da poco. 
Anche in questo caso c’era il 
«veto» CisI che si opponeva a 
qualsiasi tipo di consultazio¬ 
ne dei lavoratori. Se le orga¬ 
nizzazioni sindacali fossero 
state in disaccordo fra di lo¬ 
ro — a detta della Firn — pri¬ 
ma di andare alle assemblee 
si sarebbe dovuto per forza 
trovare una mediazione tra 
le sigle. Con tutti i rischi di 
paralisi deU'attività sindaca¬ 
le che questa tesi comporta. 

Ora invece, fermo restan¬ 
do che le tre organizzazioni 
hanno tutto l’interesse a ri¬ 
cercare su ogni argomento 
una sintesi unitaria, si è sta¬ 
bilito che in caso di diver¬ 
genze «iiTisolvibili» rullima 
parola spetterà ai lavoratori. 
Anche con Io strumento del 
referendum. Che potrà esse¬ 
re richiesto da una delle 
componenti del sindacato o 
dal consiglio di fabbrica. E il 
referendum, chiunque sia a 
sollecitarlo, dovrà essere ge¬ 
stito unitariamente dalla 
Firn. 

Altro argomento, 11 tesse¬ 
ramento. Rimarrà la «dele¬ 
ga» unitaria anche alla sola 
Firn, ma all’atto dell’Iscrizio¬ 
ne i nuovi tesserati verranno 
sollecitati a compiere anche 



Pio (^lli 


la scelta di una confedera¬ 
zione. In questo modo si spe¬ 
ra di non iscrivere più nuovi 
«unitari», come vengono cioè 
chiamati quei lavoratori — e 
sono ancora trccentomlla — 
che sono tesserati solo alla 
Firn, senza altra scelta. Per 
chiarire ulteriormente i rap¬ 
porti fra le sigle è stato an¬ 
che deciso che gli «unitari» 
entro ottobre (in un primo 
mome.'ito si pensava entro 
marzo) dovranno indicare a 
quale confederazione deside¬ 
rano appartenere. 

Dopo ottobre, quando la 
Fiom, la Firn e la Uiim 
avranno chiara la loro forza 
di rappresentanza, saranno 
ripartile anche le risorse 
economiche. Rispettando 
percentualmente i rapporti 
interni. Fino ad allora, in 
pratica per tutto quest'anno, 
varrà la vecchia regola, quel¬ 
la secondo cui i fondi sono 
divisi secondo le cosiddette 
•quote storiche». Nel *72 In¬ 
fatti quando si diede vita alla 
Firn, le organizzazioni deci¬ 
sero di stabilire rapporti 
convenzionali assegnando 
alia Fiom il 43% della rap¬ 
presentanza, alla Firn il 34 ed 
alla U'.lm il 23%. C’è da ri¬ 
cordare — comunque — che 
quei rapporti già allora non 


corrispondevano alla realtà 
perché la Fiom, anche tredi¬ 
ci anni fa, organizzava più 
del 50% degli iscritti. 

' Ancora, l’intesa dell’aUro 
giorno riguarda anche II me¬ 
todo d’elezione del consiglio 
di fabbrica. È stato deciso 
che il delegato non sarà più 
scelto solo in base al gruppo 
omogeneo, ma «farà riferi¬ 
mento ad arce produttive più 
vaste*. In questo modo si ga¬ 
rantirà nel consiglio di fab¬ 
brica — che continuerà ad 
essere il soggetto contrattua¬ 
le del sindacato in azienda — 
la rappresentanza di tutti l 
gruppi sociali dello stabili¬ 
mento. È stato confermato 
anche il metodo d’elezione: 
tutti i lavoratori potranno 
esprimere le loro preferenze 
su scheda bianca. Le orga¬ 
nizzazioni sindacali, comun¬ 
que, potranno indicare pub¬ 
blicamente i propri candida- 
U. 

Dalla lunghissima riunio¬ 
ne dell'altra notte, comun¬ 
que, qualcosa della vecchia 
Firn s’è salvato: l’ufficio In¬ 
temazionale s |a sede nazio¬ 
nale. a Roma. È poco, ma da 
lì si può ripartire per rico¬ 
struire questa parte impor¬ 
tante del sindacato unitario. 

Stefano Bocconetti 


Dal nostro corrispondente 

PEIRUOIA — Con i suoi 40 mila disoccupati, pari airi 1,80% 
della popolazione attiva (un punto e mezzo tn più rispetto 
alla media nazionale), l’Umbna si pone ai primi posti in Ita¬ 
lia per la situazione della disoccupazione. In soli 4 anni, 
daIrSO ad oggi, c’è stato un Incremento dei disoccupati valu¬ 
tabile intorno al 42% (rispetto ai 41% nazionale)!. Oltre il 60% 
delle persone In cerca di occupazione sono donne; coloro che 
sono alla ricerca della prima occupazione sono il 50%. I gio¬ 
vani alla ricerca di un lavoro (quelli compresi tra i 14 ed 129 
anni) rappresentano il 75% del totale dei disoccupati. I diplo¬ 
mati ed 1 laureati sono a loro volta il 52%, la metà insomma 
dei giovani in cerca di lavoro. 

Questo il quadro drammatico della situazione economlco- 
occupazionaìe deU'Umbria. Queste quindi le ragioni che han¬ 
no spinto l’esecutivo umbro ha chiedere un consiglio regio¬ 
nale straordinario per discutere proprio sui temi della disoc¬ 
cupazione invitandovi le forze politiche le altre Istituzioni, gli 
industriali, i sindacati e quanti, con la loro opera, potranno 
svolgere un ruolo importante ed attivo per il superamento di 
questa crisi. 

L'Umbria — ha detto Germano Mairi, presidente della 
giunta regionale — non domanda e non vuole assistenza. La 
regione ha in sé tuttora le forze umane, imprenditoriali, per 
affrontare e superare positivamente la crisi. Ma è necessaria 
l’opera di tutti e che tutti si assumano le proprie responsabi¬ 
lità. Mani, nel suo inUrvento, ha indlvldualto quali devono 
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essere gli elementi sul quali Intervenire: esistono nella iwo- 
ne arce di sviluppo nelle quali intervenire, sono potenzialità 
che devono essere esaltate. L’Umbria n<m si trova affatto in 
un era post-industriale. In secondo luogo limitare le rendile 
finanziarie che bloccano gli Investimenti e permettono spe¬ 
culazioni ingiustificate. E poi è fondamentale l’intervento 
dello Stato, uno Stato che non ha mai programmato l’econo¬ 
mia. Con questo — ha detto Mairi — non vogliamo dire di 
auspicare una economia statalizzata, ma una presenza attiva 
e seria dello Stato nella programmazione economica. Ri¬ 
spondendo agli industriali il presidente ha detto che è fuor- 
vTante il tentativo di imputare tutte le colpe della crisi al solo 
costo del lavoro. 

Dopo di lui è intervenuto Francesco Mandarini, assessore 
regionaleal Bilancio,che ha illustrato il documento realizza¬ 
to dalla giunta regionale proprio in occasione di questo con¬ 
siglio regionale, un vero e proprio dossier sulla situazione 
economica in Umbria; gli interventi della Regione; le propo¬ 
ste per io sviluppo attraverso 1 diversi piani (di sviluppo, 
sanitario cd urbanistico territoriali predisposti dalla Regio¬ 
ne, unica in Italia ad averlo fatto. Mandarini ha poi detto che 
la politica di programmazione regionale è in grado di rispon¬ 
dere positivamente ai nuovi termini del rapporto svilup- 
po/occupazione. Ma quello delle istituzioni rappresenta una 
parte minima del lavoro che è necessario fare. 

Franco Arcuti 


Al 40” della Coldiretti 
Lobianco accusa il governo 
e parla di «larghe intese» 

Dure critiche a una politica economica che condanna l’agricoltura - Craxi fischiato 
dalla platea - Un accordo tra forze popolari per «una seconda riforma agraria» 


ROMA — Un misto di legit¬ 
timo orgoglio e di preoccu¬ 
pazione per l’avvenire era il 
sentimento dominante alla 
manifestazione per il 4(f an¬ 
niversario della Coldlreltl. 
Orgoglio per la strada per¬ 
corsa dal 1944 ad oggi che ha 
consentito — per usare le pa¬ 
role enfatiche di Arcangelo 
Lobianco — «di trasformare 
il mondo rurale e contadino 
nazionale da massa conside¬ 
rata per secoli appendice 
marginale cd esercito di ri¬ 
serva, In forza sociale capace 
di progettare e di definire 11 
proprio avvenire»; ma anche 
preoccupazione perché oggi, 
più che in ogni altro momen¬ 
to, un avvenire carico di mi¬ 
nacce si prospetta per la no¬ 
stra agricoltura. 

Il presidente della Coldl- 
rettl, Lobianco, non è sfuggi¬ 
to al problemi di oggi, riba¬ 
dendo le proposte già avan¬ 
zate dalla sua organizzazio¬ 
ne e richiamandosi costante- 
mente alla necessità di 
un’intesa fra. «le forze politi¬ 
che di matrice popolare e 
operaia» che possa portare 
ad una «seconda riforma 
agraria» come avvenne negli 
anni ■ immediatamente se¬ 
guenti la Liberazione. 

C’era tra l numerosi colti¬ 
vatori presenti alla celebra¬ 
zione del 4(1 della ColdiretU 
insofferenza e anche sfidu¬ 
cia per come il governo in¬ 
terviene nella politica agri¬ 
cola nazionale; una insoffer- 
renza che si è colta netta¬ 
mente e che si è manifestata 
anche nei fischi che hanno 
accolto l’arrivo del presiden¬ 
te del Consiglio Craxi, che 
sono riecheggiati quando a 
Craxi è stata consegnata 
una medaglia della Coldlret- 
ti (la stessa medaglia l’han¬ 
no ricevuta II presidente del 
Senato Cossiga, della Came¬ 
ra Jottl e del enei, Storti), e 
anche quando ha iniziato il 
suo discorso di saluto, fischi 



Arcangelo Lobianco 


cessati dopo che il presidente 
della Coldiretti Lobianco ha 
richiamato l coltivatori ad 
un «maggiore rispetto delle 
istituzioni democratiche e a 
non assumere posizioni pou- 
jadiste». 

Craxi non ha potuto far al¬ 
tro che ammettere, nel suo 
intervento, che larga parte 
delle critiche che vengono ri¬ 
volte a! governo hanno un 
loro fondamento dato che il 
deficit alimentare Italiano si 
aggira sui 10 mila miliardi 
aU’anno e che per questo 
•non tornano 1 conti dell’a- 
zienda agricola Italia». - 

Una celebrazione, quindi, 
tutt’altro che formale quella 
del 4(1 della Coldiretti, sulla 
quale ha pesato il difficile 
momento che attraversa l’a¬ 
gricoltura italiana e con essa 
tutto il Paese. Lobianco ha 
parlato di «un gelido vento di 
indifferenza che sembra ali¬ 
tare nella società nazionale, 
di fronte alla progressiva 
erosione e all’accantona- 



Bettlno Craxi 


mento dei fondamentali va¬ 
lori dal quali è nata e si è 
consolidata la repubblica 
italiana», ha criticato le scel¬ 
te di politica economica che 
hanno significato «abbando¬ 
no della politica dello svilup¬ 
po territoriale equilibrato, 
privilegio assoluto allo svi¬ 
luppo industriale nella ipo¬ 
tesi che resportazione dei 
prodotti manufatti avrebbe 
compensato l’aumento delle 
importazioni agricole, ade¬ 
sione incondizionata del 
Mercato Comune». Oggi la 
nostra agricoltura — ha det¬ 
to Lobianco per riproporre la 
necessità di una «seconda ri¬ 
forma* agraria» — chiude 
una fase dello sviluppo at¬ 
tuato in questo dopoguerra 
per adattarsi alle nuove for¬ 
me di concorrenza poste In 
alto dal sistemi agro-ali¬ 
mentari Internazionali. Pe¬ 
sano sulla nostra agricoltura 
gli effetti della attuale crisi 
comunitaria, che impedisce 
anche che si possa giungere 
alla stesura di un vero e pro¬ 


prio piano agricolo naziona¬ 
le senza i’acqulslzlone di cer¬ 
tezze u livello comunitario. 
Lobianco ha parlato di «Im¬ 
barbarimento della vita poli¬ 
tica nazionale» e ha auspica¬ 
to un •patto tra onesti per tu¬ 
telare * l’autentico mondo 
produttivo agricolo dalle 
nuove camorre e dalle più 
agguerrite mafie che stanno 
penetrando nelle associazio¬ 
ni con il rischio di travolger¬ 
le». 

Riprendendo concetti che 
già aveva espresso recente¬ 
mente nel suo saluto alla VI 
conferenza agraria del Pel, il 
presidente della Coldiretti 
ha ribadito che «siamo indi- 
sponibili ad imprevedibili 
restaurazioni, contrari a In¬ 
naturali blocchi sociali e a 
formule di alleanze amman¬ 
tate di indefiniti riformismi 
fra ceti determinati che 
acuirebbero le tensioni so¬ 
ciali. Slamo disponibili inve¬ 
ce a convergenze sociali, te 
più ampie possibili». 

Lobianco ha affermato di 
ritenere necessario un patto 
da sottoscriversi da parte di 
tutte le forze sociali e pro¬ 
duttive del paese per garan¬ 
tire il superamento della cri¬ 
si economica. «Un patto — 
ha deli o — che non abbia per 
oggetto sempre e solo il costo 
del lavoro», ma pochi e ben 
individuati punti necessari 
per la ripresa produttiva». 
Anche per questo la Coldl- 
retti è contrarla al referen¬ 
dum sulla scala mobile e Lo- 
blanco ha invitato le forze 
politiche e sociali alla ricerca 
di inte.se che possano evitar¬ 
lo per non accentuare lo 
scontro tra i lavoratori. 11 
quadro politico, ha aggiunto 
Lobianco, sta oggi scarican¬ 
do le sue contraddizioni sul 
sindacato. Non giova a nes¬ 
suno puntare sulla divisione 
del mondo del lavoro. 

Bruno Enriotti 


I cambi 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
12/2 

11/2 

Dollaro USA 

2016.15 

2003.40 

Marco tedesco - 

614.825 ' 

614.75 

Franco francese 

201.565 

201.37 

Fiorino olandese 

643.64 

543,14 

Franco belga 

30.66 

30,67 

Sterlina inglese 

2209.275 

2212.475 

Sterlina irlandese 

1914.50 

1911.85 

Corona danese 

172.325 

172.055 

Dracma greca 

15.156 

15.107 

ECU 

' 1368.35 

1366.875 

Dollaro canadese 

1508.45 

1495.95 

Yen giapponese 

7,688 

7,67 

Franco svizzero 

722,75 

718,225 

Scellino austriaco 

87,545 ■ 

87,377 

Corona norvegese 

214,135 

213.785 

Corone svedese 

217.355 

216.85 

Marco finlandese 

295,565 

294.875 

Escudo portoghese 

11.25 

10,90 

Peseta spagnola 

11.156 

11.13 


Protestano i 28 mila 
forestali caiabresi 

Manfestazione a Catanzaro - Contestato ii dise* 
gno di legge del governo in discussione al Senato 


' baila nostra redazione 

CATANZARO — II ministro 
del Tesoro Goria nella sua 
ultima intervista li ha dipin¬ 
ti come l’esempio più macro¬ 
scopico della improduttività 
nazionale: «piantano gli al¬ 
berelli — ha detto il ministro 

— e poi li bruciano per ri¬ 
piantarli di nuovi». Ne è usci¬ 
ta fuori una polemica di fuo¬ 
co, tutti a difendere questi 
benedetti forestali calabresi, 
anche i democristiani del 
luogo che — con dichiarazio¬ 
ni indignate (e assai stru¬ 
mentali) — si sono buttati 
contro il compagno di parti¬ 
to ministro. Ma come si «di¬ 
fendono» loro, i diretti inte¬ 
ressati, i 28 mila braccianti 
forestali della Calabria da 
anni c anni al centro di pole¬ 
miche e discussioni? Ieri 
mattina a Catanzaro c’è sta¬ 
to un combattivo attivo re¬ 
gionale dei forestali calabre¬ 
si indetto dalia Federbrac- 
cianti egli. Oltre mille perso¬ 
ne stipate nel teatro comu¬ 
nale del capoluogo calabrese 
proprio alla vigilia deirawio 
delia discussione in Senato 

— prevista per oggi — della 
•legge-Calabrla» In cui ai fo¬ 
restali sono riservale amare 
sorprese. 11 primo motivo 
d’allarme — al di là delle In¬ 
caute dichiarazioni di Goria 

— è anzi questo: se II disegno 
di legge del governo passerà 
ben 15 mila forestali saranno 
infatti licenziati. «Certo — 
dice Placido Napoli sweta- 
rio regionale della Fcder- 
bracclantl Celi -- va bene 
l’Intervento pluriennale pre¬ 
visto nella legge, i plani di 
bacino: ma 1 nnanzlamenti 


non bastano». Il governo par¬ 
la di 2.120 miliardi in sei an¬ 
ni, cifra che non basterà a 
pagare neanche gli stipendi 
per tutti. Poi c’è il nodo del- 
l’affidamento del lavoro col 
sistema degli appalti alle dit¬ 
te private e il contempora¬ 
neo blocco delle assunrioni 
nel settore per sei anni che 
provocheranno — appunto 
— il licenziamento di 15 mila 
addetti. E sarebbe — hanno 
detto in molti ieri mattina 
all’attivo, che è stato poi 
concluso da Alfonso Torsel¬ 
lo, segretario della Cgil cala¬ 
brese — un colpo durissimo 
per tutto il già precario ap¬ 
parato produttivo della Re¬ 
gione. Moltissime le critiche 
alla giunta rionale: «nes¬ 
suno impegno — dice ancora 
Napoli — di quelli assunti 
dall’assessore Battaglia per 
l’elaborazione dei piani d’oc¬ 
cupazione» dei programmi di 
bacino, ecc, è stato attuato e 
fra meno di un mese riapri¬ 
ranno 1 cantieri». Le uniche 
misure prese dalla giunta re¬ 
gionale visto l’approssi¬ 
marsi delle elezioni —* sono 
Io stanziamento di fondi a 
singoli comuni che ripetono 
la tradizionale pratica clien¬ 
telare delle mance, con l’as¬ 
soluta mancanza di pro¬ 
grammazione. Addirittura 
ieri mattina è stato citato Te* 
sempio — questo sì emble¬ 
matico — deirintenrento 
dell’assessore Battaglia (de) 
a favore di una circoscrizio¬ 
ne di Reggio Calabria per la 
sUemazIone di sedili e di ver¬ 
de pubblico da parte dei fore¬ 
stali. 

Filippo Veltri 
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ACQUISTA CONTANTI 




in zone turistiche dei nord itaiia 
colonie • residences 
case dì riposo - ville padronali 
alberghi senza vincolo -stabili anche affittati. 
Massima serietà e tempestività. 
Gradita intermediazione di Professionisti. 

TEL. 02 - 32.34.41 _ 


NUCMD 



L( 



Provincia 
di Milano 


Vcncnli 15 Febbraio ore 21.00 

Patueu himbanli - C'orM> Munforte. 35 • Milano 

Tavola rotonda; ' 

ENTI LOCALI E PROGETTO FORMATIVO: 

Le fonne e i modi dcirinterdiscìplinarilà 
Paticeipcranno. 

Uundcvjladcmic fur órrcntliche «cnvallung. Repubblica Federale Tedesca 

Ci'il Scrsitc College, tnchilicrra 

Ecole Naiionale d'AdnunisIrjliun. Francia 

tnslituu National de Admmislractun l’uhiica. Spagna 

Scuola Supcriore di Pubblica >\niniinislraziunc. Itala 



Rosario Minna 

Breve storia della Mafia 

Dalle piccoie prevancazionì nelle campagne 
siciliane alle attuali ramificazioni mondiali. 

Lire lO.tXX) 

Giuseppe Fava 

Mafia 

Da Giuliano a Dalia Chiesa 

Il “j accuse” del giomalista assassinato. 
Lire 12.000 


Giuseppe De Lntiis 
Storia dei servizi segreti 
in Italia 


Dal SIM al SIFAR al SID, la ricostru^one di 
oltre mezzo secolo dì attività dei “corpi 
separati” al di là delle verità ufficiali. 


Lire 16.500 



-Editori Riuniti^ 
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Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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la vedremo anche a Napoli 

Garav 


1 




a Manhattan 


«Amore vittorioso» e. in alto, «Santa Catarina», due delle opere di Caravaggio esposte al 
Metropolitan Museum 


Nostro servizio . 

NEW YORK — Una mostra 
su Caravaggio è di per sé un 
avvenimento, anche perché 
di mostre dedicate a questo 
artista ce ne sono state po¬ 
che: una molto Importante 
organizzata da Roberto Lon- 
ghl a Milano nel 1951 ed 
un’altra tenuta a Parigi nel 
1965. Ed è probabile che nei 
prossimi vent’annl non se ne 
faranno più. È dunque giu¬ 
stificato l’orgoglio del cura¬ 
tori del Metropolitan Mu¬ 
seum di New York dove sa¬ 
bato scorso si è aperta la mo¬ 
stra «The Age of Caravag¬ 
gio», l’età di Caravaggio. La 
soddisfazione è condivisa da 
chi lavora al Museo di Capo- 
dlmonte a Napoli che ha par¬ 
tecipato attivamente alla 
realizzazione di questa Im¬ 
presa e dove la stessa mostra 
verrà presentata al pubblico 
Italiano a partire dal 12 mag¬ 
gio di quest’anno. 

SI tratta di una grande 
mostra, una di quelle dove 
affluirà un gran numero di 
visitatori e che non si potrà 
non avere visto. Il clima di 
attesa a New York è stato 
preparato accuratamente 
- attraverso una campagna di 
stampa. Sul «New York Ti¬ 


mes» sono usciti nel corso di 
una settimana tre articoli 
dedicati a questo avveni¬ 
mento, uno di questi è stato- 
scritto dal noto pittore 
estratto Frank Stella. Il leit¬ 
motiv di genio e sregolatezza 
associato alla personalità di 
Caravaggio è stato suggerito 
da John Russel, critico del 
«Times», confrontando la vi¬ 
ta del pittore lombardo a 
quella di James Dean o del 
tennista McEnroe. Per fortu¬ 
na, questa volta, il Metropo¬ 
litan Museum ha resistito 
aU’ldea di mettere in piedi 
uno show di facile successo 
Incentrato sulla personalità 
romantica di questo artista. 
L’idea è quella di presentare 
Caravaggio net suo contesto 
storico facendo vedere non 
solo le sue opere, ma quelle 
del predecessori e del con¬ 
temporanei. La mostra è di¬ 
visa in tre sezioni che seguo¬ 
no appunto questo criterio. 
Le prime sale sono dedicate 
agli antecedenti veneti e 
lombardi. Sono esposte ope¬ 
re di Tintoretto, Bassano e 
Lotto, dando forse un qua¬ 
dro eccessivamente ampio. 
Tuttavia con 1 pittori di Ber- 

§ amo e di Brescia, Moronl, 
avoldo e Moretto, si arriva 


ad un linguaggio più vicino a 
quello del giovane Caravag¬ 
gio. L’avvicinamento alle 
origini del maestro procede 
con la presentazione di gran¬ 
di tele di soggetto religioso di 
Antonio e Vincenzo Campi e 
con la Deposizione di S. Fedele 
di Simone Peterzano. Nello 
studio di questi probabil¬ 
mente cominciò la carriera 
di Caravaggio che giunse a 
Roma al seguito di Pcterza- 
no. 

Nella sala seguente sono 
presentate le maggiori per¬ 
sonalità artistiche della Ro¬ 
ma della fine del ’500: Baroc¬ 
ci, Scipione Pulzone ed il Ca- 
valier d’Arplno. Continuan¬ 
do a seguire il percorso del¬ 
l’esposizione ci accorgiamo 
che il discorso viene allarga¬ 
to alla situazione italiana in 
generale e soprattutto bolo¬ 
gnese, con la massiccia pre¬ 
senza di pittori provenienti 
da questa città. L’intensa re¬ 
ligiosità di Ludovico Carrac- 
ci è indicata dal Martirio di S. 
Pietro Tommaso o nella Visio¬ 
ne di S. Francesco. Con due 
sole opere, la Macelleria di 
Oxford e l’Èrcole al bivio ori¬ 
ginariamente dipinto per 11 
soffitto del Camerino di 
Odoardo Farnese, Annibaie 


g 


Carracci diventa un perso¬ 
naggio chiave nella transi¬ 
zione tra ’500 e ’600. Con gli 
immediati contemporanei di 
Caravaggio si ritorna al filo 
conduttore delia mostra. I 
piccoli rami di Orazio Genti¬ 
leschi e di Carlo Saraceni 
mostrano 1 due artisti che at¬ 
tingono a piene mani all’o¬ 
pera di Elsheimer, peraltro 
presente in mostra con una 
commossa Lapidazione di S. 
Stefano su rame. Pochi metri 
dopo I incontriamo Gentile¬ 
schi e Saraceni in una fase 
iù matura quando ormai 
anno avuto 11 tempo di assi¬ 
milare la lezione di Caravag¬ 
gio. Borglannl interpreta il 
•luminismo» del pittore lom¬ 
bardo in senso religioso. 
Analogo è l’atteggiamento 
più ispirato di Battistello Ca- ' 
racciolo nel Battesimo di Cri¬ 
sto dei Gerolomini. Baglione 
e Manfredi al contrario, ri¬ 
prendono in Caravaggio l’a¬ 
spetto ambiguo e sensuale 
delle sue Immagini. Sconcer¬ 
tante è la violenza del Marte 
che punisce amore di Manfre¬ 
di, una tela satura di ambi¬ 
guità che chiude la sezione 
dedicata ai primi caravagge¬ 
schi. 

Finalmente si arriva al¬ 
l’ultima sezione della mostra 


25 licenziati 
alla Gaumont: 
si sciopera 


ROMA — Sciopero in tutte le 
sale Gaumont sabato e dome¬ 
nica contro i 25 licenziamenti 
decisi ieri daH’azicnda. L’ini¬ 
ziativa di lotta — che si ag¬ 
giunge aH’asscmblea perma¬ 
nente tuttora in corso nella se¬ 
de centrale della società — è 
stata indetta dal Coordina¬ 
mento dei delegati Gaumont 
anche per protestare «contro 
l’atteggiamento rinunciatario 
dei ministri competenti» c le 
scelte unilaterali (vendita se¬ 
greta di una parte dell’azien¬ 
da) compiute recentemente 
dalla Gaumont. 


costituita da quaranta tele di 
Caravaggio ordinate crono¬ 
logicamente includendo le 
opere certe e quelle attribui¬ 
te al maestro. A differenza 
della prima parte della mo¬ 
stra, dove ogni opera costi¬ 
tuiva un rimando ad un’al¬ 
tra situazione artistica e cul¬ 
turale, il discorso su Cara¬ 
vaggio è tutto orientato ver¬ 
so l’evoluzione Interna del 
linguaggio di questo artista. 
I curatori della mostra e Mi¬ 
na Gregorl In particolare, 
che ha curato le schede rela¬ 
tive alle opere di Caravaggio, 
hanno concentrato la loro 
attenzione su problemi stili¬ 
stico attributivi. La mostra 
diventa l’occasione per vede¬ 
re l’una accanto all’altra 
versioni divèrse dl'uno stesso 
soggetto (ad esemplo le due 
versioni del S. Francesco in 
meditazione, di Roma e Car¬ 
pineta Romano) o di soggetti 
analoghi come il Giovane con 
il cesto di frutta ed 11 Bacco. 
Accettiamo il gioco e sco¬ 
priamo qualè la cultura del 
conoscitore. Nel caso del due 
S. Franceschi ci rendiamo 
conto che la diversa cura nel 
rendere gli strappi della ve¬ 
ste distingue la mano del 
maestro da quella del copi¬ 
sta. Messe a confronto con 
altre opere caravaggesche 
alcuni dipinti giovanili come 
il Ragazzo che pela la pera o 11 
Ragazzo con il vaso di rose so¬ 
no probabilmente delle re¬ 
pliche. 

Uno del confronti più Inte¬ 
ressanti proposti In questa 
mostra è tra un Ecce Homo di 
Caravaggio (Genova) ed un 
soggetto analogo eseguito 
dal Cigoli, un pittore toscano 
attivo alla fine del 500 e ai 
primi del 600. Le due opere 
assieme ad un’altra vennero 
eseguite per Monsignor 
Massimi che voleva vedere 
quale pittore sarebbe stato il 
più bravo. E alla fine fu pre¬ 
miato il Cigoli. Adesso se 
guardiamo le due opere pen¬ 
so che dobbiamo ammettere 
che il nostro ' monsignore 
aveva ragione e che il più 
bravo è stato proprio il Cigo¬ 
li, ammesso che l’altro Ecce 
Homo, di formato più picco¬ 
lo, sia stato eseguito in que¬ 
sta precisa occasione e sia 
davvero di Caravaggio. Le 
numerose sfaccettature del¬ 
lo stile di Caravaggio posso¬ 
no essere seguite a partire 
dalla Stigmatizzazione di S. 
Francesco di Hartford uno 
dei primi esempi di notturno 
nell’opera del maestro lom¬ 
bardo, passando attraverso 
l’incredibile momento clas¬ 
sicista del Sacrificio di Isacco 


Nel centenario della nascita Urbino dedica un convegno a Gydrgy Lukàcs, uno dei più grandi 
e discussi filosofi del Novecento. Vediamo cos’è rimasto di valido nella sua ricerca 


tribuno della ragione 



Non tutti gli anniversari vengono per nuonre. Cé da pensar¬ 
lo a considerare le stimolanti iniziative predisposte per il cente¬ 
nario della nascita del filosofo ungherese Gyorgy Lukàcs. Si 
inizia oggi, a Urbino, do\e fa locale universi^ ha chiamato a 
raccolta nell’aula magna della facoltà di Magistero alcuni tra i 
più validi interpreti e studiosi dell’opera di Lukàcs, da I^lo 
Mancini a Nicolae Tertulian (che parlerà di -Adorno c Lukàcs: 
la conciliazione impossibile»), da Domenico Losurdo (che inter¬ 
viene anche oggi su queste pagine) a Giusrape Bcdcschi. da 
Giuseppe Presfipino ad Hans licinz Holz a Ce^re Cascs.^ Non 
meno interessante e articolato il ciclo di lezioni e seminari pre¬ 
parati dall’Istituto Gramsci dcU’Emilia Romagna (^e di Fer¬ 
rara), Università di Ferrara c Accademia d’Ungheria in Roma. 
Si partirà martedì 19 febbraio con la lezione di Laura Boella c 
-- --^11 romanzo e 



a 

_ (Furio Ccrutli, il 24 aprile). II ciclo 

sarà concluso il 2 e 3 maggio da un con\ egno (tema: «Il saggio su 
Lenin. Storia e coscienza di classe») con la partecipazione di 
Nicola Badaloni, Istvan Feher, Janos Kelemen, Massimo L. Sal- 
\ adori, .Alberto Carponi e Mario Tronti. 


ON è facile parlare 
qggi della •Distru- 


N rione della r^'one». 

Sarebbe facile in 
compenso raca^liere una gros¬ 
sa antologia dei giudizi distrut¬ 
tivi e liquidatoripronunciati su 
quest’opera di iMkécs, di cui 
non ci si stanca di {/enunciare 
l’atteggiamento tribunalizio, il 
suo andamento da spietata re¬ 
quisitoria. Sembrerebbe dun¬ 
que del tutto ragionevole e pie¬ 
namente motivata questa di¬ 
struzione della •Distruzione 
della ragione* se non fosse per il 
fatto, sorprendente, che essa 
cade in un periodo di tempo in 
CUI sono sulla cresta dell onda 
filosofie che mettono duramen¬ 
te in discussione o rifiutano in 
blocco lo sviluppo del pensiero 
e del mondo moderno nel suo 
complesso, e che talvolta si 
spingono a vagheggiare un ri¬ 
torno non si sa bene a quale se¬ 
colo, ma in ogni caso il più a 
ritroso possibile, con una visio¬ 
ne del processo storico come 
decadenza che si consuma a 
partire non dal fallimento della 
rivoluzione del '48, ma gii da 
Cartesio, o addirittura da alcu¬ 
ni secoli avanti Cristo. 

Bd i a questo punto che si 
verifica un primo paradossale 


rovesciamento di posizioni: la 
liquidazione lukàcsiana 

dell’tirrazionalismo* è in fun¬ 
zione del recupero non solo del¬ 
la filosofia classica tedesca, ma 
anche, più in generale, della fi¬ 
losofia moderna. Il primo ber¬ 
saglio della tDIstruzione della 
ragione* non a caso è il tardo 
Schellinf, il filosofo cioè delle 
•Lezioni monaebesi* impegna¬ 
to in un’aspra lotta contro la 
tradizione razionalistica, a par¬ 
tire da Cartesio. «TVitto lo svol¬ 
gimento della filosofìa borghe¬ 
se da Descartes a Hegel viene 
collocato come una grande 
aberraxiont dalla retta via, e lo 
stesso Hegel viene considerato 
come il punto culminante di 
questa tendenza*. Bd è sempre 
LMkicsanotarecheBaaderela 
filosofìa della Restaurazione 
nel suo complesso •scende in 
lotta contro tutta la filosofìa a 
partire da Descartes*. Un fatto 
è certo: tLa distruzione della 
ragione* caduta in universale 
discredito per il suo atteggia¬ 
mento trihunaliào inizia in 
resiti con un snergico rifiuto 
della condanna pnnundata a 
carico della filosofìa moderna, 
un rifiuto eba ancora oggi rive¬ 
ste grande raiota, dato che la 
liqwdaziona del palmeto filo¬ 



sofico moderno sì è protratta 
ben al di là degli anni della Re¬ 
staurazione, semmai radicaliz- 
zandosi ulteriormente in alcuni 
indirizzi di pensiero contempo¬ 
ranei. 

Oppure esaminiamo la cosa 
da un altro punto dì \ista. Do¬ 
po la fine della seconda guerra 
mondiale e l’esperienza della 
barbarie nazist^ quanti libri 
sono stati scritti con la pretesa 
di descrivere la storia politica e 
culturale della Germania come 
una china che fatalmente, e 
senza soluzioni di continuiti 
conduceva da Luterò^, a Hi¬ 
tler? In questo quadro nessuno 
dei protagonisti di tale storia 
riesce a farla franca, tento me¬ 
no i grandi della filosofìa classi¬ 
ca tedesca: tutti finiscono sul 
banco degli imputati, in una 
sorta di Norimberga storio¬ 
grafica, per essere sbrigativa¬ 
mente liquidati come precurso¬ 
ri e complici, a vario livello, del 
Terzo Reicb, Libri, articoli e li¬ 
belli di questo genere potreb¬ 
bero abbondantemente riempi¬ 
re un’intera biblioteca, ma in 
questa biblioteca ideale invano 
si cercherebbe tLa distruzione 
della ràgione*. Il suo autore, 
nella prefazione a tGoethe e il 
suo tempo*, considera •più che 


Oydrgy Lukàea a. in «Ito, il frioaofo al tampo dalla RapubMica 
dal ConsIgN 


sospetto* il •radicalismo* di co¬ 
loro che vorrebbero •iì decìso 
ripudio di tutta la cultura tede¬ 
sca*. Sul piano politico Lukàcs 
aveva troppo buon naso per 
non accoigersi immediatamen¬ 
te della singolarità di quella 
Norimberga storiografica che, 
volendo o dicendo di voler con¬ 
dannare tutti, finiva in realtà 
coll’assolvere tutti. No, tìa ne¬ 
gazione globale non è una solu¬ 
zione*. 

(...) D’altro canto per qual¬ 
siasi lettore o studente di filo¬ 
sofia, sarebbe agevole eserci¬ 
tarsi a contestare questo o quel 
particolare della •Distruzione 
della ragione*, o a denunciare 
la presenza di schematismi e 
forzature. Ma non é questo il 
punto centrale. Ci sembra inve¬ 
ce che il filo conduttore del ri¬ 
fiuto e della liquidazione som¬ 
maria delia •Distruzione della 
r^ione* e della sua drastica po¬ 
liticizzazione del discorso filo¬ 
sofico sia costituito da quella 
che giustamente è stata chia¬ 
mata, da Arturo Massolo, •la 
nostalgia per il bel paradisa 
perduto, perii be/giardino, do- 
ve niente turbava la nostra (de¬ 
gli intellettuali) innocenza e la 
fede nella nostra oggettività ga¬ 
rantita dalla nostra interna sin¬ 
cerità*. Se questa analisi è esat¬ 
ta allora il bersaglio reale della 
liquidazione della •Distruzione 
della ragione* è la categoria 
marxiana dell’ideologia, la pre¬ 
tesa esplicitamente formulata 
sì da Lukàcs, ma pur sempre 
sulle orme dì Marx, di istituire 
un rapporto tra storia delle 
idee € •sviluppo delle forze pro¬ 
duttive, dell’evoluzione sociale, 
dello svolgersi della lotta di 
classe*. 

Una delle tesi fondamentali 
del libro in questione wè che 
non c’è nessuna Weltan- 
schauung innocente*. Sarebbe 
del tutto fuorviante confondere 
il tema della non-innocenza col 
tema deU’engegement, caro a 
Sartre, ma che dal punto di vi¬ 
sta di Lukàcs si configurerebbe 
come una /brina di idealismo 
etico soggettivo, quindi come 
una ricaduta non solo al di qua 
di Marx, ma anche al di qua dì 
Hegel. La tesi della non-inno¬ 
cenza non è un appello, è la 
constatazione di un fatto: l’ela¬ 
borazione di un sistema filoso¬ 
fico non è rimmaco/ata conce¬ 
zione, e questo per l'interferan- 
za non solo del tempo storico in 
generale, ma anche di intereaM’ 
di classe, di conflitti politico¬ 
sociali ben determinati. La ne¬ 


gazione deU’innocenza è la ne¬ 
gazione della trascendenza so- 
vra-mondana e sovra-politica 
delle idee. 

Del resto, quale sarebbe l’al¬ 
ternativa a questo tipo dì lettu¬ 
ra? Sì, c’è la storipgro/Ta a tinte 
rosa, nel cui ambito svaniscono 
e tacciono come per incanto i 
conflitti materiali che conti¬ 
nuano ad affaticare il mondo 
profano, sicché la filosofia si 
configura come una sfera in cui 
agisce solo la ricerca del Vero, 
del Bello, del Bene. Oppure, 
quando questi conflitti finisco¬ 
no nonostante tutto con l’affac¬ 
ciarsi, ecco che si fa ricorso a 
spiegazioni di tipo moralistico. 
Affrontando un problema che 
presenta qualche analogia con 
quello affrontato da Lukac^ 
interrogandosi cioè circa le orì¬ 
gini del totalitarismo, Popper 
risale, per quanto riguarda I età 
moderna, a H^el. accusato di 
essersi taudacemente proposto 
di ingannare e incantare gli al¬ 
tri*; per non parlare poi di Fi¬ 
chte — un altro dei pro^oni- 
8ti della poppenana storia della 
•distruzione della società aper¬ 
ta* — la cui camera filosofica 
•fu fin dalì’inizìo fondata sulla 
frode*. Con una paurosa r^res- 
sione teorica, la categoria della 
falsa coscienza è stata sostitui¬ 
ta da quella di falsificazione co¬ 
sciente e di disonestà persona¬ 
le. 

Quando poi si pone n proble¬ 
ma di individuare una qualche 
ragione materiale dell’atteggia¬ 
mento di Hegel, Popper osser¬ 
va che il filosofo elabora il suo 
sistema •a un solo scopo: com¬ 
battere contro la società aperta 
e così servire il suo datore dì 
lavoro^ Federico Guglielmo di 
Prussia*. La categoria marna- 
na del rispecchiamento più o 
meno meaiato dei conflitti po¬ 
litico-sodali e degli interessi di 
dasse viene qui sostituita dalia 
cat^oria della corruzione e ve- 
nalità individuale. A questo 

{ ìunto l'att^giamento tnbuna- 
ìzio celebra i suoi trionfi; è 
questo l’esito obbligato di una 
storia delle idee che non sia al 
tempo stesso storia politico-so¬ 
dale, 

Confesdamo che continuia¬ 
mo a ritenere nettamente più 
ricco e più articolato l’approc- 
do della •Distruzione della ra¬ 
gione*. Ma, naturalmente, una 
cosa è l’approcdo, e un’altra so¬ 
no 1 risultati concreti déU’ana- 
Usì„ 

Domenico Losurdo 


Le coop per 
la legge 
sullo spettacolo 


ROMA — L’Associazione na¬ 
zionale delle cooperative cul¬ 
turali, a nome delle sue 700 as¬ 
sociate, ha invitato i gruppi 
del Senato alla rapida appro¬ 
vazione della «legge madre» 
per lo spettacolo, già approva» 
la dalla Camera. «Una norma» 
tiva che dia certezza agli ope¬ 
ratori e agli addetti elei vari 
settori dello spettacolo — spie¬ 
gano le cooperative — è ur¬ 
gente e necessaria». L’associa¬ 
zione auspica quindi che ven¬ 
gano ritirati gli emendamenti 
alla legge che «stravolgono la 
logica delle ripartizioni previ¬ 
ste». 


degli Uffizi, con riferimenti a 
Raffaello e al veneti. Le due 
versioni della Cena in Em- 
maus (Londra e Milano) pos¬ 
sono essere viste a poca di¬ 
stanza runa dall’altra, tra la 
prima e la seconda si è ormai 
precisato 11 linguaggio del- 
rultlmo Caravaggio. 

Nell’ultima sala vediamo 
opere che risalgono al sog¬ 
giorno a Malta come il ri¬ 
tratto del De Wignacourt del 
Louvre, mentre mancano 
completamente i dipinti ese¬ 
guiti in Sicilia. Sono presenti 
invece opere estreme come la 
Flagellazione di Napoli e il 
Martirio di S. Ursula un’attri¬ 
buzione recente della Grego¬ 
rl successivamente confer¬ 
mata dai documenti. Proprio 
per questa sua attenzione al¬ 
l’evoluzione stilistica la mo¬ 
stra fornisce al visitatore 
quel materiale visivo che 
permette di verificare la coe¬ 
renza di un catalogo e di as¬ 
saporare la varietà espressi¬ 
va di Caravaggio che certo 
alla fine della mostra non 
può essere circoscritta da 
nessuna definizione. Inoltre 
il pubblico italiano avrà la 
sorpresa di vedere, una volta 
che la mostra sarà aperta a 
Napoli, l Caravaggio prove¬ 
nienti dalle collezioni ameri¬ 
cane. Alcuni di questi sono di 
sorprendente bellezza: la già 
citata Stigmatizzazione di 
Hartford, Il S. Giovannino di 
Kansas City, la Maddalena di 
Detroit e la Crocifissione di 
Cleveland. - 

Tra le opere presentate 
meno convincenti sembrano 
le attribuzioni del Cavadenti 
(deposito presso la Camera 
del Deputati, Roma) e della 
Maddalena in Estasi /Roma, 
collezione privata) oltre che 
una serie di nature morte 
presentate tuttavia con mol¬ 
te riserve e pensate come 
contraltare alla Cesta del¬ 
l’Ambrosiana, un’opera 11 
cui prestito è stato negato 
all’ultimo momento dalle 
autorità Italiane. 

L’approccio estremamen¬ 
te tradizionale all'opera di 
Caravaggio non permette al 
pubblico, a meno di non leg¬ 
gersi attentamente il catalo¬ 
go, di collocare in un conte¬ 
sto storico-culturale le opere 
presentate. Un eccesso di 
pragmatismo ha fat^'» si che 
la mostra sia stata affidata 
ai soli mezzi, peraltro utilis¬ 
simi, della filologia, in fondo 
manca un’idea interpretati¬ 
va e da questo punto di vista 
una mostra esemplare ri¬ 
schia di mancare il bersa¬ 
glio. 

Enrico Parlato 
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Muore Hathaway 
grande artigiano 
di Hollywood 






iiltura 


HOLLYWOOD — È morto Ieri, per collas* 
so cardiaco, il regista cinematografico 
Henry Hathaway. Nato a Sacramento, 
California, nei avrebbe compiuto 87 
anni il prossimo 13 manco. 

li nome di Henry Hathaway potrà an* 
che dire poco al pubblico italiano. Eppu* 
re, non c’e spettatore adulto che non si sia 
incontrato con qualcuno dei suoi film. 
Senza essere capolavori, titoli come «Nia* 
gara», «I lancieri del Bengala», «La con* 
quista del West» (di cui diresse tre episodi 
su cinque) e «Nevada Smith» sono sedi* 
mentati da decenni nella memoria di 
ogni consumatore di immagini. Questo, 
per dire che Hathaway ha pagato il prò* 
prio tributo ai pubblico senza taccagne* 
ria, nei corso di una carriera lunga oltre 


mezzo secolo, iniziata nella Ilolbwood 
eroica del muto e arrivata fino all’alba 
degli anni Settanta (il suo ultimo film, 
•Los Angeles squadra criminale», t del 
’73), 

Dopo un lungo apprendistato come at* 
tore e assistente alla regia, Hathaway di* 
resse il suo primo film nel *32, ma sfondò 
nel *35 quando Gary Ckwper lo volle come 
regista ^r «I lancieri del Bengala». Fu un 
segno del destino: anche se la sua fama è 

F iiu legata al nero e al western, Hathaway 
u soprattutto uno dei migliori registi 
«esotici» di Holl^ood. Nessuno meglio di 
lui sapeva riciclare trame e situazioni ti* 
piche del western negli scenari più incon* 
sueti. Film come «Tempeste sul Congo», 
«Timbuctu», «L'ultimo safari» e «La rosa 
nera» restano fra i suoi titoli più singola* 
ri. 

Pur non dimostrandosi mai incline 


dei pensiero surrealista», e nel '36 firmò 
«Il sentiero del pino solitario» che fu il 


primo technicolor girato in esterni. Tra I 
neri ricordiamo «Ti bacio della morte» 
(1947) e lo stupendo «Quattordicesima 
ora» (1951). Nei western, soprattutto i re* 
centi «Il Grinta» (1969), che valse un 
O^ar all’anziano John Wayne, e «Il soli* 
tarlo di Rio Grande» (1971). 

Privo della personalità di un Ford o di 
un Hawks, Hathaway resterà nelle storie 
dei cinema con la frettolosa qualifica di 
«artigiano». Dal suo maestro Victor Fle¬ 
ming aveva imparato, in effetti, il gusto 
delia narrazione veloce e lineare, la capa* 
cità di costruire nkeccanismi spettacolari 
perfettamente oliati. Ma dall’altro mae* 
stro, Joseph von Sternberg, aveva assimi* 
lato un gusto espressionistico dell’imma* 
gine che gli consentiva di immettere tal* 
volta nel film atmosfere insolitamente 
corrotte e malate (esemplare, in questo 
senso, «Il bacio delia morte»). Come se il 
robusto narratore hollywoodiano venisse 
di tanto in tanto visitato dall’inquietudi* 
ne, dal senso di morte che si annidava 
dietro la facciata vitalistica dell’avventu* 
ra. (al. c.) 



Videoguida 


Raitre, ore 20.30 


Elephant 
Man: ma 
non è 
«solo 
un film» 


Se The Elephant Man (stasera su Raitre, ore 20.30) ^ impres¬ 
sionerà, potrete ricorrere alla solita, consolante frase: .È solo un 
film». Ma sarà una bugia. Perché la storia raccontata in questa 
pellicola del 1980 è vera sin nei più piccoli particolari. Nella Lon¬ 
dra di fine 800 visse davvero il signor John Merrick, dall’aspetto 
mostruoso a causa di una spaventosa malattia dal nome difficile: 
neurofibromatosi. Merrick fu davvero esposto in circhi e luna- 
park con l’insultante appellativo di .uomo elefante, (pare che sua 
madre, incinta, fosse stata calpestata da un elefante); divenne 
davvero un «ospite, singolare dei salotti della Londra-bene, che 
dopo averlo rifiutato vofle sancire la sua diversità in modo ancora 
più crudele: trasformandolo in una specie di divo. 

Tale storia è narrata con toni tra l’horror (la prima parte) e il 
patetico (la seconda), in questo film girato in bianco e nero — 
splendida la fotografia di Freddie Francis — dal regista David 
Lynch, di cui è appena uscito il kolossal fantascientifico Dune. 
Lynch era reduce da uno stravagante horror uscito in Italia con il 
titolo La mente che cancella (1976); il film, famoso nei circuiti 
underground Usa, piacque molto al produttore Mei Brooks (certo, 
quello di Frankenstein Junior) che scelse Lynch per Elephant 
Man, poi candidato a numerosi Oscar. 

Gli attori — Anthony Hopkins, Anne Bancroft, John Gielgud — 
sono tutti molto bravi, ma la palma del migliore va a John Hurt nel 
ruolo del titolo. Se non altro per la fatica; sette ore di trucco, dalle 
5 di mattina a mezzogiorno, per poi girare il pomeriggio e la notte 
successiva. Il tutto, per un ruolo in cui la sua vera faccia non si 
vede neppure per un istante. 



Due scene dì «Amanti», il nuovo spettacolo del Teatro dell’Elfo diretto da Gabriele Salvatores 


scena 


Il Teatro dell’Elfo propone «Amanti»: quattro storie 
parallele piene di rapporti diffìcili, sogni quotidiani e disillusioni 


Amore in condominio 


Raidue, ore 20.30 


Tempo di 
bilanci per 
Claudine 
Augier 

Scarpette d’ora, la storia di 
una matura danzatrice classica 
— Katja Milenkaja, interpreta¬ 
ta da Claudine Augier — alle 
prese con problemi esistenziali 
e artistici, continua stasera su 
Raidue alle 20.30. Il piccolo 
Guy (Sacha Bohme) ha trovato 
una scatola piena di vecchie fo¬ 
tografie e, ancora una volta, i 
ricordi investono Katja: gli 
esordi in un infimo locale di Si¬ 
viglia, la fuga da Vienna, il 
viaggio a Parigi con Grisha 
(Jacques Breuer). Lo sceneg¬ 
giato, del cui cast fanno parte 
anche Gabriele Ferzettij Nicole 
Kunz e Klaus Barber, e tratto 
dal romanzo di Vicki Baum e 
diretto da Dietrick Haugk. ed è 
una coproduzione tra Raidue, 
la francese TFl e Bavaria Ate^ 
lier. Claudine Augier 44 anni, è 
sulle scene fin da giovanissima, 
quando Uvorava con Barrault, 




Raiuno, ore 20.30 


I Miserabili 
di Hossein 
al loro 
ultimo atto 


Ultima puntata per I Mise- 
rabili nella più recente versio¬ 
ne, quella diretta da Robert 
Hossein per il grande schermo 
e — su tempi pm lunghi — per 
la TV. Su Raìuno die 20.30, 
giungiamo all’epilogo e alle «ri¬ 
velazioni.. Marius rimane feri¬ 
to gravemente combattendo 
sulle barricate, Jean Valjean lo 
salva portandolo a spalla attra¬ 
verso le fogne di Parigi. Questo 
atto eroico costerà a Valjean il 
«riconoscimento, da parte del¬ 
l’accanito segugio Javerì, che, a 
questo punto decide di suici¬ 
darsi. Il tempo passa. Cosette 
sposa il suo Manus e Jean Val¬ 
jean resta nell’ombra: solo Jn 
punto di morte rivelerà ai gio¬ 
vani di essere stato lui a con¬ 
sentire agli sposi la loro felicità. 
Interpreti dello sceneggiato, in¬ 
sieme a Lino Ventura, Jean 
Carmet, Michel Bouquet, Ève- 
line Bouiz e Valentine Borde- 
iet. 


AMANTI di Ferdinando Bruni, Elio De 
Capitani, Ida Marinelli, Gabriele Salvato¬ 
res. Regìa: Gabriele Salvatores. Scene: 
Thalia Istikopoulou. Costumi: Ferdinan¬ 
do Bruni. Musiche: Theolonius Monk. In¬ 
terpreti: Ida Marinelli, Renato Sarti, Co¬ 
rinna Agustoni, Salvatore Landolina, Lu¬ 
cilla Salvini, Luca Toracca, Cristina Crip* 
pa. Paolo Rossi, Antonio Catania. Milano, 
Teatro dell’Elfo. 

Amanti: chissà perché ti fa pensare subi¬ 
to a Laverà titolo di un film neanche tanto 
improbabile, protagonista, magari, Hum* 
phrey Bogart, oppure — tanto per lasciare 
da parte le leggende — Richard Gere. Inve¬ 
ce no. Amanti è il nuovo spettacolo deU’El* 
fo. Eppure il paragone filmico non è tanto 
peregrino perché la «cultura, che sta dietro 
questo lavoro è cinematografica come cine¬ 
matografici, iperrealisti, sono i comporta¬ 
menti, la recitazione, il modo di essere de¬ 
gli attori. Del resto, nelle sue ultime scelte, 
l’Elfo è stato chiaro: da una parte il teatro 
— appunto — iperrealista, dall’altro l’in¬ 
dagine sui nuovi linguaggi; tendenze che 
convivono in Amanti impedendogli di tra- 
sformarsi in un serial televisivo, e lascian¬ 
dolo essere quello che è: teatro appunto, 
con tanta voglia di cinema. 

Amanti è scritto a otto mani da alcuni 
componenti del gruppo; Ferdinando Bru¬ 
ni, Elio De Capitani, Ida Marinelli, Gabrie¬ 
le Salvatores. È, quindi, un testo che tiene 
conto del potenziale interpretativo di <nii 
dispone; in certo qual senso è, addirittura, 
scritto su misura, con l'idea di indagare in 
quel mondo di sensazioni, desideri, paure, 
inccerenze che chiamiamo amore. Non è 
però un’operazione Italian Graffiti perché 
non parla di nessun «come eravamo», ma 
semmai di un possibile nostro oggi, con 
l’occhio disincantato e ironico, e magari 
anche un po’ crudele, di chi è abituato a 
convivere con i sogni, senza crederci più. 


Con tutte queste premesse Amanti può 
sembrare, addirittura, un testo-verità: del 
resto questi autori-attori-registi un po’ 
guardoni ci pare vogliano proprio fare que¬ 
sto: rapire la vita e portarla così com’è sul 
palcoscenico, con il massimo di realismo e 
quindi con il massimo di convenzione. 

In una notte piovosa del mese di settem¬ 
bre, sabato 22, in quattro appartamenti di 
uno stesso caseggiato (le situazioni, infatti, 
dovrebbero svolersi contemporaneamen¬ 
te) si intrecciano alcune vicende con co* 
mun denominatore I sentimenti. Al pian¬ 
terreno Lia, una giornalista, e Tony, che 
non si sa bene che cosa faccia (qui il testo è 
di Ida Marinelli) si fronteggiano con tutte' 
le difficoltà di un rapporto a due che sta 
deteriorandosi, con la voglia di mettersi al¬ 
la prova, con l’incertezza di che cosa voglia 
dire fedeltà e felicità: in fin dei conti «l’al¬ 
tro. è sempre un mistero. - 

Al settimo piano (testo scritto da Ga¬ 
briele Salvatores, molto divertente) abita 
invece un regista cinematografico. Massi¬ 
mo, appena uscito da un matrimonio finito 
male; ma la medile lo perseguita con telefo¬ 
nate nei momenti più inopportuni. Massi¬ 
mo, quel famoso 22 settembre, è alle prese 
con un'attrice, Doris. Tutti e due hanno 
una gran voglia di conoscersi, ma hanno 
paura di scoprirsi. AI terzo piano invece 
troviamo il Sarto e Angela (storia di Ferdi¬ 
nando Bruni, con maggiori ascendenze let¬ 
terarie); lui lucida fanaticamente i suoi ex 
voto, lei gli racconta la storia della ragazza 
maltrattata e violentata: un povero rituale 
a fare da surrogato a un'impossibilità d’a¬ 
more. Al quinto piano, invece, abitano due 
ragazzi: Luca e Mario (testo di Elio De Ca¬ 
pitani, bello), eroi del sabato sera: aspetta¬ 
re una ragazza che non viene, andare in 
cineteca. Da loro, a un certo punto, arriva 
Maria ex moglie del regista... 

Tante storie intrecciate dunque, che ini¬ 
ziano o finiscono in un letto; del resto nelle 


«istruzioni per l’uso», il regista Salvatores è 
stato chiaro: non esìste amore senza sesso. 
Così ci troviamo di fronte a una specie di 
Plaza suite di chi ha trent’anni o poco più: 
si ride, certo, ma quanto amaro, con la ne¬ 
vrosi lì dietro l’angolo e tanti discorsi sulla 
morte. Woody Alien insegna: meglio rider¬ 
ci su, per non piangere; meglio guardarsi 
con ironia in questo specchio ricurvo che è 
il teatro. 

- La bella scena di Thalia Istikopoulou è 
un po’ il filo conduttore di tutta la vicenda; 
un unico ambiente che muta, di volta in 
volta, nei particolari, pur mantenendo la 
stessa struttura. Il resto lo fa la regìa intel¬ 
ligente di Gabriele Salvatores, che cuce in¬ 
sieme gli episodi mescolando i vari tipi di 
recitazione: un po’ aliena magica — com¬ 
plici i microfoni portati alla cintura dagli 
attori — per gli episodi del re^ta e per 
quello della giornalista del piantemno, 
più iperrealista, cc>ncreta per gli altri due. 
Ma soprattutto — e forse questo è uno dei 
maggiori pregi di Amanti — questo spetta¬ 
colo mostra, con il suo disincanto, il suo 
gusto per l’humour: un passo necessario, 
verso quel Pazzo d’amore di Sam Shepard 
con Franco Nero e Stefania Casini che Sal¬ 
vatores dirigerà fra poco. . 

Che dire degli attori tutti applauditissi- 
mi con gli autori e gli artefici dello spetta¬ 
colo? Che hanno, talvolta, Timpuaicizia 
delTautobiografia, che sono i loro perso¬ 
naggi. In questo senso ci sono piaciuti tutti, 
da Ida Marinelli a Cristina Crippa, da Lu¬ 
cilla Salvi a Luca Toracca a Renato Sarti. 
Ma fra tutti quelli che ci hanno interessato 
di più sono il Massimo colmo di tic, ironiro 
e tenero dì Salvatore Landolina, la Doris 
determinata di Garinna Agustoni, Paolo 
Rossi bravissimo nel ruolo di Mwo, e |a 
maschera stranita e vulnerabile di Antonio 
Catania. Tìitti insieme ci dicono una verità 
semplice e ineluttabile; l’amore è difficile, 
parola di Amonti. 

Maria Grazia Gregari 




Retequattro, 20.25 


Jennifer 
Connelly, 
una star. 
di 14 anni 


Quattordici anni appena compiuti, q^hi magnetici, da pochissi¬ 
mo è entrata nel mondo del cinema ed è già una star. Ha debuttato 
con Sergio Leone in C’era uno volta in America ed ora è la prota¬ 
gonista di Phenomena, l’ultimo film di Dario Argento. E Jeiuufer 
Connelly, una degli ospiti della diciottesima puntata del Maurizio 
Costanzo show, in onda alle 20.25 su Retequattro. La purità è 
dedicata al cinema italiano. Sono presenti Dario Argento, &ulja- 
na De Sio. interprete del film di Francesco Nuti Casablanca Casa- 
Manca e Michele Placido protagonista di Pizza Connection. Nel 
corso della puntata verrà i^frontato anche uri argomento delitto 
e di grande attualità: bisogna dire o non dire la verità ^a chi e 
inalato di cancro, anche tenendo conto che ormm non è più esatto 
definirlo un «male incurabile?». Ne parleranno il primariq_deir<^ 
spedale Regina Elena di Roma, professor Dante Manfredi, u si¬ 
gnor Bruno Spagocci, che ha perso la moglie colpita da questa 
malattia e la signora Paola Zucchet, che dal '78 lotta contro un 
tumore. Altri ospiti della serata: Susanna Agnelli, il ministro della 
Sanità Costante Ciegan, il mago Laurent Parson, i comici Mario e 
Pippo Santonastaso. 


Raidue, ore 22.55 

Concerto di 
John Mayall, 
uno dei «miti 
del rock» 


John Mayall, protagonista del concerto in onda su Raidue die 
22.55, fa parte di quel gruppo di personaggi considerati ormai dei 
•miti del rock». La sua staipone d’oro l’ha vissuta tra la fine degli 
anni Sessanta e il principio degli anni Settanta, quando alia t^ta 
di formazioni di cui hanno fatto parte musicisU come Enc Cla- 
pton, Jimmy Page. Jeff Back e tanti altri ha inasq alcuru dischi 
che sono diventati una sorta dì manifesto di quel blues revival 
inglese che ha poi dato origine a gruppi come i Lea Zeppelin e i 
Rolling Stones per citare solo fra i piu famosi. 


1 Proarammi TV 


CD Raiuno 


11.65 

12.05 

13.30 
13.55 
14.05 
15.00 
15.20 

15.30 
15.00 
16.25 
17.00 
17.05 
18.10 
18.40 
18.50 
20.00 

20.30 


21.30 

21.40 

21.45 
22.15 
23.00 

23.45 


CHE TEMPO FA - TG1-FLASH 

PRONTO... RAFFAELLA? - Soeiiacolo con RaffseOa Carré 
TELEGIORNALE 

T01 - Tre minuti di... 

ANTOLOGIA DI QUARK - A cura di Pnro Angela 
I TROLLKINS - Cartone animato 
LE MERAVIQUOSE STORIE DEL PROF. KITZEL 
OSE: CURARSI MANGIANDO - CoOoqui sulla preventione 
IL GRANDE TEATRO DEL WEST • «U buttafuori», teteTiim 
STELLA E GU ALTRI... AD HARPER VALLEY - cA. come...a 
TG1- FLASH 

TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GU EROI DI CARTONE 
TG1 - NORD CHIAMA SUD - SUD CHUUWA NORD 
R. FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - «Il pono date aragoste 
ITAUA SERA - Fatti, persone e personaggi 
TELEGIORNALE 

I MISERABIU - Regia di Robert Ho ss ein, con Uno Ventwa, Jean 
Carmet. Michael Bouquet. Evelyne Bouix. Vale n tina O o r da Nt . Em¬ 
manuel CurtI 
TE^EGIOflNAlpC 

APPUNTAMENTO AL CINEMA . A cura deTANICAGlS . 

IL CARNEVALE DI VIAREGGIO - Spettacolo museale 
MERCOLEDÌ SPORT - Pallacanestro 

LINEA DIRETTA • TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO . CHE TEMPO FA 


20.05 OSE: R. CONTINENTE GUIDA 

20.30 THE ELEPHANT MAN • FSm, regia di David Lynch, con Anthony 
Hopkins. John Hurt. Wéndy HiBer. Freddie Jones 

22.30 DELTA SPECUUJ • Terapie ahtmstive 

23.30 T63 

D Canale 5 

8.30 «OimNs casa nella prateria», t ale i a wi; 9.30 Firn eBenvemito 
straniero»; 11.30 sTuttinfamigKe», gioco a quiz: 12.10 «Bis», gioco a 
quiz; 12.45 eR praruo è aervìto». gioco a quiz; 13.25 eSentieri». 
sccneggieto; 14.25 eGeneral Hoafétal». talefiiin; 15.25 eUna vita da 
vivere», sceneggiato; 18.30 «L'uomo di AdantMe», telefilm; 17.30 
-eTrudi Driver», tetefRm; 18.30 «Help», gioco mu sice la: 19 «I Jeffer¬ 
son», telefRm; 19.30 «Sg, zsg», gioco: 20.30 Firn «Strszismi mo di 
boci sozismi»; 23.30 Canale 5 Nears; 24 Firn eUitero». 


D Reteqnattro 



LJ Raidue 

11.58 CHE FAI? MANGI? • Conduce Enza Sampd 
13.00 T02 - ORE TREOia • I l*iri 

13.30 CAPITOL - Serio televisiva (ZOS* puntata) 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35-18 TANDEM • Super G. attuaetà. giochi elettronici 
16.00 ATTENTI A... LUNI - Un canone tea Fàltro 
16.25 OSE: FOLLOW ME - Corso di inglese per principianti 
16.55 DUE E SIMPATIA - iMastro Don Gesuaido» (8* puntata) 

17.30 T02 • FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce in studto Rita Dana Chiesa 
18.05 SPAZIOLIBERO; I PROGRAMMI OEU'ACCESSO 
18.20 T02 - SPORTSERA 

18.30 L'ISPETTORE DERRICK - Talefam cL’infarmMrs di Manueb 

19.45 TG2 • TELEGIORNALE - LO SPORT 

20.30 SCARPETTE D'ORO - Regia di Dietrich Hau^. con C. Augar. N. 
Cuna. K. Bamer, J. Brauer 

22.05 TRIBUNA POUTiCA 

22.45 TQ2 - STASERA 

22.65 JOHN MAYALL IN CONCERTO 
24.00 TG2 • STANOTTE 


□ Italia 1 


D Raitre 


D Rete A 


«La femme 
flambée» dei regista 
tedesco Van Ackeren 

E la bella 
di giorno 
finì 

alla fiamma 



Gudrun Landgrebe in un’inquadratura del fi 
«La femme flamblóe» 


8.30 «itapà, cero popè», t e lalBm; 8.50 «Sr B Ie nt e». t el enov e la; 9.40 
«In casa Lawrence», t al e fB m; 10.30 eARce», talelRm; 10.50 «Mary 
Tyler Moore», talefam; 11.20 cSambe d'amore», telenoveia; 12«Feb- 
bre d'amara», talefRtn; 12.46 «ABce » . talefam; 13.15 «Mary Tylar 
M oo r a», ta leW i n ; 13.45 eTre cuori In affìtto», tclelBm; 14.15 «BriBan- 
te», te lanovala; 15.10 Cartoni animati; 16.10 «1 giorni di Brian», tde- 
Mm; 17.05 « fl amingo Roed». talef Bm ; 18 eFabbre d'amore». telefAn; 
18.50 «Samba d'amore», ta l anovei»; 18.25 «M’ama non m'ama», 
gioco: 20.30 Mauriz i o Costanzo StMwv; 23 eLs città degS angeR». 
sccneggieto; 24 Firn ai borbor e e le geWies, 


LA DONNA IN FIAMME — 
Regia: Robert Van Ackeren. 
Sceneggiatura: Robert Van 
Ackeren, Catharina Zwerenz. 
Interpreti: Gudrun Landgre¬ 
be, Mathieu Carrière. Ilanns 
Zischler, Gabriele Lafari, Mat- 
thias Fuch, Christiane B. 
Horn, René Schonenberger. 
R.F.T. 1983. 

La donna-dominatrice, la 
donna-virago è una vecchia os¬ 
sessione dei corsari del sesso, 
una persistente «voglia matta, 
degli av\’enturosi esploratori 
deirerotismo estremo. Lo sa 
bene Robert Van Ackeren, ci¬ 
neasta olandese-tedesco alla 
soglia dei quarant’anni: già ac¬ 
creditato di alcuni film di qual¬ 
che pregio - (Cuore puro, 
Hartis), da indagatore qual egli 
è di azzardi e trasgressioni ai 
limiti della psicopatologia vie¬ 
ne a proporre ora, con La don^ 
na in fiamme, una vicenda che, 
pur al di là di un’avvertibile or¬ 
ditura allegorica, mette in cam¬ 
po personaggi e situazioni 

J iuantomai attuali. E, del resto, 
acilmente rintracciabili nei 

E articolari «interni-esterni» ur¬ 
ani del più protervo consumi¬ 
smo occidentale. 

Film già gratificato nei Paesi 
nordici da un successo vistosis¬ 
simo quanto sospetto, presumi¬ 
bilmente in forza di torbide e 
pruriginose suggestioni. La 
donna in fiamme risulta, in ef¬ 
fetti. migliore di quel che si po¬ 
trebbe supporre che fosse e, ai 


scena 


Ecco un 
altro 
Picasso 
preso per 
la coda 


contempo, parecchio meno sca¬ 
brosa di ciò che si sarebbe ten¬ 
tati di pensare. Infatti, che la 
vicenda portante della stessa 
pellicola appaia piuttosto osée 
e indubitabile. Soltanto che, 
approfondendo un po’ le cose, 
ci si accorge che le faccende so¬ 
no in realtà meno truculente e 
drammatiche del previsto. Al 
più, si potrebbero definire, 
semmai, melodrammatiche, 
persino venate di qualche sapi¬ 
do umore sarcastico. 

Dunque, Èva, signora bor¬ 
ghese insoddisfatta della pro¬ 
pria agiata ma insulsa esistenza 
a fianco deH’ipocrìta marito, 
sceglie di darsi alla prostituzio¬ 
ne. Dopo poco incontra Chris, 
esteta e cuoco a tempo perso, 
che pratica a sua volta come 
autentica professione quella 

E iuttosto inconsueta di «gtgo- 
u. Contro ogni prevedibilità, 
tra i due nasce una travolgente 
passione, pur continuando l’u¬ 
no e l’altra ad esercitare i loro 
poco nobilitanti ma redditizi 
mestieri. Ovvio che tale ména- 

f :e non pub durare a lungo. In¬ 
atti, Chris preso da gelosia 
acuta, affronta la donna, la pic¬ 
chia e, dopo averla cosparsa di 
cognac, le dà fuoco. Di qui il 
titolo pertinentissimo. La don¬ 
na in fiamme, che per se stesso 
viene a conciliare perfettamen¬ 
te le due dominanti passioni 
deU’epicureo Chris: quella ero¬ 
tica e l’altra gastronomica. 

Certamente questo film è de¬ 
stinato a non passare inosser¬ 


vato. Un po' per le non bai 
implicazioni psicologiche' 
ciologiche sulla condizi 
femminile odierna che, com 
que, esso viene a suggerire, 
po’ per la prova ai limiti dei 
tuosismo fornita per l’occa 
ne dall’attrice tedesca del i 
mento, Gudrun Landgi 
(Èva) a fianco dello sperin 
tato, sapientissimo Mail 
Carrière (Chris). C’è da c 
anzi, che proprio il temp 
mento e la risolutezza esprt 
vi della Landgrebe (non a i 
chiamata subito dopo dall 
gherese Istvan Szabo ad ir 
pretare a fianco di Brandac 
suo nuovo film Redi) impri 
no alla tortuosa, morbosa 
story e ai suoi conseguenti 
dentellati un interesse, ur 
ginalità evocativi che tras 
dono sicuramente ogni si 
stite traccia di una troppo 
le sceneggiata hardcore. ] 
fatto, peraltro, che La doni 
fiamme sia piaciuta contei 
raneamente tanto a certa 
ca, quanto a certo pubblic 
deschi. Ck)me a dimostrare 
per coloro che coltivano q 

S enere di apologhetti spi 
icati ed edificanti, la for 
ta fatica di Robert Van i 
ren e soci è senz’altro pre 
le, tempestiva. In altri tei 
il film giusto al momenti 
sto. 

Sauro B) 

# Ai cinema Rivoli di R 


IL DESIDERIO PRESO PER LA CODA: una realizzazù 
«Falso Movimento» da Picasso. Progetto, scene e regia di 
Mattone. Con: Antonio NeiwiIler,A^ndrea Renzi, 5Iaria * 
Cavalli, Rossella Emanuele, Daghi Rondanini. Adattarne! 
testo Mario Martone, Andrea Renzi. Al teatro Fabbrici 
Prato e da stasera ai Petruzzelli di Bari 

- Nostro servizio 

PRATO — Che l’enorme influenza di Pica^o sul teatro m 
non sia testuale ce lo confermano (al di là dei meriti storici a 
ti e acciarati nella scomposizione scenografica e cromat 
vecchi fondali) l’esiguità non solo quantitativa delle sue se 
direttamente teatrali. Il grande uomo di spettacolo fu gii 
cientemente prolifico cosi, con i suoi quadri, le sue scen 
dirette e la rivoluzione nella concezione cromatica e forma 
nel 1941, in piena guerra, abbia anche desiderato scrivere 
teatrali e, con il consueto dinamismo, abbia veramente sci 
testo dal titolo bizzarro. Il desiderio preso per la coda, non 
parte delle rivolurioni del teatro. Ora, nell’ambito tematio 
vede protagonista al Fabbricone di Prato di una rassegna 



Andrea Rena 


ha anche dedicato un omaggio di Memè Periini, il mul 
padre dell’arte moderna viene riproposto, con la modesti! 
compiaciuta delia trouvaille, proprio con il suo attardai 
Per fortuna niente di filologico attraversa l’esibizione del t 
peo «Falso Movimento, che lo presenta, in versione assai ( 
da Mario Martone e Andrea Renzi. ^ ^ 

Il bel gruppo napoletano ha dato in questi anni uno i 
non tanto al teatro tradizionale quanto ai più vicini coll 
teatro-immagine. La strada percorsa dal «Falso Mqvim 
incontra solo marginalmente con il teatro ^ tradizione 
sono i mezzi espressivi, diversi gli scopi, diverso il pub 
questo Desiderio preso per la coda appare come una vidi 
una inconsueta lunghezza. Quello è il mondo, con la sua | 
con il suo riferirsi solo a se stesso, in un bel gioco di imms 
suoni che usano del testo proprio solo come un pretto d' 
ne. L’anno scorso fu Otello, la cui valenza latrale è cml 
risultare il testo ormai polverizzato dall’infinità di echi ( 
sono sovrapposti, oggi è questo Picasso attirato, nostalg 
vitalità irripetibile dei tumulti culturali di mizio serolo, i 
in un «come eravamo, scandito dai bagliori irregolari e tui 
della memoria. Ma anche questo ha poca importanza, e la 
tezza. r^istìca di Antonio Neiwiller, Soldato abitante I 
scena di cui la guerra e le rivoluzioni formali hanno s 
l’assetto, non h^ valenze più significative del lìbero gioco c 

g 'ni che gli si svolge alle spalle, dove Andrea ^nzi. Man 
avalli, Rossella Emsnuefe, Daghi Rondanini disegnano 
composizioni affacciati alle loro «finestre sul cortile». 

■ Sara M 


I Ràdio 


Scegli il tuo film 

VOGLIO LA TESTA DI GARCIA (Italia 1, ore 23) 

Nei mucchio selvaggio di film che ogni aera si accatastano perico¬ 
losamente sulle nostre pupille, ogni tanto si segnalano dei titoli 
che emergono dalla palude visiva per qualche spunzone di richia¬ 
mo. Questo, per esempio, si mette in evidenza perché è il primo dì 
tre che Italia 1 propone per ricordare Sam Packinpah, regista 
scomparso recentemente ad appena 59 anni. Da buon anarchico 
• individualista, Peckinpah ha sempre tirato dei gran calci nello 
stomaco dei pubblico americano e, indirettamente, anche di quello 
mondiale. Ed ecco questa storia, che comincia con luio stupro. Il 
padre della ragazza violentata, una specie dì feudatario messicano, 
offre una taglia a chi gU riporterà la testa dello sfopratore. Bennie 
(Warren Oates) accetta rincarico. Gli altri due titoli in cartellone 
sono: La ballata di Cable Home (mercoledì 20) e Pat Garrett e 
Billy Kid (mercoledì 27), con Te splendide musiche di Bob Dylan. 
STRAZIAMI MA DI BACI S.%ZIAMI (Osale 5, ore 20.30) 

Dino Risi neH’anno di grazia. 1968 girava questa commedia «jn 
Nino Manfr^ì, Ugo Tognazzi e Pamela Tìmn. Una donna e due 
uomini: vtjì capite che sono guai. E infatti vediirao Maiifredi e 
Pamela innamorati contrastati che cercano il suicidio, ma invano. 
Obì si separano e lei sposa un sarto sordomuto (Tognazzi)^ col 
quale none felice. I due «ex» si ritrovano e ^ogettano di assassina¬ 
re il marito fastidioso. Ma anche questa impresa pare superiore 

allm frk«-*a Infatti im’attantatn Mnlnaàvn fu racuneran! l’udltO 


8.30 «la donna Monica». tstaWm; 9.30 FBin «La por ta tr l ca di pane»; 

11.30 «Sonford and Son», tale lBm ; 12 ■Agonxieilocf[5»rd», telefiltn: 
13 «Cttips», ta l e f B m ; 14 O ee ) ey T elev to io n ; 14.30 ala fsmigRa Bra¬ 
dford». talafBm; 15.30 aSanford and Son». l a la f Bm; 10 «Bim Mna 
barn»; 18 «la donn a Mon i ca». talefBm; 18.45 «CharBa's Angilaa. 
talafBm; 20 Cartoni a nimat i ; 20.30 «t giorni del padrino». talefBm: 
22.10 «Cassia and Company». ta la fB m ; 23 Film «Vogio M teats di 
Garcia»; 1 «Mod Squad i ragaui di Graar», ta lafBm. 

D Telcniontecario 

17 L'oracMBoecMo; 17.45 oB faacina dail nso BtD».’ talafBm; 18.40 
VogBa di mwaica; 19.10 Tatemanù. una rtoatta e consigi M cucina: 20 
Cartoni; 2a30 FBm «LlmprondMa aigner 880»; 22 Figura, figiwa. 


□ Euro TV 

12 oFatrocoW». talafBm; 13 Cartoni animati: 14 «Marcia nniala». 
talafBm: 14.30 «Marna Undoa. talafBm: 15 Cartoni animotL* 19.15 
g p aci a t a apanacoto: 19.20 r lBua r pns d'amera». talafìBn; 19.50 «Mar¬ 
cia natMaa. talafBm; 20.20 FBm «L'a m i ca dada 8. H»; 22.M «Fatro- 
eaM». taMBm: 23.18 Twttacinama. rubrica. 


16.00 OSE: ALLE FONTI OEL OMLUCO • Scbada-Stoha 
18.30 OSE: GIOVANI E GIOVANISSIMI 
17.00 GALLERIA DI DADAUMFA 

18.1B L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotuMno tutto 4 musica 
19.00 T03 

1S.3S m PRIMA PERSONA • Finart a scultori itsisni 


8.S0 AacandI un'anBea: 13,18 Aooandl un'amlea apaMoI; 14 aAspal- 
tando N domania. aca i U f B lBtB; 18 aB lamp o doBa nostra «Ha». tala¬ 
fBm; 18 aTha Oeclara». t alalB m ; 18.30 aAI 98». tolofBm; 17 FBm «La 
■agratarla qaaal privata»; 18 Canani anbnatl; 18.30 «Mariana, ■ «rH- 
to di naacara»; 20.28 «Aspetiando ■ domani», sceneggiata; 21.30 «8 
tam pa do8a nastra vita», laitRbn; 22.30 aTba Oactarsa 


■ Ra Ku sarò wva 

C’è tutto un filone nipponico nel cinema Usa, ben intenzionato a 
dimostrare come gli americani non siano assolutamente razzistL 
^i per fortuna alla regia abbiamo il vecchio volpone John Hu^n 
e per giunta il protagonista è John Wayne, l’americano per eccel¬ 
lenza. E. nel titolo, il «barbaro* gigantesco che arriva in Giappone 
e sconvolgere storiche certezze. La bellissima geisha che si incarica 
dì lui saia disposta a morire per salvargli la vita (1958). 
LUTERO (Canale 5, ore 24) 

Al grande riformatore protestante sono dedicati tante celebraziom 
e studi e convegni che, magari, sapete già tutto su di Iui_Ma sarà 
interessante, per gli insonni, vedere questa veraipne ctMmato- 

S afica ricavata direttamente da un tc^ latrale di Osborne. 

irato in Gran Bretajpia nel '74, questo film biografico e limato 
daGuyBreen. 

t/lMPRENDIBILC SIGNOR 880 (Montecarlo, ^ 20.30) 

E una commedia, il che non impmlisce a Burt Lancasrer, attore 
dotato per ì ruoli drammatici, dì esaere U protagonis^ L impren¬ 
dibile è un falsario che beffa la polizia da anni Finché non viene 
messo sulla pista un agente dei servìzi spedali. Regu di Edmund 
(Xoulding (1§50). 

L’AMICA DELLE 5 E1/2 (Euioty, ore 20^) 

Che guai, se, andando indietro nel tempo dell infanzia con 1 aiuto 
deU'ipnosì, uno scavalca di botto tre secoli! E quello che swx^e a 


□ RADIO 1 

GIORNAU RADIO: 6, 7. f 
12, 13, 14. 15. 17. 19 
Onda vorde; 6.57, 7.S 
tl.57. 12.57, 14.57 

18.57. 20.57, 22.57; 9 
ch'io '85:10.30 Canzoni i 
11.10 L'eredrià deila Prie 
Musica per una storia; 
Asiago Tenda: 13.20 La d 
O. Bevilacqua; 13.28 Mas 
Habitat; 16 II Paginane: 1 
'85; 18 Obiettivo Eiaopa; 
crosolco, che passioni 
Asooha, si fa sera; 19.2C 
mercati; 19.25 Audkibo> 
La dorma senz'ombra: 21 
cere della vostra casa; 2' 
cisti di oggi: Franco Mi 
Stanotte la tua voca; 22. 
Parlamento; 23.05 La tei 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.: 

8.30. 9.30. 11.30, 12.; 

15.30. 16.30. 17.3< 

19.30. 22.30. 6 I ^ 
Infanzia, come, perchè... 
tèda; 9.10 Oiscogame; 
(fiodue 3131: 12.10 1 
ragionai. GR 2 ragkmaB, 
Ragiona; 12.45 Tanto I 
14 Pro^ammi ragionai 
nai • Onda verde Reg<an< 
izm; 15.42 Omniius; Il 
dela musica: 19.50 Cai 
n convegno dei cinque: 2 
dote musica; 21 Radiodi 
21.30-23.28 Radkxlue 
22.20 Panorama partan 

□ RADIO 3 

.GIORNAU RADIO; 6 
9.45.11.45.13.45,1S 
20.45. 23.53. 6 Pre 
Concerto del mattino; 
pagìna; 8.30 Concerto 
10 L'Od Is sae di Omero; 
certo (M mattino; 11.4) 
haHa; 12 P o merìggi 
15.^ Un certo discar» 
Tra; ISSpozioTre; 21R 
la rivista; 21.10 Storia c 
no; 22.10 Muacha 
22,30 Amarka cossi ti 
iazz; 23.40 R racconto 

IO. 
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Maurizio 

Pollini 





ROMA — Un corridoio con la 
guida in terra, la consolle falso 
Chippendale a metà, le porte 
numerate. Quella che esibisce il 
numero 303 si apre su una 8tan> 
za chiara col Tv color acceso. 
Dentro questa fìnta camera 
d'albergo Federico Fellini fìn¬ 
ge. ad uso dei fotr^rafì, di gira¬ 
re una scena con Giulietta Ma¬ 
sina. Cinepresa all'occhio lui, 
tailleurino bordeaux, cappelli¬ 
no spelacchiato, «renard» al col¬ 
lo lei. Fellini simula di fare l'in¬ 
serviente: «Signora, l'aiuto?!. 
«No, grazie*. Fellini recita se 
stesso: «Ma lei, di chi è la so¬ 
sia?». «A Federi, e basta con 'sti 
sosia!». Stop. Ridono. Ora un 
Fellini di umore comunicativo, 
una Masina ovviamente lunare 
nel teatro di posa accanto, il 
numero 4 di Cinecittà, affron¬ 
tano, affiancati da Marcello 
Mastroianni, il producer Clau¬ 
dio Mancini e il produttore Al¬ 
berto Grimaldi. 1 interrogatorio 
su Ginger e Fred. 

Primo colpo di manovella, 
ieri, per la nuova fatica del regi¬ 
sta, dopo E la nave va. Una bel¬ 
la celebrazione, per l'album di 
casa Fellini e per quello, di fa¬ 
miglia, del cinema italiano. A 
vent'anni da Giulietta degli 
spiriti lui torna a dirigere sua 
moglie; e 37 da Angelica, esor¬ 
dio teatrale del giovanissimo 
Mastroianni, quest'ultimo e la 
Masina recitano di nuovo insie¬ 
me. E si sa, ancora, che sogget¬ 
to e sceneggiatura sono stati 
scritti a sei mani con Tonino 
Guerra e Tullio Pinelli, le scene 
sono di Dante Ferretti, le musi¬ 
che di Nicola Piovani e i costu¬ 
mi — restiamo ancora nell'en¬ 
tourage abituale ~ di Danilo 
Donati. Che l'originario proget¬ 
to, sei ritratti di donne per la 
'Tv, con la Masina reduce da 
«Eleonora* e «Camilla*, firmati 
da grandi registi, si sono tra¬ 
sformati, nei mesi, in questo 
film: costo 9 miliardi, uno e 
mezzo sborsato da Raiuno, 4 e 
mezzo dal Luce, il resto da pri¬ 
vati. Cosa sarà Ginger e Predi 
Un omaggio a due arcaici cam¬ 
pioni della danza, una vicenda 
di glorioso e polveroso avan¬ 
spettacolo, un apologo felUnia- 


L’intervista 


Primo ciak per «Ginger e Fred», il nuovo film che il regista gira con Giulietta Masina e 
Marcello Mastroianni. La storia di due ballerini d’avanspettacolo capitati in una gigantesca «diretta» televisiva 


Cara Tv ti odio. Firmato Fellini 



no sulla Tv? 

Parla la Masina: «Io sarò la 
signora Bonelli, in arte Ginger, 
quando faceva rivista negli an¬ 
ni Quaianta. In omaggio a Gin¬ 
ger Rogers. È un personaggio 
nuovo: né vittima come Gelso- 
mina della Strada, né scugniz¬ 
zo, in fondo generosa, come Ca¬ 
biria, né borghese, introversa, 
come Giulietta. Mi sento emo¬ 
zionata, a lavorare di nuovo con 
Fellini. Spaventata, a lavorare 
di nuovo con Federico, Da me 
pretende che io sia bravissima, 
pronta, rapida nel captare ì 
suoi pensieri. Gii ultimi anni 
sono siati generosi: grazie ai 
ruoli in Tv, a due film in Ceco¬ 
slovacchia con Jurai Jakubisko, 
come Frau Holle, la maga che 
regala il vento, la pioggia e la 
neve, alla parte del Destino nel 
serial di Sergio Citti, mi sono 
“defeibnizzata". Mi piacerebbe 
continuare l'esperienza con i 
telefilm di Magni, Lizzani e 
Antonioni che ho in progetto». 

Parla Mastroianni: «Fred, 
questo ballerino che ha scelto 
un nome d'arte impegnativo, 
nel film torna a danzare dopo 
40 anni. È un disperato, un po' 
affamato, un po canaglia, un 
po' miserabile. Ma, come tutti 

f li artisti, ha la sua grandezza, 
nizierò a girare fra 15 giorni, 
quando sarò dimagrito 8 chili. 
Ho 60 anni, gli altri registi mi 
propongono ruoli adatti alla 
mia età. Federico no, lui mi 
vuole sempre uguale, sempre il 
Marcello di un tempo, sempre 
magro*. 

Parla Fellini: «La storia, na¬ 
turalmente, è ancora per metà 
da inventare. Diciamo che Gin¬ 


ger e Fred è la ripresa di uno 
spettacolo televisivo. Una sto¬ 
ria “attuale”: come fa in Tv, 
qui l'attualità cerca di superare 
se stessa, compie la sua scorri¬ 
banda vertiginosa contro il 
tempo. La Tv è il contenitore di 
mille storie, come Via Veneto 
nella Dolce vita, Ginger e Fred 
mi stimola anzitutto perché è 
l'occasione per lavorare di nuo¬ 
vo tutti insieme, con Giulietta e 
Marcello: secondo, come altre 
volte, è un soggetto che mi por¬ 
ta a indagare segreti di bottega, 
psicologie, trovarobato di un 
mondo cne mi affascina, lo 
spettacolo. Dopo il circo e il ci¬ 
nema, ecco l'avanspettacolo, ri¬ 
cordi di uomini in frac che 
emergono dal mio passato di 
assiduo frequentatore di quello 
sale. Ginger e Fred, scalcinati 
ballerini, vengono chiamati a 
replicare in Tv il loro numero 
di 40 anni prima c diventano i 
protagonisti dì tutta la storia, 
quaranta anni dopo; la loro età 
avanzata me li fa molto vicini, 
sarà il tramite per inserire delle 
notazioni autobiografiche. A 
loro come a me, invece, è estra¬ 
neo, lontano, il mondo rumoro¬ 
so e frenetico dei giovani d'og¬ 
gi- 

«Così, eccoci al quinto per¬ 
ché: questo è un film sulla Tv. 
Su questo specchio, che gira su 
se stesso a 180* e ci fa vedere il 
mondo dilatato, ridotto a picco¬ 
li pezzi, un brulichio di crona¬ 
ca, quiz, varietà, attualità. Tut¬ 
ti generi che, infatti, verranno 
ofmrti dalla gigantesca "diret¬ 
ta” che vi proporrò sullo scher¬ 
mo. E un argomento che do¬ 
vrebbe attrarre, speriamo, an¬ 


che gli acquirenti del mercato 
americano, farmi riscattare do¬ 
po il tonfo di E la nave va. «Re¬ 
sta da dire qualcosa sui due ele¬ 
menti più caratteristici, simbo¬ 
lici di q^uesto Ginger e Fred. Il 
primo e il presentatore; devo 
ancora scegliere l'attore per 
questo ruolo delicato. Prendere 
un Corrado, un Pippo Bando, 
un Mike Bongiorno: Per cari¬ 
tà, vi calereste troppo nella “di¬ 
retta". Ma è un'impresa trova¬ 
re qualcuno che abbia la stessa 
eleganza da elettrodomestico, 
quel dono dell'impersonalità, 
quella maschera capace di sug- 

f :crire identicamente sdegno, 
etizia, allegria, austera consa¬ 
pevolezza. Asessuato e inaffer¬ 
rabile, amico e distante. E poi i 
sosia: si sa che ho fatto centi¬ 
naia dì provini, per trovare uo¬ 
mini e donne che “assomiglias¬ 
sero a qualcuno”. A chi? Rea- 
gan, il pontefice. De Niro, Ma¬ 
stroianni. Fellini per esempio. 
Devono costituire uno dei 
“piatti” offerti dal grande spet¬ 
tacolo Tv: mi affascinano, c’è 
qualcosa di così attuale, inquie¬ 
tante, in questa pretesa di usci¬ 
re dall’anonimato "somiglian¬ 
do a qualcuno”. Ek:co, questo è 
un film sulla nostra società, in 
cui la Tv è diventata un fatto 
naturale, come la nebbia, come 
la forza di gravità. Con un po* 
di spirito critico, un invito a 
prendere le distanze. Una sto¬ 
ria buffa, raccontata da un uo¬ 
mo di cinema: perché lo so che 
la Tv ha portato il cinema al 
naufragio, ma io sono ottimi¬ 
sta, mi immagino già come sarà 
la nuova spiaggia*. 

Maria Serena Palierì 


II,’concèrto' 


9 «Il clavicembalo 
ben temperato» a Milano 

Così Pollini 


RSCG 


«inventa» le 
note di Bach 


MILANO — Maurizio Pollini non finisce mai di stupire. Ogni 
anno il suo «repertorio» scopre nuo\ e frontiere e se le annette con 
assoluta autorità. Dopo i romantici e i contemporanei — da Bee¬ 
thoven a Boulez — ecco il primo dei «B«, il Bach del Clavicembalo 
ben temperato, offerto al pubblico scaligero del ciclo «Lavoratori e 
Studenti», accolto — non occorre dirlo — da uragani di applausi. 
Incatenato per due ore davanti al grande strumento nel buio della 
sala, il pianista ripercorre i ventiquattro preludi e le ventiquattro 
fughe «in tutti i toni maggiori e minori», composti nel lontano 1722 
«ad uso della gioventù studiosa e musicale, ed ancora a ricreazione 
di coloro che son già versati nella musica». 

Secondo la dedica così sobria, si tratterebbe soltanto di un 
«testo* per lo studio o per la ricreazione. Un testo straordinario 
che, copiato e ricopiato da figli e scolari, girò manoscritto per una 
sessantina d'anni, prima di venir stainpato nel 1801, mezzo secolo 
dopo la morte dell’autore. Mozart e Beethoven lo studiarono su 
copie a penna; Mendelssohn, Chopin, Schumann su fascicoli stam¬ 
pati che, nel secolo romantico, rinnovarono la fama di Bach come 
padre della musica moderna. 

Pollini — non potrebbe essere diversamente — segue questa 
strada, diretta a rivelare la ricchezza dei significati nascosti sotto 
la funzione didattica. Già il suonare a memoria suggerisce una 
diversa destinazione: non resercizio da leggere con scolastica dili¬ 
genza, ma un’opera d’arte da interpretare e da reinventare ogni 
volta. „ . , , 

Un arbitrio? No, perché è lo stesso Bach ad autorizzare le liber¬ 
tà. Egli scrive per Tesile clavicembalo, ma la complessità del tessu¬ 
to anticipa le potenti sonorità del pianoforte; riordina nei venti- 
quattro preludi e fughe del primo libro (come nella successiva 
serie del secondo libro) tutto l’ordinamento tonale, secondo un 
criterio scientifico destinato a reggere per secoli; e, infine, con tali 
mezzi, inventa nuovi temi, nuove melodie capaci di reggere il peso 
di costruzioni non solo monumentali, ma espressive. 

lotuto trovare in Bach 
seme dei cicli pianisti- 
una nuova generazione di 
pfanisti geniali e anticonformisti — come Richter o Pollini —; 
distribuisce i frutti nati da quel seme. Ed ecco, sotto le dita di 
Pollini, rifìorire la affascinante fantasia dei preludi e, poi, rinter- 
na varietà delle fughe. Queste costruzioni, che gli scolastici av;eva- 
no rigorosamente codificato e che Bach rielabora con l’autorità del 
genio rivelano — nelle mani del grande interprete — tutto il loro 
splendore: il mirabile intreccio delle voci, la vastità dell’architet¬ 
tura che progressivamente si espande, la festosità dell’invenzione 
e. alla fine, nella ventiquattresima fuga, la divina proporzione di 
una logica sovrana scolpita nei suoni come nella pietra. 

Qui dawtro. come dicevamo all’inizio. Pollini non finisce mai di 
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Rubens Tedeschi 


Teatro 


Debutta nella regia 


Forattinì tra 
Fabio e Craxi 


Dalla nostra redazione j 

VENEZIA — «Se la gente si divertirà, resterò a Venezia fino alla 
fine del Carnevale, sennò salgo su un motoscafo e non mi faccio più 
trovare per un bel po’: farò le mie scuse a questo gruppo di bravis¬ 
simi attori (ai quali, per precauzione avevo consigliato dì non 
twliersi mai la maschera, neppure a commedia finita) che, per 
colpa mia, saranno costretti a cambiare mestiere*: con qualche ora 
di anticipo sulla prima mondiale del suo / turchi in Italia, perso¬ 
nale adattamento «in progress» di un pazzo testo surrealista di 
Pablo Picasso {Il desiderio preso per la coda), Forattini non si è 
limitato a mettere le mani avanti, ha tirato su una barricata dopo 
aver sdrammatizzato l’ipotesi di una sua credibile fuga, nel caso 
Tesperienza, disgraziatamente, dovesse fare fiasco. 

«Non sono uomo di teatro vi prego di scusarmi e di capirmi; in 
teatro ho continuato a fare il mio mestiere, la satira jxilitica senza 
rinnegare il non sense di Picasso, limitandomi ad attuali^re 
caratteri e circostanze», ha aggiunto; del resto, «Timpresa e piu un 
lavoro su commissione che una libera ‘artistica’ scelta. Lo hanno 
convinto quelli del Comune di Venezia (l’assessore alla Cultura. 
Domenico Crìvellarì, in particolare) e il direttore artistico del 
teatro Goldoni, Gianantonio Cibotto. Airinizio. ha raccontato lo 
atesao Cibotto, Forattini non ci voleva stare, ma poi durante un 
viMgio in Turchia... 

É veniamo al titolo: da II desiderio preso per la coda a I turchi 
in Italia, perché? Picaaso aveva raccontato a suo modo TaiTivo e la 
presenza degli invasori tedeschi a Parigi; ora, per Forattini, gli 
attuali invasori deU’Italia sono i 'politici^ ossia, per li^ro accosta¬ 
mento, i turchi, quelli che avrebbero da sempre vqluto mettere 
piede in Italia senza mai riuscirci. Questi turchi politici, tuttavia, 
■econdo Forattini, si sono oramai stabiliti nella loro terra dei sogni 
imponendo il loro linguaggio (•pachistano*, addirittura quello di 
De Mita) ad una Italia sottomessa, poi sposi^ poi battona e quindi 
vedova. Chi è Io sposo destinato a morire? Craxi-piedone.(t, j.) 
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Proteste dell’Associazione latterie e bar 


La sanguinosa sparatoria di ieri ripropone il vecchio clichè negativo 


Il «caro-bar» diviile 
la categoria: «E’ una 
scelta scandalistica» 


Ma TAssobar sembra intenzionata a confermare la «stangata» 
Tentativo di mediazione della Confesercenti - Listino unico 


•Scandalistica, provocatoria, specuiativa». 
E ancora: «Unliaterale, assurda, antiecono¬ 
mica». La decisione deii’Assobar di riianciare 
la sfida dei prezzi a Roma con una stangata 
che non ha precedenti, divide la categoria del 
baristi e scatena polemiche accese. I più cri¬ 
tici nei confronti degli aumenti sono quelli 
dell’Associazione esercenti latteria, bar e ge¬ 
laterie. In una nota molto dura dissentono 
dal metodo adoprato dal colleghi e anche dal 
contenuto stesso del provvedimento. E li In¬ 
vitano a ritornare sopra le decisioni prese. 

A nome dell'associazione il presidente, Al¬ 
berto Pica, ha richiesto la convocazione d’ur¬ 
genza del settore pubblici esercizi deU’Unio- 
ne Commercianti. La sua organizzazione e‘ 
l’Assobar fanno parte della stessa Federazio¬ 
ne del pubblici esercizi (FIFE): Pica si lamen¬ 
ta che gli aumenti adottati sono stati presi 
con metodo «unilaterale» e quindi invita ad 
«assumere decisioni responsabili e meditate». 

La riunione delle due organizzazioni è 
convocata per stamani, è facile prevedere 
che sarà molto combattuta. L’associazione 
degli esercenti di latterie e bar nella nota dif¬ 


fusa ieri ha ricordato di essere la più rappre¬ 
sentativa a livello cittadino e di raggruppare 
la «fanteria» del baristi: esercizi a prevalente 
conduzione familiare e cioè di terza e di 
quarta categoria. Ma l dirigenti dell’Assobar 
hanno in pratica riconfermato la loro posi¬ 
zione e si sono detti contrari a qualsiasi mo¬ 
difica. È uno scontro aperto a tutti gli esiti. 
L’Associazione esercenti latterie e bar teme 
che tutta intera la categoria sla «macchiata» 
per questi forsennati aumenti decisi, invece, 
da una parte minoritaria. Ma dal lato oppo¬ 
sto quelli dell’Assobar hanno deciso ormai di 
portare alle estreme conseguenze la polemi¬ 
ca contro il pacchetto Visentlnl. 

In posizione un po’ defilata la Flepet, Fe¬ 
derazione degli esercizi pubblici e turistici 
della Confesercenti, avanza una proposta 
molto ragionevole di mediazione: perché le 
tre associazioni non si trovano finalmente 
Insieme e concordano un listino unico, vali¬ 
do per tutti l bar della città? Secondo la Con- 
fesercentl alcuni aumenti sono inevitabili, 
ma si potrebbe «contenere l rincari per i pro¬ 
dotti più popolari e per gli altri seguire il 
mercato». 


Caro bar; ecco, di seguito, la 
situazione che si registra nelle 
principali città italiane: 

TORINO: la tazzina di caffè 
a 600 lire è già in vigore da circa 
un anno in tutti i bar delle di¬ 
verse categorie. 

TRIESTE: il caffè è da tem¬ 
po a 600 lire, il cappuccino a 
700 e la brioche a 600 lire. 

GENOVA: i listini praticati 
sono molto simili a quelli della 
capitale. Mediamente il caffè 
costa 550 lire la tazzina. 

FIRENZE: caffè a 600 lire da 
oltre un anno in tutte le catego¬ 
rie di bar. 

MILANO: situazione molto 
diversificata. Il caffè, per la 


A Cagliari 
il record 
dei prezzi 
contenuti 


medesima categoria di bar, co¬ 
sta dalle 500 alle 600 lire. 

PERUGIA: il caro bar è scat¬ 
tato da lunedì: caffè a 600 lire, 
brioches da 700 a 750 lire. Ci 
vogliono minimo 1600 lire per 
un cappuccino e una brioche. 

BOLOGNA: il caffè costa 
600 lire da due mesi: la brioche 
dalle 550 alle 700 lire; il cap¬ 
puccino 800 lire. 

L’AQUILA: la categoria e de¬ 
cisa a seguire le indicazioni 
dell’Assobar romana. 

PALERMO: situazione mol¬ 
to diversificata: il caffè costa 
dalle 450 alle 550 lire. 

CAGLIARI: listini contenu¬ 
ti; caffè 450/500 lire. 


Uiraltra ombra su S. Basilio? 



L’edificio di San Basilio dove ò avvenuta la sanguinosa sparatoria tra polizia ed evasi all'alba di ieri 


Un marchio 
nato più 
dì mezzo 
secolo fa 

Un ex ghetto che sta diventando cit 
Radiografia di una borgata che combat 


Quegli Interminabili, Inin¬ 
terrotti dieci minuti di fuoco 
fra banditi e polizia sparati 
sul terrazzo condominiale di 
uno dei migliala di palazzi 
anonimi di San Basilio, oltre 
a lasciarsi dietro due morti, 
riproporranno antichi e in¬ 
quietanti interrogativi sulla 
«centralità negativa» di un 
quartiere, sul suo trovarsi 
periodicamente sulle pagine 
di cronaca del giornali, in 
una spirale perversa di iden¬ 
tificazione di «quel» fatto e di 
«quella» violenza specifica 
con una collettività onesta e 
laboriosa. È questo il destino 
un po’ di tutte le periferie ur¬ 
bane, cresciute in fretta e 
male, per un preciso disegno 
delle allora classi dominanti, 
ma che si accanisce in modo 
particolare nel confronti di 
San Basilio, dove articoli di 
«colore», alternati a pseudo 
analisi sociologiche hanno 
prodotto e sommato emargi¬ 
nazione a emarginazione. B 
a poco vale, di fronte al pote¬ 
re dei mass media, il «riscat¬ 
to» che il quartiere in questi 
ultimi anni ha vissuto, la vo¬ 
lontà della gente di uscire 


dal «ghetto» dove altri l’han¬ 
no relegata, il forte tessuto 
democratico e associativo 
che si manifesta In occasione 
di assemblee pubbliche, di 
incontri, di riunioni, di ma¬ 
nifestazioni popolari, di ri¬ 
bellione ad una violenza e ad 
un teppismo diffuso che pu¬ 
re esistono e preoccupano. 

San Basilio è una delle die¬ 
ci borgate «ufficiali» create 
dal fascismo per portare 
•lontano dalla vista» i poveri 
e l lavoratori del centro sto¬ 
rico e lasciare cosi spazio alle 
ambizioni imperialistiche 
del duce. «Esemplare» è una 
relazione del Governatorato 
di Roma del *29 per spiegare 
la logica che sottende la na¬ 
scita della borgata: «Gli ope¬ 
rai agricoli — si legge nella 
relazione — l generici e i di¬ 
soccupati da una parte, le fa¬ 
miglie di irregolare composi¬ 
zione e di precedenti morali 
non buoni dall’altra, potreb¬ 
bero essere trasferiti su ter¬ 
reni del Governatorato, siti 
in aperta campagna e non 
visibili dalle grandi arterie 
stradali, ove sarebbe loro 
concesso di costruire le loro 


abitazioni con 1 materiali del 
manufatti abbattuti...». 

San Basilio nasce proprio 
così, in «aperta campagna» al 
1? chilometro della Tiburll- 
na, ma fra la stessa e la No- 
mentana, in un triangolo 
•fuori della vista», delimitata 
dal Fosso San Basilio e oggi 
dal carcere di Rcbibbla. Il 
«nuovo» quartiere nasce fra 
gli anni 50-60 e l democri¬ 
stiani, allora al governo del¬ 
la città, non hanno evidente¬ 
mente un progetto diverso 
per questa gente: negli anni 
70 cl sono 97 aule scolastiche 
sulle 247 necessarie con dop¬ 
pi e tripli turni, nessun po¬ 
liambulatorio, una sola linea 
dell’Atac. Nell’opinione cor¬ 
rente, diffusa periodicamen¬ 
te dalla stampa dell’epoca, si 
radica l’idea che qui si con¬ 
centrano tutti i mali della 
città: violenza, furto, poi ter¬ 
rorismo e droga. Natural¬ 
mente non è così, ma esìsto¬ 
no enormi problemi sociali, 
culturali ed economici che 
costituiscono un ottimo ter¬ 
reno per l’insediamento e la 
diffusione della criminalità 
«classica». 


«Ma la faziosità di certe 
campagne denigratorie — 
affermerà molti anni dopo 
Piero Della Seta, esperto 
qualificato del problemi del¬ 
le borgate romane — si spie¬ 
ga con 11 fatto che qui, du¬ 
rante 40 anni, si è tenuta so¬ 
lidificando una coscienza 
popolare e di sinistra che ha 
fatto da baluardo alla demo¬ 
crazia, contro il disegno delle 
classi dirigenti, ed ha per¬ 
messo l’avvento della giunta 
di sinistra al Comune». 

E con le sinistre al governo 
della città i segni del cam¬ 
biamento sono arrivati an¬ 
che a San Basilio: eliminati i 
doppi e tripli turni, c’è ora 11 
tempo pieno in tutte le ele¬ 
mentari, sono stati costruiti 
gli asili nido, il consultorio, il 
Centro Anziani. A ottobre 
dovrebbe essere inaugurato 
dentro il quartiere il primo 
liceo scientifico di tutta la 
circoscrizione (di 160 mila 
abitanti); si sta allestendo 11 
parco giochi e nel piano di 
zona adiacente sorgerà uno 
dei dodici circoli culturali 


previsti nella città. Nel cuore 
di San Basilio è nato il primo 
Dipartimento di salute men¬ 
tale con un centro di acco¬ 
glienza permanente, noto 
non solo a Roma ma portato 
ad esempio nel resto d’Italia 
su come è possibile applicare 
la «180» In una realtà disgre¬ 
gata. 

«La capacità di risposta di 
un quartiere — dice il presi¬ 
dente della V circoscrizione 
Walter Toccl — non si misu¬ 
ra di fronte ad una sparato¬ 
ria. È questo un evento acci¬ 
dentale ed eccezionale. SI 
misura Invece di fronte ad 
episodi, come l’incendio, 
probabilmente doloso, di 
una media di via Fabriano 
(avvenuto dodici giorni fa) e 
per il quale studenti, docenti, 
associazioni, famiglie sono 
scese in piazza e torneranno 
a farlo sabato, in occasione 
di una manifestazione orga¬ 
nizzata dalla circoscrizione». 

E tuttavia la situazione 
continua ad essere pesante. 
Da un’indagine del 1982 ese¬ 
guita dalla cooperativa di ri¬ 
cerca «Galileo» e commissio¬ 
nata ancora dalla circoscri¬ 


zione, emerge che 11 19,( 
della popolazione (circa 
mila abitanti) non possi) 
titoli di studio, mentre 
36,3% ha conseguito la Ile 
za elementare; il 62% d* 
occupati sono operai dip 
denti, mentre il 32,5% s) 
disoccupati o giovani in < 
ca di una prima occupa: 
ne. Questo elemento del 
voro è un dato molto prt 
capante, perchè dall’82 
oggi, la crisi industriale 
Investito anche la «cinti 
esterna di San Basilio, (i 
la maggior parte delle 
briche esistenti sono in 
di ristrutturazone. 

Ma intanto la metro] 
tana a Rcbibbia e il piar 
zona predisposto, con l'i 
diamento di pubblico e 
vato, consentiranno di «i 
gregare. urbanisticam 
San Basilio alla città, d 
«rientrare» a tutti gii el 
la borgata in un conti 
sociale, culturale ed ec 
mico da cui per troppo 
po è stata emarginata. 

Anna Me 


Infruttuoso incontro fra Psi, Prì, Psdi e Pii 


Una settimana di musica afro-cubana e il primo «Festival dei pazzi» proveniente da Amsterdai 


«Area laica e sccialista»? 
Per ara nen se ne parla 

I quattro partiti non hanno trovato punti di convergenza 
Una precisazione del segretario provinciale del Psi Redavid 


«Quali giunte dopo il 12 
maggio?». Psi, Pii, PII e Psdl 
si erano riuniti ieri sera alla 
residenza di Ripetta per dare 
una risposta al quesito pri¬ 
ma ancora che la dessero gli 
elettori. Ma bisogna dire che 
non ci sono riusciti. Nel sen¬ 
so che se è vero che in tutti 
gli oratori (Lovari per il Psi, 
Alclati per il Pii, Pala per il 
Psdi e Petrocchi per il Fri) è 
prevalso il buon senso di di¬ 
chiararsi d’accordo nell’at- 
tendere il verdetto e il giudi¬ 
zio degli elettori, è anche ve¬ 
ro che i partiti dell'area laica 
e socialista hanno trovato 
poche convergenze per ap¬ 


prodare alla costituzione di 
quello che Ixivari ha definito 
il «polo di progresso e di li¬ 
bertà», l’area laica e sociali¬ 
sta. 

Ma entriamo nel merito 
del pensiero di ciascuna or¬ 
ganizzazione politica pre¬ 
sente airincontro. 

Per i socialisti il presiden¬ 
te della Provincia, Lovari, ha 
sottolineato l’esigenza — do¬ 
po il 12 maggio — di «una ri¬ 
composizione delle giunte di 
sinistra», ma allargate al Pii, 
«un partito che ha saputo 
compiere una grande evolu¬ 
zione progressista». Il giudi¬ 
zio del rappresentante del 


Psi non è mutato nemmeno 
dopo che Alciati, capogrup¬ 
po liberale al Comune di Ro¬ 
ma, si è lanciato in un duro 
attacco alla giunta, della 
quale fanno parte anche i so¬ 
cialisti. affermando, fra l’al¬ 
tro. che essa ha stanziato 
troppi soldi per ìi risana¬ 
mento delle borgate e ha «re¬ 
galato» duemila metri qua¬ 
dri alle «lesbiche del movi¬ 
mento progressista femmi¬ 
nista» (testuale). Come si 
comprenderà per i liberali 
non se ne paria nemmeno di 
stare in giunte di sinistra 
con I comunisti. Il PII è d’ac¬ 
cordo solo con il pentaparti¬ 
to.. 

È questa anche la posizio¬ 
ne di Pri e Psdl, ma con me¬ 
no fermezza. Nel senso che 
Petrocchi, per 1 repubblicani, 
ha ricordato che quella linea 
politica nazionale può esser 
mutata in casi «eccezionali» e 
Roma (Comune, Provincia c 
Regione) fa parte di questi 
casi. Dunque il Pri «non ha 
nessuna pregiudiziale» e su¬ 
bordinerà «la partecipazione 
e Pappioggio a giunte diverse 
dal pentapartito a program¬ 
mi di ampio respiro sociale». 

Ancora più chiaro il so¬ 
cialdemocratico Pala, asses¬ 
sore comunale all’Edilizia, 
che innanzitutto ha tenuto a 
sottolineare che più impor¬ 
tante di qualunque accordo 
per il Psdi sarà il giudizio de¬ 
gli elettori; e poi per quanto 
riguarda la giunta di sinistra 
capitolina ha rintuzzato le 
accuse di Alciati ricordando 
quanto fosse grave ed enor¬ 
me il malgoverno della città, 
prima che essa si insediasse. 

Concludendo, se l’incon¬ 
tro voleva prefigurare un’al¬ 
leanza ore-elettorale, esso ha 
fallito il proprio scopo. Al 
massimo — come si è espres¬ 
so Pala — può essere consi¬ 
derato «un seme dal quale 
qualcosa può germogliare». 
Questo «qualcosa», tuttavìa, 
è apparso chiaro da tutti gli 
interventi, non può prescin¬ 
dere dalPesperienza di go¬ 
verno realizzata negli ultimi 
cinque anni n^Ii enti locali. 

Intanto c’è da registrare 
una precisazione che il se¬ 
gretario provinciale del Psi 
Gianfranco Redavid invia al 
nostro giornale in merito a 
una sua dichiarazione pub¬ 
blicata nei giorni scorsi e che 
traviserebbe in maniera ne¬ 
gativa il suo giudizio sui no¬ 
ve anni di alleanza di sini¬ 
stra al Campidoglio. Pren¬ 
dendo atto con piacere delia 
precisazione teniamo tutta¬ 
via a sottolineare che le frasi 
di Redavid pubblicate da rif- 
niià erano state riprese senza 
correzione alcuna da una 
nota diffusa dall’agenzia 
Ansa. 

Maddalena Tulanti 


Sora (Frosinone): sedicenne 
uccide la nonna senza motivo 

Un giovane di 17 anni. Luigi lannucci, ha ucciso la nonna ed ha 
gravemente ferito la madre e un’altra per^na rorsa in aiuto. E 
accaduto poco prima delle 16 di ieri in via Chiesa Nuova, alla 
periferia di Sora, in provincia di Frosinone. li ragazzo, che da 
tempo soffre di attacchi epilettici, ha improvvisamente imbracrìa- 
to un fucile da caccia e ha cominciato a sparare contro i familiari 
che erano soli in casa. 

Comune senza numero legale 
Assenti 24 de su 25 

La riunione del Consiglio comimale di ieri sera è saltata. C^usa: 
mancava il numero legale. Erano assenti, al solit<K soprattutto i 
democristiani. Dei 45 consiglieri che non si sono fatti vedere (il 
Consiglio comunale è di 80). ben 24 erano del partito dello scud(> 
crociato. Solo un democristiano si è pr^ntato. Erano assenti 
anche 6 socialisti su 8,1 missino su 7, tutti e 3 i sociaIdem)xratici, 

I liberale su 2, il consigliere Pdup e 9 comunisti su 31. 

II compagno Carlo Fiorini 
segretario della Fgci romana 

n C.D. della Fgci di Roma ha eletto airunanimità il compagno 
Carlo Fiorini segretario della Fgcr. Il compio F.ìorini sostituisce 
il compagno Mario Lavìa, chiamato ad altri incarichi nella Fgci, al 
quale il direttivo ha voluto esprimere il più ài^ro ringraziamento 
per il lavoro svolto alla direzione della Fgcr in questi ultimi due 
anni. Carlo Fiorini è nato a Roma il 2 maggio del 1961. Iscritto alla 
Fgci, nel cìrcolo di Mazzini dal 1976, è stato dirìgente studentesra 
del liceo Memiani e delle scuole della zona Nord. Nel 1981 entra in 
segreteria provinciale della Fgcr con l'incarico di responsabile del- 
l’organizzarione. Diventa poi responsabile del settore pa« e disar¬ 
mo della Fgcr, contribuendo in modo decisivo a costruire Tespe- 
rienza straordinaria del movimento della pace romano. 

Precari della sanità 
oggi alla Camera 

Crei ore 14,30 nella sede del Gruppo Parlamentare alla 
Camera, i lavoraton precari della sanità incontrano iparlamentari 
del Pei per discutere e denunciare l’atteggiamento dilatorio assun¬ 
to dal governo sulla definizione dei rapporti di lavoro precari, nella 
sanità. 

Colleferro: si ricorda lo scoppio 
della fabbrica Snia 

«L'impecno dei comunuti per lo sviluppo industriale, per la 
difesa dellombiente, per un corretto rapporto tra fabbrica e città». 
E questo il tema della conferenza che si terrà (%gi alle 16^ nel 47* 
anniversario delio scoppio della fabbrica Snta-Bdp. Partecipa 
Giovanni Berlinguer, segretario regionale del Pei e conclude Mas¬ 
simo Serafini, deputato del Parlamento. 


Carnevale rommio folle 


Organizzato dai Comune 
Al Tenda Pianeta 
a ritmo di cha-cha-cha 
Una festa «puzzle» 



t 

Carnevale a ritmo di 
mambo, conga e cha, cha, 
cha. Oppure Carnevale al¬ 
l’insegna della follia, e non 
più dell’immaginazione al 
potere. A Roma, dove le car¬ 
nascialesche tradizioni ve¬ 
neziane sono assenti, l’ap¬ 
puntamento più pazzo del¬ 
l'anno verrà festeggiato con 
il festival di ritmi cubani 
«Cubacaribe» (si terrà al tea¬ 
tro Tenda Pianeta, al villag¬ 
gio Olimpico, ogni sera alle 
21, da sabato 16 a martedì 19) 
ed li «Festival dei pazzi», mu¬ 
tuato dal celebre «Festival 
off foois» di Amsterdam e per 
una settimana, da domani 14 
febbraio a martedì 19, espor¬ 
tato nella capitale. 

Entrambe le iniziative so¬ 
no organizzate dal Comune 
che i>er questo carnevale ro¬ 
mano ha speso circa 330 mi¬ 
lioni. «Come esiste un carne¬ 
vale veneziano — ha detto 
Ieri mattina, nel corso di una 
conferenza stampa in Cam¬ 
pidoglio l’assessore Renato 
NicoHni — ne può esistere 
uno romano. Nelle due ini¬ 
ziative che proponiamo di 
tradizioni romane non c’è 
nulla, ma intanto questo è 
un modo per iniziare, per sol¬ 
levare il problema, poi si ve¬ 
drà, il carnevale non si può 
certo programmare...». 

La kermesse cubana Ini¬ 
zierà sabato 16 alle ore 21 
con una festa del ritmo che 
andrà avanti fino a notte 
inoltrata. Si ballerà accom¬ 
pagnati dal suono delle mu¬ 
siche afrocubane insieme ad 
alcuni dei ballerini e delle 


ballerine deU’Ensemble 
Danza NationM di Cuba. 
Presenterà Io spettacolo 
Gianni Mina. Domenica 17, 
invece, si farà un tuffo nei 
lontani anni 50. Lunedì sarà 
poi la volta di straordinari 
interpreti della musica afro¬ 
cubana, come Maura Cari- 
dad Valders e Juan Paolo 
Torres. Martedì grasso, infi¬ 
ne, per salutare il carnevale 
che se ne va, settanta balleri¬ 
ni sì esibiranno sul palco in¬ 
sieme al pubblico in una sca¬ 
tenata kermesse, che andrà 
avanti fino all’alba inoltrata. 
Il biglietto di ingresso al tea¬ 
tro Pianeta Tenda, costa 


8.000 lire. 

Ma Cubaribe non è solo 
musica, è anche clima, at¬ 
mosfera e sapore dei tropici. 
Al Pianeta Tenda cl sarà an¬ 
che un bar tropicale. Verrà 
anche allestita una zona 
trucco, dove chiunque potrà 
farsi mascherare a seconda 
dei propri gusti. Contempo- 
raneaunente a Cubacaribe si 
svolgerà «Foois», il primo fe¬ 
stival dei pazzi, che inizierà il 
14 febbraio, due giorni prima 
della rassegna cubana. Qua- 
rantuno spettacoli, ai quali 
prenderanno parte undici 
compagnie intemeizionall, sì 
svolgeranno nel breve arco 
di una settimana, dal 14 al 19 


febbraio, in vari punti della 
città: al teatro Olimpico ogni 
sera alle 21 (il biglietto di in¬ 
gresso costa 8.000 lire), a 
Largo dei Lombardi (ogni 
pomerìggio alle 17,30 - gra¬ 
tuito) c alla Galleria Colonna 
(ogni pomeriggio alle 17,30 - 
gratuito). 

Al primo festival dei pazzi 
si esibiranno artisti famosi, 
la «crema» del «Festival off 
foois» di Amsterdam, come 
Jango Edwards e Johnny 
Melvilie che hanno prepara¬ 
to speciali «animazioni». Gli 
organizzatori assicurano che 
al festival dei pazzi si po¬ 
tranno vedere cose mai viste: 
gente che si dà fuoco sul pal¬ 
co, spettacoli con sette per¬ 
sone che si svolgono all’in¬ 
terno di una spieder a due 
porte parcheggiata sul palco, 
gente che cammina sui pa¬ 
lazzi e tante altre follie. 

Carnevale più normale, 
ma non meno festoso, quello 
che festeggeranno in una 
miriade di iniziative tante 
associazioni culturali, FAR¬ 
CI in testa e varie organizza¬ 
zioni. «Carnevale puzzle» si 
chiama la settimana di con¬ 
certi e spettacoli organizzata 
da domani 14 febbraio a 
martedì 19 dalla omonima 
associazione culturale di via 
Sante Bargellini 23, vicino 
alla via ‘liburtina. Anche 
Fassociazione capoverdiana 
in Italia organizzerà una 
«Festa di Camaval». Si terrà 
domani, giovedì grasso, alle 
ore 21,30 al «Piper ’80» in via 
Tagliamento. 

Paola Sacchi 


e tropicale 

Esquìlìno in festa 
con vignette celebr 
e corteo dì carri 


Ci sarà anche il «Carnevale con l’Unità». I compagr 
sezione del Pei di EIsquilino, della zona Centro, FassocI 
amici dell’Unità e la cooperativa Arcus lo organizzerà 
sabato 16 febbraio a mzirtedì 19 nei locali dell’ex Cn 
Centrale del latte, in via Principe Amedeo 188, rin 
nuovo per l’occasione. Per assistere a spettacoli, ba 
bere coktail particolari basterà pagare un biglietto di 
so di 10.000 lire, che sarà devoluto come sottoscrizioni 
nità. 

Il Carnevale all’Esquilino inizierà sabato prossimo 
con un veglione dedicato alia vignetta. TYa gli ospiti ci 
no Pletrangeli, Passe Partout, Senesi, Bacchi, D’AIfon 
gese, che su un’enorme lavagna luminosa si divertir 
disegnare le loro celebri vignette. Domenica 17 febbre 
rà invece dedicata al teatro. Alle 17,30 il «Gruppo teati 
re» presenterà «Datemi un teatro e vi solleverò».» di 
Tosto. Poi, alle 20, il veglione. 

Gli ospiti saranno Nanny Loy. Renato Nicolini, Do 
Pertica, Monni. Carnevale con l’Unità all’Esquilino te 
rà martedì 19 con un grande corteo di carri e di maseb 
partiranno alle 16,30 da via Lamarmora e. dopo ave 
versato piazza Vittorio, piazza S. Maria Maggiore, vii 
lana, via Emanuele Filiberto, ritorneranno a piazza 'N 
dove ci sarà uno spettacolo per bambini e la preni 
delle maschere più originali. Alle 20, infine, il veglion 
musica «do Brasi]*, suonata da «Mandrake som». 

Nel corso dello spettacolo si esibiranno anche b 
brasiliane. Nei locali dell’ex Crai della Centrale del la 
zlonerà un servizio di buffet allestito dai compagni c 
rano al buffet della Camera dei deputati. Il servizio < 
da Roberto Di Rienzo, inventore del famoso coktail 
che tanto successo ebbe al «CS», il caffè concerto 
l’estate scorsa alFEur, nella cittadella del Festival ni 
dell’Unità. Tra danze e coktail particolari ci sarà posi 
per spettacoli di mimi e «animazioni» varie, compresi 
zione di un mangiafuoco. 


Gli organizzatori deila gara rispondono al coro di critiche 


Latina: erano stati accusati dì tn 


La corsa lU Formula 1 all’Eur? 
«Sarà un Gran prendo indolore» 


Vescovo e costnitl 
condannati 
a tre mesi di caro 


n rombo dei bolidi da corsa è 
ancora lontanissimo, ma il 
■Gran premio dì Formula 1». 
per (guanto riguarda le polemi¬ 
che, e in pieno svolgimento. Da 
una parte le «sgommate» degli 
ambientalisti, dalFaltra le cor¬ 
rezioni in curva più o meno 
brusche di forze politiche, am¬ 
ministratori e semplici cittadi¬ 
ni. ’Tùtti vogliono assicurazioni 
e pretendono chiarimenti sui 
rischi che potrebbe correre il 
quartiere delFEUR innanzi 
tutto e la vita della città iri ge¬ 
nerale. Ecco allora che scendo¬ 
no in pista gli organizzatori del¬ 
la corsa. 

Secondo la «Gran premio 
Roma srl» la gara automobili¬ 


stica si può svolgere nella ma¬ 
niera più sicura possibile e sen¬ 
za arrecare alcun danno. La so¬ 
cietà, alla quale la Gornmissio- 
ne sportiva automobilistica 
(CSAI) dell’Automobil club ha 
affidato l’organizzazione del 
•Gran premio di Formula 1» in 
programma il prossimo 13 otto¬ 
bre aU'Eur informa con un co¬ 
municato che intende prendere 
o^i misura «per non mutare la 
situazione della zona» ed anzi 
— si ag^unge nella nota — cer¬ 
cherà di apportare tutti t possi¬ 
bili vantaggi al quartiere, an¬ 
che con opere permanenti. 

Gli ambientalisti denuncia¬ 
no una strage dì alberi che sa¬ 
rebbe consumata per fare spa¬ 


zio al circuito. La «Gran premio 
Roma» assicura che sarà «fatto 
fuori» un solo albero, peraltro 
già morto: un leccio che si trova 
in piazzale Nervi. Nessun pino 
sarà toccato, assicurano gli or¬ 
ganizzatori. L’unico reato am- 
bienule che verrà perpetrato 
sarà quello ai danni di 14 pian¬ 
te di robinie che saranno i^rò 
solo spostate e rimesse poi di 
nuovo al loro posto. Gli orga¬ 
nizzatori intendono anche sal¬ 
vare i prati dell’Eur che, in ogni 
caso, saranno rimessi a nuovo. 

Ma il cantiere della «Formu¬ 
la 1» non sconvolgerà la vita del 
quartiere? «No», — garantisce 
la «Gran premio Roma», che è 
sicura, con la collaborazione di 


tecnici comunali e dell’Ente 
Eur, dì trovare soluzioni oppor¬ 
tune per i problemi del traffico. 
La società organizzatrice sotto¬ 
linea inoltre che Finiziativa è 
patrocinata e controllata da en¬ 
ti pubblici e che gli introiti del¬ 
la vendita dei Aglietti copri¬ 
ranno i costi organizzativi della 
corsa. Inoltre eventuali utili sa¬ 
ranno destinati alla realizzazio¬ 
ne di strutture sportiv*e pubbli¬ 
che cittadine. Inoltre saranno 
promosse iniziative collaterali 
nel campo della cultura e dello 
spettacolo e il marchio «made 
in Rome» potrà ingigantire la 
sua immagine che sarà vista, 
attraverso la «Mondovisione», 
da 750 milioni di spettatori 


Gostniirono un palazzo di sei piani con appartament 
negozi e un caveau per una banca su un’area ceduta da 
alla curia di Latina ad un prezzo simbolico di un milion 
per realizzarvi una casa dello studente, tl tribunale di 
assolto ieri l’ex vescov-o Enrico Romolo Compagnone i c 
Leandro Polverini e Fiorenzo Palli i tecnici ingeCTerì Bn 
nandi e Sergio Polese dall’accusa di truffa ai danni de 
per non aver commesso il fatto. La sentenza è stata 
serata dopo tre ore di camera dì consiglio. Il tribuna] 
condannato il vescovo, ì costruttori e l’ingegner Polese 
di reclusione con i benefici dì legge e al p^amento di tre 
lire per contravvenzione alla legge edilizia (la costruzioi 
conforme alla licenza richiesta). Da Questa accusa è sti 
Fingntner Ferdinandi. 11 presidente del 'lYibunale ha i 
atti del processo al procuratore per ulteriori indagini, 
ipotizzato il reato d’interesse di parte degli amroinis 
immune di Latina che concessero la licenza e firmarono 
zione. 

La vicenda iniziata un anno fa suscitò parmhto « 
pubblico Ministero aveva chiesto per tutti gli imputai 
danna a due anni per il reato dì truffa e tre mesi per c 
zione alla legge edilizia. 
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ANTEPRIMA IVia Capo D'Africa, 5/A - Tel. 736255) 
Imminente apertura. Ua Cooperativa Lo Spiraglio pre¬ 
senta due atti unici di B. Shaw. Riduzione di G. Finn. 
Regista ed interprete Carlo Croccolo. 

ASSOCIAZIONE ARTI FIGURATIVE (Via Stazione di 
S. Pietro. 22) 

Sono aperte le iscrizioni al corso di dizione e recitazione 
per ragazzi e adulti. Per informazioni rivolgersi in loco il 
lunedi e il gìovecfi dalle 17 alle 20 appuro telefonare gli 
altri giorni dallo 17 alle 20 al n. B448756. 

AURORA (Via Flaminia Vecchia, 520 • Tel. 393269) 
Alle 10. Il Teatro Dell'Angolo di Torino presenta Amo¬ 
ri, Naufragi, tesori. W. Shakespeare dal «Il mio regno 
per un cavallo». 

BEAT 72 (Via G.C. Belli. 72 • Tel. 317715) 

Alle 21. Beat 72 presenta Diluvio a Norderney di 
Karen Blixen. Regia di Giorgio Marmi. Con A. Aste. 
A.M. Gherardi. S. Gessner. E. Piccolomini. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a) 

Alle 21.15.1 capolavori dell'arto erotica. La Compagnia 
Adriana Martino presenta Thóróso phitosopho (o la 
lezione di libertinaggio) di Demis Diderot. Regia di Ric¬ 
cardo Reim. Scene e costumi di Lorenzo Chiglia. Musi¬ 
che di Benedetto Chiglia. Con Atlriana Martino. Rodolfo 
Traversa. Michela Caruso. Patrizia Camiscioni, Alberto 
Mangiante. 

BERNÌNI (Piazza G. L. Bernini. 22) ' - 

Alle 2t. La C.T.I. presenta La trappola (The mouse- 
trap). Di Agatha Christie. Con Sciarra. Quintozzi. Pisto¬ 
iesi. Pacioni. Malerba. Gigantini. Rendine. Regia di Pao¬ 
lo Pacioni. Scene di Isabella Taranto. 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19 Tel. 
6565352-6561311) 

Alle 21. Ass. Roma Spettacolo - Teatro di Roma - Il 
Collettivo Isabella Morrà presenta Le figlie del defun¬ 
to colonnello di Dacia Maraini. Con: S. Scalfì. V. 
Chiarini. R. Panichi. O. Ghezzi. Regia di Aldo Giuffré. 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 475B598) 

■ Alle 2 1 (Turno H, I). Mario Chiocchio presenta Lauretta 
Masiero. Renzo Palmer. Magda Mercetali. Giampiero 
Bianchì in Uscirò dalla tua vita in taxi di Keit Wter- 
house e Willis Hall. Regia di Filippo Crivelli. 
ETI-QUIRINO (Via Marco Minghetti, 1) 

Alle 20.45. Giorgio Albertazzi in il genio di Damiano 
Damiani e Raffaele La Capria. Con Luigi Pistilli. Regia di 
Giorgio Albertazzi. 

ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede 50 - Tel. 
6794753) 

Ore 2 1 (Prima). La Zattera di Babele presenta Carla 
Tatò in Passiono d'amore (Omero, Virgilio, Saffo, 
Kleist) aubade scenica di Carlo Quartucci. Testi di Ro¬ 
berto Lerici. 

ETI-TEATRO VALLE (Via del Teatro Valle 23-3) 

Alle 21. Edoardo Padovani presenta Flavio Bucci in II 
Re muore di E. lonesco. Regìa di Flavio Bucci. 
GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Ore 17 e 21, La Compagnia del Teatro Ghione presenta 
Ma non ò una cosa seria di Luigi Pirandello. Con 
Ghione. Sammaturo, Musy. Trumpus, Turi. Regia di 
Carlo De Stefano. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) • 

Alle 16.30. Re Lear dì William Shakespeare. Regia di 
Glauco Mauri. Con Glauco Mauri. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 - Tel. 
6548540) 

Iniziano i corsi e i seminari di Mimo-Recitazione diretti 
da llza Prcstìnari. Danza moderna, indiana e afro-jazz 
diretti da Ricky Davemport. Danza classica e spagnola 
(flamenco, scuola bolero) diretti da Enrique Gutierrez. 
Per informazioni telefonare 6548540. 

Il MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia, 
871 - Tel. 3669800) 

Alle 21.15. Hanno sequestrato il Papa di Joao Be- 
thencourt. Regia di Sofia Scandurra. Scene di Elena 
' Ricci Poccetto. Con Giancarlo Sisti. Susanna Schem-- 
mari. Bill Vanders. Eduardo De Caro. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82/A - Tel. 737277) 
Ore 21.30. «L'acquolina in bocca». Due tempi di Gri¬ 
maldi e lori. Con Olimpia Di Nardo, Aldo Donati, Carmi¬ 
ne Faraco. Musiche di Fabio Frizzi. 

LA COMUNITÀ (Via Giggì Zanazzo, 1) 

Alle 21. Pick-Pocket di Giancarlo Sepe. Regia di 
Giancarlo Sepe. Con Leandro Amato, Stefano Onofri, 
Roberto Tedesco, Rosalba Caramoni. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano, 1 • Tel. 
6783148) 

Alle 21.45. La Compagnia di Prosa San Cariuccio di 
Napoli presenta La signorina Margherita da R. 
Athayde, con Paola Fulciniti. Regìa di Fortunato Calvi¬ 
no. • . ■ ■■ - - • •- .. p , , .i V -, 

METATEATRO (Via Mameli. S - Tel. 5895807) ' 

Ore 21. La Compagnia Centro Sperimentale del Teatro 
presenta «Le donne di Troia» (da Euripide), dì Stello 
Fiorenza. Regia di Sharoo Khcradmand, Con A. Ku- 
czab, A. Clementi, Marina Francesconi, Lucilla Panunzi 
e Nino Racco. - 
PARIOLI (Via G. Borsi 20) 

Alle 2U.45. Sarto per signora di Georges Feydeau. 
Regia dì Tonino Pulci, con Landò Buzzanca e Jenny 
Tamburi. Scene e costumi di Uberto Bertacca. Musiche 
dì Mario Nascimbene. 

TEATRO ARGEN'nNA (Largo Argentina) 

Alte 21. L'Ater. Emilia Romagna Teatro presenta La 
ballata di Pulcinella di Luigi Compagnone e Italo 
Dall'Orto. Regia di Egisto Marcuccì. 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani. 65) 

Alle 21. Ferruccio De Ceresa in Borges autoritratto 
del mondo a cixa di Carlo Repetti. Da J. L. Borges. 
Regia di Marco Sciaccaluga. 

TEATRO DELLE MUSE (Vìa Forlì 43) 

Alle 21.15. La Compagnia L'Allegra Brigata presenta 
Supercalifragilistichespiralidhorror di Ciufoti, In¬ 
segno e Cinque. Regia di Massimo Cinque. Musiche di 
Bresciani e Talocci. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini, 17-A - 
Tel. 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 20. Le Cooperative Teatro 
In e Teatro Libero Dì Messina presentano Lu Cavalerì 
Pidagna di Luigi Capuana. Regìa di Rosy Gangami. 
SALA GRANDE: Alle 21.30. La San Carlo di Roma 
presenta Mezzafemmina's Lovers di e con Alfredo 
Cohen. 

SALA ORFEO; Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tet. 
5911067) 

NclFambito delle manifestazioni didattiche la Coop. Vil¬ 
la Flora, organizza sei fasi di ricerca sul mestiere dell'at- 
tcre e la sua arte. In programma: L'organicit* del 
movimento fìsico, le possibilità espressive e co¬ 
municative del corpo e detta voce, l'arte dell'at¬ 
tore. Insegnamento spiedalìtà teatrali: Trampc^, 
spettacolarizzazione della musica. Per iscrizioni e 
ulteriori informazioni, rivolgersi a Villa Flora dal lunedi al 
venerdì ore 11/18. oppure telefonare ai numeri 
5920614-5911057. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Maceffi. 37) 

Alle 20.45. La Coop. I Teatranti presenta «Parco 
d'Assedio» di e con Carlo Isola e Victor Beard. Regia 
Damele Trambusti. 

TEATRO EUSEO (Via Naziona'e. 183) 

Alle 20.45 (Abb. L/2). Carla Fracci in Mirandolina 
balletto in tre atti di Beppe Menefatli tratto da «La 
locandiera» di C. Goldoni. Musiche di Baldassarre Ga- 
luppi. Coreografia di Afred Rodngoes- Scene e costumi 
di Anna Anni. Re^a di Beppe Menegatti. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 151 
Alte 21. Rozzi introitati s tracci oni « btgannati pre¬ 
senta la comp. La Festa Mobile. Testo e regia dì Pino 
Quartullo. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3-a - Tel. 

58957821 

SALA A: A.le 21.15. La Compagnia «Il Pantano» pre¬ 
senta Amori a lazzi del 300 a cura di Neva PeSe^mi 
Baiada. REgia di Ciautho Prosi. 

SALA B: Alle 21.15. (Vana Scucomarra in: Verdùivi- 
~ dia di (Vana Scuccimarra, Con Giovanna Brava. 

SALA C: Riposo 

TEATRO OUMPICO (Piazza G. da Fabnanc) 

Vedi Musica e baltetio 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
462114) 

Alle 20.45 (Pnma) (Abb. 6). Teatro e Teatranti presen¬ 
ta Teatro DeQ'Elfo e Centro Servizi e Spettacoi eh Udme 
in L'isola di A, Fugard. J. Kani e W. Netshuona. Con: 
Ferd.nando Bruni, Ebo De Capitani. 

TEATRO SISTINA (Via Ssiina, 129 - Tel. 4756841) 
Alle 17 e alle 21. Harlem Anrv 30 BubMng Brown 
Sugar. 

TEATRO TOROINONA (Via degli Acquasparta. 16) 
A.ie21.15. La Coop. lì Baraccone presenta Dum astati 
a Vìenrta eh Carlo Vitali. Regia th Luigi Tani, con Franco 
MoriTo. Ivana Gtordan. (Vor^a Trasseth. Luigi Tarn. 
TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevoia. 101) 

Alfe 21. Sibarwta eh Franco CordeOi. Regia di (Gianfran¬ 
co Varetto. Con Cviotta Bariitì. Mariangela Coioona. 
Marma Zanchi. Musiche eh Paolo Modugno. 
ASSOCIAZIONE «ZATTERA DI BASELEn (Vìa Da' 
Nari, 6) 

Vedi Etì-Sala Umberto. 


Teatro per ragazzi 


IL LABORATORIO (Via Venerio 78) 

ARe 10. Mattinate per le scuole R teatro della mara¬ 
viglia con Paolo Montesi e Maria Marmi. Regia th 
fdaiberio Fei e Paolo Montesi. Informazioni e prenota¬ 
zione obbligatoria. Tel. 7569143/388290. 


IL TORCHIO (Via E. Morosìnì, 16 - Tel. 582049) 

Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannettì 
per le scuote elementari e materno. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVADA (località 
Cerrelo-Ladispoli - Tel. 8127063) 

Spettacoli didattici di clown e marionette per le scuole 
materne ed elementari. 

TEATRO TRASTEVERE (Gire. Gianicolense. 6 - Tel. 
6547210) 

Alle 10. Il Teatro Scuola del Teatro di Roma presentali 
gioco di Luciana Luppi. Compagnia Nagual. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 322153) 
Ghostbustars di I. Reitman - FA 
AFRICA (Via Galla e Sidama - Tel. 83801787 
Scuola di polizia di H. Wilson - C 
(16-22.30) L 4.000 

AIRONE (Via Lidia, 44 - Tel. 7827193) 

Fomma publique con V. Kapinky - S 
('.G.30-22.30) 

ALCIONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 

La signora in rosso con G. Wilder - SA 
(15.30 22.30) L. 5000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 

- Tel. 4741570) 

Film per adulti 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Via Accademia degli Agiati. 57 - Tel. 
5408901 

Ghostbustars di I. Reitman - FA 
(16-22.30) L. 5000 

AMERICA (Via N. del Grande. 6) - Tel. 5816168 
Terminator di J. Cameron - FA 
(16-22.30) L. 5000 

ARISTON (Via Cicerone, 19 - Tel. 353230) 

Non ci resta chu piangere con R. Benigni, M. Troiai 

- C 

(16-22.30) L. 7000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 
Qualcosa di biondo con S. Loren - S 
(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
Terminator di J. Cameron - FA 
(16-22.30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tet. 655455) 
Kaos di P. e V. Taviani - OR 

(16-22) L. 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Vìa degli Scìpionì, 84 - Tel. 

3581094) 

Alle 20.30 Rarissimi film muti accompagnati da musi¬ 
cisti. Segue l'anteprima nazionale del film Charlotte di 
Franz Weisz. 

BALDUINA (P.zza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 

Le avventura di Bianca a Bornie di W. Disney - OA 
(16-22.30) 

BARBERINI (Piazza Barberini • Tel. 4751707) 

Cotton Club con R. Cere - OR 
(15.30-22.30) L. 7.000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti ' 

(16-22.30) L. 4000 

BOLOGNA (Via Stamira. 5 - Tel. 426778) 

Vacanze in America di C. Vanzina - C 
(15.30-22.30) L. 6000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 7352SS) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano • C 
(16-22.30) 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesana - C 
(16-22) 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) , 

. Ghostbustera di 1. Reitman - FA 
(16-22.30) L. 6000 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - Tel. 6792465) 

. Dune dì D. Lynch - FA 

(16.30-22.30) L. 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 

6796957) 

Prànom Carmen dì J.L. Godard - DR 
(16.30-22.30) L. 7000 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 90 - Tal. 

350584) 

Phanomena di Oa-io Argento - H . . 

(15.45-22.30) L. 5000 

DIAMANTE (Via Prenestina, 232 b - Tel 295606) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 

(16-22.30) L. 5000 

EDEN (P.zza Cola di Rienzo. 74 - Tel 380188) 

II ragazzo di campagna con R. Pozzetto - C 

.(,16.15-22.30)- .-.L- 6000 

EMBASSY (V. Sioppani, 7 - Tel. 870245) 
Phanomena di Dario Argento • H 
(16-22.30) 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 29 - Tel. 857719) 
Terminator di J. Cameron - FA 
(16-22.30) L. 7000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova. 11 - Tei. 893906) 
Pinocchio • DA ■ 

(16-22.30) L. 3.500 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 - Tel. 6797556) 

Ridere per ridere dì J. Izndis - C 
(16-22.30) L. 7000 

EURCINE (Via Lìszt. 32 • Tel 5910986) 

Phanomena dì Dario Argento - H 
(16-22.30) L. 6000 

EUROPA (Corso d'Italia. 107/a - Tel. 8648681 
I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano • C 
(16-22.30) L. 6000 

FARNESE (Campo de' Fiori - Tel. 6564395) 

Tesa di R. Polanskt - OR 

(16-22.30) L. 4000 

FIAMMA (Via Bissolati, 51 - Tel. 4751100) 

SALA A; Phenomena di Dario Argento - H 
(16.00-22.30) L. 6000 

SALA B: Parts, Texas di W. Wenders - Dr 
(16.30-22.30) L. 7000 

GARDEN (Viale Trastevere - Tel. 582848) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Moniesano - C 
(16-22.30) L. 4500 

GIARDINO (P.zza Vulture - Tel. 6194946) 

I due carabinieri con E. Moniesano. C. Verdone • C 
(1545-22.30) 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43-45 - Tel. 864149) 

La storia infinita di W. Petersen - FA 
116-22.30) L. 6000 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 

Non ci resta che piangere con R. Benigni - M. Troisi 
C 

(16-22.30) L. 5000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 

I due c»irsbinìert con C. Verdone e E. Montesano - C 

(16-22.30) L 6000 

HOUOAY Via B. Marcello. 2 - Tel. 858326) 

Mi faccia causa di Steno - C 
116-22.30) L. 7000 

INOUNO (Via G. Induno - Tel. 582495) 

Non ci resta che p i a n g ere con R. Senigni e M. Troisi 
-C 

116-22.30) L. 5000 

KING IVia Fogliano, 37 - Tel. 8319541) 
n ragazzo ria campagrta con R. Pozzetto - C 

(15.30-22.30) L. 5000 

MADISON (Via Chìabrera - Tel. 5126926) 

Splash una sirena a Manhattan eh R. Howard - C 
|16 22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Via Appia. 416 - Tel. 786086) 
Phenometta <h D. Argento - H 
(15.30 22.30) L. 5000 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tei. 6794908) 

La strtria iw B n ita di W. Petersen - FA 
(16 22 30) L. 6000 

METROPOLITAN (Va del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Pizza rutnrtection eh D. Damiani - OR 
(15.30 22 30' L. 7000 

MOOERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - TeL 460285) 

Film per adulti 

110-22.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza d^a Repubbhca - Tel. 460285) 
FJm per adulti 

(16-22 30) L 4000 

NEW YORK (Va Cave) ■ Tel. 7810271 
Ghostbusters eh I. Reitman - FA 
(16-22.30) L. 5000 

NIR (Via B V. del Cometa - Tel. 5982296) 

I due cerabinierì con C. Verdone e E. Montesano - C 

115.30 22.30) L. 6.000 

PARIS (Via Magna (xeoa. 112 - Tel. 7596568) 
Terminator eh J. (Gameron - FA 
(16-22.30) L. 6000 

QUATTRO FONTANE (Via 4 Fontane 23) - TeL 

4743119 

La storia infinita di W. Petersen - FA 

(16-22.30) L. 6000 

QUmiNALE (Via Nazionale. 20 - Tel 462653) 
Histoire rTO eh E. Rochat - OR (VM 18) 

(16-22 30) L. 6000 

aiUlRINETTA fVia M. Mwigheiti. 4 - TH 6790012) 

Le notti della hma piena zh E. Rohmer - OR 
(16-22 30) L. 6000 

REALE (Piazza Sonnmo. 5 - TH 5810234) 

Mi faccia causa «h Steno - C 
(16 22.30) L 5)X)0 

REX (Corso Trieste. 113 • TH. 864165) 

Paris, Texas di W. Wenders - OR 
(16.15-22.30) L. 6000 

RIALTO (Via IV Novembre - TH. 6790763) 

Bertoldo, BortoMmo o Cocosonwo con U. Tognazzi 
- C 

(16-22.30) L 4000 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A; Avventuroso; C: Comico: DA: Disegni animati; DO: Documentano DR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza: G: Giallo. H: Horror: M: Musicale; S: Sentimentale: SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 


RIT2 (Viale Somalia, 109 - Tel. 837481) 
Ghostbustars di I. Reitman - FA 
(16-22.30) L. 6000 

RIVOLI (Via Lombardia, 23 - Tel. 460883) 

La donna in fiamme» di R. Van Ackeran - DR 
(16.30-22.30) L. 7000 

ROUGE ET NOIR (Va Salaria, 31 - Tel. 864305) 

Non ci resta che piangere con R. Benigni, M. Troisi 
- C , 

(16-22.30) L. 6000 

ROYAL (Va E. Filiberto. )75 - Tel. 7574549) 

Mi faccia causa di Steno • C , 

(16-22.30) L. 6000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 

Cera una volta in America di S. Leene - DR 
(16.15-21) L. 5000 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 

Pizza connection di 0. Damiani - OR 
(15.45-22.30) L. 5000 

UNIVERSAL (Va Bari. 18 - Tel. 856030) 
Gostbusters di I. Reitman - FA 
(16-22.30) L. 6000 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 
Gremlins di J. Dante - FA 

(16-22.30) L. 5.000 

VITTORIA (P.zza S. Maria Liberatrice - Tet, 571357) 
Sotto il vulcano di J. Huston - OR 
(10-22.30) 


Visioni successive 


AMBRA JOVINELLI (Piazza G. Pepe - TeL 7313306) 
Morbosità proibite 

(16-22.30) L. 3,000 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - TeL 890817) 

Film per adulti L. 3.000 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

AVORIO ERO'nC MOVIE (Via Macerata, 10 - TeL 
7553527) 

Film per adulti 

(15-22) - L. 2.000 

BROADWAY (Va dei Narcisi, 24 - Tel. 2815740) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 2.500 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) 
Staying Alive con J. Travolta - M 

L. 3.000 

ESPERIA (P.zza Sonnino. 17 - TeL 582884) 

Bolero di C. Lelouch - OR 

(16-22.30) . L. 3.000 

MERCURY (Via Porta Castello, 44 - Tel. 6561767) 

Take off 

MISSOURI (V. Bombelli. 24 - Tel. 5562344) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 3.000 

MOULIN ROUGE (Via M. Corbino. 23 - TeL 5562350) 
Film per adulti 

(16-22.301 L. 3.000 

NUOVO (Via Ascianghi, 10 - Tei. 5818116) 

Per vincere domani > The Karaté Kid 
(16-22.30) L. 3000 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760) 

• Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

PALLADIUM (P.za B. Romano) - Tei. 5110203) 

Film per adulti ■ 

(16-22.15) ‘ ^ 

PASQUINO (Vicolo dH Piede, 19 - TeL 5803622) 
YantI con B. Streìsand - C 
(16.30-22.30) 

8PLEND1D (Via Pier delle Vgne, 4 - TeL620205) 
Pomo sensazioni . ^ 

• L. 3.000 

UUSSE (Va Tiburtina. 354 - TeL 433744) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Va Volturno. 37) ' 

Notte di nozze di Cristine e rivista di spogliarello 
(16-22.30) L 3.000 


Cinema d^cssai 


ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71 - Tel. 
8755671 

Le signora in rosso dì G. Wilder • C 
(16.30 22.30) L. 5.000 

ASTRA (Viale Jonio. 225 • TH. 8176256) 

Essere o rton essere di M. Brooks - C 
16.30-22.30) U 3.500 

DIANA (Va Appia Nuova, 427 - Tel. 7810146) 
Patrkdt dì R. Helpmann - A 

(16.30-22.30) L. 3.000 

MIGNON (Va Viterbo. 11 - TeL 869493) 

Ufficiale e gentiluomo - T. Hackford 
(16-22.30) L. 3.000 

NOVOCINE D'ESSAI (Va Merry OH Vai. 14 - TH. 

5816235) 

Lo stato delle cose c£ W. Wenders - OR 
(16-22.30) L,'2.500 

SCREENING POUTECNtCO (Va Tiepofo 13/3 - TH. 

3611501) 

Alle 20.30 e 22.30 n bel matrimonio dì Eric Romher 
(Tessera compresa) L. 4.000 
T16UR (Via degli Etruschi. 40 - TH. 495776) 

Francea - J. Lange - OR 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dH PaHottìni - TeL 6603186) 

Le storia infinita di W. Petersen - FA • OR 
(16.15. 22.30) L. S.CKX) 

SISTO (Va dH Romagnoli - TH. 5610750) 

Cotton Club di F. Coppola 

(15.45-22.30) L. 5.000 

SUPERGA (Vie defla Marina. 44 • TH. 5604076) 
Bertoldo, Bertoldino e Cacasenno con U. Togrtazzi 

-C 

(15.45 22.30) 


Albano 

■ - - 

rLOKK>A (TH. 9321339) 


Franca* J. Lange - DR 
(16-22.30) 


Frascati 


POLITEAMA 

Ghostbusters eh i. RHtman - FA 
(15-22) 

SUPERCINEMA 
Terminator eh J. Cameron - FA 
(16.30-22 30) 


Grottaferrata 


AMBASSADOR (TH. 9456041) 
Giochi d'estate di C. Oery - S 
VENERI (TH. 9457151) 

Histoire «TO di E. Rochat - OR 


Marino 


COU2ZA (TH. 9387212) 
Film per adutii 


Jazz - Folk - Rock 


BARRACUDA (Va Arco dei Ginnasi 14-tei. 6797075) 
Dalle 22. Discoteca con Claudio Casalìnì e pìanobar con 
Alessandro Alessandro. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ripa, 18 - Tel. 
582551) 

Alle 21. Guido Toffolsttl «Blues Society». 

BIANCO E NERO (Vìa Candia. 149/a) 

Venerdì e sabato dalle 22 discoteca afro-latina. 

O. CRAY (P.zza Trilussa. 41 - Tel. 5818685) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Va G. Sacchi. 3) 

Oggi e domani ore 21.3* Rassegna dì musica Country 
e Bluegrass con gli Old Banjo Brothers. 

IL PIPISTRELLO (Via Emilia 27/a) 

Alle 21. Discoteca liscio e moderno sino a notte inoltra¬ 
ta. Domenica e (estivi The Danzante. Ore 16-20. 
MAHONA (Via A. Bertani, 6 - Tel. 5895236) 

Alle 22.30 musica sudamericana 
MANU!A (Vìcolo del Cinque, 56 - Tel. 5817016) 

Alle 22. Piano bar con Ronny Grant - Ore 23 «Funky- 
Fusion» del gruppo Killer Bees. 

MAVIE (Via dell'Archetto. 26) 

Alle 20.30. te più belle melodie latino-americane canta¬ 
te da Nives. Revival Anni 60. Prenotazioni tei. 
8130625. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 - Tel. 
6545652) 

Alle 21. Concerto con Cai. Taormina. Ingresso omaggio 
studenti, ■ 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3) 

Domani ore 22. Mala, Amore e Swing (La notte dì 
San Valentino) Boss Band diretta da Giovanni Tomma¬ 
so. 

NAIMA PUB (Vìa dei Leutari. 34 - Tel. 6793371) 
Dalle 20 jazz nel centro di Roma. 

OKAPI UONNA CLUB (Va Cassia. 871) 

Riposo - 

ROMA IN (Va Alberico II. n. 29) 

Alle 21 Folies Can-Can Oiner - Chantant 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Vìa del Cardello. 13a - 
Tel. 4745076) 

Alle 21. Quartetto dì Giovanna Marinuzzi con Eddy 
Palermo. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCIO 

Riposo 

TAVERNA PASSI • Corso d'Italia. 45 - TeL 8441617 - 
858275 

Alle 20. Febbraio brasiliano. 


Cabaret 


ASS. ITALIA-URSS 

Domani ore 20. Serata di cucina russa al ristorante 
Meo Patacca, con cuochi provenienti da Mosca. Preno¬ 
tazioni. tei. 464570-582552. 

BAGAGLINO (Vìa Due Macelli. 75) 

Ore 21.30. Oreste Lionello e Bombolo in Craxi a due 
piazze dì Castellacci e Fingitore. 

PARADISE IVia Mario de' Fiorì, 97 - Tel. 6784838 - 
6797396) 

Tutte le sere dalle ore 22.30 alle 0.30 Stelle in para¬ 
diso con attrazioni internazionali. Alle ore 2 Champa¬ 
gne e calze di seta. 


Circhi e Lunapark 


LUNEUR (Va delle Tre Fontane • EUR • TH. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi- Orario: 15-19 
(sabato 15-22.30): domenica e festivi 10-13 e 15-22. 
CIRCO AMERICANO (Va Cristoforo Colombo - Fiera di 
Roma-Tel. 5146146) 

. Alle 16 e alle 21. L'unico grande spettacolo di Circo. 
■ Circo riscaldato : VISITATE LO ZCX) - Fino al. 26 feb¬ 
braio. 

TEATRO TENOASTRISCE Va Cristoforo Colombo. 
395 - TeL 5422779 

Alfe 16 e alle 21. Il Golden Circus presenta le più 
importanti attrazioni del mondo con clowns. tigri, orsi 
volanti, equilibristi, maghi che concorrono all'assegna¬ 
zione del «Golden Circus Artista. 


Cineclub 


FILMSTUOIO (Va degli Orti d'Alibert. 1/c - TH. 
657378) 

STUDIO 1: Ane 18.15-20.15. EHetto notte di F. 
Truffaut - Alle 22.15. L'ultimo metrò di F. Truffaut. 
STUDIO 2: Alle 18.30-22.30. R bel matrimonio - 
Alle 20.30. La marchesa Von.... 

GRAUCO (Va Perugia. 34 - TH. 7551785) 

Alle 20.30. Rassegna Cinema Tedesco. L 
estasi dett'intarstatare Steiner di Werner Herzog 
(1974). La parole e B gesto (fi Werner-Herzog 
(1976). I finocéronti ifi Jan Lenica (1963). Auto- 
portrait (1968). 

IL LABIRINTO (Va Pompeo Magno. 27 • TH. 312283) 
SALA A: Afie 19 e 22. Nel corso dal tempo (fi W. 
Wenders. ■ 

SALA B: Alle 19e22.SisalvlcM|Miò0evits)di J.L. 
Godard. Alle 20.40. Un enfiai lion tretSci hma di 
R.W. Fassbinder. 

ITALIA-URSS (Piazza della Repubblica. 47 - 4* piano - 
TeL 464570) . . 

Riposo 

PALAZZO RIVALOI - CONVENTO OCCUPATO (Va 

del Colosseo, 61 - TH- 6795858) 

Riposo 


Musica e Balletto 


ALEXANOCRPLATZ CLUB (Via Osca. 9 • TH 

. 35993981 

Dalle 22. (UxKerto (h musca brasiliana con «tramar e i 
Bagana» 

BANOICRA GIALLA (Via defla Purihcanone. 43 • Jet. 
465951 -4758915) 

Alle 21.30. Discoteca Al p i e n o Elie P e Bari . Tutu • 
giovedì e domenica bailo àscia. 


TEATRO DELL'OPERA 

Domenica 17 febbraio alte ore 20.30 (tagl. 29 Abb. 
«Prime seriali) prima rappresentazione de La Péticho- 
le. Musica (fiJac(]ues Offenbach. Direttore (forchestra 
Pierluigi Urb'ini; regia (fi Jéròme Savary. scene (fi MichH 
Lebois; (wstumi (fi MkJiH Dussarat; «jreografia (£ L(X- 
ca Massine. Interpreti prìncipaii; Elena Zilio. Claudio Oe- 
sid^. Ugo Benefli. Orchetra e coro dH Teatro. 
ACCADEMIA BAROCCA (Corso Vittorio EmanuHe. 
337 - TH. 657948) 

Riposo 

ACCADENUA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 118 - TH. 3601752) 

Alle ore 20.45 presso Teatro (^impico. C(3rx:eno dH 
pianista Marek Drewnows k i. Musiche (fi M(»art. Scar¬ 
latti, (hopin. Bigfietti afla Fflariranica 118, teL 
3601752. 

ACCAOCIMA NAZIONALE DI SANTA CECRJA (Via 
Vittoria. 6 - TH. 6790389-6783996) 

Riposo 

AGORA 80 (Via defla Penitenza 33 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL S. ANGELO 

(Lungotevere CasteOo, 1 - TH. 3285088) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE BRAHMS (Via Enrico Cravero, 15 - 
TH. 5135256) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CORO CITTA DI RO¬ 
MA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «VICTOR JARA» 

(Va Ludovx» Jacobint. 7 - TH- 6274804) 

Scuole (fi musica con sezioni (fi espressione corporale e 
danze popolarì. Corsi (fi: chitarra ladutti e bambirh) vari 
stili: piano (adulti e bambini); batterìa (adutti e bambi¬ 
ni): corso (fi base (teoria c solfeggio); corso (fi base (per 
bambini): (xrhestra lab(xatorìo; darue popolarì. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE ITAUANA PAUL HIN- 
DEMITH (Vale dH Satesiani. 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA S'TRAVAOANZA 

(Va Rosa Govona. 14 • TH. 311805) 

Sono aperte le iscrizioni ai seminari. 11/15 febbraxi: 
La tecnlce • l'in te i pe a te ti ene del comrabbeesu. 
docente Francesco Pelacchi. 15/17 marzo; Le danza 
di certe nei '500. docente Barbara Spartì. 28/30 
marzo; L'improwtaeairme jezzli U c a. docente Enn- 
' co Pierannunzi. Informazioni, martedì e giovetfi ore 
16-18. tH. 311805. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE L.A. SARBA-nM Alia¬ 
no Laziale (tH. 9322668) 

Riposo 

ASSOCIAZ I ON E «MUSICA OQQIe (Va G. Tomie». 
16/A - TH. 5283194) 

Sono aperta le iscrizioni ai corsi dh pianoforta. chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso (fi tecnica 


della registrazione sonora. Par informazioni dal luned) al 
venerdì (ks 15/2Ó. TeL 5283194, 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis) 

Riposo 

CCR - CIRCUITO CINEMATOGRAFICO ROMANO - 
CENTRO UNO 

Riposo 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Va del Gesù, 57) 

Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Vìa Arenuta. 
16) 

Riposo 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola Dé Cesarmi. 3) 

Sono aperte le iscrizioni al Corso di Danza Contempora¬ 
nea tenuto da Isabella Venantini (New Wave Dance). 
Informazioni tei. 657357 (xe 10/20 esclusi i festivi. 
CHIESA ANGLICANA (Via del Babuino. 179) 

Riposo 

CHIESA S. ROCCO IN VIA DI RIPETTA (P. Augusto 
Imperatore 61 
Riposo 

CIRCOLO G. BOSIO (Via dei Sabelli. 2 • Tel. 492610) 
Riposo 

COOPERATIVA SPAZIO ALTERNATIVO MAJA- 
KOVSKIJ (Via dei Romagnoli 155 - Tel. 5513079 
- Ostia) 

Riposo ■ 

GHIONE (Va delle Fornaci. 37) 

Domani ore 21. Euromusica presenta Andrés Spiller 
' (oboe). Marcella Magìn (viola). Sìlvia Natiello (pianofor- 
■* te). Musiche di Schumann. Poulenc, Ranieri. Glinka. 

IL LABORATORIO (Via Sebastiano Veniero, 78) 
Riposo 

IL LOGGIONE (Via Coito, 35/A - Tel. 4754478) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel. 790695) \ 

Riposo 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamelono 9 - Tel. 
894006) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di; oreficeria, falegna¬ 
merìa, ceramica, maschere, tessitura, tecniche grafiche 
e pittoriche, informatica, danza, musica. Segreterìa: 
'. presso la sedo della cooperativa (dal lunedi al venercTi 
16.30-20). tei. 894006-894091. 


INTERNA'HONAL CHAMBER ENSEM8U (Via Ci- 
mone, 93/a) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI IVia 
Fracassini. 46) 

Riposo 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetari, 40, 
vìa del Pellegrino • TeL 657234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola dì musica per l'anno 
'85 (2* quadrimestre). Corsi per tutti gli strumenti, 
seminari, laboratori, attività per bambini, ecc... Infor¬ 
mazioni ed iscrizioni lutti i giorni feriali dallo 17 alle 20.' 

ORATORIO DEL GONFALONE (Va del Gonfalone 
32/A) 

Domani ore 21. Concerto dell'Orchestra da Camera del 
Gonfalone. Solista Onorio Zaralli (flauto). Musiche dì G. 
F. HSndel e G. Galuppì. 

SALA BORROMINI (P.zza Chiesa Nuova, 18 
Riposo 

SCUOLA GERMANICA (Va Savoia, 15) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE Di MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Va Donna Olimpia, 30 - TH. 5312369) 

Sono aperte te iscrizioni ai ccxsi di strumento, teoria e 
laboratcxi per l'anno '65. Corsi rinnovati sono trombo¬ 
ne, violoncello, clarinetto, orchestra da camera, corso 
per tecnici audio (amplificazione e registrazione). La 
segreteria ò aperta tutti i giorni esclusa la domenica 
dalle 16 alle 20. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCIO 

,, (Via Galvani, 30 - TeL 5757940) 

Riposo 

SOCIETÀ ITAUANA DEL FLAUTO DOLCE (Viale 
Angelico. 67 - Tel. 354441) 

Sono aperte le isaizioni ai corsi di: flauto dolce, chitar¬ 
ra, chitarra d'accompagnamento, violino, viola, viola da 
gamba, liuto, flauto traverso moderno e barcx;co, cem¬ 
balo, clarinetto, pianoforte, basso continuo, te<xia mu¬ 
sicale. Corsi di ritmica Oalcroze per bambini dai 4 anni 
e per adulti. Per informazioni: SIFD - Via Confalonieri, 
5A - Tel. 354441 (ore 16-20). 

TEATRO DON ORIONE (Via della Camilluccia, 112) 
Riposo 

TEÀTRO OUMPICO (Piazza Gentile da Fabriano - Tel, 
3962635) 

Domani ore 21. Colosseum presenta Foots. il Festival 
dei Pazzi. 


Partito 


Roma 

È convocata per venerdì 15 alle ore 

9,30 in Federazione la riunione dei 
Segretari delle Zone, dei Dipartimen¬ 
ti e dei Sett(xì dì Lavoro della Federa¬ 
zione su «Gli impegni e le iniziative 
per la campagna dì consultazione 
della città sui programmi e le liste del 
Pei per le prossime elezioni ammini¬ 
strative». Interverranno i compagni 
Carlo Leoni e Sandro Morelli Segre¬ 
tario della Federazione Romana. 
ASSEMBLEE; SEZIONE UNIVERSI¬ 
TARIA, alle 18 in Federazione è con¬ 
vocato l'Attivo degli Universitari su 
«Dopo la Conferenza di Ateneo: le 
proposte e le iniziative dei comunisti 
per l'Università» (G. Giannantoni) 
Atac-Sud. alla 16.30 a Nuova Gor¬ 
diani Su «Informazione sul viaggio in 
Nicaragua e gemellaggio con Mana- 
gua» (F. Funghì); PORTA SAN GIO¬ 
VANNI, alle 18 assemblea suU'im- 
postazìóne della campagna elettora¬ 
le (T. Andreoli); CELLULA IRVAM, 
alle 17,30 a Macao riunione sul Cen¬ 
tro ' elettronico (Ottavi-Bracciali); 
TORRE ANGELA, alle 20.30 assem¬ 
blea sul programma della Sez'ione (S. 
Paparo). 

ZONE SALARtO-NOMENTANO. alle 
18 a Salario attivo dì Zona delle 
compagne (R. Pinto); MAGLIANA- 
PORTUENSE. alle 18 riuni(>no delle 
Segreterie delle Sezioni sul Refererv 
dum (S. Balduccì); PRENESTINA. al¬ 
le 16,30 a Porta Maggiore riunione 
dei responsabili (xganizzazione ed 
amministrazione delle Sezitxti sul 
tesseramento (V. Calzetta-M. Sar- 
recchia): EUR-SPINACETO. alle 

17,30 a Laurentino 38 riunione dei 
responsabili organizzazione ed elet¬ 
torale dHle Sezioni sulla preparazio¬ 
ne della Campagna Elettorale e di¬ 
stribuzione del materiale (L Balsi- 
melli). . 


Civitavecchia 

In sede commissione traspcxti alle 
18,30 (Rosi). 

Tivoli 

Villanova alle 17 coordinamento cit¬ 
tadino + gruppo (Filabozzi): Mazza- 
no alle 18.30 assemblea (Schina. 
Onori); Morlupo alle 17 attivo Fgci 
(Cirpiani. Sirri). 

Latina 

LT Gramsci alle 17,30 riunione 
CC.DO. delle sezioni su elezioni co¬ 
munali (Di Resta. Recchìa). , 
COMITATO RESINALE — È con- 
vocata per oggi alle 10,30 la riunio¬ 
ne degli universitari comunisti della 
Regione per discutere sul seguente 
o.d.g.; Elezioni universitarie. Intro¬ 
duce Nicola Zingaretti del Circolo 
universitario Fgci. Conclude Roberto 
Cuillo, segretario regionale Fgci. 
COMMISSIONE REGIONALE TU¬ 


RISMO — È convocata per domani 
allo ore 16, in sede, la riunione della 
Commissione Regionale Turismo 
(Pellegrini). 

COORDINAMENTO REGIONALE 
ACOTRAL — È convocata per do¬ 
mani, alle ore 10, presso il C. Regio¬ 
nale (vìa dei Frentani) una riunione 
del coordinamento regionale Acotral 
(FHiziani-D'Andrea). 

Lutti 

È morta la madre del compagno VIT¬ 
TORIO SCIARRA della sezione Cine¬ 
città. Al caro compagno Vittorio (e 
condoglianze della Sezione, dalla Zo¬ 
na. della Federazione. deH'Unità. 

• • • 

É deceduta (a madre del compagne 
Villorio Germano. Al compagno Vìt 
torio e ai suoi familiari giungano li 
più commosse condoglianze de 
compagni della Cellula deH'EN 
POEOP, delta Sezione Salario 
deU'cUnità». 


Castelli 

Assemblee in preparazione consulta¬ 
zioni per le liste e ì programmi del 
22-23-24/2: in sede alle 17.30 se¬ 
gretari di sezione, organizzativi e am¬ 
ministrativi delle sezioni di Albano. 
Cecchìna. Pavona. Castelgandolfo, 
Pavona «fi C.. Ariccia. Piani S. Maria, 
Geruano. Lanuvio, Pascolve, Nemi, 
Marino. Frattocchie. S. Maria rlelle 
Moie. Fontana Sala, Cava dei Selci, 
Ciampino Togliatti. Ciampino Gram¬ 
sci (Tramontozzi. Bartolelli); Palestri- 
na alle 17.30 segretari di sezione, 
organizzativi di Palestrìna, Zagarolo. 
S. Cesareo. Valle Martella. Carchitti. 
S. \Ato. Castel S. Pietro, Genazzano, 
Gallicano. Cave. Rocca di Papa alle 
18 assemblea sul programma. 


ABCidì Roma 

LA CITTÀ CHE VOGLIAMO 

Mercoledì 13 Febbràio 1985 - ore 20 
SALA DEU'ARANCIO - Via dell'Arancio n. 55 

Partecipano: A. Abbrùzzese - 6. Berlinguer -F. Ciprìani-F. Giovena^ 
le- M. Giordano - O. Mammì - P. Marconi - S. Mazzerhli - G. Pepe 
G. RokS - G. Rome - L Sansoni - P. Sevari - C. Spada - G. Ventura 


Assessorato alla Cultura • Comune di Roma • Cubartista 
Centro Servisi Spettacolo • Stage • PaAo 



4 GIOUNI DI FESTA MUSICA E BALLO 

/Cubacaribe/ 

Roma 16 • 17 •Ì8* 19 febbraio • ore 21 


TEATRO TENDA PIANETA MD 


Viale De Coubertin • inf. Tel. 385766/3581115 



niente paura amici, non è in arrivo altro 
freddo, un “inverno da POLO" è 

una iniziaiivaAUTOCENTRJ BALDUIf- 
che a partire dal l febbraio fino al ' 

21 marzo 1985 darà l'opportunità a 
c.h.'unque visiterà uno dei sette punti 
vendita e sarà interessato all'acquisto di 
una POLO, di ricevere un simfjanco 
omaggio ed un higlietto -jaìido 
per l'estrazione finale dei 
seguenti premi 

- 18 enciclopedie 
"PIANETA 84"della CHI. 

- 12 paia di SCI 
ROSSIGNOL "SPACE" 
completi di hastoncmi ed attacchi 
SALOMON 326. 

- 6 paia di doposcì TECNICA 
"MOONBOOT". 

Inoltre eh» acquisterà nello stesso periodo 
una POLO, la ritireràapaaicolancood!Zfoni 
d'acquisto ed equipaggiata con un 
set di accessori invernali m omaggioi 
Venite a trovarmi i Vi poaerò fonunaf 
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MERCOLEDÌ 


13 FEBBRAIO 1985 



NAPOLI — San Gennaro 
daU'alto della guglia più an¬ 
tica della città, a dispetto del 
bronzo che in elasticità poco 
consente, probabilmente 
sorride anche lui. In fondo 
non è stato fuso nel '600? Ed 
essere di questo secolo non è 
titolo di merito, in questo 
momento, a Napoli e net 
mondo? Il Seicen to si è in fa t~ 
ti •impadronito* della città. 
La grande mostra al Museo 
di Capodimonte, quella più 
piccola ma ugualmente inte¬ 
ressante al Museo Pigna teli!, 
sono diventate il punto di 
partenza e di arrivo di un 
ideale itinerario attraverso 
Napoii, i suoi problemi, le 
sue certezze, le sue splendide 
bellezze naturali. Napoli, fa¬ 
cendo un passo indietro lun¬ 
go tre secoli, sembra aver ri¬ 
trovato quasi per incanto al¬ 
cuni degli spunti che nel Sei¬ 
cento le consentirono di van¬ 
tare il titolo di seconda città 
d’Europa dopo Parigi. 

Proviamo a •riscoprirla* 
questa città attraverso una 
lente che via via potrà inqua¬ 
drare i cupi colori dei quadri 
del primo Seicento, il rosso 
improvviso dell’eruzione del 
Vesuvio del 1631 e quello del¬ 
la *coppola*, simbolo del bre¬ 
ve sogno di Masaniello, gli 
ori barocchi dei grandi letti 
dei nobili. Ma anche il traffi¬ 
co che l'attanaglia In ogni 
sua parte, la difficoltà di co¬ 
municare che comincia a 
scalfire il luogo comune del 
napoletano sempre pronto e 
disponibile, la lotta per la so¬ 
pravvivenza quotidiana, per 
un lavoro vero, per una casa. 
Ma anche gli alberghi del 
lungomare sempre più pieni 
di turisti e finalmente in so¬ 
sta e non solo in transito per 
raggiungere le isole o la co¬ 
stiera sorrentina. 

La gente torna attirata da 
iniziative importanti, come 
questa •Civiltà del Seicento*, 
ma anche dalla curiosità per 
una città che tra mille con¬ 
traddizioni riesce a restare 
uno splendido esempio di 
eternità. •Uno straordinario 
contenitore*, come la defini¬ 
sce il commissario dell’A¬ 
zienda di Soggiorno Giusep¬ 
pe Castaido, sponsor convin¬ 
to non solo della mostra, ma 
anche della necessità di spo¬ 
stare l’asse di interesse dal¬ 
l’oleografia •tradizionale* al¬ 
le grandi potenzialità delia 
città che, una volta sviluppa¬ 
te, le consentirebbero di •ri¬ 
diventare una grande capita¬ 
le*. Una filosofia semplice, 
come si vede, la valorizzazio¬ 
ne di un’altra immagine 
sempre esistita, ma finora 
soffocata, che bisogna impe¬ 
gnarsi a far crescere. 

•Finora a lavorare su que¬ 
sta linea siamo in pochi — 
aggiunge il dottor Castaldo 
—. L’amministrazione co¬ 
munale non dà risposte, è to¬ 
talmente assente. E così il 
traffico resta quello che è, la 
spazzatura continua a ‘guar¬ 
nire’le nostre strade. Grandi 
•pacchetti’ promozionali per 
riempire gli alberghi in ogni 
giorno della settimana non 
vengono allestiti, se non dal 
circuito Ciga. Eppure quanto 
paghino queste iniziative. Io 
si registra proprio nello 
straordinario successo che 
ottengono quelle poche che 
vengono prese. Resta il pro¬ 
blema di incrementare la 
‘portualità turistica’, garan¬ 
tendo al centro del ’ìirreno 
un ormeggio sicuro e confor¬ 
tevole a centinaia di barche e 
non solo a quelle poche che 
oggi possono essere ospitate 
a Mergeìlina*. 


ti rivedo 


NAPOLI — Piazza S. Domenico Maggiore 


Grande successo della mostra «Civiltà del 
Seicento» - Revival turistico - «Straordinario 
contenitore» - Il presidente dell’Azienda 
di Soggiorno: «Esistono tutte le 
potenzialità di una grande capitale» 


Un quadro disarmante, 
ma solo in apparenza. Si ani¬ 
ma all’improvviso davanti al 
successo travolgente di ini¬ 
ziative come questa del Sei¬ 
cento. Il record di presenze 
che si registrò per la mostra 
del ’700 (oltre un milione di 
persone) si avvia ad essere 
clamorosamente battuto. 
•Un giorno a caso — aggiun¬ 
ge il dottor Castaldo — tanto 
per dare un’Idea. Venerdì 30 
novembre sono entrati a Ca¬ 
podimonte 12.260 visitatori. 
Di questi 4.565 hanno pagato 
il biglietto. Gli altri avevano 
diritto all’ingresso gratuito, 
erano cioè scolaresche,- Crai 
o altro. Gli altri giorni- non ■ 
va così bene anche perché, 
per mancanza di personale, 
la motra resta aperta anche 
di pomeriggio solo il venerdì 
e il sabato*. 

Ecco un altro problema. 
Lo ricorda anche la respon¬ 
sabile dell’ufficio mostra 
della Sovrintendenza, Ma¬ 
riella Utili, che all'allesti¬ 
mento di questo Seicento ha 


partecipato fin dall’inizio. •!! 
Ministero ci dà poco perso¬ 
nale, non possiamo pagare 
straordinari e così le nostre 
sono destinate ad essere 
‘mostre dimezzate’. Resta 
comunque la grande impor¬ 
tanza di iniziative come que¬ 
sta, dove un secolo ritorna a 
vivere non solo attraverso I 
suol quadri (ne sono esposti 
circa trecento) ma anche at¬ 
traverso gli oggetti, le scul¬ 
ture, l’architettura che di 
quell’epoca sono il segno. 

•E c’è anche l’aspetto della 
conservazione che non va 
sottovalutato. Abbiamo re¬ 
cuperato, per esporle al pub¬ 
blico, opere devastate dagli 
anni. Abbiamo ‘scoperto’ 
quadri come un Battlstello 
Caracciolo esposto nella 
chiesa di San Marcellino, che 
avrebbe dovuto rappresenta¬ 
re un San Vito, ma che, dopo 
il restauro, si è rivelato un 
molto più profano Venere e 
Adone. Per utilizzarlo in una 
chiesa non avevano fatto al¬ 
tro che verniciare di scuro la 


figura della donna che è‘riu¬ 
scita’ fuori solo dopo il re¬ 
stauro*. 

Tutto questo, è evidente, 
ha un costo. E secondo le più 
moderne tradizioni l •seicen¬ 
to napoletani* ne hanno tro¬ 
vato del più diversi. Sono 
stati necessari oltre sette¬ 
cento milioni escluse la spe¬ 
se della pubblicità, sono stati 
messi a disposizione dall’U¬ 
nione Industriali, Mededii, 
Associazione costruttori. As¬ 
sicurazioni Ina-Assitalla ol¬ 
tre, ovviamente alla Regio¬ 
ne, il Comune, il Ministero 
del Beni Culturali, il Comu¬ 
ne. ' - 

‘ •Certo, resta li rapporto 
difficile tra il Museo, cosi de¬ 
centrato rispetto alla città — 
aggiunge la dottoressa Utili 
—, l’impossibilità a condurre 
in porto -tutte le iniziative 
che vorremmo, per mancan¬ 
za di forze e di fondi, ma è 
anche vero che il movimento 
registrato nei periodi di que¬ 
ste grandi mostre ci conforta 
e ci sprona a continuare*. 


Ecco così i prossimi ap¬ 
puntamenti: tutto Caravag¬ 
gio dal 12 maggio al 30 giu¬ 
gno che in anteprima *de- 
butterà* il 6 febbraio al Me¬ 
tropolitan Museum di New 
York. Tutto Bernardo Ca val¬ 
lino. che aprirà il 24 aprile. 
Porteranno a Napoli altre 
centinaia di migliaia di per¬ 
sone che chiedono anche 
una città meglio attrezzata a 
riceverli. Ci riusciranno i 
•nostri eroi*? Vien da pensa¬ 
re di sì, mentre, dì ritorno 
dalla mostra, il sole scende 
In mare e si accendono i lam¬ 
pioni a gas del Borgo Mari¬ 
naro sotto Castel dell’Ovo, 
che hanno sostituito le fredz 
de lampadine elettriche. E 
una piccola Iniziativa, ri¬ 
spetto a quelle di cui si è par¬ 
lato finora, ma è pur sempre 
un segnale positivo di chi ha 
deciso di far ridiventare 
competitiva, dal punto di vi¬ 
sta turistico, una città che ha 
tutti I numeri per esserlo. 


Marcella Clarnelli 


Orari e luoghi 
del «Seicento» 


Musco di Cspodimonts (M 
24/10/84 ■! 14/4/8S. 

Musoo Pisnatoffi dal 0/12/84 
ai 14/4/85. 

Orari: fariaii 8-14; festivi 
8-13. 

I venerdì e R sebsto le mostra 
ratta aperta anche deNa 16,30 
alle 18,30. Ingresso L. 1.000. 

L'Azienda autonoma di sog¬ 
giorno organizza ogni giorno, 
tranne R lunedi. (giorrM) di chiuew 
re della mostra) un tour organiz¬ 
zato ai prazzo di L. 6.000 cha 
comprartda andate da piazza Pia- 
biscite a Capodimonta (ora 10) a 
ritomo (oro 13), Ingraaae a viaita 
guidata da gloveni asporti di uno 
coopara t iv a . Osila mostra io caso 
odhriea Eiocis ha adito un aatalo- 


Sciare al Sud 


Gunìglìatello 


La bella neve tra 
boschi secolari 


Dal nostro inviato 


CAMIGLIATELLO SILANO 
(Cosenza) — Su per la salita 
che porta agli impianti di ri¬ 
salita di Camigliatello — la 
regina e la capitale del turi¬ 
smo di montagna calabrese 
— se ne incontrano di tutti 1 
colori e di tutti i tipi, voglia¬ 
mo dire, di sciatori vengono 
comitive un po' da ogni parte 
del Mezzogiorno; pullman di 
Brindisi, Lecce, Taranto, Ba¬ 
ri, Reggio. Catanzaro, Messi¬ 
na. Catania, Siracusa. Agri¬ 
gento. Macchine stracariche 
con sci-scarponi-doposci- 
giacche a vento-costosissimi 
attacchi, risalgono lente i 
due chilometri che dal cen¬ 
tro abitato conducono alle 
cabine di risalita tra due mu- 
raglioni di neve. Camiglia¬ 
tello aspettava questa neve. 
E anzi e arrivata con un po' 
di ritardo, subito dopo le fe¬ 
ste di Natale e così molti af¬ 
fari sono saltati. Ma c’è tem¬ 
po per recuperare. Sulle piste 
l'altezza della neve supera 
con facilità il metro e mezzo. 

Nato un tantino all'im- 
prowiso — con tutti i rischi 
che ciò comporta — il turi¬ 
smo invernale nel meravi¬ 
glioso altopiano silano co¬ 
mincia a prendere quota an¬ 
che si è problemi — come ve¬ 
dremo — non mancano. So¬ 
no nate innanzitutto piste e 
impianti di risalita di buon 
livello: a Camigliatello di im¬ 
pianti in funzione ce ne sono 
attualmente tre, compreso 
uno sky lift, per quattro chi¬ 
lometri complessivi di piste. 
Buoni gii Istruttori, tutta 
gente del posto che da decen¬ 
ni ha imparato a sciare su 
montagne vergini e fra i bo¬ 
schi secolari di pini e di abe¬ 
ti. La struttura ricettlzia è 
altrettanto buona. 

Numerosi gli alberghi con 
prezzi per le settimane bian¬ 
che a livelli decisamente ac¬ 
cettabili. Dice Peppino Man- 
cuso, titolare dell'hotel «Cri¬ 
stallo*, un 2 categoria di otti¬ 
mo livello; «Noi facciamo 260 
mila lire per sette giorni, me< 
no cioè di 37 mila ure al 


I gior¬ 


no lutto compreso. Ma 11 pro¬ 
blema per far decollare il tu¬ 
rismo invernale in Sila, non 
è tanto quello del prezzo del¬ 
le settimane bianche. Manca 
infatti un'organizzazione: 
cioè le altre strutture del do¬ 
poscì tipo piscine, cinema e 
tutto il resto. Spesso qui la 
gente non sa che fare dopo il 
ritorno dai campi». Soprat¬ 
tutto di domenica si concen¬ 
tra il grosso degli arrivi in 
questo periodo che va da Na¬ 
tale alle feste di carnevale e 
in questo caso — obiettiva¬ 
mente, qualche problema di 
viabilità, di lentezza nelle ri¬ 
salite, eccetera, esiste. Silva¬ 
no Ventura, assieme ai fra¬ 
telli dirige l'hotel «Lo Sciato¬ 
re», anche questo un 2 cate¬ 
goria che affaccia sul corso 
principale del paese. Per sei 

f iomi da lui si viaggia con 
IO mila lire. «Il posto — dice 
~ lo reggiamo bene, a livello 
di prezzi, in linea con le più 
note stazioni sciistiche d'Ita¬ 
lia. Il punto — anche lui tor¬ 
na sull'argomento — sono i 
servizi e tutto il resto. Basta 
pensare che Madonna di 
Campiglio, da poco gemella¬ 
ta con Camigliatello, ha 120 
chilometri di piste e anche 
un'organizzazione di alber¬ 
gatori consorziati che è in 
grado di reggere prezzi mol¬ 
to più elevati del nostri». 

Per chi abbia voglia di 
cambiare zona, non c'è che 
da spostarsi di poche decine 
di chilometri da Camigliatel¬ 
lo, verso Lorica per l'esattez¬ 
za che si specchia sul Iago 
Arvo. Qui le piste sono anche 
di più. In tutto nove chilome¬ 
tri. con una pista per il fondo 
avviata da poco. Gii impianti 
di risalita sono modernissi¬ 
mi, uno inaugurato da poco, 
che parte dairalto del 2 mila 
metri di Botte Donato, la 
montagna più elevata del¬ 
l'altopiano. AU'hotel «La 
Trota» di Lorica, gestito da 
qualche anno da una coope¬ 
rativa di giovani disoccupati 
della Presila, incontriamo 
Ennio Oliyerio, impegnato al 
jerghi — 


— ci sono, le piste pure, sono 
gli enti locali a non brillare 
per servìzi sociali e attrezza¬ 
ture». I prezzi sono accessibi¬ 
lissimi: 23 mila lire al giorno 
tutto compreso, per le setti¬ 
mane bianche organizzate 
dai comuni, e trentamila a 
testa per nuclei familiari. 
Passato Lorica, e costeg¬ 
giando il lago, ci SI avvicina 
alla Sila catanzarese attra¬ 
verso il magnifico lago Am¬ 
pollino. Ai villaggio Paium- 
bo, ne) comune di Crotonei, 
ci sono altre piste e, poco so¬ 
pra il bivio dello Spineto, un 
altro — se pur modesto — 
impianto di risalita. Insom- 
ma la neve anche qui comin¬ 
cia ad essere vista come una 


possibile risorsa, non solo 
come sinonimo di disgrazie 
ma occorre una politica ben 
più decisa da parte di orga¬ 
nismi pubblici e privati a so¬ 
stegno di questo turismo in¬ 
vernale, con investimenti 
programmi di intervento, 
servizi. 

Per finire alcune segnala¬ 
zioni che ci vengono dagli al¬ 
bergatori: se vi è possibile, 
arrivate non di domenica; si 
scia infatti meglio, sì utiliz¬ 
zano al massimo le ore della 
giornata sui campi di neve e 
nei ristoranti si mangia me¬ 
glio. Le trote silane e la pasta 
alla pecoraia vi attendono. 


Filippo Veltri 


bureau. *011 alberghi — dice 


Essere Enit a Londra 


«Nel corso del 19S4, sono siate 126.682 le informazioni richieste 
dai cittadini britannici al nostro ufficio Enit di Londra: una quan¬ 
tità notevole, inferiore tuttavia di circa 14 mila rispetto air83. 
Dalla sede, nello stesso anno, sono rartiti ben 508.343 "pezzi” di 
propaganda, un buon traguardo, 'nittavia. a dispetto di tanto 
imiwgno, della mole di lavoro svolto, dell'interesse rilevante che 
riveste per noi il mercato inglese, la sede del nostro massimo 
organismo di promozione turistica all'estero manca a tutt'oggi di 
un elenco aggiornato degli albe^hi, da anni non ha in dotazione 
un prontuario degli avvenimenti culturali, sportivi di folklore, che 
si svolgono nel nostro Paese; e in certi periodi, come neir82, sono 
mancati persino i soldi per la corrispondenza. Tanto meno esisto¬ 
no corsi ai qualificazione del personale*. Questa la situazione regi- 
strau dal compagno on. Milziade Caprili nel corso della visita da 
lui recentemente effettuau a Londra: sempre più urgente appare 
perciò la riforma dell'Enit, per la quale il PCI ha già prcdispoato 
un progetto di legge. 


Le notizie 



□ «Pinocchio sugli sci» 
cuccioli in gara 


«Pinocchio sugli sci» — ca¬ 
tegoria ragazzi, allievi c cuc¬ 
cioli — è in pieno svolgimento, 
terza edizione di una gara sui- 
la neve che, nata per caso a 
Pistoia, patrocinata da Regio¬ 
ne Toscana, Enit ed Ept, è or¬ 
mai internazionale; Le selezio¬ 
ni 1985 sono 13 lungo un itine¬ 
rario pressoché infinito che va 
dali'Arco aipino all'Etna at¬ 
traverso le stazioni di: Cour¬ 
mayeur, Oardonecchia, Corti¬ 
na, La Villa in Badia, Roccara¬ 
so, Foigaria, Terminillo, Cer¬ 
reto Laghi, Sarnano-Sassotet- 
to, Etna, Monte Amiata, Sclvi- 
no. Limone Piemonte, Santa 
Caterina Valfurva, Piancaval- 
lo. Le finali si terranno dal 28 
a) 31 marzo aH'Abctone. 


□ I cento anni 
della Svizzera 


L'Ufficio nazionale svizzero 
del turismo celebra quest’an¬ 
no i «100 anni di sport inver¬ 
nale in Svizzera»: un giubileo 
con manife.stazioni storiche, 
divertimenti sulla neve, in¬ 
contri, sjKttacoli, e tanta 
mondanità. 


□ «Partire senza 
frontiere» 
edizione inverno 


È uscita l’edizione per l’inver¬ 
no di «Partire senza frontie¬ 
re», la guida del CTS (il Centro 
turistico studentesco e giova¬ 
nile) ai passaggi aerei, marit¬ 
timi, ferroviari, e ai soggiorni 
liberi per i giovani di tutto t) 
mondo. Contiene i prezzi ag¬ 
giornati per i voli a tariffa spe¬ 
ciale, per i trasporti in nave, i 
prezzi per viaggiare in treno 
con i biglietti BIJ Eurotrain 
(Billett International pour 
Jeunes, fino ai 26 anni), e con 
i Rail Inclusive Tours, e tutti i 
prezzi e le informazioni su al¬ 
berghi economici in molti 
Paesi, europei ed extraeuro¬ 
pei. 



□ Basilicata, 37 miliardi 
per il turismo 1985 


Sono dieci miliardi in più ri¬ 
spetto all’SI i finanziamenti 
messi a disposizione dalla Re¬ 
gione per il rilancio turistico 
in Basilicata: in tutto 36 mi¬ 
liardi e 800 milioni. Compreso 
in tale somma il «riporto» de¬ 
gli stanziamenti previsti per il 
«Progetto Pollino» e del finan¬ 
ziamento di 2 miliardi per il 
completamento delle terme 
«La calda» di Latronico (Po¬ 
tenza). Previsti interventi per 
il rinnovo di )}ÌccoIe strutture, 
la creazione di ristoranti, non¬ 
ché a sostegno del turismo in¬ 
vernale ed estivo. 


□ Visite guidate alFOasi 
protetta di Marano 


Visite guidate all’Oasi avi¬ 
faunistica di Marano Laguna¬ 
re (Udine), grazie alla imbar¬ 
cazione che il XVWF ha messo 
a disposizione a questo scopo. 
Sorta ne) 1975 sulla foce del 
fiume Stella, l’Oasi (88 ettari) 
è meta d’inverno di decine e 
decine di specie di uccelli mi¬ 
gratori che svernano e nidifi¬ 
cano alle tiepide temperature 
della laguna. 


□ Mondiali dì sci a Trento 
per polizie 
dì tutto il mondo 


Oltre cinquanta polizie di 
Stato e municipali partecipe¬ 
ranno ai campionati mondiali 
di sci che si svolgeranno nel 
IVentino da) 24 febbraio al 10 
marzo. Presenti atleti di cin¬ 
que continenti (partecipa an¬ 
che la Cina) e SOÌO campioni in 
divisa di 39 comuni italiani. 
Nella squadra azzurra anche ì 
fortissimi delle Fiamme Gial¬ 
le e dei carabinieri. Scenario 
delle gare il Monte Bondone, 
la Valle di Flemme, San Va¬ 
lentino Brentonico. 


□ Turisti jugoslavi: 
abolito il deposito 


Abolito per i turisti jugosla¬ 
vi che si recano all'estero l’ob¬ 
bligo del deposito infruttifero, 
aboliti anche i buoni benzina 
per i cittadini che sino al 31 
dicembre 1984 erano soggetti 
al razionamento del carbu¬ 
rante. 



□ Raddoppiati turisti 
italiani in Austria 


Il dottor Radbot Habsburg- 
Lotrhingen è il nuovo diretto» 
re alla sede di Roma dell’Ente 
nazionale austriaco per il turi¬ 
smo. Negli ultimi cinque anni, 
i turisti italiani in Austria so¬ 
no raddoppiati, facendo regi¬ 
strare oltre un milione di per¬ 
nottamenti e quasi mezzo mi¬ 
lione di arrivi nel solo *83. 


□ Le venti crociere 
della flotta «Lauro» 


Venti crociere nel Mediter¬ 
raneo sono nei programma '85 
del gruppo «Lauro» (che è a ge¬ 
stione commissariale). Avran¬ 
no l’itinerario Genova, Napoli, 
Siracusa, Alessandria, Porto 
Said, Ashood, Limassol, Rodi, 
Pireo. Capri, Genova. A bordo 
della motonave «Achille Lau¬ 
ro*. dureranno ciascuna dieci 
giorni (prima partenza, il 10 
marzo). 


WEEK END 


Prezzi scontati negli alberghi 
ristoranti e negozi. Città 
d’arte e ottima cucina. 

Il Parco ducale e i castelli 



Due notti a Parma, 


«petit Paris» 



PARMA 


Dalla nostra redazione 


PARMA — Raffinata, colta, 
elegante, Parma è una città 
di provincia che non vuol 
scordarsi di essere stata ca¬ 
pitale. Ai visitatori offre 
molte opportunità, dal recu¬ 
pero dei ricordi stendhaliani 
alla possibilità di gustare la 
raffinata aria da «petit Paris» 
che le impresse la Duchessa 
Maria Luigia d’Austria, ex 
moglie di Napoleone, che vi 
regnò dal 1816 al 1847. La fa¬ 
ma di questa dittà è legata 
anche alla musica lirica, a 
Giuseppe Verdi, uno dei suol 
figli pm celebri, e al suo tea¬ 
tro. 

Parma è certamente affe¬ 
zionata al proprio passato, 
ma anche fortemente proiet¬ 
tata verso il futuro, con una 
prospera economia, che la 
colloca nel primi posti della 
classifica nazionale per red¬ 
dito pro-capite. Una città 
tranquilla e vivibile. In cui si 
può anche passeggiare soli la 
sera. 

Parma è città d’arte, dun¬ 
que, ma anche meta ideale di 
un tour gastronomico; per le 
buone forchette sono consi¬ 
gliati cappelletti in brodo, 
ravioli alle erbette, annaffia¬ 
ti dal vino dei colli (che è di¬ 
ventato finalmente DOC), e 
poi prosciutto di Parma, sa¬ 
lame di Felino, e il celeberri¬ 
mo Parmigiano Reggiano. 

Itivi t 


Tra i tanti buoni motivi per 


una visita a Parma, ce n’è 
anche uno per farlo proprio 
adesso: rinìziativa «Week¬ 
end a Parma», curata dal¬ 
l’Ente Provinciale Turismo, 
che dura fino al 31 marzo 
prossimo. Si tratta di una se¬ 
rie di agevolazioni economi¬ 
che che vengono offerte al 
turista invernale nei giorni 
di venerdì, sabato e domeni¬ 
ca: sconti del 35% sulle tarif¬ 
fe ufficiali degli alberghi di 
1* categoria (4 stelle), del 
25% sugli altri, una riduzio¬ 
ne del 15% sul conto finale 
del ristoranti, delle pizzerie e 
delle trattorie, ribassi da) 5 al 
20% in una serie di negozi 
convenzionati. 

AU’operazìone hanno ade¬ 
rito tutti gli albergatori della 
città e la maggior parte del 
-ristoranti locali, riconoscibi¬ 
li da un apposito segnale vi¬ 
sibile all’emrata. Per aver di¬ 
ritto alla carta-sconti occor¬ 
re pernottare almeno per 
due notti consecutive. 
L’organizzatissimo EPT 
lazza Duomo 5, - tei. 
321/34735) mette a disposi¬ 
zione del turista una serie di 
>ratlche indicazioni in meri- 
o a monumenti, musei, gui¬ 
de, cinema, teatri e locali 
notturni. I gioielli che Par¬ 
ma offre al visitatore sono 
molti e splendidi, a partire 
dalla piazza del Duomo, che 
conserva intatta l’atmosfera 
medioevale. La cattedrale 
romanica, dell’XI secolo, cu- 
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stodisce affreschi del Cor¬ 
reggio e sculture deU’Antela- 
ml; il Battistero ottagonale, 
di marmo rosa. Iniziato nel 
1197 da Benedetto Antelaml, 
è un altissimo esempio di ar¬ 
chitettura gotica. 

Al centro religioso della 
città si contrappone, poco di¬ 
stante, il centro civile, la 
piazza Garibaldi, con l’anti¬ 
co palazzo del Comune, risa¬ 
lente al 1221; di fronte l’otto¬ 
centesco palazzo del Gover¬ 
natore. di un giallo scuro e 
caldo che era li colore prefe¬ 
rito della Duchessa Maria 
Luigia (fu lei a battezzarlo 
«giallo Parma»). Della stessa 
tonalità, il neoclassico Tea¬ 
tro Regio, tempio delia mu¬ 
sica, e dei ricordi di Verdi, 
Toscanlnl e Pizzetti. Poco di¬ 
stante la Piletta, severo edi¬ 
ficio del XVII secolo che de¬ 
ve il proprio nome al gioco 
della pelota basca, per cui 
andavano famosi l suol cor¬ 
tili; fu la residenza del Far¬ 
nese, ed ora è la sede di unt 
delle più antiche ed Impor 
tanti biblioteche Italiane, U 
Palatina, della Galleria Na 
zionale, del Museo Archeolo 
gico Nazionale, del Muse< 
Bodoniano, che contieni 
punzoni, matrici e altri stru 
menti di lavoro appartenui 
a Giambattista Bodon 
maestro tipografo del XVII 
secolo, inventore degli omo 
niml caratteri. 

La rilotta ospita anche 
Piccolo Teatro Farnese, li 
gneo, di squisita fattura. De 
fa stessa epoca la Cittadelli 
pentagonale, centro di difes 
militare. Nella rinascimer 
tale chiesa della Madonr 
della Steccata si possoti 
ammirare affreschi del Pa 
migianino, nella Camera < 
S. Paolo e nella barocca chi 
sa di S. Giovanni, affresc 
del Correggio; annessa 
quest’ultima l’antica Fa 
macia, degna di un’attenzi 
ne particolare: è una del 
più vecchie d’Italia. Due a 
tentiche perle l musei mlm 
di Parma: il «Lombardi», 
cui si trovano numerosis 
mi cimeli di Napoleone e 
Maria Luigia, e II Museo ( 
nese del Missionari Saver 
ni. 

Ma il fascino della città : 
anche neU’intrlco del veci 
borghi, con le osterie tiplc’ 
come quella del «Sordo» 
Borgo Sorgo, dove si tx 
ancora il Lambnisco in ta 
di ceramica. Per i romant 
è di rigore una visita al P 
co Ducale, che nascose 
passeggiate e gli amori d( 
Duchessa. 

Da non perdere l’occaf 
ne dello shopping: moda, p 
lami e artigianato abboni 
no in raffinate boutique. / 
che I dintorni offrono mt 


sorprese: a Colomo. Dice 
Versailles dei Duchi di F 


ma, l’affascinante reggia 
Po; a Busseto i luoghi v 
diani, la casa-museo 
Maestio e il teatro; sull’; 
pennino una serie di cast 
Ben conservati. Infine Sai 
maggiore, centro di turis 
termale e di mondanità. 


Mirca Coru 


150 


cameva 

d’Italia 


■ Tralasciando i grossissimi, Venezia e Via¬ 
reggio, sono oltre 501 carnevali in Italia, dal¬ 
l'Alto Adige alia Sicilia, un'»occasione di feb¬ 
braio» da non trascurare, allegri incontri tra 
maschere, tradizioni e saghe, diavoli, maghi 
e streghe, fantasmi del piassato e storie di 
libertà; incontri anche di piatti e vini, antichi 
dolci e dimenticate pietanze. Ne indichiamo 
alcuni. 

• MUGGIA: RE BRUCIATO ~ Dal 7 al 14 
febbraio in questa cittadina, ultimo lembo 
dell'Italia orientale, duemila in sfilata (su 7 
mila abitanti), costumi da un milione, dieci 
bande, dieci carri, vino a fiumi: carnevale da 
un miliardo. Il giovedì grasso il Re viene bru¬ 
ciato, dopo essere giunto a bordo delle «bisso¬ 
ne», antiche imbarcazioni veneziane. Vi par- 
tecipiano 50-60 mila piersone. 

• PESCAROLO: GRAN FALÒ — II marte¬ 
dì grasso tutta la p>ofx>lazìone del piaesino 
(Cremona) si riunisce in piazza: morte del 
carnevale sul falò purificatore, tradizione 
che si rìpiete da tre secoli, da quando cioè la 
piccola comunità venne colpita dalla ()este. 

• BOGOLINO: IL «B.AGOSS» — Calzoni 
neri e giacche con uno scialle ai collo e cap>- 
piello di feltro, con avvolti infiniti metri di 
nastro: questo il costume tradizionale delle 
maschere di Bogolino (Brescia), carnevale 
che si svolge il 18 e il 19. con una grande 
sfilata. 

• SAPPADA; -DOMENICA DEI POVERI- 
— Molto piarticolare e di tradizione ladina, a 
Sapp)ada (Belluno); inizia appunto con la «do¬ 
menica del poveri*, maschere cenciose e di¬ 
messe, che circolano In paese, per concluder¬ 
si otto giorni dopo con la ■domenica dei ric¬ 
chi», maschere in pellicciotto di capirà ornato 
di campianacci, con In mezzo la tipica figura 
del facoltoso di piaese chiamata •Rollate». 


• VERONA:-VENERDÌ GNOCOLAR 
Venerdì grasso, detto anche «baccanale <1 
gnocchi* o «venerdì gnocolar»: una tradiz 
che risale a) '500, quando il medico filo 
Tommaso da Vico fece distribuire gratis 1 
na, formaggio e vino al {Mpiolo affair 
D'obbligo la elezione di Re Carnevale, 
per l'occasione prende la forma di un eno 
gnocco. 

• CENTO: TESTAMENTO DI «TASI 
Tra sfilate di carri, lancio di caramelle e 
cattoli. qui (provincia di Ferrara) una 
schera detta «Tasi» recita in dialetto una 
sia sugli avvenimenti locali e Intemazìo 
A Tossignano (Bologna) è d’uso invece 1- 
tentata p>er tutti, una traditone in vogt 
che in molti piaesi limitrofi, con aggiun 
salsicce e leccornie varie. 

• BIBBIENA: LA BELLISSIMA «MEi 
Rievocazione in costumi trecenteschi 
lotta accesa tra due fazioni, in questo et 
presso Arezzo, da una splendida ragazzi 
punto la «Mea». 

• RONaGLIONE:! «NASI ROSSI*- 
(Lazio) attira soprattutto la maschera 
ussari; p)ol, corsa del Berberi, corso di gi 
«nasi rossi*. 

• MONTEMILETTO: «LA ZETA*— 
più noti carnevali dei Sud, è famoso s 
per la canzone della «Zeza*, cioè Lucrei 
moglie di Pulcinella. È una storia canta 
cinque vecchie glorie del piaese accQmp» 
te da una orchestra, tra litigi e farse. 

• SATRIANO: L'ANTICO -RUMIT 
Antichissima tradizione questa di Sai 
di Lucania: il «Rumila» Infatti non è c 
uomo travestito da albero. Il quale bu 
piorta in porta a chiedere offerte: un'u 
che si ricollega al riti di primavera e alk 
degli antichi abitanti della Basilicata. 
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COPPA @ Milan-Napolì, sconOt) suspense 


rTAUA 


Le altre di «A» dovranno guardarsi le spalle 


Ecco di nuo\o la Coppa Italia con le partite di andata degli 
«ottavi», mentre quelle di «ritorno» si giocheranno il prossimo il 
febbraio. L'unico confronto che vedrà impegnate due squadre di 
serie A sara quello tra Milan e Napoli. IVla cosi com’e congegna» 
ta, questa Coppa Italia (guardare gli orari per credere) capita 
sempre nel bel mezzo del campionato, cioè con le posizioni di 
classifica, tanto in alto quanto in basso, che fanno stare tutte sui 
carboni ardenti. Quindi molti rischi (vedi infortuni vari) e poco 
succo, anche se nessuno finisce poi per snobbarla. IMa e chiaro 
che nessuna delle squadre di serie A rischierà giocatori che 
lamentano il piu piccolo acciacco. 11 campionato incombe per 
cui guai a non essere prudenti. Prendete, per esempio, la Roma 
0 la Juventus: Cerezo e Conti non sono neppure partiti, mentre 
Tardclli e Rossi restano in panchina. iVIa potranno continuare. 

Chi rischia di piu? Sicuramente le aqtiadrc che giocano fuori 
casa, cioè contro avscrsarie di rango minore smaniose però di 
farsi valere. Rischia, perciò, lo stesso Verona a Genoxa contro il 
Genoa, così come la Roma a Parma, la Juxentus a Campobasso, 
la Samp a Pisa, l'Inter a Empoli. IMa c chiaro che l'incontro piu 
atteso sara quello tra il IMilan e il Napoli, con mille motivi di 
richiamo, anche se mancherà l’attrattiva maggiore: iMaradona 
si vedrà la partita dalla tribuna; ìMarchesi non vuole rischiarlo. 
È ovvio, però, che esiste anche il rovescio della medaglia. In 
questi confronti tra squadre di diversa levatura tecnica, dove 
viene fatto posto ai giovani, per le ragioni che abbiamo detto 
pocanzi, si apre la possibiiita per le nuove leve di mettersi in 
luce. Comunque si spera che tutto proceda nel migliore dei 
modi, arbitraggi e maltempo compresi. 
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Programma-orari-arbitri 


GENOA-VERONA, ore 20 - Arbitro Bianciardi 
TORINO-CAGLIARI, ore 20,30 - Arbitro Magni 
CAMPOBASSO-JUVE, ore 15,15 - Arbitro Coppetelli 
PARMA-ROMA, ore 20,30 * Arbitro Leni 
PISA-SAMPDORIA, ore 20,30 - Arbitro Baiddi 
FIORENTINA-BARI, ore 15 - Arbitro Lamorgese 
EMPOLI-INTER, ore 20,30 - Arbitro Esposito 
MILAN-NAPOLI, ore 20,30 - Arbitro Mattei 




DI BARTOLOMEI vuole vincere 


RITORNO E REGOLAMENTO - Le partite di ritor¬ 
no si disputeranno mercoledì 27 febbraio. Il regola¬ 
mento è analogo a quello delle coppe europee; i gol 
in trasferta valgono doppio. In caso di ulteriore pari¬ 
tà tempi supplementari e rigori. 


MILANO — Unico scontro 
tra due squadre di serie A, 
Milan-Napoli (ore 20,30) di¬ 
venta automaticamente, si 
fa per dire, il «big match» de¬ 
gli ottavi di finale della Cop¬ 
pa Italia. La partita si pre¬ 
senta abbastanza incerta an¬ 
che ' perchè entrambe le 
squadre, caricate dalle ulti¬ 
me vittorie in campionato, si 
presentano estremamente 
determinate e caricate al¬ 
l’appuntamento. Non man¬ 
cano naturalmente i proble¬ 
mi. Il Milan a Cremona è riu¬ 
scito a mettere i due punti in 
saccoccia ma non ha certo 


convinto. Sempre messo sot¬ 
to dalla Cremonese, deve 
ringraziare Montorfano che, 
nel secondi di recupero, è 
riuscito a fare un fallo tanto 
inutile quanto sciagurato ai 
danni di Vlrdis. Perla crona¬ 
ca è il primo rigore fischiato 
a favore del Milan. Liedholm 
che in Coppa Italia ha già ot¬ 
tenuto tre successi (1980, 
1981, 1984) con la Roma non 
dorme comunque tra due 
guanciali. Stasera ripresen- 
terà la stessa formazione di 
domenica (senza Baresi) con 
Wilkins non ancora perfet¬ 
tamente ristabilito per la 


borsite al ginocchio. Il tecni¬ 
co svedese ha deciso di utiliz¬ 
zarlo ugualmente poiché 
nella partita di ritorno con il 
Napoli (27 febbraio) dovrà ri¬ 
nunciare sla a lui che ad Ha- 
teley, entrambi impegnati 
con’ la nazionale inglese a 
Belfast. Quindi il Milan, che 
considera la Coppa Italia 
uno dei suoi principali obiet¬ 
tivi della stagione, cercherà 
stasera di liquidare definiti¬ 
vamente la squadra di Mar¬ 
chesi per evitare sgradevoli 
sorprese nella partita di ri¬ 
torno. Da registrare, nelle fi¬ 
le rossonere. la dura reazio¬ 


ne di Agostino DI Bartolo¬ 
mei alle dichiarazioni del 
presidente della Roma Viola 
che, tra l’altro, lo ha accusa¬ 
to di aver «offeso» I colori 
giallorossi rifiutando una 
medaglia. Siccome Viola non 
è nuovo a queste ridicole sor¬ 
tite. Di Bartolomei, questa 
volta, il è giustamente inal¬ 
berato: «Non ho mai offeso 
nessuno come non ho mai ri¬ 
nunciato a quella medaglia 
per il semplice motivo che 
non mi è mal stata offerta. A 
questo punto, visto che quel¬ 


lo di Viola è diventato un 
tormentone, sono costretto a 
difendere la mia immagine». 
Cosi il centrocampista rosso¬ 
nero, dopo aver Consultato 
l’Associazione calciatori, ieri 
si è informato presso la Fe- 
dercalcio circa la possibilità 
di querelare Viola. Vedremo 
gii sviluppi. Ritornando al 
calcio giocato, anche la si¬ 
tuazione della banda di Mar¬ 
chesi non è troppo serena. 
Nonostante la vittoria con¬ 
tro il Torino, tra i partenopei 
crescono le polemiche. Di si¬ 
curo non giocherà Marado- 
na (stiramento agli addutto¬ 


ri) e inoltre Marchesi ha già 
detto che non farà scendere 
in campo neppure Dal Fiu¬ 
me. Il giocatore, natural¬ 
mente, non ha per nulla gra¬ 
dito la scelta del tecnico e 
sembra che gli abbia «fran¬ 
camente» espresso le sue per¬ 
plessità. Per il resto nulla di 
nuovo, come le scontate di¬ 
chiarazioni dei partenopei 
che, anche senza Maradona, 
sono convinti di fare sfracel¬ 
li. Tranquilli, qualcosa biso¬ 
gna pur dire. 


da.ee. 


Campobasso vuol fare la festa alla Juve 


Dal nostro inviato ‘ 

CAMPOBASSO -‘Una città 
in festa Lo è da ieri, da quando 
ha accolto con entusiasmo la 
Juve sostando per ore davanti 
aH'albergo che ospitava i bian¬ 
coneri e paralizzando il traffico 
per ore e ore. Oggi uffici, fab¬ 
briche, negozi e scuole potran¬ 
no chiudere porte e saracine¬ 
sche a mezzogiorno, per andare 
alio stadio, a vedere giocale la 
Juventus, una leccornia calcì¬ 
stica per una platea che soltan¬ 
to da tre anni ha assaporato il 
gusto del calcio professionisti¬ 
co, anche se per il momento sol¬ 
tanto di serie B. Sarà festa dop¬ 
pia, perchè si giocherà nei nuo¬ 
vo stadio. 

«Siamo maturi — dice a tutti 
il direttore sportivo Pietro Ag¬ 
gradi — per tentare l’avrventu- 
ra. Ci serviva uno stadio vero. 
AU’altezza della situazione. 
Ora Tabbiamo. Dal prossimo 
campionato possiamo comin¬ 
ciare a sognare, sempre se, co¬ 
me credo, ci salveremo». Per i 
molisani contro la Juventus è 


un turno estremamente diffici¬ 
le, quasi proibitivo; Ma nessu¬ 
no ne farà un dramma in caso 
di eliminazione. Essere appro¬ 
dati negli ottavi, a braccetto dì 
squadre del livello dei campio¬ 
ni dTtalia, costituisce già un 
soddisfacente traguardo. Co¬ 
munque i rossoblu di casa non 
se nc staranno con le mani in 
mano e gli occhi estasiati a ri¬ 
mirare le piroette di monsieur 
Platini e le lunghe sgroppate 
deirimprevedibile Boniek. Ci 
proveranno, sperando nel gran 
colpo. Ma ci proveranno con 
giudizio. Ora il loro problema 
principale è togliersi al più pre¬ 
sto dai bassifondi della classifi¬ 
ca del loro campionato. Un ra¬ 
gionamento che Mazzia ha te¬ 
nuto a sottolineare, per evitare 
i contraccolpi di un'eventuale 
delusione. Perchè sa poi benis¬ 
simo che la Juventus, nono¬ 
stante il suo relativo interesse 
per questo torneo, axendo nella 
testa ben altri più importanti 
traguardi, farà di tutto per exi- 
tare una «magra» del tipo del¬ 


l'anno scorso, quando si fece 
buttar fuori dal Ba- 
ri.Trapattonì ieri lo ha detto a 
chiare note a chi gli domandava 
notìzie della partita: «La Juve, 
sappiate bene, non è venuta fin 
qui per fare una gita turistica». 
E se lo dice, c’è da credergli. I 
due tecnici hanno già deciso gli 
schieramenti. I bianconeri sa¬ 


ranno privi di Brio, che sarà so¬ 
stituito da Pioli, che torna in 
squadra, dopo esserne stato 
fuori per quattro mesi, per via. 
dì un grave infortunio, di Rossi 
e Tardclli, che usufruiranno di 
turno staordinario di relax. Al 
loro posto giocheranno Vignola 
e Prandelli. Mazzia invece farà 
riposare Ciarlantini, non anco¬ 


ra a posto fisicamente, mentre 
darà ancora fiducia a Lupo, un 
giovane fluidificante di cui si 
diceun gran bene. 

Paolo Caprio 


CAMPOBASSO • Ciappi, Anzi- 
vino, IVevisan, Maestrìpieri, 
Pregna, Lupo, Perrone, Ganni¬ 
to, Ugolatti, Coretti, Tacchi, 12 


Di Vicolo, 13 Della Pietra, 14 
Ciarlantini, 15 Pivotto, 16 Re- 
bonati 

JUVENTUS — Bodini, Favero, 
Cabrini, Bonini, Pioli. Scirea, 
Briaschi, Prandelli, Vignola, 
Platini, Boniek, 12 Tacconi, 13 
Caricola, 14 Limido, 15 Tardel- 
li, 16 Rossi. 

ARBITRO — Coppetelli di Ti¬ 
voli ! 


Minaccia di neve 
sul nuovo stadio 


Dal nostro inviato 

CAMPOBASSO — Campobasso-Jux'entus si giocherà nel nuovo 
stadio Comunale, dopo frenetiche consultazioni tra la commis¬ 
sione di vigilanza e la società molisana. 11 sì, è arrivato soltanto 
ieri, nel tardo pomerìggio, dopo un nuovo accurato sopralluogo. 
Cerano dei problemi dì sicurezza, piu che di staticità deirim¬ 
pianto, da superare. Il dottor D'Onofrìo, xdee prefetto del cap<> 
luogo molisano e capo della commissione era stato molto esplici¬ 
to: o xenivano apportate alcune modifiche e transennata una 
parte dei «popolari-, o niente agibilità e quindi niente partita. 


Tìitto venh'a svolto con la massima rapidità e puntuale così 
arrivava anche il benestare. I dirìgenti del Camiwbasso, con il 
presidente Molinari in testa, hanno così potuto tirare un sospiro 
di soiliex-o. Ma prima ci sono stati momenti di tensione. Soprat¬ 
tutto perché la società molisana aveva già venduto ben 25 mila 
biglietti, 5 mila in più di quanto avrebbe potuto contenere il 
vecchio stadio, che sarabbe stata l’altemativa di riserva. Fortu¬ 
natamente in serata tutto sì è risolto. Sarà subito incasso record. 
Finora nelle casse del Campobasso sono finite oltre 350 milioni. 
Se il tempo migliorerà (c’è la minaccia costante delia neve, dopo 
la nevicata di ieri pomerìggio), si pótrà arrivare a quota 400 
milioni, che sarebbe quasi il triplo del record, stabilito due anni 
in campionato con il Milan, che fu di 140 milioni. Tornando al 
nuovo stadio, occorre dire che rimpianto e un vero gioiello. Un 
vero stadio per il calcio, doxe la visibilità e ottima in ogni settore 
e ì servizi collaterali ultra moderni. (p.ca.) 


De Chiesa difende 
la «nouvelle vague» 
franata a Bormio 




- 




«Gli sportivi italiani pretendono tutto e 
subito» - I segreti di una lunga carriera 


' < V 

IQ 


Non hanno avuto nemmeno il tempo di tirare il fiato: 
partiti da Bormio gli sciatori azzurri hanno subito dovuto 
affrontare la mischia per i Campionati italiani sulle piste 
di Cervinia. Dopo la nettissima vittoria dì Paola Magoni in 
slalom lunedì, ieri si è avuta quella di Roberto Erlacher in 
«gigante». Il ragazzo si è un po’ consolato della non esal¬ 
tante prova mondiale di Bormio. È parso motivato e in 
grado di continuare in bellezza il cammino della Coppa. A 
Cervinia ha preceduto Richard Pramotton, che gareggia¬ 
va in casa, Ivano Camozzi, Marco Tonazzi e Silvano Furli. 
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11 ministro Logorìo e il 
presidente del Coni, Carraro, 
si sono incontrati e hanno 
poi tenuto una Conferenza- 
stampa, al termine delia riu¬ 
nione di Giunta, svoltasi al 
Foro Italico. Chi si aspettava 
fuoco e fiamme e aveva lavo¬ 
rato alla vigilia per caricare 
di drammaticità l’evento, sa¬ 
rà rimasto senz’altro deluso. 
Non è finita a tarallucci e vi¬ 
no ma ci siamo andati vicini. 
Comunque niente proclami 
di guerra, niente barricate 
degli sportivi, come qualcu¬ 
no — morso da chissà quale 
tarantola o spinto da chissà 
quale molla — aveva profe¬ 
tizzato o addirittura suggeri¬ 
to. Se, prima la Giunta del 
Coni e insieme ministro 
e presidente, hanno conve¬ 
nuto che bisogna percorrere 
la strada di una nuova legi¬ 
slazione sportiva (conclusio¬ 
ne unanime della Conferen¬ 
za dello sport) sulla base del- 


CONI, si vada 
a una figura 
pubblica nuova 


za dello sport) sulla base del¬ 
le proposte del governo e dei 
partiti, vuol dire che quei 
progetti non erano così deii- 
ronti, come qualcuno ha vo¬ 
luto arrogantemente scrìve- 


PAOLO DE CHIESA 


luto arrogantemente scrìve¬ 
re. Si vede che il defino abita 
da qualche altra parte. Da 


notare che giovedì si svolge¬ 
rà un incontro tra Carraro, il 
ministro Lagorio e il presi¬ 
dente del Consiglio CraxI. Si 
palerà in quella sede anche 
di sgravi fiscali e di impian¬ 
tistica. 

Le cose stanno esattamen¬ 
te come avevamo detto sin 
dal primo scoppio — voluta- 
mente deflagrante — della 
polemica. Si deve legiferare, 
et sono delle proposte del go¬ 
verno e di iniziativa parla¬ 
mentare. Si tratta di iniziar- 


Nostro servìzio 

BORMIO — I mondiali di sci sono in archixào. II bilancio azzurro 
è magro: una medaglia di bronzo a Paoletta Magoni e nient’altro. 
Speraxramo di vedere anche Paolo De Chiesa sul podio ma pur¬ 
troppo è al sesto posto della classifica. Incalzano i giovani, giovani 
leoni e proprio parlando di questi giovani che comincia la chiac¬ 
chierata con De Chiesa, unico superstite della valanga azzurra. 

■Ho xrissuto due periodi dello sci italiano. Ero nella valanga e ora 
mi ritrovo più fresco, più ottimista, in questa squadra di giovanis¬ 
simi. La xralanga azzurra è un caso, a mio avviso, irripetibile; i 
primi posti erano monopolizzati da atleti italiani, adesso siamo 
una bella squadra fatta di giovani molto bravi e con loro sto 
vìx-endo una stagione stupenda e molto positiva». 

Molti dicono il contrario. 

«Ogni processo in questo caso è fuori luogo, chi si aspettava 
risultati esaltanti ha valutato male le carte che potevamo giocare. 
Gli sportivi italiani sono emotivi, pretendono tutto e'subito». 

Come si combatte l’emozione che assale prima di una discesa? 

•L’emotività si combatte con resperìenza, dopo le prime volte il 
cancelletto e il cerimoniale pre-gara fanno sempre meno paura». 

In questo momento ti puoi considerare il «papi» dei ragazzi 
della nazionale. Come vi allenate? Ti sembra di avere esigenze 


dixerse rispetto ad un giox'ane che si affaccia ora nel mondo 
dcH'agonismo? 

•L’allenamento è un fatto molto soggeitix-o. ogni atleta ha le sue 
esigenze. Io personalmente da aprile a ottobre attacco gli sci al 
chiodo, mi alleno da solo a casa e ciò significa imporsi una certa 
disciplina, quasi ferrea direi, perché nessuno ti impone nulla. Il 
fatto di alienarmi da solo gestendomi l’attixità come meglio credo 
mi deriva da un equilibrio che finalmente ho raggiunto dopo le 
incertezze che mi hanno portato ad abbandonare lo sci per due 
anni, ma ormai ho superato la crisi e in questo periodo sto recupe¬ 
rando il tempo perduto dedicando tanta pane della mia vita allo 
sport». 

\a tua carriera è da definirsi una parabola che non dà ancora 
segni di fasi discendenti. Nella tua scalata al successo chi rim¬ 
proveri e chi ringrazi? 

•Penso che il maggior rimprovero sia da fare a me stesso. Non ho 
dedicato gli anni più imporìanti della mia vita allo sci, forse non 
ero abbastanza motivato. Davanti a me c'erano sempre italiani e. 
nonostante tutto, l’antagonismo che si crea aU’intemo di una 
squadra non sempre è un fatto positix'o*. 


Viareggio: la Samp fa fuori ITnter 


Stasera a Firenze l'Alfa Star Game 


Nel nuovo Paisuetto (Mo Sport di Freme si geica stasera la ormai tradiziona¬ 
le partita tra gh stramen di Al e di A2 del campionato Forse a sarà anche 
CarroS (4 imbardi di copertila assKurativa) tn Tv nel corso cb «Mercotedi 
sport» 


Sordillo precisa su Eriksson e Boskov 


Isabella Pantera 


Viola, 

attenti 

al 

Bari 

ruspante 


Dalla nostra redazione 


Assalto rossonero agli orfani di Maradona 


FIRENZE — Otto mesi fa, il 
Bari, che militava in serie C, 
si presentò al Campo dì Mar¬ 
te e rifilò due gol alla Fioren¬ 
tina. Era la prima delle due 
partite valide per l’accesso al 
quarti di finale della Coppa 
Italia. Tre giorni dopo l viola 
di De Sistl, andarono a far 
visita ai pugliesi e allo stadio 
delle «Vittorie» la compagine 
di Bolchi si ripetè: vinse con 
lo stesso punteggio ottenuto 
a Firenze, due a uno. Il Bari 
dopo questa Impresa ottene¬ 
va la promozione in serie B e 
in questa stagione, a confer¬ 
ma che la squadra era stata 
bene allestita, si è subito im¬ 
posto: i biancorossi baresi 
hanno subito soltanto una 
sconfitta dopo tredici risul¬ 
tati positivi. Hanno infatti 
perso domenica scorsa a 
Parma nella gara di recupe¬ 
ro. Comunque la squadra 
pugliese é ancora ai vertici 
della classifica, piazzata a ri¬ 
dosso dello straordinario Pi¬ 
sa (che stasera ospita l’In- 
ter), quindi nelle migliori 
condizioni per ottenere la 
tanto attesa promozione in 
serie A. Se la Fiorentina oggi 
(inzio ore 15) dovesse ripete¬ 
re la modestissima prova of¬ 
ferta domenica contro il Co¬ 
mo, andrebbe incontro a 
guai seri. Infatti la squadra 
di Valcareggl può aggudi- 
carsi il successo solo se i suoi 
componenti si impegneran¬ 
no al massimo, se finalmen¬ 
te tutti parteciperanno alla 
manovra. Per essere più 
chiari diremo che nella mi¬ 
sura in cui Socrates sarà aiu¬ 
tato la squadra sarà in grado 
di rendere al meglio. Ai vio¬ 
la, dopo essere stati elimina¬ 
ti dalla Coppa Uefa e prati¬ 
camente tagliati fuori dallo 
scudetto, non resta perciò 
che puntare alla Coppa Ita¬ 
lia per poter rientrare nel gi¬ 
ro internazionale. 


Loris Ciuilini 


FIORENTINA; Galli, Genti¬ 
le, Contratto, Boriali, Pin, 
Passarella, Pulici, Socrates, 
Monelli, Pecci, lachini. 
BARI; Imparato, Cavasin, 
De Trizio, Cuccuvillo, Loseto 
II, Piraccini, Cupini, Sola, 
Bevi, Lopez, Mergossi. 
ARBITRO: Lamorgese di Po¬ 
tenza 


1 tre punti chiave; parastato. Federazioni 
private. Enti di promozione nel CN 


ne l’esame nella sede depu¬ 
tata a questo scopo, il Parla¬ 
mento. Nel corso dell’esame 
che inizierà II 27 prossimo — 
anche attravero incontri e 
audizioni di tutti 1 soggetti 
interessati — si potranno af¬ 
frontare e risolvere, se non 
mancherà la volontà politi¬ 
ca, I problemi aperti. Che so¬ 
no essenzialmente tre; Coni 
dentro o fuori il parastato? 
Federazioni sportive pubbli¬ 
che o prtx’ate? Enti di promo¬ 
zione sportiva nel Consiglio 


Roma, Sarr^dons, Fiorentina e Aiiianta. auwm» a Sport* di Mosca. Tonno. 
Genoo e Mdan sono la iquatàe eh* panK^MT anno « (Marti (« fìrtate dH torneo 
«itamanonole govanile ót Viareggo. La Roma si è qualificata battendo par 
uno a caro gb fugoalavi dal Riiaka; la Sampdona partggiando ed ehmmando 
cosi rinter: r AtHania che ha battuto par dua a taro U già qualificata Fiorenb- 
na La partita KraKiva-Abardean. cha non iniaressava per la quabficazioni, é 
finna m panti; dua a dua. 


La Fadarcoioo nconosce CrAsson a Boskov come deetton tecnici ma coma 
avviene per altri OT non possano andare m panchina automaticamenta. Lo ha 
detto il presKlenta dalia Ftdercolcio, SardiDo. aggiungendo che la posiziona 
daBa fedaraziona • aiata fraintesa 


1 primi 
della 
classe 
temano 
il Genoa 


Granata 
decisi: 
il Cagliari 
non avrà 


scampo 


Nostro servìzio 


Dalla nostra redazione 


GENOVA — Non poteva capi¬ 
tare più a fagiolo il Verona per 
il Genoa di queste ultime setti¬ 
mane. 1 rossoblu hanno ritrova¬ 
to un po' di gioco e tanta voglia 
di lottare. Con la capolista del¬ 
la serie A non avranno nulla da 
perdere e, inoltre, dopo tante 
domeniche con gli spalti di Ma- 
rassi quasi vuoti, c'è finalmente 
da attendersi un incasso decen¬ 
te. Così stasera(ore 20) il Genoa 
aspetterà a pié fermo gli scate¬ 
nati gialtoblù di Bagnoli reduci 
dalla straordinaria partita di 
Udine. 

Oltre ad un apprezzabile gio¬ 
co di squadra, il Genoa ha an¬ 
che trovato finalmente un’otti¬ 
ma punta da affiancare a Fiori¬ 
ni. Àuteri proprio non ce la fa¬ 
ceva e il suo infortunio ha per¬ 
messo la scoperta di Rotella, un 
ragazzino diciottenne che sia 
col Varese sia con il Campobas¬ 
so ha fatto vedere a tutti di ave¬ 
re notevoli numeri. Non è certa 
la sua presenza col Verona (può 
darsi infatti.che Burgnich deci¬ 
da dì schierare una sola punta) 
ma sarebbe veramente una 
buona occasione per vederlo al¬ 
le prese con una grossa difesa. 

Sembra invece certo il rien¬ 
tro di Jan Peters. I genoani si 
attendono da lui una partita 
orgogliosa dopo tanti infortuni 
più o meno chiari e dopo il 
braccio di ferro con il presiden¬ 
te Fossati. Sembrava che Pe¬ 
lerà dovesse ritornare anticipa¬ 
tamente in Olanda. Peters ha 
poi deciso di restare e sarebbe 
davvero l’ora di,vederlo guada¬ 
gnarsi lo stipendio. Se c’è Io 
straniero, il Genoa si j^ne però 
il problema di Mauti; il ragazzo 
sta mettendo in mostra grossa 
professionalità accettando di 
buon grado l’altalena tra cam¬ 
po e panchina a seconda di co¬ 
me funzionano le ginocchia di 
Peters. Alla lunga, però, po¬ 
trebbe stancarsi e la cosa po¬ 
trebbe nuocere alla squadra, 
che Mauti ha fatto vedere di 
saper dirìgere con autorità ben 
coadiuvato da Benedetti e da 
Mileti il quale sta mettendo in 
mostra da, qualche domenica, 
insospettate doti di grosso e co¬ 
raggioso tiratore (due gol al Pe¬ 
scara, uno al Campobasso e tut¬ 
ti molto belli). Dicono comun¬ 
que che stasera Mauti resterà 
fuori per far posto a Peters. Se 
non gi'Xherà Rotella, ci sarà 
posto per Bosetti e forse per 
Bergamaschi (al posto di Bo¬ 
netti). 


TORINO — «Rispetto il Ca¬ 
gliari ma stasera non possiamo 
permetterci il lusso di sbaglia¬ 
re. La Coppa Italia è una mani¬ 
festazione a cui teniamo mol¬ 
tissimo (il Torino l’ha conqui¬ 
stata quattro volte, n d.r.) per 
un rilancio in campo continen¬ 
tale». Chi parla è Luigi Radice. 
II tecnico granata ha assorbito 
con elegante disinvoltura la 
sconfitta patita a Napoli. A chi 
gli fa osservare che i commenti 
sull’andamento deU’incontro 
non sono stati teneri nei riguar¬ 
di del Torino, ribatte pronta¬ 
mente: «La sconfitta al San 
Paolo è maturata nel risultato, 
in netta antitesi con il gioco 
espresso dalla squadra, che me¬ 
rita fiducia e comprensione. Il 
Napoli è stato letteralmente 
schiacciato nel primo tempo; 
evidentemente non siamo stati 
in grado di concretizzare la su¬ 
periorità di gioco. Su questo te¬ 
ma possiamo indubbiamente 
axfviare un’autocritica che inve¬ 
ste in primo luogo gli attaccan¬ 
ti». Radice non pronuncia alcun 
nome specifico ma l’allusione 
all’austriaco Schachner è pale¬ 
se; in effetti, tutti si attendono 
che il centrattacco prima o poi 
scenda in campo per segnare 
anziché sbagliare anche le più 
semplici occasioni da rete... Ma 
le leggi di mercato, purtroppo, 
hanno delle precise regole che 
impediscono agli allenatori 
drastiche soluzioni: Schachner 
è costato al Torino tre miliardi 
e 200 milioni, lasciarlo in nafta¬ 
lina equivale ad affrettarne la 
svalutazione che nei fatti è già 
in atto e parzialmente visibile. 

II giovane Comi (vent’ahni, 
sedici partite in serie A negli 
ultimi due campionati) merite¬ 
rebbe maggior fiducia e magari 
qualcosa in più di una simboli¬ 
ca presenza in panchina. Inol¬ 
tre il Torino ha ritrovata Pietro 
Mariani (22 anni, dal 1978 in 
forza alla società granata) per¬ 
fettamente ristabilito dopo il 
lungo infortunio che l’ha tenu¬ 
to oltre un anno distante dai 
terreni dì gioco. In altri termi¬ 
ni, le soluzioni alternative non 
mancano a Radice. 


Massimo Razzi 


m. r. 

La probabile formazione do¬ 
vrebbe essere la seguente: 
Martina; Danox'a, Francini 
(Corradini); Zaccarelli, Ju¬ 
nior, Ferri; Fileggi (Caso), 
Sciosa, Schachner, Dossena, 
Serena. 


nazionale del Coni o no? Ci 
pare necessario, perciò, riba¬ 
dire le nostre posizioni in 
proposito. Fermo restando il 
principio, per noi irrinuncia¬ 
bile, delrautogovemo del 
movimento sportivo, rite¬ 
niamo che tale principio pos¬ 
sa essere concretamente 
riaffermato attraverso l'au¬ 
tofinanziamento (legge sul 
Totocalcio da non modifi¬ 
care però) e una maggiore 
autonomia organizzativa, 
amministrativa, finanziaria 
e contabile del Coni all’inter¬ 
no delia figura giurìdica di 
Ente pubblico. Non un’usci¬ 
ta secca dal parastato, dun¬ 
que, che porrebbe grossi pro¬ 
blemi, ma nemmeno l’inges- 
samento attuale come aifer- 
ma Goria, bensì la definizio¬ 
ne di una figura pubblica 
nuova, che nasce dalla carat¬ 
teristica «sociale» e «assoela¬ 
tiva» della sua struttura. Fe¬ 
derazioni; anche se tutte le 
sentenze dei Tar e del Consi¬ 
glio di Stato le definiscono 
«pubbliche», si precisino be¬ 
ne le questioni del riconosci¬ 
mento. dei controlli sui bi¬ 
lanci e della xngilanza, men¬ 
tre non siamo contrari ad 
esaminare la soluzione di 


COMUNE 

DI BORGARO TORINESE 


PROVINCIA DI TORINO 


Avviso dì appalto concorso 


In esecuzione della delèierazione (fi Giunta Mumdpale n. 399 del 
17 higfio 1984. ()uesta Amministrazione intende procedere ad 
appalto concorso per la progettazione ed esecuzione delle 
opera edili ed elettromeccaniche inerenti la realizzazione di 
serbatoio pensile par l'acquedotto comunale. 

Per la partecipazione è richiesta l'iscnztone all'Albo Nazionale Co- 
strutKxi alla Categona 10/A O.M. 770/82 per impcxto non inferio¬ 
re a L. 300.000.000. 

Le domande di invito redatte in carta legale, dovranno perxrenìre 
entro IO giorni dalla data di pubbficazione dei presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 

La richiesta (fi invito non xnneoia (Mesta Amministrazione. Le Im¬ 
prese dovranno ttàburate nella domanda (fi non trovar» m alcuna 
delle condizioru di esclusione previste dalla legge 13 settembre 
1982. n. 646 e succ es sive integrazioni e moififìcazioni. 

Borgaro Torinese. 13 febbraio 1985. 


IL SINDACO: geom. Claudio Sola 


«enti privati di interesse pub¬ 
blico». Purché ciò non signi¬ 


fichi quella che abbiamo 
chiamato «privatizzazione 
selvaggia» (sperperi, assun¬ 
zioni indiscriminate.»). 

Enti di promozione: Car¬ 
faro na riconosce la funzio¬ 
ne, il ruolo e la rilevanza; La¬ 
gorio ricorda che se si va alla 
modifica dell’attuale assetto 
(parastato, ecc.) non si può 
non prevedere l’ingresso de¬ 
gli Enti nel C. N. del Coni. Da 
studiare modi e forme del ri¬ 
conoscimento, dell’ingresso, 
del finanziamento, dei con¬ 
trolli. Perfettamente d’ac¬ 
cordo. 


COMUNE 

DI BORGARO TORINESE 

PROVINCIA DI TORINO 


Avviso riapertura termini 


Nedo Cenetti 

P. S.; sì è diradato il polxrerone? 
Oppure c’è qualcuno che ha in¬ 
teresse a tenerlo aolievato per 
altri fini? Leggi; guerra di auc- 
cessione.... 


Sono naperti i termini per la presentarione delle domande, 
da parte delle imprese interessate, per essere ìnritate alla 
licitazione privata inerente l'appalto dei laxAin dì realizzazio¬ 
ne impianto ìHumìnoxione pubblica nel PEEP -1* stral¬ 
cio. 

Importo lavori a basa d'asta L. 77.S17.448. 

Per l'aggiudicszione (iei lavori si pr(x:ederà con le modalità 
di cut sU'art. 1 lettera a) della legge 2 febbraio 1973, n. 14. 
Le domande dì inx/ito redatte in carta legale, dovranno per¬ 
venire antro 10 giorni dalla data (E pubbficazione del pre¬ 
sente avviso sul Bollettino Ufficiale ddla Regione Piemonte. 
La richiesta di invito non vincola (Questa Amministrazione. 
Borgaro Torinese, 13 febbraio 1985. 


IL SINDACO 


Claudio Sole 


' j .li. c c t!. •liju.ààjCa'V 
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misure fiscali da prendere. 

A proposito delle entrate, 
11 ministro Vlsentlni, giunto 
a Palazzo Chigi subito dopo 
aver concluso la sua replica 
alla Camera, ha ricordato 
che 11 provvedimento sul la¬ 
voratori autonomi darà 
1.200 miliardi In meno del 
previsto. Dunque, cl sono po¬ 
chi spazi per 11 recupero del 
drenaggio fiscaleche per 11 
momento è accantonato. 
Spadolini, prima di salire in 
ascensore verso il Consiglio 
di Gabinetto, ha ribadito che 
■nessun provvedimento per 
il Prl dovrà essere preso sen¬ 
za che abbia la copertura fi¬ 
nanziarla. Innanzitutto, 
dunque, dobbiamo fare una 
verifica di ciò che è spendibi¬ 
le». 

Ancora una volta, come si 
vede, le cifre del bilancio 
pubblico vengono usate poli¬ 
ticamente. SI sapeva già nel¬ 
lo scorso autunno che 1 conti 
erano stati «aggiustati» in 
modo da rispettare l tetti 
stabiliti per 11 deficit dello 
Stato. Ora, viene a galla che 
gli escamotage contabili non 
reggono. Date queste pre¬ 


messe, due grosse questioni 
almeno restano appese a un 
filo sottile: le pensioni e il fi¬ 
sco. Non cl sono margini per 
varare aumenti del minimi 
per tutti i pensionati e nello 
stesso tempo perequare le 
pensioni d'annata per l di¬ 
pendenti pubblici e privati. 
L’orientamento emerso sa¬ 
rebbe di spartire la piccola 
torta. De Michells ha messo 
a punto una proposta che 
verrà presentata oggi ai ver¬ 
tice della maggioranza: si 
tratta di 7 emendamenti al 
provvedimento in discussio¬ 
ne alla Camera con l quali, 
ha spiegato il ministro «si ri¬ 
partiranno i fondi tra au¬ 
mento dei minimi sociali, pe¬ 
requazione delle pensioni 
d’annata dei privati per fare 
pendant a quelle del settore 
pubblico, ex combattenti. 
Abbiamo abolito gli articoli 
introdotti dalla commissio¬ 
ne che comporterebbero un 
aumento di spese». 

Sulle entrate fiscali, men¬ 
tre 1 liberali chiedono un de¬ 
creto per la restituzione del 
drenaggio fiscale, Vlsentlni 
mette II freno e Gorla vuole 


attendere quel che accadrà 
alla scala mobile. Potrà esse¬ 
re un oggetto di scambio nel 
tentativo di evitare 11 refe¬ 
rendum? Ma il governo lo 
vuole davvero evùare? Spa¬ 
dolini ha ripetuto che, «an¬ 
che se cl fosse solo una possi¬ 
bilità su cento di non farlo, 
varrebbe comunque la pena 
di verificarla». De Michells 
ha spiegato che si stanno 
esplorando tutte le possibili¬ 
tà «compatibili» con la situa¬ 
zione economica. «Comun¬ 
que — ha aggiunto - non ci 
sono scorciatoie». È accanto¬ 
nata, quindi, l’ipotesi di usa¬ 
re il contralto degli statali 
come «cavallo di Troja» per 
cambiare la scala mobile in 
modo da annullare il refe¬ 
rendum. 

Un’altra questione sulla 
quale non c’è intesa è l’occu¬ 
pazione. Al Senato giacciono 
quattro provvedimenti 1 qua¬ 
li peraltro — è sempre Spa¬ 
dolini a dirlo — hanno In¬ 
contrato forti critiche e op¬ 
posizioni proprio all’interno 
della maggioranza, con 1 re- 
pubblicani a sostenere che 


non cl sono soldi a sufficien¬ 
za, mentre De Michells e Ga- 
spari giurano che persino le 
assunzioni del pubblico Im¬ 
piego si possono fare a «costo 
zero» utilizzando il part-ti¬ 
me. 

Sulla casa il progetto Go¬ 
rla per agevolazioni di mutui 
per chi compra 11 primo ap¬ 
partamento e l miliardi da 
spendere per la costruzione 
di alloggi nuovi sono ancora 
da definire.. In alto mare la 
riforma dell’equo canone. 

Infine 11 dollaro, problema 
in più che si è aggiunto nel¬ 
l’agenda del governo. 

La riunione convocata per 
oggi pomeriggio dovrebbe 
servire a verificare la possi¬ 
bilità di pagare con altre va¬ 
lute una parte delle nostre 
Importazioni e, soprattutto, 
ricorrere all’Ecu per l con¬ 
tratti di fornitura del petro¬ 
lio. In questo modo si potreb¬ 
be aggirare In parte l’ostaco¬ 
lo e alleggerire la nostra bol¬ 
letta energetica attualmente 
pagata in dollari. 


Stefano Cingolani 


Per i giovani è Napoii ovunque? 


piu. 

Oggi a Napoli si avverte l’as¬ 
senza di una ragione colletti¬ 
va, quella che negli anni Set¬ 
tanta appariva come speran¬ 
za comune, fiducia, progetto. 
Ma a che serve scappare? 
Non c’è altro posto dove an¬ 
dare. Per l giovani è Napoli 
ovunque, ovunque è Mezzo¬ 
giorno. B dappertutto la sfi¬ 
da è la sfessa.* costruire un 
futuro diverso». 

Per molti che vanno qual¬ 
cuno che viene. Come Elisa- 
betta, giunta volontaria da 
Milano ai tempo dei terre¬ 
moto e rimasta a vivere un’e¬ 
sperienza politica e umana 
della quale neanche lei si na¬ 
scondeva il carattere di sfi¬ 
da. Ma perché — domanda 
— vivere deve essere una sfi¬ 
da? Perché deve essere una 
sfida la giustizia, il lavoro, la 
dignità? Perché se sei giova¬ 
ne In questa società devi pa¬ 
gare un prezzo? 

Il futuro si vedrà. Per in¬ 
tanto il presente è'quello — 
faticoso e disperante — che 
ha delineato Óianfranco nel¬ 
la sua relazione: 250.000 gio¬ 
vani senza lavoro in città e in 
provincia (il 70% della disoc¬ 
cupazione totale): 60.000 di¬ 
plomati e laureati In attesa 
di Insegnamento; 200.000 
studenti medi e universitari 
costretti alia precarietà più 
impressionante (edifici fati¬ 
scenti, doppi e tripli turni, si 
fa scuola ai mattino nelle sa¬ 
le cinematografiche ove alla 
sera si proiettano film por¬ 
no); evasione dall’obbligo 
scolastico per II 50% (sì, il 
cinquanta per cento) degli 
alunni potenziali; quadrupli¬ 
cato in un anno il numero di 
morti per droga; riduzione 
drastica ad opera dell’ammi¬ 
nistrazione comunale penta- 
partita (quattro slnaaci e 
quattro giunte in un anno) 
degli interventi e del servizi 
destinati alia gioventù e con¬ 
testuale aggravamento dei 
fenomeni ai emarginazione, 
solitudine, devianza. 

Solitudine. Non ci si crede¬ 
rebbe, ma è stata forse la pa¬ 
rola più pronunciata in que¬ 
sto congresso della Egei na¬ 
poletana (che strida forte¬ 
mente con io stereotipo par¬ 
tenopeo, non è altro che un 


ulteriore allarmante segna¬ 
le). Certo, trecento giovani 
comunisti riuniti in una sa¬ 
la, o duemilacinquccento di¬ 
stribuiti nei cinquanta circo¬ 
li della provincia e della cit¬ 
tà, sono un po’ meno soli, 
meno dispersi, meno vulne¬ 
rabili forse. Ma gii altri, tutti 
gii altri? Chi è indifferente 
alla politica, chi dalia politi¬ 
ca è lontano, chi ha scelto al¬ 
tre forme di impegno civile: 
per lui quali interlocutori, 
quali strumenti, quale peso 
reale? 

Qui c’è materia di con¬ 
fronto aperto, coraggioso, 
senza mistificazioni o ingan¬ 
nevoli patriottismi. Del resto 
come potrebbero consentirlo 
le cifre? Aveva 134.000 Iscrit¬ 
ti in Italia la Federazione 
giovanile comunista dieci 
anni fa; furono 74.000 nel 
1981; oggi sono 43.000. Come 
si spiega? E il nuovo •prota¬ 
gonismo giovanile»? 

Attenzione. Non valgono i 
richiami nostalgici, né le 
battute di sufficienza, né le 
sentenze sommarie quanto 
Ingenerose. Se la Fgcl ha vi¬ 
sto ridursi ad un terzo i suol 
iscritti nel giro di dieci anni 
(segno di erosione non episo¬ 
dica e insieme di resistenza 
accanita), va detto che le al¬ 
tre organizzazioni della sini¬ 
stra giovanile sono presso¬ 
ché scomparse. Magra con¬ 
solazione, è vero. Ma dovrà 
esserci una ragione se lo 
stesso Pei registra fra 1 suoi 
militanti appena un 4 per 
cento di giovani non ancora 
ventiseienni, presenza persi¬ 
no inferiore a quella degli 
iscritti ultraottantenni... 

Che cosa è avvenuto? 
Comprenderlo è importante 
se si vuole guardare ai futu¬ 
ro con qualche ragionevole 
aspirazione. Un fenomeno 
del tutto nuovo, mai prima 
osservato: la divaricazione 
tra la politica e la vita. Agli 
occhi dei giovani, di moltis¬ 
simi giovani, la politica è ap¬ 
parsa altra cosa dal canale di 
socializzazione, dallo stru¬ 
mento di conoscenza e di 
trasformazione che ci si at¬ 
tendeva: invece pratica 

estranea, tecnica ostile, ri¬ 
tuale sterile e improduttivo 
volto non a estendere ma a 


Vertenza Fieg-gìornalisti: 
annunciati nuòvi scioperi 


ROMA — Nuovi scioperi sono stati decisi dal sindacato dei giorna¬ 
listi per i prossimi giorni, contro il persistente rifiuto degli editori 
di aprire la trattativa per il rinnovo del contratto di lavoro. Le 
nuove azioni di lotta cominceranno, probabilmente, airinizio della 
settimana prossima. Un comunicato emesso ieri sera, al termine 
della riunione della Giunta esecutiva della Federazione della 
stampa, avverte che tempi e modalità degli scioperi — che interes¬ 
seranno quotidiani, settimanali, Rai. emittenti private c agenzie di 
stampa — saranno resi noti con breve preavviso. 


In ricordo deU’indimenticabìIe 
compagno 

GIACOMO MACCARONC 

recentemente scomparso, la moglie, 
i figli, le nuore, i generi ed i parenti 
tutti, commossi per l'affettuosa soli¬ 
dale partecipaziane ringraziano la 
Federazione provinciale di Padova 
del PCI ed i Unti compagnii del loro 
caro congiunto e sottoscrivono lire 
100.000 per l’Uniti. 

Padova, 13 febbraio 1985 


[el trigesimo della scomparsa i 
jmpagni del Centro anziani di Mal¬ 
ate ricordano con commozione e 
impianto la compagna 

ELENA LAZZARI 

he di quest'opera a favore degli an- 
iani fu appassiona» propugnatrice 
rima, animatrice quotidiana poi 
Va i mainatesi che conobbero la sua 
lObile figura e che non dimentiche- 
anno l'impegno che sempre profuse 
s ogni batuglia per la pace e la li¬ 
erta, per il progresso civile e sociale 
lei Paese, per i diritti dei lavoratori 
• per l'emancipazione della donna, 
ono state raccolte 300 mila lire per 
'Unità. 

ilalnate (Varese). 13 febbraio 1985 


X, Eliana e Bruno Solisca ringra- 
zo tutti gli amici e i compagni che 
ino partecipato con loro al dolore 
’ la Komparsa del compagno 

MANLIO TONDI 


I ricordo della sua lunga conupe- 
e miliunza sottoscrivono per 
Inità 


ìova, 13 febbraio 1985 


della 


1985 

morte del 


1976 

NeH'anniversario 
marito compagno 

CARLO MORNICO 

Stefanina e i familiari lo ricordano e 
offrono L. 100.000 per «rUmià». 


La Segieteria. il Comiuto Federale 
della Federazione Torinese del PCI 
sono vicini alla famiglia Gatti per la 
perdita del compagno 

GIOVANNI 

fondatore del Partito. 


delU 


Nel secondo anniversario 
scomparsa del compagno 

SAVINO METTA 

la moglie e il figlio nel ricordarlo 
con affetto sottoscrivono per «l'Uni- 
tl». 

Genova. 13 febbraio 1985 


Nell’ottavo anniversario della morte 
del compagno 

ROLANDO TRIVELLONI 

la moglie Alba, i figli e nipoti Io ri¬ 
cordano ai compagni di Miglianna 
sottoscrivendo per «rUnità». 

La Spezia, 13 febbraio 1985 


n giorno 10 febbraio è venuto a 
mancare il compagno 

LUIGI D’ANTIMI 


I compari della cellula PCI del nii< 
nistero P.T. Eur partecipano al dolo¬ 


re della moglie e della figlia. Sotto¬ 
scrivono per «rUnità». 

Roma. 13 febbraio 1965 


limitare la partecipazione, 
mestiere spesso poco pulito 
tendente solo a guadagnare 
o preservare li comando. 

. B dunque alia larga dalle 
sezioni, dalie tessere, dalia 
militanza tradizionale in un 
partito; e tuttavia, per molti, 
disponibilità all’azione su 
grandi temi ideali (la pace 
anzitutto), alla battaglia eco¬ 
logica, alia solidarietà coi 
deboli e gli emarginati, al¬ 
l’Impegno contro forme an¬ 
tiche e nuove di alienazione. 
Alla sezione s’è preferito il 
campo pacifista, ai semina¬ 
rio il laboratorio, ai conve¬ 
gno la cooperativa, alla tes¬ 
sera i cento modi attraverso 
cui può passare il tentativo 
di raggiungere la realizza¬ 
zione ai sé (tentativo che non 
ha escluso approdi integrali¬ 
sti e perfino sanfedisti su 
sponde cattoliche: Il che im¬ 
pone una riflessione ancor 
più severa). 

Problema di forme? Cl si è 
illusi che lo fosse, per qual¬ 
che tempo. Finché non e ap¬ 
parso chiaro che quelle scel¬ 
te alternative, quella genero¬ 
sa e talvolta Ingenua •cultu¬ 
ra del fare», non erano va¬ 
rianti eccentriche di un tra¬ 
dizionale percorso politico 
ma espressione di un modo 
sostanzialmente diverso di 
intendere la politica, i suol 
contenuti, 11 suo rapporto 
con la vita, le ragioni, Jsenti¬ 
menti, le speranze della gen¬ 
te. E all’interno di quésta cri¬ 
tica radicale non c’era posto 
per zone franche; men che 
meno per i comunisti, della 
cui diversità si è chiesta anzi 
una prova particolarmente 
rigorosa. Si è chiesta e si 
chiede, se è vero che a Napoli 
come altrove l’intero dibatti¬ 
to congressuale della Fgcl 
sembra molto Interessato a 
verificare come e quanto la 
cultura dei comunisti sappia 
aprirsi a nuove istanze, su¬ 
perare vizi di economicismo 
e politicismo, ripensare co¬ 
raggiosamente se stessa. 

' Vale essere franchi: ai co¬ 
munisti si chiede non tanto 
di fare •più ricca» la propria 
politica ma di farla tdiversa». 
E su terreni non certo margi¬ 
nali. La critica odierna del 
valore sociale e individuale 
del lavoro differisce dall’eti¬ 


ca che storicamente ha nu¬ 
trito la classe operaia: non 
muta qualcosa nel profon¬ 
do? Se sviluppo industriale e 
sicurezza civile non marcia¬ 
no nella stessa direzione, se 
politica energetica e tutela 
ecologica si conciliano sem¬ 
pre più raramente, non c’è 
un problema di scelte? Il ri¬ 
conoscimento del valore po¬ 
litico della sessualità non 
comporta ben altri ripensa¬ 
menti? E poi la pace: si può 
essere pacifisti e nuclearisti? 
Pacifisti e fabbricanti di ar¬ 
mi? Contro la guerra ma 
dent roi blocchi? Contro i 
blocchi ma con I missili in 
casa? Contro I missili ma 
scettici verso il referendum 
che dovrebbe esprimerne il 
rifiuto?(Va notaio che a Na¬ 
poli, come in altre città, I de¬ 
legati hanno votato un 
emendamento che chiede 
l’uscita unilaterale dell’Ita¬ 
lia dalla Nato). E più specifi¬ 
camente sul terreno della 
prassi politica: la stessa im¬ 
possibilità per un giovane di 
far sentire la sua voce non è 
prova allarmante dì degene¬ 
razione del sistema demo¬ 
cratico e della crisi Irrime¬ 
diabile di queste forme di 
rappresentanza? 

In Italia — ha osservato 
Gloria nelle sue conclusioni 
— chi ci governa litiga su 
tutto ma non sui giovani. Ma 
davvero non si capisce che 
siamo a una soglia dramma¬ 
tica? Che la tensione civile 
del giovani è un pegno gene¬ 
rosamente offerto alla de¬ 
mocrazia, e tanto più a Na¬ 
poli e In Campania, dove a 
ogni passo s’incontrano le 
insidie ma anche le lusinghe 
della camorra? Che pero è 
reale il rischio di una lacera¬ 
zione, di una rottura stavolta 
davvero insanabile tra I gio¬ 
vani e questo sistema politi¬ 
co-istituzionale? 

Ecco, Io sforzo della Fgcl 
sta esattamente qui. Nasce 
dall’ambizione dì mettere 
l’energia, la critica, la fanta¬ 
sia, la protesta, la fatica, la 
forza morale del giovani 
dentro un grande canale di 
rinnovamento della politica 
e della società. Per la Egei si¬ 
gnifica rivedere se stessa, ri¬ 


pensare la propria identità, 
rifondarsi nell’autonomia, 
sperimentare, provare? In¬ 
certezze e timori non manca¬ 
no, diciamolo pure. Ma trop¬ 
po importante appare la po¬ 
sta in gioco per tirarsi indie¬ 
tro, e troppo suggestiva l’i¬ 
potesi di divenire punto di 
raccordo e di sintesi politica 
di esperienze diverse — so¬ 
ciali, tematiche, territoriali 
— autonomamente compiu¬ 
te ma tutte nei segno dell’al¬ 
ternativa. Quell'alternativa 
che, a Napoli e In Italia, i gio¬ 
vani si rifiutano di conside¬ 
rare utopia. 


Eugenio Manca 


Una fuga in massa, clamoro¬ 
sa, compiuta con pistole e 
coltelli rudimentali per col¬ 
pire e aprirsi un varco tra gli 
agenti di custodia e su cui 
pende un’Inchiesta militare 
per accertare eventuali colpe 
e responsabilità interne. Da 
allora, nonostante la massic¬ 
cia caccia all’uomo disposta 
tra Pescara, Chletl e Tera¬ 
mo, del fuggiaschi non si era 
avuta più traccia. Fino a ve¬ 
nerdì scorso, quando un pas¬ 
sante vede Massimo Ballone, 
24 anni. In giro per le strade 
di San Basilio e lo riconosce. 
Il ragazzo finisce In carcere e 
Il cerchio comincia a strin¬ 
gersi attorno agli altri. Al 
centro delle Indagini c’è il 
lotto 25 di via Senigallia, do¬ 
ve in passato ha abitato un 
certo Maurizio Logello, tra¬ 
sferitosi poi a Pescara e dete¬ 
nuto neir84 nel penitenzia¬ 
rio della città abruzzese. 
Nell’abitazione è rimasto il 
fratello Giuseppe, • vecchia 
conoscenza della questura 
romana e arrestato più volte 
per furti. Cominciano gli ac¬ 
certamenti e 11 sospetto che 
la palazzina possa offrire 
ospitalità al ricercati diventa 
quasi una certezza lunedi se¬ 
ra con una «soffiata» arriva¬ 
ta al dirigente del commissa¬ 
riato di zona. È fatta: l’ope¬ 
razione «accerchiamento» 
già programmata e studiata 
nei dettagli comincia alle 
prime luci del giorno, alle 
cinque e trenta in punto. Il 
commissario Callotti, segui¬ 
to da otto agenti, sale le scale 
strette deU’edlficio e arriva 


Evasi di Pescara 


Un poliziotto 
accanto 
al letto 
insanguinato 
dova 
riposava 
uno dei 
banditi 



all’ultimo ' ballatolo. Due 
porte In legno lo dividono 
dalla terrazza dove In pochi 
metri • quadrati coperti da 
una specie di tetto si sono ri¬ 
fugiati l quattro evasi. Urla: 
«Fermi tutti, vi abbiamo pre¬ 
so». Per tutta risposta parte 
un colpo. Subito gli agenti 
imbracciano le mltragliette: 
è l’Inferno. GII inquilini ven-. 
gono svegliati di botto dalle 
grida e dal sibilo dei proietti- 
ri, ma nessuno si azzarda a 
uscire. Per buoni dieci minu¬ 
ti il popolare condominio 
piomba In un’atmosfera da 


Far West. Alla fine, termina¬ 
ta la sparatoria, le sirene del¬ 
le ambulanze: Carlo Mancini 
ormai rantolante lascia una 
scia di sangue mentre lo por¬ 
tano in ospedale. Doveva 
scontare tredici anni per ra¬ 
pina pluriaggravata, furto e 
porto abusivo di armi. Inol¬ 
tre era in attesa di un proces¬ 
so per sequestro di persona, 
associazione a delinquere, 
concorso in omicidio e anco¬ 
ra per detenzione di armi e 
rapine. Morirà qualche mi¬ 
nuto dopo 11 ricovero al Poli¬ 
clinico Umberto I per un col¬ 


po di pistola alla testa. È un 
suicidio, continua a sostene¬ 
re il commissario Galletti; 
ma Intanto li giudice Gloria 
Attanasio per pronunciarsi 
aspetta l’esito dell’autopsia 
che si terrà probabilmente 
oggi stesso. Dopo di lui nella 
stessa sala di rianimazione 
cessa di vivere Francesco 
Gentile, condannato a tredi¬ 
ci anni e undici mesi di re¬ 
clusione per 11 rapimento 
dell’impresario siciliano Sal¬ 
vatore Lanzafame (27 set¬ 


tembre del ’77) e a ventiseli 
anni per l’uccisione di u 
giovane, avvenuta per bana 
motivi di traffico. Raimonè 
Coletta e Francésco Patacc 
dovevano scontare nel pen 
tenzlario di massima slci 
rezza pene minori; nove an 
e otto mesi li primo, sei an 
e cinque mesi 11 secondo. S' 
bito dopo il ricovero 1 due s 
no stati interrogati dal m 
gistrato: secondo alcune 1 
discrezioni che Ieri circo! 
vano In questura Raimoni 
Coletta, rispondendo alle d 
mande degli Inqulren 
avrebbe confermato il sul< 
dio di Carlo Mancini. È e' 
dente, comunque, che per 1 
luce sull’accaduto bisogne 
attendere i risultati de 
esami dell’istituto di medi 
na legale. Nel frattempo 
chiudono le manette al pc 
dei fratelli Logello, accus 
entrambi di favoreggiami 
to. Nei rifugio la polizia 
sequestrato sei pistole, cer 
naia di proiettili e un po' 
cocaina. «Per catturarli r 
potevamo fare altrlmeu 
racconta ancora 11 comn 
sarlo Galletti. Perché? « 

f ierché se ci fossimo pres 
atl allo scoperto con ta 
di megafono quelli sareb 
ro scappati». E dove? « 
tetti». Sarà, eppure a gi 
darla almeno dall’esTe 
quella terrazza sembra et 
pletamente isolata, sepai 
dal vuoto, senza neppure 
terrazzino in comune tra 
edificio e l’altro. 


Valeria Parfc 


fanno così». In questura si 
evitano commenti. Il capo 
della Squadra Mobile, il dot¬ 
tor Monaco, è ■ introvabile 
avendo lasciato l’ufficio per 
lavoro. Qualcosa, Invece la 
dice II suo vice, Guglielmo 
Incalza, una lunga esperien¬ 
za prima in Sicilia e poi a Sa¬ 
lerno: «Esprimere giudizi su 
operazioni di questo genere è 
sempre difficile, e poi noi del¬ 
la Mobile non vi abbiamo 
partecipato ed abbiamo 
scarse informazioni. Certo 
che il commissario di San 
Basilio poteva agire come ha 
agito, voglio dire che poteva 
zio 


Le sequenze 
del blitz 


far Irruzione in quella casa. 


avendo come ufficiale di po¬ 
lizia giudiziaria 1 poteri per 
farlo. Fare così è un po’ un 
rischio, è vero. Può andar be¬ 
ne, ma anche male, molto 
male». Un azzardo, quindi? 
Incalza preferisce non com¬ 
mentare. E senza commenti, 
allora, restano I fatti. Quei 
due morti, per esempio, ban¬ 
diti disperati, braccati, evasi 


da Pescara grazie forse a 
complicità anche tra gli 
agenti di custodia (che una 
inchiesta militare sta cer¬ 
cando di accertare) e finiti 
ammazzati su un tetto delia 
periferia romana. Banditi. 
Come l quattro ammazzati 
sul Supramonte (e lì fra I 
morii vi fu anche un carabi¬ 
niere) o gii altri quattro ucci¬ 


si alla periferia di Udine, in 
una trappola tesa loro du¬ 
rante Il tentato sequestro di 
uno dei figli dell’industriale 
Snaidcro. I fatti sono questi, 
e pongono domande inquie¬ 
tanti, alle quali non può ri¬ 
spondere un commissario di 
polizia, ma chi ha la respon¬ 
sabilità deli’ordine pubblico. 
La lotta alia delinquenza de¬ 
ve essere severa, condotta 
con forza; ma anche nel ri¬ 
spetto di tutte le regole de¬ 
mocratiche e con L’efficienza 
tecnica di uno Stato moder¬ 
no. 
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RITMO TI PROPONE DIECI VERSIONI 




PER FARTI DECIIBIE MEGUa 



Ami la velocità? Ecco la Ritmo Abarth, 
più di 190 Km/h. Se sei invece più 
sensibile ali’economia dei consumi, 
pensa ai 20 Km/it della Energy Sa- 
vìng. E tra questi due estremi ci sono 
ben aKre 8 versioni di Ritmo tra cui sce¬ 
gliere quella più adatta a te, compre-, 
se due Diesel. In tutte le versioni, 
comunque, Ritmo resta una delle vet¬ 
ture più affidabili e più valide del mer¬ 
cato, oltre che la più spaziosa e capace 
della sua categoria. Vieni in una delie 
Succursali o delle Concessionarie Rat, 
e fatti raccontare tutto sulle Ritmo. 
Così deciderai meglio. 


NOI TI PROPONIAMO UNA FORMUU VINCSin 


PER FARTI DECBERE VELOCEMENTEV ^ 


* offerta valida dal 14/2/85 




in meno sugli interessi con rateazione Sava» 

(risparmio fino a L 2.320.000 con quota contanti pari alla sola IVA e messa in strada) 


cumuiabiìe con 



di super valutazione sul tuo usato 




ìFùtoa ^ ^ 

2SÙ0J000 in meno 


(IVA inclusa -100 soluzioni diuerse, da 13 a 48 mesi) 


conSavaleasing 



0 Concessionarie e Succursali BtMJEfiF 

DELLE PROVINCIE DI MILANO, COMO, SONDRIO, PAVIA, VARESE. 
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